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DOPO LA CLAMOROSA DEFEZIONE NELLA DC IN SICILIA 


SARAGAT APPOGGIA FANFANI 
CONTRO GLI OPPOSITORI INTERNI 


Aperta minaccia del «Popolo» ai notabili della destra democeristiana 
Il PRI si sta orientando verso l'appoggio al Governo «caso per caso» 


— Speranze ginevrine 


i 
o Si discute sulle rive delpoccidentali. che dagli orien- 
ì Lemano ancora una Volta |tali i restano le altre due e 
; tra occidentali e russi. La!cioè o andare avanti in pace 
i conferenza per la ricerca|o andare avanti pet anni e 
della sospensione degli espe- 
rimenti nucleari sarà segui- 
ta tra qualche giorno dalla 
conferenza per studiare i 
‘mezzi per prevenire 
tacchi di sorpresa. 

Siamo in sostanza ad una 
ripresa del «dialogo» tra Oc- 


anni in un clima di guerra 
fredda, fatta di tensioni 
estreme e di pause. 

A Ginevra occidentali e 
orientali si sono riuniti, in 
sostanza, per questo scopo; 
avviare il dialogo per por- 
tare finalmente il mondo 


gli at- 


\ 
de 


cidente e Oriente, ma prima 
di avventurarsi in previsio- 
ni ottimistiche sarà bene ar 
marsi di molta cautela. Per- 
chè un dialogo sia costrutti. 
vo, occorre essere in due ad 
intendersi; cosa non facile 
quando si dialoga con i so- 
Vietici, che troppo spesso 
hanno la tendenza a fare i 
sordi, È È 

Va fatta anzitutto una 
constatazione: 
sovietica di prendere parte 
alla conferenza ginevrina 
sembra in contrasto con il 
«corso» della politica mosco- 
vita negli ultimi tempi. Pra, 
‘ticamente dall'estate passata 
stavamo assistendo al ritor- 
no în auge dello stalinismo 
anche nel settore della poli. 
tica estera di Mosca; era 
una politica, infatti, dura, e 
non duttile e improvvisatri 
ce come quella inaugurata 
da Kruscev l’anno scorso. Se 
ne era dedotto che Kruscev 
non era in grado di operare 
secondo i suoi desideri, e che 
pertanto aveva perduto una 
parte della sua preminenza 
nel settore della. politica e- 
stera, condizionato dai «du 
ri» del regime, 


A distanza di qualche me- 
se quella valutazione va for- 
se riveduta; è il caso di pen- 
sare che sia stato lo stesso 
Kruscev a inaugurare una 
nuova politica, condotta sul- 
la base di azioni e atteggia- 
menti rigidi e ostinati che 
poi lascia improvvisamente 
cadere, alternando in sostan- 
za le estreme tensioni a fasi 
brevi di distensione, proba- 
bilmente per stancare psico- 
logicamente gli occidentali, 
e disunirli. 

A parte questa considera- 
zione, che cosa sta accaden- 
do a Ginevra? E’ noto che 
occidentali e russi hanno 
fatto in questi ultimi tempi 
una serie di esperimenti nu- 
cleari e che ora i primi pro- 
pongono di sospenderli per 
un anno, salvo a prorogare 
tale termine, mentre i sovie 
tici vorrebbero una sospen- 
sione definitiva. e immedia- 
ta di ogni esperimentazione 
nel campo nucleare bellico. 

La questione non è di la- 
na caprina, come potrebbe 
sembrare a prima vista; i 


la decisione. 


fuori della guerra fredda che 
praticamente continua. dal 


te sovietica. 


Bruno Vildi 


Le trattative per Cipro 


UNA NOTA DI ATENE 


sui motivi del fallimento 


Atene, 1 
In una dichiarazione dira- 
mata questa sera ad Atene, 
ii Governo greco afferma che 
la responsabilità del fallimen- 
to degli sforzi della NATO per 
la convocazione di una confe- 


renza su Cipro va attribuita 


alla. «intransigenza» dimostra- 
ta, dalla Granbretagna e dal- 
la Turchia. : 

La Turchia, dichiara il Go- 
verno greco, ha cercato di «si 
lurare l’esito» della proposta 
conferenza con «manovre pro- 
cedurali» e di addossare al 
Governo greco la responsabi- 
lità del fallimento. La dichia- 
razione governativa aggiunge 
che il Governo britannico ha, 
reso un grande servizio ren- 


dendo di pubblico dominio i 
testi originali dei documenti 
scambiati durante le discussio- 
ni in seno alla NATO e «pro- 
vando così, con testi ufficiali, 
l'atteggiamento conciliativo del 
Governo greco», 

La ragione principale della 
decisione di Atene di non ac- 
cettare la proposta del Segre- 
tario generale della NATO, 
Spaak, — indica in sostanza 
il documento — risiede nella 
convinzione alla quale il Go- 
verno greco è giunto, e cioè 
che, considerando le disposi 
zioni di spirito dei. dirigenti 
britannici e turchi, ogni con- 
ferenza su Cipro è destinata 
in partenza al fallimento. 

Tale disposizione — prose- 
gue la dichiarazione — si è 
rivelata d’altronde nel. corso 
dei negoziati nelle. seguenti 
circostanze: il Governo greco 
aveva posto come condizione 
alla sua accettazione della 
proposta di convocare una 
conferenza che all’o.d.g. figu- 
tasse la questione dello status 
definitivo dell’isola e che alla 
conferenza partecipassero, ol- 
tre ai rappresentanti dei tre 
Paesi interessati, il Segretario 
generale della NATO ed i rap- 
presentanti di Stati 
Francia ed Italia. 


1947. L'augurio è che il dia- 
logo possa essere veramente 
tale e non una palestra pro- 
pagandistica, specie da par- 


Uniti, 


Roma, 1 


mo piano è stata la DC e anzi 


Lo minori di quelle cattive. 
Per esempio nel pomeriggio è 
pervenuta da Palermo la noti- 


zia che un altro dissidente de- 


mocristiano si è unito al Go- 
verno dissidente» dell'on. Mi- 
lazzo. Si tratta del deputato re- 
gionale democristiano Signori 
no, che era assente dalla Sala 
d'Ercole quando furono eletti 
gli assessori regionali; egli ha 
scritto al capogruppo dei de- 
mocristiani dell'Assemblea sici- 
liana precisando di essere so- 
lidale con ì dissidenti. 

Dopo queste note negative, 
in verità la giornata festiva ha 
portato un contentino: l’on. 
Saragat, in un articolo che 
uscirà domattina sulla «Giusti 
zia», ribadirà che il PSDI in- 
iende rimanere e deve rimane- 
re al Governo per impedire che 
la DC possa scivolare verso de- 
stra. Quanto ai repubblicani, 
dalla relazione del loro segre- 
tario on. Reale, che è apparsa 
sulla «Voce Repubblicana», si 
è ‘appreso ‘che sono orientati 
per la continuazione della po- 
litica di appoggio al Governo 
caso per caso, 

Tenuto conto quindi di tutti 
questi elementi e di quelli avu- 
tisi nei giorni scorsi, la situa- 
zione si può delineare così 

1) E' in atto una scoperta 
‘azione della corrente di destra 
e di centro-destra della DC per. 
arrivare, alla fine della fase 
dei congressi (che andrà da no- 
vembre a gennaio-marzo pros- 
simi), alla formazione di un 
Governo centrista e cioè basa- 
to o sulla formula monocolore 
o sulla formula quadripartita 
e quindi con la. partecipazione 
anche. dei liberali. 

2) Da parte dei liberali si 
appoggia in pieno questa azio- 
ne della destra e: del centro- 
destra democristiano. 

3) Per quanto concerne Fan- 
fani e gli altri dirigenti della 
DC, il momento è senza dub: 
bio difficile; i loro metodi di 
direzione del partito non sono 
sempre stati felici perchè è in- 
dubbio per esempio che i casi 
siciliani prendono spunto da 
errori e deficienze avutesi in 
passato nell'azione dei dirigen- 
ti regionali del partito. 

4) Si tratta di vedere quali 
sono le reali intenzioni degli 
oppositori di Fanfani; inten- 
dono essi spingersi fino ad un 
contraste che provochi delle 
rotture all’interno del partito 


Nonostante la giornata fe- 
stiva, si è parlato parecchio di 
politica oggi a Roma. In pri- 


la situazione governativa, Le 
note liete in questi giorni per 
l'on. Fanfani, com’è noto, so- 


Le fonti ufficiali della DC as- 
sicurano di no. Dicono che le 
sezioni democristiane siciliane 
sono tutte fedeli al partito 
tranne quella di Caltagirone, 
patria di don Sturzo, Scelba 
e Milazzo. Ma in verità anche 
qui occorre andare con le mol- 
le nella valutazione, perchè le 
sezioni sono in mano ai diri. 
genti «fanfaniani». Bisogne- 
rebbe sapere che cosa ne pen- 
sa la base. Ad ogni modo c'è 
da attendersi il proseguimen- 
to degli attacchi scelbiani. 
L'ex Presidente del Consiglio 
terrà una conferenza a Firen- 
ze il giorno 8 e si pensa che 
farà degli accenni alla situa- 
zione, politica, 

I liberali frattanto hanno 
dato rilievo oggi al fatto che 
il Santo Padre ha fatto ri 
spondere molto cordialmente 
ad un loro telegramma di 
omaggio e per quanto concer- 
ne la situazione siciliana di- 
cono che la responsabilità è 
della DC, che ha voluto an- 
dare avanti senza l'appoggio 
di tutti i partiti sanamente 
democratici. 

5) Ci sono degli elementi a 
favore dell'on. Fanfani. Fra 
l'altro va rilevato, in base al 
l’articolo di Saragat, che il 
PSDI intende sostenerlo. Quan- 
to ai repubblicani, se conti 
nueranno la loro politica del 
caso per caso, praticamente lo 
favoriranno perchè cercheran- 
no di impedire che la DO for- 
mi un Governo monocolore 
che vivrebbe sui voti delle 
destre. 

6) L'incognita è Nenni. Che 

cosa intende fare il leader so- 
cialista? Indipendentemente 
dall’esito del congresso sociali 
sta intende arrivare alla rottu- 
Ta? Se si, egli finirà per pre- 
mere sul PRI e sulla sinistra 
del PSDI, cosa che probabil- 
mente indurrebbe i due partiti 
a rivedere la loro politica at- 
tuale. Se no, il discorso cam- 
bia. Repubblicani e socialdemo- 
cratici dovrebbero ;stare tran- 
quilli. 
«Riassumendo il lungo discor- 
so' è evidente che le incognite 
della situazione sono due: Nen- 
ni e i notabili democristiani. 
A seconda di cosa faranno si 
potrà delineare una situazione 
o un’altra. 

E ora passiamo alla cronaca 
della giornata. Fanfani si è re- 
cato a Palazzo Chigi dove si è 
intrattenuto con i suoi collabo- 
ratori ad esaminare le possibi- 
Uità dei prossimi viaggi che in- 
tenderebbe fare al Cairo e a 
Tel Aviv. 


tito repubblicano, del partito 
socialista. e della Democrazia 
cristiana, dettata da criteri di 
evidente opportunità — scrive 
l’on, Saragat in un articolò che 
apparirà domani su «La Giu- 
stizia» — non è di ostacolo a 
un esame attento della situa- 
zione. I dati del problema poli- 
tico del nostro paese rimango- 
no immutati e ia soluzione è 
una sola, vale a dire l’allar- 
gamento della base democri- 
stiana». 

«Le avanguardie socialdemo- 
cratiche — afferma più avanti 
l’on. Saragat — che sino ad 
oggi hanno con la loro tenace 
azione contribuito al consolida- 
mento delle. libere istituzioni e 
impedito involuzioni pericolose, 
attendono con fiducia che il sa- 
lutare rinnovamento in organi- 
‘smi sin qui vincolati da remo- 
Te totalitarie, ciunga a matura: 
zione. Nori è a caso che proprio 
in questo momento le forze con- 
servatrici tentino.di ostacolare 
l’evoluzione democratica di una 
larga zona della classe lavora- 
trice. Esse pensano che un Go- 
verno di destra potrebbe sco- 
raggiare il progressivo distacco 
di larghe zone di lavoratori 
dalle utopie totalitarie». 

Dopo aver affermato che le 
forze democratiche hanno il 
dovere di scoraggiare le mosse 
dei conservatori, l’on. Saragat 
così si esprime: «L'illusione che 
permane in alcuni settori della 
sinistra democratica di poter 
mantenere il controllo della si- 
tuazione anche dopo un frana- 
mento verso destra, deve essere 
combattuta vigorosamente, Nel 
momento in cui sta maturando 
Un processo di inserimento di 
larghe zone di lavoratori nella 
dialettica democratica, sarebbe 
da irresponsabili assecondare il 
gioco delle forze conservatrici». 

Avviandosi alla conclusione 
l'on. Saragat afferma; «E? con 
viva soddisfazione che abbiamo 
letto sull’organo del maggiore 
partito italiano una interpreta- 


senso democratico di tanti la 
voratori. E’ evidente che gli at- 
tuali dirigenti della DC hanno 
il buon senso di non porre il 
problema politico e sociale del 
nostro paese in gretti termini 
di partito, ma in quelli ben più 
responsabili'di un allargamento 
continuo della base democrati- 
ca sia nel Parlamento che nel 
corpo elettorale. Non si tratta 
oggi di disputare se l'avvenire 
apparterrà alle alternative de- 
mocratiche oppure alle coalizio- 
ni condizionate dalla presenza 


zione: positiva dell'evoluzione in. 


casi siciliani. Intanto un edi- 
toriale del «Popolo» dopo aver 
stigmatizzato l’atteggiamento 
di Milazzo e di coloro che lo 
hanno appoggiato «aprendo la 
strada ai comunisti», come di- 
ce il giornale democristiano, 
tibadisce in tono assai deciso 
che la direzione del partito ha 
fatto bene ad espellere Milaz- 
Zo e farà bene a comportarsi 
nello stesso modo contro tutti 
coloro che a Palermo e a Ro- 
ma appoggiano apertamente o 
Riina lo stesso Mi 
AZZO. 


E’ evidente che si tratta di 
Una aperta minaccia ai nota- 
bili della destra democristiana 
e in primo luogo a Scelba. Non 
è un segreto che Scelba ha 
simpatia per Milazzo e che ad- 
debita la responsabilità dei ca- 
si siciliani agli errori dei diri- 
genti del partito, cosa che in- 
vece il «Popole» smentisce du- 
tamente, 


Giovanni XXIII ha ricevuto ieri in udienza il Card, Spellman, 


COMMOSSO MESSAGGIO DI GIOVANNI XXII 


(Telefoto al «Piccolo») 
Arcivescovo di New York 
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AL POPOLO DI SAN MARC 


Il Papa esprime ai veneziani 
tutto il suo rammarico per il distacco 


«Veniteci a irovare di tratto in tratto. Il rivaiervi ci darà molto consolazione» 
Le udienze ai Cardinali stranieri - Arrivano a Roma le delegazioni per l'incoronazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


«Figlioli di Venezia. Quanto 


Città del Vaticano, 1 lci stava a cuore tornarcene a 


Il Pontefice 1 inviato ai ve- 
neziani un commosso e nobile 
messaggio di congedo che è sta- 
to letto questa sera nella basili- 
ca di San Marco durante il so- 
lenne «Te Deum» per l’eleva- 
rione «del Patriarca al Soglio 
pontificio: Ecco il testo, che è 
stato portato e letto aì venezia- 
ni. dal. segretario. del Papa 
mons. Loris Capovilla: 

«Diletti figli di Venezia, la 
vita di ogni sacerdote, è un 
servizio, a cui si è obbligati 
fin dalla giovinezza: e il fare 
onore a questo servizio signifi- 
ca per tutti e per ciascuno 
motivo di pace, di tranquilli- 
tà e di consolazione. 7Obedien- 
tia et Pax”. Tale fu sempre il 
motto del nostro scudo: ed è 
questo ‘motto che, or sono 


voi, e di continuare il buon la- 
voro di spirituale, di pastorale 
assistenza che ju la gioia di 
quasi sei anni della nostra cu- 
ra patriarcale presso di voi, Ta- 
lora il pensiero che l'incontro 
degli occhi di Venezia è finito 
per noi ci suscita emozioni che 
con molta forza riusciamo a 
contenere, Ma non cesserà mai 
l’incontro e, la voce del cuore, 
Venezia è sul mare e il mare 
è invito a dilatarsi e accorre- 
té lontano come a noi fa pre- 
cetto il Signore, che questo im- 
pegno sopravvenutoci di Pasto- 
re universale della Santa Chie- 
sa cattolica che ha per confi- 
ne i confini del mondo, 
«Veniteci a trovare di tratto 
in tratto. Il rivedervi ci darà, 
molta consolazione. e ci sarà 


nutriti dal celeste alimento 
delle verità divine e siano 
educati al culto ed all'amore 
della virtù. Solo così la Nostra 
Giletta Venezia sarà in grado 
di mantenere intatte le sue 
cristiane tradizioni che jorma- 
no l'eredità più preziosa la 
sciata dagli avi e la sua glo 
tia’ più julgida e solo così 
sarà assicurato ad essa un av- 
venire migliore. 

Infine, non possiamo fare 0 
meno di raccomandare la cari- 
tà in tutta l'ampiezza del suo 
significato e precisamente: la 
comprensione larga e cordiale 
dei poveri e delle classi più bi- 
sognose, l'assistenza amorosa 
praticata agli ammalati ed ai 
carcerati, il perdono generoso 
delle offese, l’apostolato rivolto 
ad.illuminare î fratelli bisogno- 
sì di'aiuto e di sostegno nelle 


delegazione ufficiale italiana 
ull’incoronazione | di Giovanni 
XXIII sarà composta di sedici 
persone e cioè: l'on. Amintore 
Fanfani, quale Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Este- 
ri; sen. Medici, Ministro del 
Bilancio; on. Ferrari Aggradi, 
Ministro del Commercio estero; 
sen, Bo, Ministro dell’Industria; 
doit. Vigorelli, Ministro del La- 
voro; on. Spataro, Ministro del. 
la Marina Mercantile; sen. Mo- 
naldi, Ministro della Sanità; 
on, Maxia, Sottosegretario alla 
‘Presidenza del Consiglio; on. 
Folchi, Sottosegretario agli E- 
steri; Prefetto Moccia, Segreta» 
rio generale della ‘Presidenza 
della Repubblica; l’Ambasciato. 
te Fracassi, capo del cerimo- 
niale della Presidenza della Re- 
pubblica; l’Ambasciatore Migo- 
ne, capo della rappresentanza 
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produttive in fatto di ordi- 
gni nucleari sono per il mo- 
mento di molto inferiori a 
quelle occidentali, e temono 
che con il passare del tempo 
aumenti il loro svantaggio 
in questo settore, che è già 
ingente (non è un mistero 
che le scorte nucleari occi- 
dentali sono di gran lunga 
superiori a quelle sovieti- 
che). Di qui la loro richiesta 
di cessazione immediata de- 
gli esperimenti per congela. 
Te l’attuale situazione di e- 
Quilibrio relativo fra i due 
blocchi, 

Altro punto delicato per i 
sovietici è il seguente: sono 
stati presi in contropiede 
dalla decisione occidentale 
di sospendere per un anno 
gli esperimenti nucleari sal- 
vo a riprenderli se i russi 
non rispetteranno la tregua. 
La decisione alleata è aval- 
lata anche dallo schiaccian- 
te voto delle Nazioni Unite 
che ha approvato il provve- 
dimento anglo-americano. 
Per necessità propagandisti- 
che, i russi si sono trovati 
così costretti ad avanzare 
proposte diverse, appunto 
per cercare di risalire psico- 
logicamente lo svantaggio 
nel quale si trovano sotto 
ogni aspetto. 

Ma questo, ripetiamo, è il 


. lato tecnico delle riunioni 


ginevrine. In verità sulle ri- 
Ve del Lemano, come già 
quando c’era il binomio Bul- 
ganin-Kruscev, stiamo assi 
Stendo ad un secondo tenta- 
tivo di dialogo tra i due bloc- 
chi in cui il mondo si trova 
diviso. 

Si tratta di un fatto so- 
stanziale, d'importanza rile 
vante. Il primo avvio al dia- 
logo tra occidentali e orien- 
tali praticamente. fallì sul 
suo nascere. Questo è il se- 
condo tentativo. Può riusci- 
re e può non riuscire, ma 
non esiste praticamente una 
alternativa. L'alternativa è 
il conflitto mondiale con la 
immane distruzione che ap- 
porterebbe a tutti, vincitori 
e vinti, Le strade che il mon- 
do può scegliere sono appa- 
rentemente tre: o si arriva 
ad un accordo oppure si con- 
tinua nell’attuale fase in- 
certa, fatta di irrigidimenti 
e distensioni, in una ricerca 
vana del dialogo o, infine, si 
arriva alla rottura e allo 
Scontro. 


E’ chiaro che l’ultima stra- 
da è da escludere, sia dagli 


dichiarazione, in merito allo 
status definitivo dell’isola, ha 
mostrato che essa aveva in- 
tenzione di far fallire la di- 
scussione di tale questione. 
Inoltre, una dichiarazione del 
Ministero degli Affari esteri 
di Ankara ha provato che la 
Turchia continuava a conside- 
rare la spartizione come la so- 
la soluzione del problema di 
Cipro. 


Non si può rispondere per 
‘ora a questi interrogativi. per- 
chè abbiamo veduto che fino- 
ra gli oppositori si sono com- 
portati in modo diverso. A 
Roma ad esempio l’on. Scelba 
e l’on. Andreotti si sono limi- 
tati a puntare offensive so- 
prattutto nel campo polemico; 
in Sicilia Milazzo è arrivato 
alla rottura. Avranno delle 
conseguenze i casi siciliani? 


colo di Nenni, Di quest’ultimo 
si può dire che dice poco. Egli 
nota che il Governo è in crisi 
o in una difficile situazione, del 
che tutti eravamo già al cor- 
rente. 

Passiamo a Saragat: «La de- 
cisione della segreteria del 
P.S.D.I. di non intervenire con 
dichiarazioni politiche nei di- 
battiti precongressuali del par- 


renna = 
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PER LA SOSPENSIONE DEGLI ESPERIMENTI NUCLEARI 


Una riunione ristretta 
dei capi delegazione a Ginevra 


Stati Uniti e Granbretagna respingerebbero il piano sovietico 
Mosca ha accettato la seduta per prevenire gli attacchi di sorpresa 


Ginevra, 1 


tale caso dovrà essere stabilito 


T rappresentanti degli Stati! un ordine di precedenza. 


Uniti, della Granbretagna e 
dell'URSS alla conferenza di 
Ginevra per la sospensione de- 
gli esperimenti nucleari hanno 
tenuto stamane una riunione, 
del tutto inattesa, nell'ufficio 
della delegazione» americana. 

Secondo fonti occidentali, la 
riunione sarebbe stata chiesta 
dalla delegazione sovietica e 
avrebbe avuto per oggetto que- 
stioni procedurali. 

‘La riunione è durata un'ora. 
Nell’uscire dalla sede della de- 
legazione americana, il capo 
della delegazione sovietica Tsa- 
rapkin ha dichiarato: «Si è 
trattato di una riunione ristret- 
ta e privata, Noneho nulla da. 
dire», Il rappresentante britan- 
nico ha lasciato la sede dello 
‘ufficio della delegazione statu- 
nitense mezz'ora più tardi, I 
delegati occidentali hanno di- 
chiarato che durante il «week 
end» non sono previsti ulterio 
ti incontri con il rappresentan- 
te sovietico. 

Scopo della riunione odierna 
— si è dichiarato da fonte sta- 
tunitense — è stato quello di 
discutere questioni di procedu- 
Ta che possono avere una in- 
fiuenza decisiva sui lavori della 
conferenza, La delegazione so- 
vietica ha proposto jeri alle al- 
tre due delegazioni un progetto 
di accordo sulla cessazione de- 
gli esperimenti di armi atomi 
che € all'idrogeno. Non si sa 
se tale documento servirà da 
base di lavoro o se la confe- 
tenza, che deve regolare un 
certo numero di questioni di 
principio, darà la precedenza 
all'esame di questi problemi. In 


Uno di questi punti riguarda 
l'adesione di altri paesi ad un 
eventuale accordo. Le delega- 
zioni inglese e statunitense, 
sembra, pensano alla possibi 
lità che taluni paesi, Francia 
o Cina, per esempio, si rifiu- 
teranno di associarvisi. In se- 
no alla delegazione sovietica, 
invece, ciò sembra impossibile. 

A quanto si è appreso negli 
ambienti londinesi, Stati Uniti 
e Granbretagna sarebbero d’ac- 
cordo per respingere la propo- 
sta presentata ieri dai russi in 
apertura della conferenza di 
Ginevra, per una sospensione 
immediata e a carattere per- 
manente di tutti gli esperi- 
menti nucleari, sia da parte 
dell’Occidente che da parte del- 
l’Oriente. L’Occidente non ha 
intenzione, almeno per il mo- 
mento attuale, di accettare 
nulla di più impegnativo che 
una proibizione degli esperi- 
menti nucleari da prorogare 
anno per anno. 3 

A Mono si è appreso, Stati 
Uniti e Granbretagna si sareb- 
bero però trovati d'accordo, 
sulla necessità di avanzare del- 
le controproposte occidentali, 
così da consentire il prosegui- 
mento delle conversazioni di 
Ginevra. Le delegazioni statu- 
nitense e inglese a Ginevra, a 
quanto risulta, hanno a tale 
proposito chiesto telegrafica- 
mente istruzioni a Washington 
e a Londra, prima della secon- 
da seduta della conferenza, 
che avrà luogo alle 15 di lune- 
dì prossimo. $ 

Nel frattempo, in una nota 
indirizzata oggi al Governo de- 


gli Stati Uniti, il Governo di 
Mosca conferma che l'URSS 
parteciperà alla conferenza de- 
gli esperti per la prevenzione 
degli attacchi di sorpresa, in 
programma a Ginevra a parti- 
Te.dal 10 novembre. 

L'agenzia «Tass» precisa che 
nella nota, consegnata oggi al- 
l'Ambasciata degli Stati Uniti 
a Mosca, dal Ministro degli 
Esteri sovietico, il Governo del- 
l’Unione Sovietica prende atto 
dell’assenso dato dal Governo 
‘americano. alla proposta sovie- 
tita di riunire il 10 novembre, 
a Ginevra, alcuni esperti i qua- 
li dovrebbero studiare i mezzi 
per evitare gli attacchi di sor- 
presa. «Il problema della data 
e della sede dell'incontro — di- 
chiara la nota — può dunque 
essere considerato come. ri- 
solto». 

Il Governo sovietico prende 
nota del fatto che, da parte 
occidentale, parteciperanno al- 
la riunione, oltre ai rappresen- 
tanti degli Stati Uniti, anche 
rappresentanti della Granbreta- 
gna, della Francia, del Canadà, 
dell’Italia e, forse, di altri pae- 
si. Esso rende nello stesso tem- 
po noto che, da parte orientale, 
parteciperanno ai lavori i rap- 
presentanti dell'URSS, della 
Polonia, della Cecoslovacchia, 
della Romania, dell’Albania e; 
forse, di altri paesi. 

Il Governo sovietico ritiene 
che «il lavoro degli esperti deb- 
ba essere diretto verso l’elabo- 
razione di raccomandazioni pra- 
tiche, concernenti le misure at- 
te a evitare un attacco di sor- 
presa, in correlazione con mi- 
sure ben definite nel campo del 
disarmo), 


Ed ecco Reale; dopo aver e- 
saminato nella relazione che 
presenterà al congresso del 
PRI la situazione politica ita- 
liana, e aver affermato che vi 
è ancora una situazione politi- 
ca in movimento e tutt'altro 
che limpida e dopo aver ricor- 
dato che non bisogna sottovalu- 
tare l’importanza che hanno i 
prossimi congressi della DC e 
del PSI, l'on. Reale menziona 
gli episodi della Sicilia, della 
votazione. sul bilancio degli 
Esteri e. l'articolo dell’on. An- 
dreotti. Nello stesso tempo, il 
segretario del PRI ricorda la 
«impostazione finalmente deci- 
samente chiarificatrice con la 
quale l’on. Nenni si presenta 
al congresso socialista», 

«Tutte queste sono altrettan- 
te ragioni per le quali io credo 
che il congresso non debba 
adottare soluzioni collaborazio- 
mistiche. Noi dobbiamo dun- 
que, a mio avviso. conservare 
ia, nostra posizione di autono- 
mia critica. Aggiungo che es- 
sendo fuori da ogni pregiudi- 
ziale partecipazionista e oppo- 
sitoria e ostruzionista, io non 
debbo escludere che si crei una 
situazione politica generale, la 
quale possa imporre all’atten- 
zione. del partito problemi di 
collaborazione. Ma nulla fa 
pensare oggi che una situazio- 
De del genere sia. prossima & 
maturare, E mi pare certo che 
se ciò avvenisse presto 0 tardi, 
sì tratterebbe di un mutamen- 
to così cospicuo che di esso 
non potrebbe essere.giudice un 
organo meno vasto e rappre- 
sentativo del. consiglio nazio- 
nale», 

Dopo aver spiegato i motivi 
per i quali egli non accetta po- 
sizioni oppositorie o collabora- 
zioniste ad ogni costo, l'on. 
Reale rileva che «la posizione 
d'autonomia implica per il par- 
tito scelte quotidiane anche di 
Ironte al Governo in relazione 
alle proprie istanze, ai propri 
fini, alle proprie preoccupazio- 
Di. Implica la possibilità di 
consentire la vita di un Gover- 
no che risponda ad un minima 
di esigenza, senza rinunziare 
alla critica e all'attacco quan- 
do sono necessari. Concede la 
facoltà di scegliere ciò che de- 
‘fe essere approvato e ciò che 
dev’essere respinto, indipen- 
dentemente dall’opinione e dal. 
l'impegno e dalle richieste del 
Governo, 

Rilevato quindi che esatto è 
stato il voto favorevole con il 
quale i deputati repubblicani 
hanno impedito che venisse 
bocciato il bilancio degli Este 
vi, l'on. Reale concludendo sot- 
tolinea la necessità «di non 
concedere nè alla pigrizia con- 
formistica. secondo la quale 


tutto va bene, nè a quella mas- 
simalista secondo la quale tut- 
lo va male. E’ una posizione 


priva di fascino, di paesia, di 
mito», 

La, direzione della DC si riu- 
‘nirà ‘lunedì per esaminare i 


gnare per la nostra umile vi- 
ta il punto del trapasso defi- 
nitivo verso la eterna vita sen- 
za affannj ‘e perfettamente fe- 
lice. 

«Voi sapete cosa sopravvenne 
alla Nostra speranza'e alla No- 
stra preghiera che fu ben fer- 
vida qui innanzi all'altare di 
San Marco il mattino del 12 
ottobre, quando ci immagina- 
vamo di tornare a Venezia e al 
Nostro buon lavoro pastorale 
fra voi. Passò il 19 del mese 
— fine dei Novendiali — poi 
sopraggiunse il 28 e da questa 
data eccoci completamente tra- 
sferiti in un orizzonte nuovo. 
Oh... sapeste la Nostra confu- 
sione e le interiori battaglie 
del Nostro spirito! Queste fu- 
rono temperate solo dal pen- 
siero del segno della volontà 
del Signore che apparve evi- 
dente nel voto definitivo dei 
Cardinali, ed è quella stessa 
che è nel Pater Noster: ”Vo- 
lontà del Signore, che tutto 
trasforma in un umile abban- 
dono în lui”. 


sacri doveri. Nel porgere a tutti 
voi, diletti figli, il Nostro pa- 
terno e affettuoso saluto, ci pia- 
ce richiamare alla vostra men- 
te, il triplice amore che in ma- 
niera tutta ‘particolarè ci ha 
guidati nell'esercizio del Nostro 
ministero spirituale svolto in 
questi ultimi anni tra voi. E 
anzitutto l’amore. verso San 
Marco che non è semplice ie. 
game di affetto a un monumen- 
to materiale di pietre antiche, 
di linee e di colore, ma è pal 
pito di cuori in pacifica ammi- 
razione ed. esaltazione delie 
realta soprannaturali, 

In, secondo luogo la cura 
e l'educazione cristiana della 
gioventù. «Nulla infatti Ci è 
stato e Ciî sta più a cuore di 
questa porzione così delicata 
del Nostro gregge in un tempo 
di tanto disorientamento spi- 
rituale ed in mezzo ad un 
mondo spesso in contrasto con 
gli insegnamenti dell’Evange- 
lo. Si prodighi pertanto ogni 
migliore energia affinchè i cari 
giovani siano adeguatamente 


La situazione 


A Ginevra la distensione 
sembra riprendere fiato: ol- 
tre alla conferenza per la so- 
spensione degli esperimenti 
mucleari si riunirà il giorno 10 
un'altra conferenza con la 
partecipazione degli america- 
ni, russi, inglesi, francesi, 
italiani, polacchi, cecoslovac- 
chi, romeni, albanesi per stu- 
diare i mezzi per evitare gli 
attacchi di sorpresa. In so- 
stanza è un graduale tentati. 
vo di avviare un «dialogo» tra 
Occidente e Oriente, Natural 
mente non è il caso di at- 
tendersi clamorosi e immedia- 
ti risultati positivi. Il fatto 
consolante è che si sia riu- 
sciti ad avviare il «dialogo». 

Il caso Pasternak sta di- 
ventando sempre più determi- 
nante agli effetti di come si 
vive in un regime comunista. 
Pasternak ha scritto a Kru- 
scev chiedendo di rimanere 
in Russia e ribadendo il suo 
proposito di rifiutare il pre- 
mio Nobel. Pare che gli aves- 
sero fatto sapere che poteva 
espatriane in Occidente. E° 
evidente che su di lui sono 
state esercitate pressioni di 
ogni genere (non va dimen- 
ticato che ha una famiglia e 
che è facile oltre cortina co- 
stringere la gente a piegarsi 
toccando questo delicato argo- 
mento). Siamo di fronte a un 
caso che è ben chiaro nella 
sua sostanza; e cioè che in 
Russia non si può vivere e 
scrivére se non ci si assog- 
getta al «Diktat» del regime, 
Siamo però di fronte anche a 
un'altra dimostrazione; e cioè 


che il «Diktat» del regime è 
basato sul capriccio di alcu- 
ni potenti, non nasce da una. 
discussione obiettiva e libera 
a tutti: due anni fa, dopo il 
XX congresso, i russi voleva- 
no pubblicare il «dottor Ziva- 
g0»; poi sul rifluire dell’onda- 
ta stalinista cambiarono pa- 
rere, 

Si avvicina il giorno in cui 
gli americani voteranno per il 
rinnovo del Congresso. Si trat- 
ta di una prova generale per 
le elezioni presidenziali del 
1961. 

Nel Medio Oriente continua 
l'allarme egiziano per le in- 
tenzioni israeliane di occupare 
Gerusalemme e la riva sini- 
stra del Giordano se Nasser 
tentasse di annettersi il regno 
di Hussein. 

I turchi cercano di fare del 
le «avances» verso i greci per 
Cipro, 

Nel Nord Africa pare immi- 
nente un incontro tra i fran» 
cesì e alcuni algerini «mode- 
rati». 

Nel settore del Vaticano 
sembra ormai confermato che 
il Concistoro si terrà in di- 
eombre per nominare i nuovi 
Cardinali, 

Il settore italiano registra 
una presa di posizione repub- 
blicana. Il PRI vorrebbe con- 
tinuare verso il Governo la at- 
tuale politica di appoggio caso 
per caso. Il socialdemocratico 
Saragat sostiene che il suo 
partito deve restare al Gover- 
no per impedire uno scivola- 
mento delle forze democristia- 
ne verso destra. 


larghi e accolga in un solo ab- 
braccio anche i fratelli. che ci 
‘anno preceduti e riposano nel- 
la pace del signore. Con questi 
paterni sensi Noi impartiamo a 
tutti voi diletti figli di Venezia 
ed in particolare modo all’ama- 
to clero. come pegno della No- 
stra immutata benevolenza. la 
apostolica benedizione». 


La giornata festiva di oggi è 
trascorsa in piena tranquillità 
anche nella Città del Vaticano 
ancora imbandierata per l’ele- 
zione del Papa € per la festa 
di Ognissanti. 

Dopo aver provveduto con le 
nomine già note ad alcune ca- 
tiche vacanti, ogni disposizione 
di qualche importanza è stata 
ri.viata dal Santo Padre a do- 
po il giorno dell'incoronazione; 
anche la- ripresa delle udienze 
di tabella e delle udienze pri- 
vate, collettive e generali, che 
non si sa in qual modo il Papa 
Giovanni XXIII vorrà conce- 
dere. Alcuni gruppi si sono fer- 
mati oggi verso mezzogiorno in 
piazza San Pietro, applaudendo 
e gridando «viva il Papa», ma 
la finestra del terzo piano del 
Palazzo apostolico, dalla quale 
si affacciava spesso Pio XII, è 
rimasta chiusa. 

Per ora, îl Papa riceve suc- 
cessivamente i Cardinali non 
italiani venuti per il Conclave 
e che lasceranno Roma subito 
dopo la incoronazione. Rimar- 
ranno, sembra, soltanto i Car- 
dinali latino-americani, i quali 
prenderanno parte alla riunio- 
ne dell’Episcopato di quel con- 
tinente, indetto a Roma per il 
25 corrente. La riunione si ter- 
rà al Collegio Pio latino-ame- 
ticano in occasione del cente- 
nario del Collegio stesso e trat- 
terà le varie questioni religiose 
delle repubbliche sudamerica- 
ne. Il Papa ha ricevuto il pro- 
segretario di Stato Domenico 
Tardini, e quindi i Cardinali 
Spellman e McIntyre degli Sta- 
ti Uniti, Caro Rodriguez e Pla 
Y Deniel di Spagna. 

L'ultima edizione del’ libro 
delle «Udienze di tabella» pre- 
vede «4 udienze alla settima- 
na» per il Segretario di Stato; 
una udienza settimanale per il 
segretario della Congregazione 
per gli affari ecclesiastici stra- 
ordinari (che presiede al movi- 
maznto dell’azione diplomatica 
vaticana) e per il sostituto del- 
la segreteria di Stato. Il nuovo 
«Libro delle udienze di tabel- 
ia» ristabilirà questa cadenza 
degli incontri tra il Papa e i 
diretti collaboratori, nonchè 
quella riservata ai rapporti con 
i prefetti e segretari delle con- 
gregazioni romane, con l’elemo- 
siniere segreto, col segretario 
per le lettere latine, col Cardi- 
nale Vicario di Roma. 

Nella Basilica Vaticana, af. 
follata anche oggi di visitatori 
di vari paesi, continuano intan- 
to i preparativi per la solenne 
cerimonia del 4 novembre. La 


Stato; il dott. Valentini, capo 
di Gabinetto della Presidenza 
del Consiglio; il dott. Manzini, 
capo di Gabinetto del Ministero 
degli Esteri; il'aott. Marchioni, 
capo del cerimoniale della Pre- 
sidenza del Consiglio. 

Questa sera è giunto a Roma 
il. Primo Ministro irlandese, 
Eman De Valera, che guiderà 
la delegazione del suo paese. Al- 
‘l'aeroporto di Ciampino è stato 
ricevuto dagli Ambasciatori di 
Irlanda presso la Santa Sede € 
presso il Quirinale e da nume- 
rose alte autorità ecclesiastiche. 
Oggi è giunta anche la delega. 
zione portoghese. Essa è guida- 
ta dal Ministro degli Esteri 
Marcello Mathias 
. Come già si è parlato nei 
giorni scorsi, anche questa vole 
to. all’approssimarsi della con- 
vocazione del Concistoro per la 
creazione dei Cardinali — che 
sì ritiene non andrà oltre la 
data tradizionale del tempo di 
Natale — sì ripropone il pro» 
blema del numero dei compo- 
nenti del Sacro Collegio, poi- 
chè il numero chiuso di set- 
tanta si manifesta sempre più 
insufficiente ad assicurare la 
rappresentanza di tutti j popo- 
li che col diffondersi del Cri- 
stianesimo hanno ormai parte 
nella vita della Chiesa. 

Per il prossimo Concistoro i 
«cappelli vacanti» sono dicias- 
sette; delle voci corse circa i 
nomi dei nuovi Cardinali, due 
sole hanno vero jondamento: 
quella del segretario del Sacro 
Collegio, che Giovanni XXIII 
ha virtualmente fatto Cardina- 
le ponendogli sulla testa lo zuc- 
chetto rosso, e quella di mons. 
Tardini, di cui la nomina a Car- 
dinale e a Segretario di Stato è 
stata preannunciata (benchè 
non ufficialmente) nei giorni 
scorsi, quando ju nominato pro- 
Segretario di Stato; si può an- 
che ritenere estremamente pro- 
babile la nomina di mons. Mon- 
tini, dato che nel Concistoro 
del 1953 Pio XII dichiarò, co- 
m'è noto, che il suo nome era, 
con quello di mons. Tardini, în 
capo alla lista dei nuovi Car- 
dinali e ch'egli aveva rinunzia- 
to alla nomina soltanto su pre- 
ghiera dei prelati; tutte le altre 
previsioni fatte hanno sempli- 
cemente un maggiore o minore 
grado di probabilità. 

E’ certo tuttavia che, se il Pa- 
pa vorrà provvedere alle neces- 
sità della Curia romana, avere 
la rappresentanza di nuovi po- 
poli o nazioni che hanno parte 
viva nella vita della Chiesa, ma 
non hanno Cardinali; premiare 
attività degne di nota e immet- 
tere una rappresentanza degli 
ordini religiosi — ora quasi del 
tutto assenti dal Sacro Collegio 
— troverà come Pio XII troppo 
ristretto il numero di settanta. 
Se abbia in animo o no di au 
mentarlo ota o di rinviare que- 
sto aumento a più tardi, dopo 
più matura riflessione, nessuno 
può saperlo. 

Cc. M. 


| 
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BATTUTA A EFFETTO NEL «GI LO» DEL «NOBEL» SOVIETICO 


NEL SONNO, IN CASA DI UN AMICO 


PASTERNAK 
DI POTER 


«Lasciare la patria e 


A CHIESTO 
ESTARE IN RUSSIA 


quivarrebbe per me alla morte, ha scritto il poeta 


in una lettera a Rruscev « Un’ipocrita nota diramata dalla «Vass» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca; 1 

Boris Pasternak, lo scrittore 

sovietico cui l'Accademia 

Svezia ha assegnato il Premio 


Nobel per la letteratura, e chel stino 


lo ha ricusato dopò l'aspracam- 
pagna di critici scatenatasi 
contro di lui nell'Unione Sovie- 
fica, ha scritto una lettera a 
Nikita Kruscev e al comitato 
centrale del partito comunista, 
per informarli della sua deci 
sione, e per comunicate che gli 
sarebbe «impossibile» lasciare il. 
Paese cui è legato per nascità 
e' per lavoro. 

Poco dopo la diramazione del 
testo della lettera, l'agenzia uf- 
ficiale sovietica ha. diramato 
tina nota, nella quale sì dice 
autorizzata ad affermare che se 
Pasternak vorrà andare all’este- 
tro per ricevere ‘il premio non 
gli sarà jrappasto alcun ostaco- 
lo. A questo annuncio, la «T'assy 
accompagna un commento nei 
quale osserva che «le notizie 
diffuse dalla stampa borghese, e 
secondo le quali a-Pasternak 
sarebbe stato rifiutato il dirit- 
to di andare all’estero, sono roz- 
za invenzione». Aggiunge la no- 
ta che se lo scrittore vorrà la- 
sciare in maniera permanente 
«l’Unione Sovietica, l'ordine so- 
ciale e il popolo che egli calun- 
nia nel suo libro anti-sovietico 
* Dottor Zivago”, le autorità uf= 
ficiali non to ostacoleranno in 
alcun modo». In. caso-ch’egli vo- 
glia andarsene, «gli sarà data 
l'occasione di oltrepassare »le 
frontiere dell’Unione Sovietica, 
e di fare personale. esperienza 
di tutte le delizie del paradiso 
capitalista», proclama sarcasti- 
camente: la comunicazione. della, 
agenzia sovietica. E fa sapere 
che «come è moto, Pasternak 
non ha finora presentato alle 
autorità alcuna richiesta di e- 
spatrio, Se chiederà il visto di 
uscita, non vì sarà alcuna op- 
posizione da parte degli organi 
amministrativi». 

Ad eliminare ogni dubbio; 1a 
nota ufficiale precisa che que- 
ste dichiarazioni sono «relative 
alla lettera inviata da Boris Pa- 
sternak. al Primo Ministro Kru- 
scevn. Nella lettera, indirizzata 
come si è detto sia al comitato 
centrale del partito sia a Nîki- 
ta Kruscev, il poeta e Toman- 
ziere russo si rivolge in realtà 
personalmente al solo ‘Primo 
Ministro ‘e gli dice: «Riverito 
Nikita Sergeyevich, scrivo voi, 
al comitato centrale e al Gover 
no sovietico. Ho. appreso dal di- 
scorso fatto da T'. Semichastny 
che il Governo non frapporreb- 
be alcun ostacolo alla mia par- 


CONE SI GIUNSE ALL’ EDIZIONE ITALIANA 


di | dalla vita © dal lavoro. Non| 


possono immaginar: il mio de- 
fuori Paga OSE. e da 
essa separato. Quali si siano i 
miei errori, comunque abbia 
sbagliato, non! potevo immagi- 
nare che sare; AG si FI 
d'una campagna politica quale 
si è incominciato ad agitare at- 
torno al mio nome nell’Occi- 
dente». E aggiunge Pasternak: 
«Essendomene ora reso. conto, 
ho informato l'Accademia sve- 
dese della mia volontaria rinun- 
cia al Premio Nobel. Una par- 
tenza dalla mia patria sarebbe 
lente alla ‘morte. 
Per questo motivo, ri chiedo di 
non prendere nei miei confron- 
ti questa estrerra misura. Con 
la mano sul cuore, ho fatto 
qualcosa per la letteratura so- 
vietica, e le posso ancora essere 
utile. Boris Pasternak». 

La lettera, in data di ieri, è 
stata ricevuta da Kruscev nel- 
la stessa giornata, alle sei del 
pomeriggio. Così informa la 
«ass». Il Semichastny cui 10 
scrittore si riferisce è il pri- 
mo segretario del «Komsomoly 
Porganizzazione giovanile so- 
vietica. In un discorso pronun- 
ciato mercoledì durante una 
riunione del comitato centrale, 
egli... suggerì \\che.... Pasternak: 
«provasse a respirare l'aria ca- 
pitalista,.che a quanto sembra 
gli piace tanto». Iersera, la 
‘Lega degli scrittori dj Mosca 
tenne ‘una seduta ‘nella, quale 
‘approvò all'unanimità Pespuk 
sione di Pasternak decretata 
dal Sindacato degli scrittori so- 
vietici, & vi aggiunse di séo la 
proposta che ilo scrittore fosse 
privato. della cittadinanza so- 
vietica quale «traditore». 

La lettera di Pasternak è 
stata:scritta-probabilmente pri 
ma della riunione della, Lega 
degli serittori moscoviti, tenu- 
ta. ieri. pomeriggio, Ma le. cri- 
tiche al suo indirizzo erano 
già state violente emolteplici; 
negli ambienti intellettuali 
dell'URSS ed anche nelle altre 
sfere sociali. Si ritiene comun- 
que significativo che nella sua 
lettera Pasternak faccia rife- 
rimento esplicito al discorso di 
Semichasiny, in quanto alla 
riunione del «Komsomol» era 
presente anche Nikita Serge- 


un cenno di assenso con il 
capo quando jl primo segreta- 
rio della organizzazione di- 
chiarò che il Governo non.si 
surebbe opposto alla partenza 


vevich Kruscev; il quale i 


Qualcuno interpreta la pub- 
blicazione della lettera di Pa- 
sternak e della nota della 
«Tass», nel senso che il Go- 
verno sarebbe pronto ad accet- 
tare l'atto di contrizione dello 
scrittore e a far gradualmen- 
te attenuare la tempesta. Ma 
si tratta naturalmente di sem- 
plici ipotesi; e sempre nel cam- 
po della congettura si muove 
chi pensa che Kruscev potreb- 
be decidere di rispondere per- 
sonalmente alla lettera di Pa- 
sternak. Una simile risposta 
potrebbe essere, per quanto ri- 
guarda il Governo sovietico, 
Pultimo capitolo della vicenda. 

Oggi, intanto, la «Gazzetta 
Letteraria» ha pubblicato tut- 
ta una serie di lettere e tele- 
grammi di cittadini sovietici, 
nei quali si criticano Pasternak 
e il suo romanzo (che, peral- 
tro, è vietato nell'Unione So- 
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vietica). Il giornale del Sinda- 
cato degli scrittori sovietici af- 
Jerma che altri messaggi di 
deplorazione di ’Pasternatt 
giungono in gran copia da o- 
gni parte. del paese. Dice il 
titolo. della «Gazetta»: «Ira ed 
indignazione: il popolo sovie- 
tiro condanna le azioni di Bo- 
ris Pasternak». 


Henry Shapiro 


Aviogetto italiano 


per l'aviazione turca 


Ankara, 1 
L’aviogetto di produzione 
italiana, il G 91, verrà acqui 

stato anche dalla Turchia. 
Com'è noto, l’aereo. della 
Fiat, dopo aver vinto impor. 
tanti gare internazionali, è sta- 
fo adottato già da diversi pae- 
si. Un certo numero di appar 
recchi saranno ora destinati 


alle forze aeree turche e la re- 

lativa commessa verrà pagata. 

con i fondi messi a disposizio- 

ne dal Governo di Washington, 
___— 


Crediti alla Jugoslavia 
per forniture industriali ? 


A Roma, i 
In occasione delle prossime 
trattative commerciali italo- 


Jugoslave verrebbe esaminata, 
a quanto dicono fonti ufficiose, 
la possibilità di un ulteriore 
stanziamento del Governo ita- 


liano a favore delle forniture |ta 


industriali 
slavo, 
Com'è noto, la collaborazio- 
ne tra i due paesi in questo 
campo si è finora svolta sulla 
base dell'apposito accordo, che 
prevedeva forniture per 30 mi- 
lioni di dollari. Tale collabora- 
zione ha avuto peraltro negli 
ultimi tempi grande sviluppo. 


al mercato  jugo- 


Morte im provvisa 
di Egidio Reale a Locarno 


Locarno, 1 

E? deceduto all'improvviso 
nel sonno _ l'ex Ambasciatore 
d'Italia a Berna Egidio Reale. 
Egli è spirato presumibilmente 
fra le 5 e le 6 di stamane, ma 
ia scoperta è stata fatta sol 
tanto verso le 10, quando il di- 
plomatico è stato trovato privo 
du vita nella stanza che l’ospi- 
tava nell'abitazione del suo 
vecchio amico avv. Rusca, Sin- 
daco di Locarno. 

L'improvvisa scomparsa di 
Egidio Reale ha suscitato pro: 
fondo cordoglio ‘in tutta la 
Svizzera, dove egli era cono- 
Sciuto e stimato e soprattutto 
fra le comunità italiane, che 
egli avesa sempre assistito con- 
tribuendo anche al prestigio 
dell’Italia in Svizzera, 

Appena appresa la triste ho- 
vizia, il viceconsole d'Italia a 
Lugano dott. ‘Bosco ha reso 
omaggio alla salma: In giorna- 
è giunto a Locarno anche 
l’Ambasciatore d'Italia a Ber- 
na Corrado Baldoni. La salma 
dell'estinto. sarà trasportata in 
Patria. Il fratello, segretario 
del PRI on. Oronzo Reale, è 
vartito in aereo da Roma, nel 
pomeriggio, per Locarno. 

Egidio Reale, combattente 
Della prima guerra mondiale, 
era stato per molti anni mem- 


Nel dopoguerra era stato Ambasciatore a Berna 


bro della direzione del partito 
Tepubblicano, ala cui tiorga- 
nizzazione aveva collaborato 
nei primi anni del secolo a 
“anco di Giovanni Conti e di 
Oliviero Zuccarini. Costretto a 
Tiparare all’estero nel 1926, 2- 
veva. attivamente partecipato 
al movimento antifascista. Do- 
po la liberazione era stato Mi- 
Nistro d'Italia a Berna. 


Illeso in un incidente 
il Vescovo di Chioggia 


Chioggia, 1 

Nei pressi di Onigo la «1100» 
del Vescovo di Chioggia slit- 
tando per la pioggia, ha gira- 
to più volte su se stessa e, do- 
po avere divelto due paracar- 
ri, è andata a finire in una 
scarpata. Tanto mons. Giovan- 
ni Battista Piasentini quanto 
don. Antonio Marcolongo che 
era alla euida, sono rimasti il- 
lesi. Seri danni. ha. invece ri- 
portato la macchina, Il Vesco- 
vo, che proveniva da Pederob- 
ba di Feltre, ha proseguito gu 
Un'altra vettura per Chioggia, 
dove ha celebrato una Messa 
solenne per il nuovo Pontefice. 
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PROVE DECISIVE CONTRO L’ASSASSINO DI GEMMA 


== 


ALLEGREINI 


La moglie pregò gli agenti 
di lasciar morire suo marito 


Im. una lettera confusa scritta prima del tentato suicidio 
Massimo Baldassarri aveva cercato di negare il delitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
X Roma, 1 

Massimo Baldassarri, l’assas- 
sino-dj Gemma» Allegrini, è sta- 
to denunciato all’autorità giu- 
diziaria «per omicidio, a. scopo 
di' rapina. 

Il. giovane, che attualmente 
era. disoccupato, versava in di- 
sagiate condizioni economiche, 
era un’orafo, ma ultimamente 
vendeva frutta: viveva di espe- 
dienti, tanto che nei suoi con- 
fronti è in atto un procedi- 
mento penale per appropria 
zione indebita. aggravata, truf- 
fa_e falso. 

Il Baldassarri aveva conosciu- 
to. l’Allegrini circa. venti. gior- 
ni fa. Alla donna era, subito 
piaciuto: alto, slanciato, pia- 
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DEL «DOTTOR ZIVAGO» 


Feltrinelli disse «no» 


ai «suggerimenti» di Togliatti 


Le intimidazioni di Mosca e dei comunisti nostrani non ottennero 
di tar desistere l'editore dalla. pubblicazione dell'opera «vietata» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

Dopo le rivelazioni succedu- 
tesi negli ultimi giorni si può 
finalmente avere un quadro 
preciso delle vicende che pre- 
cedettero la pubblicazione .in 
Italia del «Dottor Zivago».. Nei 
primi mesi. del 1956 la rivista 
«Znamja» (Bandiera). e la Ra- 
dio. sovietica annunciarono la 
«imminente» pubblicazione del 
«Dottor Zivago». Si trattava. di 
un avvenimento importante, 
oltre che per il-valore intrinse- 
cu dell’opera, per la personali. 
te. stessa dello. scrittore. I rap- 
porti di Pasternak. con la cultu 
ra del suo paese e con lo stesso” 
regime comunista, fino a quer 
momento, erano stati caratte 
rizzati quanto meno ida ecces- 
siva freddezza. Che una rivista 
d'avanguardia desse rilievo al 
rome voleva dire che nella cul 
tura, si intendeva procedere a 
quella «ampia» destalinizzazio» 
ne che Kruscev ‘aveva. procla. 
mata al 20.0 congresso. 

L'editore italiano Feltrinelli, 
ricevuta una segnalazione da, 
un suo redattore che in quei 
l'epoca si trovava a Mosca, pen 
sè subito di assicurarsi la prio 
rità per l'Occidente della puo- 
blicazione del romanzo di Pa- 
sternak e tramite il redaitore 
concluse un accordo con l’au- 
tore. Si assicurava la, precedeni- 
za di pubblicazione in Occiden- 
te e si obbligava a far pubbli 
care la stessa opera a editori 
francesi e inglesi. Poco dopo 
Pasternak consegnava il datt- 
loscritto del suo romanzo al re- 
dattore di Feltrinelli, 

Feltrinelli, avuto il dattilo- 
scritto, ne fece iniziare da tra- 
duzione in lingua italiana e 
quindi ne fece stampare alcune 
copie fotografiche che in. se- 
guito trasmise agli editori Ga- 
limard (Francia) e Collins (In. 
ghilterra), ai quali cedeva il 
giritto di traduzione per il loro 
Paese, 

Ma, nell'autunno dello stesso 
anno, ‘i russi cominciarono ‘ad 
avere dei pentimenti, Il loro 
entusiasmo per Pasternak si an- 
dò esaurendo. A poco a poco 
decisero di evitare ad ogni co- 
sto la pubblicazione del «Dot- 
tor Zivasgo», 

Così verso la fine del ’56, tra- 
mite il partito comunista ita- 
liano, i russi fecero, sapere al- 
l'editore Feltrinelli che «Il dot- 
tor Zivago» aveva. bisogno di 
alcune modifiche, per cui sa- 
rebbe stato opportuno che egli 
restituisse il dattiloseritto in 
suo possesso e attendesse even- 
tualmente per la pubblicazione 
dell’opera che le modifiche fos- 
sero compiute. Ma l’editore ita- 


liano, benchè. fosse simpatiz- 
zante del partito comunista, 
non si lasciò commuovere da 
questa «preghiera» e.con altret- 
tanto garbo fece sapere ai ri- 
chiedenti che avrebbe. «aspet- 
tato», î 

Tra la fine del ’56 e il princi- 
‘pio del ‘57, la richiesta gli fu 
rinnovata per altra via. La ca- 
sa editrice «Gozlitzdati (casa 
editrice della ‘letteratura di 
Stato) gli inviò una lettera nel- 
la quale gli comunicava che «Il 
dottor Zivago» sarebbe’ stato 
pubblicato a Mosca il Lo set- 
tembre del 1957 e lo pregava 
quindi di non far uscire l’edì- 
zione italiana dell’opera prima 
di tale epoca. A questa lettera 
Ufficiale, Feltrinelli rispose con 
una: missiva. molto gentile, as- 
sicurando da. una parte che 
avrebbe aspettato, per pubbli 
care il volume di Pasternak, lo 
spirare della data comunicata- 
gli, e dall'altra che.non era ‘as 
solutamente sua intenzione, da- 
te anche le sue convinzioni po- 
litiche, dare un risalto comun- 
que «scandalistico» alla pubbli- 
cazione del «Dottor Zivago». 

Nello. stesso periodo, varie 
personalità del partito comuni. 
sta. italiano, Mario. Alicata e 
Velio Spano, cercarono ‘di dis- 
suadete Feltrinelli dal pubbli 
care il volume, Risultando ‘pe 
xò insufficienti Ì loro interves- 
ti, lo stesso Togliatti interpel- 
lò ‘sull'argomento l’editore e nl- 
la fine gli «consigliò» di non 
dar luogo alla pubblicazione af- 
finchè non si avessero dei «fa- 
stidi». Ma ‘anche di fronte a 
Togliatti, Feltrinelli temporeò- 
giò e si limitò ‘a riconfermare 
quanto aveva scritto alla casa 
editrice sovietica, cioè che egli 
non avrebbe sfruttato scanda- 
listicamente il libro. di Pa- 
sternak. 

Se qualche dubbio. vi era sul 
proposito dei russi di pubblica- 
Te .o.meno «Il dottor Zivago», 
sì sciolse definitivamente.e ine. 
quivocabilmente nell’estate. del 
1957. In una riunione di scrittc- 
ri, tenutasi in quell'epoca a 

sca, Surkoy, segretario gene- 
rale dell'Associazione degli scrit- 
tori sovietici e membro del Co. 
mitato centrale, parlò ‘del libro 
di Pasternak come di un libro 
antisovietico e della sua even- 
tuale pubblicazione come una 
azione sovversiva, 

La diplomazia cortese era ri- 
sultata inefficace, Non restava 
Che la risorsa della pressione 
dura, «Il caporale» Surkov Si 
Tecò appositamente in Italia e 
disse chiaro e tondo che il li- 
bro di Paternak non doveva es. 
sere pubblicato; Il patito comu 
nista italiano diffidò Feltrinelli 
dal pubblicare l’opera, richia- 
mandolo. ai ‘doveri «ideologici». 
Ma Feltrinelli tenne duro: or- 


‘mai era. deciso, avrebbe pubbli. 
cato «Il dottor Zivago». 

I. sovietici. avvertirono che 
questo rifiuto poteva essere de- 
finitivo; così intensificarono le 
pressioni, Nell'autunno. del ’57, 
poco dopo che aveva pronuncia- 
to. un «no» inequivocabile, Fel- 
trinelli ricevette un telegram. 
ma.da Pasternek, in cui generi 
camente lo si pregava di resti- 
tuire il manoscritto, in quanto 
incompiuto. La. cosa. sorprese 
Feltrinelli; era impossibile che 
Pasternak gli facesse una tale 
richiesta, 

Era chiaro che il telesramma 
era stato «consigliato». Sembra, 
che.agenti della, polizia politica 
si, recassero da Pasternak, e 
lo. minacciassero. di arresto 
qualora. non avesse inoltrato 
all'editore Feltrinelli il tele 
gramma, 

Ancora una volta, Feltrinelli 
non si dette per vinto e. lasciò 
partire a mani vuote Surkov, 
venuto a riprendersi il mano- 
scritto. Così l'editore italiano 
Tuppe con la «Gozlitzdat», che 
avrebbe dovuto stampare il ili- 
bro di Pasternak, con la cul- 
tura governativa russa e infine 
con il partito comunista. 

D'altro canto, ia conferma 
che il telegramma di Pasternax 


non fosse sincerò Feltrinelli Ja. 


trovò in una lettera indirizza. 
tagli dallo stesso scrittore, do- 
Ve si diceva pressochè testual- 


mente: «Tengo alle mie idee e 


alla mia opera più che alla mia 
vita». Di fronte ad un ‘docu- 
mente così preciso, come' non 
credere alle voci secondo cui 
Pasternak era stato minaccia: 
to di arresto? Dell’esistenza di 
questa lettera i sovietici appre- 
sero attraverso un’indiscrezione 
del ‘giornalista’ Galante Garro- 
ne sulla «Stampa» di Torino. 
Quindi si recarono 'da Paster- 
nak — almeno così si raccon- 
ta — e ricorrendo, .oro che 
esercitano mestiere di ‘anti 
cristiani, a ‘efficaci immagini 
evangeliche, ‘| lo chiamarono 
«Giuda» e «traditore» per aver 
smentito quanto aveva telesra- 
fato all’editore Feltrinelli. Pa- 
sfernak non potè difendersi al- 
trimenti ‘che affermando la 
precedenza della lettera sul te- 
legramma. Era vera la sua af- 
fermazione? I russi non pote- 
vano provarlo e quindi doveva- 
no lasciarlo in pace. E così fu. 

Qualche altra. pressione arri 
vò a Feltrinelli attraverso le 
Ambasciate; poi «Il dottor Zi- 


vecson fu. esposto nelle vetrine! 


librarie in bella veste editaria- 
le e il via var tra Mosca e Mi 
lano ebbe alfine termine. 


RoSì 


‘cente, elegantemente vestito, Si 
era presentato alla donna. co- 
me la persona di fiducia di 
Un colonnello al quale rimet- 
teva informazioni riservate e, 
adducendo la scusa della segre- 
tezza del lavoro, le aveva da- 
to solamente il nome, 

TI Baldassarri aveva da tem- 
po posto l’occhio sull’Allegrini, 
ritenuta persona danarosa. La 
donna poi, con le sue vante- 
rie, aveva contribuito a raffor- 
Zare il proposito del giovane di 
tentare una rapina. Fra l’altro 
l’Allegrini ‘aveva asserito di 
aver vinto giorni fa un milio- 
ne al Totocalcio, 

Quattro sono le prove che la 
polizia considera) decisive‘ a; ca- 
tico di Massimo Baldassarti. 
Su tali prove sj fonda il man- 
dato di cattura per omicidio 
volontario a scopo di rapina 
che il giudice Gallucci, : questa 
mattina, ha. verbalmente con- 


testato il colpevole. Le quattro 


prove sono le seguenti: 

1) Testimonianza della signo- 
ra Marcellina Rosario. La si 
gnora Marcellina abita nello 
stesso stabile dove è stato com- 
messo il delitto, all’interno 8; 
conosceva la vittima, Anzi pos- 
siamo dire che avesse addirit- 
tura con: lei rapporti confiden- 
ziali se la signora, il giorno 
prima del. delitto, le confidò 
che la sera successiva avrebbe 
ricevuto «Massimo» nel suo ap- 
partamento. E. che fosse lui 
non pare dubbio dalla testimo- 
Dnianza della Rosario che si è 
soffermata a descriverlo . così 
come. la, vittima. glielo. aveva 
raffigurato: un uomo giovane 
trentenne, bruno, di statura 
normale. Anche sul nome non 
ci sono dubbi nella  testimo- 
nianza della signora Rosario: 
Massimo, così lo chiamava la 
signora Allegrini, 

2) Ferita alla mano destra, 
Tra il pollice e l'indice della 
mano. destra di Massimo Bal 
dassarri si è riscontrata una 
ferita di taglio dichiarata gua- 
ribile in tre giorni, una feri- 
ta lieve che sarebbe stata pro- 
dotta dalla bottiglia infranta 
con la quale la vittima si di- 
fese. 

3) Le impronte digitali. L’esa- 
me dattiloscopico delle impron- 
te digitali rinvenute sulle sto- 
viglie lasciate sulla tavola nel- 
la stanza del delitto è delle 
impronte riscontrate in came- 
ta da bagno, sul lavandino, 
sono esattamente quelle di 
|Massimo Baldassarri, Questo è 
il parere della polizia scientifi- 
ca al termine delle rilevazioni 
e degli esami, 

4) La lettera lasciata da Mas- 
simo Baldassarri quando' deci. 
se di uccidersi. Nella lettera 


‘|che la polizia ha già provvedu= 


to a rimettere all’autorità giu 
diziaria, sarebbero contenute 
affermazioni tali ‘da conferma. 
te che Massimo Baldassarri era 
effettivamente in rapporti sen- 
timentali con la signora Gem- 
ma Allegrini. Pare però che 
nella lettera non sia contenu 
ta una confessione esplicita. 
Tutto però lascerebbe credere 
che la persona che ha scritto 
quella lettera sia la stessa che 
ha ucciso la signora Allegrini. 

Il Baldassarri ha dato oggi 
in escandescenze non. appena 
le sue condizioni sono miglio 
rate: è stato perciò ricoverato 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


| Sulle regioni meridionali e la si- 
cilia distesa nuvolosità con piogge 
sparse è temporali isolati. Sulle re- 
gioni centro settentrionali e Sarde! 
gna nuvolosità veriabile con piogge 
locali e graduale miglioramento du- 
rante ‘le giornata. Sulle Alpi nevi. 
cate residue. Temperatura in dimi 
nuzione. Mari: Tirreno e Adriati- 
co agitati con moto ondoso in atte. 
nuazione; mossi gli altri, 
‘Temperature minime è massime 
di ieri: Bolzano 3.5, 9.5; Trento 4.4, 
8.8; Trieste 8.9, 15.6; Venezia 8.4, 
11.7; Milano 8, 12.6; Torino 2.5, 
15; Genova 8.8, 18.4; Bologna 8.6, 


\| tl: Firenze 11.8, 15.1; Pisa 12.9, 


16.6; Ancona 12.6, 18; Perugia 12. 
16.4; Pescara 12.6, 22; L'Aquila 10, 
18; Roma ‘16, 20.4; Campobasso 
11.5, 15: Bari 144, 218; 
14,2, 20.6; Potenza 11.2, 17,2; Rez: 
gio Caiabria 12.1, 21.9; Messina 17.5 
20.4; Palermo 16.5, 244; Catania 
12, 24.2; Alghero 16,6, 18; Caglie- 
Ti 16.2, 21.8, 


Napoli |: 


alla clinica neuropsichiatrica e 
gli è stata messa la camicia 
di forza. 

La moglie del Baldassarri, si- 
gnora Mirella Pacini, dispera- 
ta per quel che è avvenuto, ha 
tentato oggi di nuovo di sui- 
cidarsi. 

La madre della donna ha co- 
sì raccontato quel che è avve- 
nuto iersera tardi: «Erano le 
22.30 circa. di ieri sera quando 
suonarono al portone. Uno sco- 
nosciuto, che aveva raccolto 
mia figlia Mirella per la stra- 
da; mentre traballava e stava 
per cadere, l’aveva portata a 
casa mia, Era tutta sporca di 
fango: mi disse che era cadu- 
ta. Aveva ‘ingerito col marito 
Massimo Baldassarri varie pa- 
Sticche di barbiturici e aveva- 
no‘ aperto la chiavetta del gas 
per suicidarsi. Ma udendo il 
pianto del bambino, lei si era 
alzata ed era scesa in strada 
a chiedere aiuto. “Lo aecusa- 
no del delitto! Ma Massimo è 
innocente... Alle undici di mar- 
tedì era già. a ‘casal’: disse 
queste cose, la povera Mirella, 
con voce rotta dai singhiozzi, 
poi aggiunse: ”C’è scritto tutto 
sulla lettera. che Massimo ha, 
lasciato”. Poi Mirella svenne». 

La madre mandò il marito 
di un’altra figlia, che vive con 
lei, nella. vicina casa di Bal 
dassarri, rinvenne Massimo sul 
letto, morente. Chiamò aiuto. 
Nel frattempo la madre aveva 
già. avvertito il commissariato. 
Sia Mirella che Massimo furo- 
no condotti al Policlinico, 

Nella lettera confusa e mal- 
scritta, vergata poco prima di 
tentare il suicidio, Massimo 
Baldassarri ammette di aver 
frequentato Gemma Allegrini. 
Ammette anche d’essersi reca- 
to la sera del delitto, a cena 
da lei, ma di averla lasciata 
subito dopo, senza aver com- 
messo «nulla di male», Contro 
Îl giovane sono, però, le prove 
raccolte dalle autorità inqui- 
renti: il vasto ematoma sulla 
sua mano. destra evidentemen- 
te provocato dal colpo di bot- 
tiglia inferto dall’Allegrini; Je 
ferite di taglio alle dita della 
mano destra, che risalgono pro- 
prio a tre giorni fa; la telefo- 
nata del ‘fratello al Commis- 
sariato di P.S. che diceva: «Ac- 
corrette l’assassino che cercate 
è in via Val di Lanzo. Sta per 
ammazzarsi»; e, infine, l’atteg- 
giamento della moglie allorchè 
gli agenti della Mobile pene 


== 


trarono in casa sua per sot- 
trarre alla morte per asfissia 
il Baldassarri: Ia donna pre- 
gò gli agenti dj lasciar morire 
il proprio marito perchè «non 
gli restava altro da fare». 
Com'è giunta, la polizia a 
identificare l’assassino nel bre- 
ve giro di 48 ore? Molto si. de- 
ve alla ragazza che si trovava 
degente in clinica nel periodo 
in cui vi fu ricoverata l'Alle- 
grini. La ragazza, la cui testi 
monianza ha immediatamente 
acquistato un valore preminen- 
te, si chiama Mirella Freda, ha; 
tredici anni ed è figlia di un 
cancelliere di prima classe al 
Tribunale di Roma, Mirella era 
presente al colloquio che si 
svolgeva tra la signora e Va- 
mante. Anzi, con la curiosità 
propria  dell’étà, si interessò 
molto alla vicenda sentimen- 
tale della sua vicina, volle ve- 
dere il cartoncino sul quale la, 
Allegrini aveva scritto il nume- 
to telefonico dell'amico, e non 
ha avuto un solo attimo di esi- 
tazione allorchè i giornali han- 
no pubblicato, mercoledì mat- 
tina, l'assassinio della signora 
Allegrini: ella corse a confidar- 
si con il padre e gli narrò. i 
particolari che conosceva. Il ge- 
nitore non ebbe indugi e tele- 
fonò a sua volta alla polizia. 
Questa fu la prima sicura in- 


dicazione che mise la polizia 
sulle tracce del Baldassarri. 

Un altro particolare interes 
sante, riferito dalla ragazza, ri- 
guarda la data dell'incontro 
dei due amanti: l’Allegrini con- 
cordò con il Baldassarri che si 
sarebbero visti il 28, proprio la 
sera in cui avvenne il delitto. 
Era presente la ragazza. 

In una conferenza stampa te- 
nuta a mezzogiorno, il dott. 
Guarino, capo della Mobile, ha 
fatto il punto sull’azione di po- 
lizia che ha permesso di iden- 
tificare l'assassino della Alle- 
grini, 

Nella casa di via Tripolita- 
Dia 177, dove abita la madre 
di Mirella Baldassarri, è torna 
ta oggi pomeriggio una relati 
va calma. L'assedio dei foto 
grafi e dei giornalisti, infatti, 
prolungatosi per tutta la mat. 
tinata, ha avuto un po’ di 
tregua, 

Alla sorella di Mirella è sta- 
to dato in consegna il piccolo 
Mauro. Il figlioletto della sven- 
turata Mirella ha giocato: con 


le due cuginette, Carla e Pao- 
la, un po’ più grandi di lui. 


Il piccolo Mauro ancora non 
sa parlare; ha pianto molto 
questa mattina quando, risve- 
gliandosi, non. ha trovato ac- 
canto a. sè la madre; Quale sa- 
rà la sorte del piccolo nei gior- 
ni futuri? La nonna ha rispo- 
sto: «Domani si vedrà. In que- 
sta casa lavoriamo tutti e non 
possiamo quindi badare per 
tutta la giornata a Mauro, Cer- 
to, in qualche modo faremo. 
Speriamo solo — ha concluso 
sconsolata la povera donna — 
che egli non venga mai a co 
noscenza di ciò che è accadu- 
to. Che almeno lui venga ri- 
sparmiato in tanta tragedia», 


Cc. L. 
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Cadavere sulla’ strada 
con la testa sfracellata 


Venezia, 1 

Il cadavere di Giannantonio 
Tiozzo, di 19 anni, detto «Am- 
brosi» è stato trovato con la te- 
sta sfracellata sulla strada nei 
pressi di Campagna Lupia. Ac- 
canto alla salma era un ciclo- 
motore che non presentava pe- 
Tò alcuna traccia di investimen- 
to 0 di scontro: nemmeno una 
piccola scalfittura sul telaio e 
helle altre parti. Ad una deci 
na di metri di distanza dal ca- 
davere era il basco del Tiozzo. 

Le indagini dei carabinieri 
finora non hanno portato al- 


cuna. luce. sull’episodio. E’ da 
escludersi un incidente senza 
colpa, di terzi. Si suppone che il 
giovane, avendo perduto il ber- 
Tetto, abbia, abbandonato la 
moto per raccoglierlo proprio 
nel momento in cui un’automo- 
bile oppure un autocarro stava- 
no per passargli accanto, nel 
qual caso il Tiozzo sarebbe sta- 
to investito, ucciso e quindi ab- 
bandonato sull'asfalto, 

Il giovane. che abitava a Sot- 
tomarina di Chioggia, secondo 
le dichiarazioni di un'suo ami- 
co, da Bojofl si sarebbe recato 
2 Prossolo, dove avrebbe dovu- 
to. incontrarsi con una ragaz: 
za di quel paese. Verso le 23 
avrebbe dovuto tornare a Bojon 
per riprendere l’amico e prose: 
guire quindi. fino a Chioggia. 
Non è perciò da eseludersi che 
oltre alle varie ipotesi formula» 
te su un incidente stradale — 
che presenta molti punti oscu- 


Ti — si debba pensare ad una 
aggressione, 


"= 
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ACCANTO ALLA VITTIMA UN CICLOMOTORE FRACASSATO 


Famiglia di tre persone 
sterminata sulla strada 


La sciagura avvenuta presso Alessandria, non è stata ancora ricostruita 
nel Trevigiano: due donne morte e una terza ferita 


Utilitaria contro un palo 


Alessandria, 1 

Un'intera famiglia — padre, 
madre e figlioletto — dei quali 
non si conoscono ancora le ge- 
heralità, è perita in un tragi- 
co incidente stradale questa 
sera sulla Alessandria . Geno- 
va, a 4 chilometri da Ales 
sandria, 

Verso le 18, alcuni passanti 
hanno scorto ai margini della 
strada tre corpi umani, uno 
solo. dei quali dava ancora 
segni di. vita. Si trattava di 
una, giovane donna che, tra- 
sportata all'ospedale di. Ales 
sandria, vi è deceduta verso 


le 20 senza riprendere cono-, 


scenza, L'uomo invece era de- 
ceduto sul colpo ed. era anco- 
ra a cavalcioni del ciclomoto- 
re. sul quale tutti e tre viag- 
giavano, Il bambino, di circa 
sei anni, era pure morto al 
l'istante, 

Si presume che il ciclomoto- 
Te, guidato dall'uomo — men: 
tre la donna sedeva su! sellino 
foste reggendo tra. le 
raccia 


da una strada 
Giunto all'incrocio con la sta- 
tale, l'uomo ha cercato proba- 
bilmente di portarsi sulla de- 
stra, ma è possibile che un au- 
tocarro, sopraggiunto a forte 
velocità, abbia investito col 
cassone posteriore o con il 
cassone del rimorchio i tre, 
scaraventandoli a lato. Tutti 
i corpi infatti presentano le 
ferite e le fratture mortali al 
la parte superiore sinistra, E’ 
anche possibile che il guidato- 
te  dell'automezzo investitore 
not si sia neppure accorto del- 
la sciagura, poichè ; primi ti- 
lievi non hanno accettato al 
cun segno di frenata sull’asfal- 
to. Sono in corso indagini per 
accertare eventuali responsa 
bilità, 

In un altro incidente stra 
dale avvenuto sul Terraglio al- 
l'altezza di Campooroce di Mo- 
gliano Veneto, sono rimaste 
Uccise due donne mentre una 
terza, versa in pericolo di vita. 
Una giardinetta è stata vista 
sbandare ed è andata ad urta. 


îl figlio — provenisse |re con estrema violenza contro 


secondaria. ]un traliccio della linea fetro- 


viaria ‘Treviso - Venezia. Gli 
accorsi hanto trovato dentro 
la macchina ridotta ad un am- 
masso ‘di ferraglia tre donne, 
una delle quali teneva ancora 
le mani al volante, Due di es- 
se e precisamente la guidatrice 
Giuseppina Zambon di 58 an- 
ni, abitante a Mestre, e certa 
Angela Favotto vedova D'Ar- 
siè, di 72 anni, abitante nella 
stessa casa della Zambon, era- 
no morte sul colpo per la frat- 
tura della base cranica ed al- 
tre gravissime ferite. 

La terza donna, sorella della 
guidatrice, di nome Maria 
Zambon di 55 anni, è stata 
estratta a stento dalle lamiere 
della macchina, mentre ‘veniva. 
provveduto per una autoambu- 
lanza sulla quale la diserazia- 
ta, che appariva in gravissime 
condizioni, veniva trasportata 
all'ospedale di Mestre, A co- 
stei i sanitari hanno riscontra» 
to la frattura della volta cra- 


nica e una vasta ferita alla 
fronte. Le sue ‘condizioni sono 
gravissime. 
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La scuola dei mendicanti 


E' singolare quante conferme 
ci dia la cronaca dell'anti 
ca verità per la quale gli artisti 
Dprefigurano nelle’ loro invenzio- 
ni e fantasticherie la realtà di 
domani. Si è’ letto in «questi 
giorni che il nostro paese ha 
dato i natali, oltrechè a una 
gremita folla di navigatori edi 
poeti, a Pasquale» Pugliese,. che 
se mai un uomo politico meri- 
tò il titolo di realizzatore, fu 
desso, 

Pasquale Pugliese, napoletano 
trapiantato a Roma, ha instal- 
lato nella capitale una scuola di 
accattonaggio, applicando a un 
così delicato settore della vita 
sociale l’organizzazione. razio- 
nale dell’epoca. atomica;.e forse 
anche l’esperienza esercitata in 
qualche ufficio di «pubblic re- 
lations». La scuola aveva una 
sede invernale, in una cantina 
del quartiere Testaccio, e una 
sede estiva, nei prati. della. peri- 
feria. Ingiustamente i cronisti 
affermano, nei. loro! resoconti, 
che Pasquale Pugliese sfruttava 
i suoi allievi, pretendendo da 
loro, dopo averli diplomati, due- 
mila lire di retta al giorno. E’ 
una tariffa elevata, ma la :scuo- 
la stessa era. una. scuola - di 
élite; iscrivendovisi, gli scolari 
sapevano che avrebbero poi do- 
vuto rispettare i prezzi fissi del- 
l'istituto. Nel quale dunque Pa- 
squale Pugliese insegnava come 
ottenere elemosine dai passanti, 
la tecnica del linguaggio, la si- 
mulazione delle infermità. ‘A 
questi tre corsi fondamentali si 
affiancavano probabilmente cor- 
si volontari di materie facolta- 
tive: con un corso di specializ- 
zazione il mendicante avrebbe 
appreso dettagli ulteriori a se: 
conda dell'ambiente sociale nel 
quale avrebbe poi svolto ‘la pro- 
pria attività professionale. Le 
cronache. proseguono, afferman- 
do che ciascun diplomato veni- 
va assegnato a una diversa zo- 
na della città, e che Pasquale 
Pugliese teneva accuratamente 
nota della destinazione in un 
taccuino. 

In tal modo, educando e sfrut- 
tando, concludono i’ cronisti, 
egli ha messo insieme buoni po- 
stali fruttiferi per due milioni, 
oggetti preziosi e molto contan- 
te. Finchè un suo concorrente 
nella leadership dell’accationag- 
gio romano, ovviamente un suo 
ingrato allievo, ha pensato di 
non poter accettare il moriopo- 
lio del Pugliese, e come.si usa 
fra concorrenti, ha architettato 
un agguato per eliminare l'au- 
torevole maestro. 

La meraviglia dei cronisti ci 
‘meraviglia, Non sono loro a sco- 
prire, più spesso di quanto non 
si dovrebbe, nascondigli segre- 
ti nei quali accattoni emeriti 
hanno riposto i rotoli dei bi- 
glietti da mille, materassi di. 
vecchi avari imbottiti di ban- 

lote, tugu: “mendicanti al- 
lietati da gruzzoli di monete? 
E' tempo dunque che ‘si affig- 
gano nelle redazioni dei giorna- 
li e negli uffici di polizia gli 
«Ordinamenti mendicativi», che 
sembrano aver guidato, da tre 
secoli e mezzo, l'attività reddi- 
tizia degli accattoni di prates- 
sione. E’ una delle pagine più 
gustose della letteratura spa- 
gnola del Seicento. La storia di 
Pasquale Pugliese conferma, 
ora, che essa è divenuta realtà. 

Guzmàn de Alfarache è uno 
dei picari più famosi della 
cultura iberica. Uscito dalla 
penna di Mateo Alemàn y de 
Enero (1547-1614) egli anima 
con le sue disavventure due o- 
pere che sono'fra le più piacevo- 
li lettuns che potremmo consi 
gliare ai disperati utenti della. 
‘narrativa contemporanea, così 
priva di umorismo. E' Guzmàn 
che, proprio a Roma, entra nel 
la corporazione degli accattoni, 
e conosce, Messer Ventraccio, il 
generalissimo, il Pasquale Pu- 
gliese di quei tempi, l’Arcibric- 
cone delia Cristianità, come lo 
chiama. Ed è lui che probabil 
mente vergò gli «Ordinamenti 
‘mendicativi», che'è finalmente 
tempo di conoscere più da vi 
cino (citiamo dalla traduzione 
di Fernando Capecchi, per i 
Romanzi picareschi’ editi. da 
Sansoni), almeno nelle; loro li 
nee generali. 

Premesse alcune disposizioni 
di carattere generale, si pre 
scrive: 

«che nessun mendico possa 
indossare parti nuove di vestia- 
rio e neppure usate a metà (e 
ciò a causa del cattivo esempio 
che ne deriverebbe), ma che 
tutti vestano roba lacera e ram- 
mendata. Fanno unica eccezio- 
ne gli indumenti ricevuti in ele 
mosina, dei quali consentiamo 
l’uso limitatamente al. giorno 
del dono e a condizione che sia- 
no venduti il giorno dopo; 

sche gli infermi e i mutilati 
possano unirsi a. due a due e 
chiamarsi fratelli, purchè si al- 
ternino nel chiedere l’elemosina 
e lo facciano a voce alta: fa 
ranno cioè in modo, che l'uno 
cominci da dove l’altro avrà 
smesso, procedendo di pari pas- 
so e restando ciascuno nella 
propria porzione di marciapie- 
de, cantando ognuno la propria 
infermità e facendo poi a mezzo 
dell’incasso;. 

«che abbiano borsa, borselli- 
no, e saccone interiori e ‘che 
raccolgano l'elemosina nel cap- 
o che però non cucia- 
no il denaro nella cappa, nel 
cappotto e nel saio, sotto pena 
di perderlo da imbecilli per 
‘mano di qualcuno più furbo; 

«che nessuno rompa-le uova 
nel paniere di un confratello, 0 
divulghi e canti. ai profani le 
astuzie del mestiere; e.che co 
lui il quale escogiti una: nuova 
trappola, sia tenuto a fame 
parte alla Povertà affinchè ven: 
ga saputa e conosciuta, essendo 
codesti beni patrimonio ‘comu: 
ne della nostra famiglia, in se- 
no alla quale non si consentono 
privative di sorta; 


«che i confratelli si scambino 
le informazioni sulle case d’ele 
mosina più abbondante, in spe 
cie' sulle case da gioco e da 
convegno per amanti, poichè in 
questi luoghi l'elemosina è ge- 
nera!mente infallibile; 

«diamo licenza che gli accat- 
toni portino con sè bambini a 
nolo fino a un massimo di quat- 
tro, avuto riguardo di sceglierli 
in età che possano farli passare 
per figli d'una stessa madre, e 
purchè il maggiore non superi 
i cinque anni: se si tratta di 
una mendicante, prescriviamo 
che ne porti uno attaccato al 
petto, se di un mendicante, che 
ne porti uno in braccio e gii 
altri per mano e al suo fianco; 

«ordiniamo che coloro che a- 
vessero figli propri li istruisca- 
no a far da cani da caccia e li 
mandino a puntar. le quaglie 
perle chiese, con l'avvertenza 
che debbono chiedere l’elemosi 


na per i loro genitori, i quali 
sono sempre a letto ammalati; 

«che nessun mendicante con- 
senta che‘i figli vadano a ser- 


vizio © apprendano un mestie- 
re ed'abbiano un padrone, poi- 
chè in tal modo lavorerebbero 
molto e guadagnerebbero, poco, 
e farebbero un passo indietro 
rispetto alla posizione lasciata 
loro dagli antenati; 
«permettiamo che i mendi- 
canti facciano ogni mattina co- 
lazione buttando giù qualche 
tocco «di vivanda; dopo mangia- 
to si deve aver cura che la boc- 
ca non conservi odore di cibo, 
onde non si vada per le strade 


e per le case dando! zaffate? di 
aglio, di porro e di vino». 

Gli «Ordinamenti mendicati- 
vi» si concludono riconoscendo 
il titolo a tutti coloro che han- 
no superato gli esami nell'arte 
dopo tre anni di studi a partire 
dal dodicesimo di età. Ma Guz- 
màn ottiene da un vecchio, «che 
contava. una settantina d’anni 
di miseria», altre prezione istru- 
zioni: 

«quando chiedi l'elemosina, 
non ridere, e non cambiar tono 


di. voce; cerca di far la voce 
dell’infermo, artiche se hai sa- 
lute da vendere; dando al volto 
la stessa impressione commise- 
revole degli occhi, e tenendo la 
bocca stretta evil capo basso; 


«tutte le mattine strofinati la 
faccia con un panno piuttosto 


[umido che bagnato, per non ap- 


parire nè pulito nè sporco; rap- 
pèzzati il vestito con toppe di 
diverso colore, anche se di fuori 
non sia strappato, poichè è mol- 
to importante che un accatto- 
ne appaia più rattoppato che: pu- 
lito, purchè non faccia schifo; 

«ti accadrà talvolta, dirigen- 
doti verso un signore per chie- 
dergli l'elemosina, di veder co- 
stui togliersi un guanto per met- 
ter mano alla saccoccia: tu ti 
tallegrerai, pensando che voglia 
darti qualcosa, e lo vedrai in- 
vece cavare un moccichino e pu- 
lirsi il naso. Non per questo 
perderai la calma, e brontole- 
rai, perchè per ventura potrebbe 
trovarsi lì presso un’altra per- 
sona intenzionata a darti l’ele- 
mosina, e, vedendoti così impa- 
ziente, potrebbe . ritirare la 
mano; 

«dove sei bene accolto, torna 
ogni giorno, poichè aumentando 
la devozione cresce il capitale. 
E non ti allontanare dalla porta 
di questi benefattori senza aver 
pregato per i loro defunti e aver 
chiesto a Dio benefici per i vivi; 

«se qualcuno ti rifiuta l’ele- 
mosina, rispondi con devozio- 
ne: “Iddio sia ladato! Conceda 
il Signore molti beni alle Loro 
Signorie, insieme a molta salu- 
te, pace e felicità, affinchè pos- 
sano farne partecipi anche noi 
poverelli!’?.. Questo espediente 
mi valse già molti quattrini, 
perchè ‘a sentirmi rispondere 
con tanta soavità mi richiama- 
vano indietro e mi davano quel 
lo che avevano», 

Chi vuole, cerchi nel libro che 
abbiamo citato tutti gli altri 
consigli, che occorre seguire per 
divenire un perfetto. mendicante. 


Giovanni Grazzini 


IL PICCOLO 


Domenica, 2 novembre 1958 


LUNGO VIAGGIO NELLE DESOLATE REGIONI OLTRE IL CIRCOLO POLARE ARTICO 


DAL NOSTRO INVIATO 
Hammerfest, novembre 


Ci sono molti lodatori delle 
condizioni di vita dei lavora- 
tori nei Paesi scandinavi. 
Troppi. Non è male ristabilire 
le proporzioni della realtà. 
Premettere, intanto, che le 
conquiste sociali della Norve- 
gia acquistano un valore e un 
Significato soltanto se con- 
frontate con le condizioni di 
vita che preesistevano în un 
Faese con undici abitanti per 
chilometro quadrato, che è 
giunto in ritardo alla rivolu- 
zione industriale e che ha 
sempre lottato contro le enor- 
mi distanze, una natura aspra, 
un clima duro, Istituire una 
condotta medica nel distretto 
di Tana, 0 aprire una scuola 
a Karasjok per i figli dei Lap- 
poni, sono indubbiamente rea- 
lizzazioni grandiose, così come 
portare il clima di una civil 
tà, o anche soltanto l’aiuto dei 
comforts ‘moderni, în  ciascu- 
na delle 150 mila isole dell’Oey- 
garden, è una impresa gigan- 
fesca. 

Dire questo significa ricono- 
scere do un lato gli sforzi im- 
ponenti che la Norvegia ha 
compiuto, dall'inizio del seco- 
lo, per risolvere î suoi proble- 
mi sociali (la povertà di tra- 
dizioni e l'assenza di sovra- 


struttura hanno anzi favorito, 
in certi casi, le soluzioni più 
aperte), ma dall’altro lato ri- 
fiutare le esagerazioni miraco- 
listiche. 

Vediamo come si vive a 
‘Batsfjord. Duemila abitanti; 
un emporio, un caffè, un ci- 
nematografo distrutto dal fuo- 
co. Centocinquanta uomini e 
donne che lavorano, in una 
luce smorta di acquario, negli 
stanzoni: della «Finotro», com- 
pagnia che esporta filetti di 


ISCE 


ENTI DEI MIT 


ICI VICHINGHI 
SI SONO TRASFORMATI IN ABILI <BUSINESSMEN> 


Dall’inizio del secolo i norvegesi hanno compiuto sforzi imponenti per risolvere i loro problemi sociali 
Paura di epidemie a Tromsò - Nelle cittadine costiere l’arrivo di una nave è l'unico legame col mondo 


merluzzo, Il lavoro è a cotti- 
mo, în mezzo all'umidità, d’in- 
verno con venti gradi sotto 
zero, Altri uomini e donne tra- 
scorrono le giornate all'aperto, 
sulle rive battute dal vento € 
dalla pioggia, dove sono gli 
impianti per l’essiccazione de- 
gli stoccafissi. Chiedo al «di- 
sponent» della «Finotro» (si 
chiama Scevenius: un viso spu- 
gnoso dietro un'alta scrivania, 
Îra corazze rosee di granchi € 
aragoste) quanto può guada- 
gnare un operaio. « Dodicimila 
corone all'anno», dice Sceve- 
nius. E° più di un milione, è 
molto. Ma è una cifra che non 
concorda con quelle che mi 
forniscono gli operai incontra- 
ti poco dopo sul molo, Ritor- 
no da Scevenius; lo trovo nel- 
la sua casa, un capanno di le- 
gno in mezzo al buio, sopra 
un'altura. « Dodicimila corone 
a patto che lavorino tutto 
l'anno», è la conferma. 


Rischio perenne 


Nessuno però, a Batsjjord, 
lavora tutto l’anno. Sei, sette 
mesi al massimo. Gli uomini 
che vanno sul mare non han- 
no salari fissi; antiche con- 
suetudini tengono luogo ai 
contratti. Su un battello con 
sei uomini i proventi della pe- 
sca al merluzzo sono divisi in 
nove parti: tre «per il- bat- 
tello », le altre per l'equipaggio. 
La pesca, in queste condizioni, 
è un rischio perenne. 

Assicurazione ‘malattia, pen- 
sione di vecchiaia a settan- 
t’anni, prestiti ipotecari. della 
«Fiskebank» e iniziative del 
«Soccorso del mare»: belle 
cose indubbiamente. Ma cî so- 
no ancora casì di sottoccupa- 
zione e di sfruttamento, ci so- 
no villaggi privi di acqua e di 


= 


NEL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


Fu il condottiero più amato 
della guerra di redenzione 


Emanuele Filiberto Duca d’Aosta diede un’anima alla Ill Armata 
Volle essere sepolto fra i suoi soldati nel Sacrario di Redipuglia 


(Con la grande e nobile figura 
dell’indimenticabile  Condottie- 
To della Terza Armata, la In- 
Vitta, concludiamo oggi — nel 
quadro delle nostre celebrazio. 
ni del. quarantesimo amniversa- 
trio della vittoria — la rievoca- 
zione di coloro al cui senno si 
deve l’immortale. epopea del 
Griglioverdì. 

Dopo Cadorna, Diaz, Giardi- 
no, Pecorìi Giraldi, Caviglia, ul. 
timo ad essere ricordato è Ema» 
nuele Filiberto di Savoia, Duca 
d'Aosta, nel nome e nel ricor 
do del quale si raccolgono e si 
riassumono tutte le glorie e tut- 
ti i sacrifici di quella leggenda. 
ria ‘Terza Armata, ai cui Gi 
gioverdi Trieste nostra fu aspi- 
razione e meta. i 

Volutamente, abbiamo tenuto 
per. ultimo il Duca d’Aosta, in 
questa mostra deferente rasse- 
gna della grande aristocrazia 
dei Grigioverdì, intendendo con 
‘ciò dargli come un posto d’ono. 
re, nel senso .che, dopo. di lui, 
‘altri più non si rievocasse, di 
nessun altro più si parlasse, Tri- 
buto assolutamente modesto, il 
nostro: chè il vero posto d’ono- 
te, il comandante dell’Armata 
del Carso se lo è scelto da solo, 
lassù, a Redipuglia; al vero po- 
sto d'onore lo ha collocato la 
venerazione del popolo, per cui 
del Duca d'Aosta non si parla 
se non con profonda ammira. 
zione e con commosso, caldissi- 
mo affetto. 

La virtù più bella 

Non ebbe, il Duca, quelle ca» 
pacità di stratega, di tattico, 
che troviamo in altri dei. grandi 
capi militari di allora: non le 
ebbe; cioè, aggiungiamo, così 
eminentemente espresse. Ma 
ebbe, come nessun altro, la più 
grande, la più bella delle virtù 
necessarie. a ‘chi è investito del 
compito nobile e virile di co- 
mandare dei soldati in guerra: 
il cuore. 

Il soldato non è carne da,.can. 
none. Il soldato è il cittadino 
strappato alle sue occupazioni, 
alle sue abitudini, ai suoi affet- 
ti soprattutto, e portato a fare 
la guerra. Chi lo comanda ha 
il sacro dovere di rendergli sop- 
portabile il distacco dalla sua 
vita consueta, di sostituirsi, in 
lui, agli affetti lontani, di in- 
fondergli. calore e fiducia: e di 
comportarsi, quando è necessa. 
nia la severità, in modo che egli 
sappia che quella severità è im- 
posta dal dovere, è-indispensa- 
bile per il bene di tutti; in mo- 
do che egli comprenda che die. 
tro ad essa continua però ad 
esserci, in chi la esercita, una 
calda umanità e una compren 
sione paterna. 

Fu questo il segreto dell’arte 
di comando spiegata dal Duca 
d'Aosta: segreto per modo di 
dire, chè il voler accostarsi ai 
combattenti quanto più possibi: 
le, il sapere andare diritto al 
cuore dei soldati, era per lui un 
impulso spontaneo, appartene: 
va alla sua natura, alla sua vo. 
lontà, al suo stesso animo di 
padre di tutti i Grigioverdì po- 
sti ai suoi ordini. 

Così, della santa guerra d’I- 
talia, egli fu il condottiero più 
amato e più popolare. E non 
puo suonare irriverente il dire 
che i prodi della Terza Armata 
‘sibatterono per l’Italia sì, per 
Trieste sì, ma. soprattutto sì 
batterono per il loro Duca: € 
‘con tanto valore, che la Terza 
fu la sola Armata a mon.cono- 
scere sconfitte, per cui la si con- 
sacrò e tuttora la si esalta col 
nome di Invitta. 


Ben seppe, il Duca d'Aosta, 
quanta importanza avesse il sa- 
per parlare al sentimento de- 
gli uomini. «Senza dubbio, essi 
sono più sapienti di me — dis- 
se un giorno a chi gli era vici. 
no, alludendo ad altri generali, 
mentre osservava lo svolgersi di 
una battaglia — ma per guida- 
re i soldati in queste battaglie 
sono più sapiente io», E con la 
mano indicò il. proprio cuorè. 
«Certi capi — disse un’altra 
volta — non pensano al senti 
mento degli uomini, In una 
bomba a mano, guardano alla 
bomba, non alla mano...». E do- 
po alcune parole di deplorazio. 
ne: «Le guerre, tutte le guerre, 
e questa specialmente, si vin- 
cono col cuore degli uomini». 

Aveva ventun anni, Emanue- 
le Filiberto di Savoia, quando, 
mortogli il padre, assunse il ti- 
tolo di Duca d’Aosta e divenne 
capo della sua Casa, E Tomma. 
So Villa, vicepresidente della 
Camera, nel fargli visita con 
una delegazione di deputati, 
ebbe, nel saluto che gli rivolse, 
una felicissima ispirazione: 

«Se l'età Vi tolse finora di 
mostrarVi prode nelle armi — 
diss'egli in quel giorno al Du- 
ca, nel suo discorso — Vi sarà 
facile provare, intanto, che sie 
te valoroso nel senno. Nobili, 
quanto quelle del campo, sono 
le battaglie della vita di ogni 
giorno, e la ruga precoce se 
gnata sulla fronte della gioven. 
tù che pensa, vale, Altezza, 
quanto una medaglia guada- 
gnata col sangue. E se verra 
giorno, o Principe, che la Pa- 
tria richiegga, il Vostro braccio, 
non saremo noi a mostrarvi co- 
me si snudi o si riporiga la spa- 
da, perchè quel buon sangue 
che Vi scorre nelle vene, ci af- 
fida che anche i nomi hanno 
un destino, e che non invano 
l'Anima presaga di Vostro Pa- 
dre vi imponeva al fonte quello 
immortale di Emanuele Fili 
berto», 

Venne il giorno: un giorno 
durato poi tre arni e mezzo. 

Posto a capo della Terza Ar. 
mata, il Duca d'Aosta seppe 
trovare l’anima’ dei suoi uomi 
ni, unirla alla sua stessa, ani 
ma: e creò l’anima della Terza 
‘Armata. La creò soprattutto 
con la sua parola, con quella 
sua parola semplice, paterna, 
ehe evocava gli affetti, la casa 
lontana, che esaltava la beilez: 
za del dovere, la santità del va. 
lore, una parola che era sempre 
e soprattutto l’esaltazione del 
suoi Grigioverdì, «invincibili 
come i legionari di Roma, umi: 
li e grandi come i martiri di 
Cristo», disse una volta. 

«Niuna grandezza per una 
nazione è maggiore di quella 
che emerge dal sangue dei suoi 
figli, caduti in battaglia», — 
suonò un suo discorso ai Gri- 
gioverdì della Terza Armata — 
«Niuna gloria è più grande di 
quella che avete scritto — con 
tinuò, rivolgendosi ai Caduti — 
niun sacrificio è più meritorio 
del vostro. O Spiriti eletti che 
mi udite, ascoltate il mio, ascol. 
tate il nostro voto. Noi, qui 
fraternamente uniti, su queste 
terre che conobbero il vostro 
valore, e dal vostro sangue ge 
nerosamente furono redente, in 
vista di quelle alture e di quei 
lidi. dove. dobbiamo. giungere, 
solennemente vi promettiamo 
che compiremo il cammino. che 
ci apriste. Sorreggete l’anima 
nostra perchè essa non vacilli 
prima, che la vittoria sia com; 
‘pletamente. raggiunta, prima 
che i destini della Patria siano 


interamente compiuti. Di que- 
sto trionfo, la gloria sarà an. 
cor vostra, vostro ancora il 
gaudio maggiore». 

«Come va, il treno, con quella 
locomotiva!...». — Lo disse un 
giorno uno dei suoi Grigiover- 
di. Frase semplice, ingenua, ma 
sublime per esprimere il pen- 
siero di un soldato sul suo co- 
mandante: la ripete, in breve, 
tutta la Terza Armata. 

Vennero i giorni di Caporet- 
to. E anche l'Armata del Duca, 
per non essere accerchiata, do- 
vette ritirarsi sul Piave. 

«Noi promettiamo — parlò il 
‘suo comandante alle truppe — 
che saremo degni delle speran- 
ze di milioni d’italiani, che ap. 
pagheremo i loro voti. Dopo il 
triste ripiegamento, dopo il fer- 
mo resistere, verranno, anzi tor- 
neranno, i giorni della fortuna, 
‘E ridaremo all'Italia le sue ter- 
re invase, é riaddurremo i ra. 


minghi alla case native, e li- 
bereremo dall’oltraggio stranie- 
ro Trieste, la fedele di Roma, 
e le sacre tombe degli Eroi del 
Carso!». 

La promessa fu mantenuta. 

Venne a Trieste il 17 novem. 
bre 1918. E al saluto rivoltogii 
dai rappresentanti della citta- 
dinanza, rispose con quella sua 
elevata parola: «La lunga atte- 
sa alimentata dalla tenace vo- 
stra fede e dalla nostra arden. 
te speranza, dopo le ardue pro- 
ve che l'hanno resa più forte e 
sicura, è oggi compiuta, E l’e- 
sultanza che appare dai vostri 
volti, che accende gli animi no- 
stri, che riscalda i vostri cuori, 
è il degno premio per i valoro. 
si, che col generoso loro sangue 
versato nella gloriosa guerra di 
liberazione, resero sacra alla 
Patria la via di Trieste. Mai, 
resistenza alle sofferenze e alle 
minacce fu più salda dj quella 
che con incrollabile fierezza vi 
animò per tanti anni dolorosi, 
o cittadini di Trieste! Mai, de- 
siderio di vittoria fu così gran- 
de come quello che spinse — 
con la forza di ansiosa, nostal. 
gica passione — i miei eroici 
soldati della Terza Armata, di 
trincea in trincea, di balza in 
balza, di calvario in calvario, 
‘a perseverare, a lottare, a vin- 
cere, nella lontana sfolgorante 
visione di Trieste, candida gem- 
ma adriatica che oggi irradia 
di luce e di gioia i vostri cuori». 


Vigile scolta 


«La sera scende sulla mia 
giornata laboniosa, e mentre le 
tenebre innondano e sommer- 
gono la mia. vita terrena, e sen- 
to avvicinarsi la fine, innalzo a 
Dio il mio pensiero ricono- 


scente, per avermi concesso 
nella vita infinite grazie, ma so- 
prattutto quella di servire la 
Patria e il mio Re con onor? 
e con umiltà. ? 


«Grande ventura è stata peri 


me quella di vedere, prima di 
chiudere gli occhi alla luce ter- 
rena, avverato il sogno giova» 
nile della completa redenzione 
d’Italia, e di aver potuto, mercè 
il valore dei miei soldati, con- 
correre alla vittoria che ha co- 
ronato di alloro i sacrifici com- 
piuti: muoio perciò serenamen- 
te, sicuro che un magnifico av- 
venire si dischiuderà per la Pa- 
tria nostra, Desidero che la mia 
tomba sia, se possibile, nel ci- 
mitero di Redipuglia, in mezzo 
agli Eroi della Terza Armata: 
sarò con. essi vigile e sicura 
scolta alle frontiere d’Italia, al 
cospetto di quel Carso che vide 
epiche gesta e innumeri sacri 


fici, vicino a quel mare che ac- 
colse le salme dei marinai d’E- 
talia», 


Da allora -- 4 luglio 1931 —i 


Redipuglia è il secondo Altare 
della Patria. E un giorno al 
l'anno, il 4 novembre, Redipu- 
glia è la Patria: chè în quel 
giorno, lassù, sul colle. sacro, 
l’Italia porta la sua anima, in 
mezzo ai centomila Grigioverdi 
della Terza Armata, ivi sepolti 
col loro Duca. 

Tornano in quei momenti, 
portate da un’eco che si ripete 
da decenni, ogni anno, in quel 
giorno, le parole che il Duca 
rivolse alle sue truppe qui, a 
Trieste, il 19 gennaio 1919, e 
che oggi, nel quarantesimo an- 
miversario della vittoria, noi ri- 
cordiamo a. coloro che hanno 
l'onore di essere chiamati a 
reggere le cose d’Italia: 

<O infinita schiera di Eroi, 
‘che vinceste e moriste illumina- 
ti dal sorriso della vittoria; o 
lutti sacri di madri, di spose, di 
fidanzate, di fanciulli, giammai 
vi dimenticheremo! Non vi di- 
menticammo ieri, nell'immeri- 
tato Golgota che la sorte ci im- 
pose; non vi scordiamo oggi, 
nella febbre della vittoria; non 
vi oblieremo domani, nel silen- 
gio delle nostre case. Sorretti 
dal ricordo dei mostri eroici Ca- 
duti, noi opereremo ancora, con 
infinito fervore, per la gran- 
dezza d’Italia; noi lotteremo, 


devoti e concordi, per conser- 


vare alla Patria i frutti fecon- 
di del sacrificio e della. vitto 


ria. Facciamo qui solenne pro- 


messa, in questa Trieste nostra 


Île più dure persecuzioni». 
Fabio Giraldi 


che -conobbe i più aspri tor 
menti, le più sfibranti angosce, 


luce, di servizi sanitari e di 
scuole. 

Occorre non dimenticare che 
ci si trova in un angolo re- 
moto della Varanger «halvòyn, 
oltre il settantesimo parallelo, 
Si può capire, allora, come un 
segno anche piccolo della ci- 
viltà possa apparire una con- 
quista importante: gli abiti 
esposti nella vetrinetta illu- 
minata, che le mostre donne 
hanno smesso di portare dieci 
anni ja, i fiori smorti dietro 
le finestre, le nuove casette di 
legno sorte al posto delle ba- 
racche scoperchiate dal vento. 

Si può capire, ma rimane 
un senso di tristezza per que- 
sta vita dalle giornate brevi, 
su questa prigione circondata 
dall’ Oceano Artico, 

E’ notte fonda quando ap- 
paiono le luci rosse del porto 
dr Tromsò. La città è desta, 
attendeva l’arrivo della nave. 
Una piccola folla è addossata 
ai magazzini del molo, al ti 
paro dal vento; ci sono bam- 
bini che occhieggiano nelle 
portantine orlate di pelliccia. 
Il Grand Hòtel è in jondo alla 
piazza con la cattedrale di le- 
gno; emerge jra i rami spogli 
— le gambe larghe, lo sguar- 
do rivolto al Polo — la statua 
di Amundsen. Con le chiavi 
della «mia stanza il portiere 
del Grand Hotel' mi consegna 
anche «una bottiglia di « Pils 
bier n: — «Not water, please». 

L'indomani mattina ha ini- 
zio la mia esplorazione delia 
«capitale dell’Artico». Scopro 
che l'albergo è invaso da di- 
stinti signori vestiti di nero, 
come pastori protestanti; che 
al mercato i fiori prevalgono 
sugli ortaggi, quasi che la po- 
polazione si nutra soltanto di 
petunie e di. crisantemi; che 
l'odore acre dell'olio di balena 
è. nelle. scuole, melle chiese, 
negli uffici, in ogni luogo. 
Scopro che î pronipoti dei Vi- 
chinghi sognano un aeroporto, 
che il sindaco socialista ha ce- 
duto a una compagnia privata 
la costruzione e la gestione, a 
pedaggio, del grandissimo pon- 
te che unirà Tromsò al conti- 
nente. Scopro che mandare i 
figli all'asilo costa più che in 
Italia, che i pescatori vanno a 
piedi e è mercanti di pesce în 
«Buicky o în «Studebaker». Mi 
arrampico sopra i serbatoi di 
alluminio dell'a « Nordolje », pe- 
netro nei grandi magazzini 
della «Troms Fiske», Vedo, 
ammucchiate a perdita d’ oc- 
chio, un migliaio di tonnella- 
te di stoccafisso destinato al- 
l’Italia e all'Africa: cataste di 
pesce secco che dà îl suono del 
legno ‘dolce, pressato e legato. 
in fascine. Quando scende la 
sera, una piccola folla che 
aspetta di entrare mel cine- 
matografo è l’unico segno di 
vita nella «capitale dell’ Arti 
co», già adagiata in un ri- 
poso profondo e innocente co- 
me una qualunque città di 
provincia. 

All albergo, gli uomini in 
nero fanno le valigie. «Herr» 
Jacobsen, «disponent» della 
«Nordolje », stringe molte ma- 
ni e fa molti inchini. IL con- 
gresso per la caccia alla foca è 
terminato, La discussione è 
stata vivace: chi sosteneva che 
le foche del Vesterisen vanno 
a prolificare nello stretto di 
Danimarca, per cui la caccia 
in queste acque andrebbe proi- 
bita, chi era di opposto pare- 
re. Alla fine si sono messi 
d'accordo: «skòl», inchini. 

Quando mi ritiro nella mia 
stanza il portiere mi consegna 
nuovamenie una bottiglia di 
birra, con la solita raccoman- 
dazione: — «Not water, plea- 
se». Ma adesso l'arcano è sve- 
lato. Sul quotidiano laburista 
«Nord lys» — che vuol dire 
«Aurora. borealen — c'è un 
grosso titolo per invitare la 
popolazione ud astenersi dal 
bere dell’acqua, E’ inquinaiu. 
Nella «capitale dell’Artico» ser- 
peggia la paura di una epi- 
demia, ; 

«Troverà un’altra. Norvegia. 
Conoscerà la Norvegia del buio 
a mezzogiorno n. Così aveva 
detto l'avvocato Bussoli, conso- 
le onorario a Oslo, quando gli 
avevo prospettato l'intenzione 
di andare nel Finnmark, îl più 
a Nord possibile. 

Cercavo appunto questa Nor- 
vegia, senza il sole di mezza 


Hammertesi 


re estive mel Sognefjorden, 
senza i battelli diretti all'Isola 
degli Uecelli e le comitive. di 
americani a caccia di «souve- 
nirs» nei villaggi lapponi, Cer- 
cavo la Norvegia che non fi- 
gura nelle guide turistiche, 
quella delle poesie di Reiss An- 
dersen: paese di granito grigio 
e. rosso emerso dal mare in 
un’alba verde, mostro. preisto- 
rico. pietrificatosi  neì . secoli, 
che aitorce la coda squamosa 
nell’ Artico. Questa Norvegia 
selvaggia, che il vento ha spo- 
gliato dei suoi abiti di verde 
e di azzurro, dove le procella- 
rie volano basse stiridendo e î 
giorni sono brevi e il sole ma- 
lato, dove i villaggi hanno fio- 
che luci. nelle motti intermi- 
nabili. 

Ho trovato questa Norvegia 
costeggiando le rive spoglie 
della penisola di Varanger: 
Vadsò chiusa fra calate nere, 
con le baracche costruite su 
palafitte, la terra rossa putre- 
fatta e il molo bianco di sale; 
Vardò. con l'antica fortezza 
protesa a guardia dell’Oceano, 
in una festa selvaggia di gab- 
biani; Batsjjord nascosta in 
fondo a una insenatura, la Ce- 
nerentola dei fiordi. Ho per- 
corso le grandi insenature di 
Tana, Lakse e Porsanger e ho 
veduto la nera vendemmia 
dell’ Artico: uomini e donne 
appendere sui «fiskehjell, per 
farveli seccare, î merluzzi de- 
capitati e gonfi d’acqua; î per- 
golati stracarichi di pesce con- 
tinuare per chilometri, svani- 
re nella foschia della pioggia 
gelata. 

Ho sostato ad Hammerfest, 
città di legno ricostruita do- 
po la guerra dai mercanti e 
dai cacciatori di balene: sono 
entrato nelle «saetery dei pe- 
scatori e nei caffè aperti sui 
piccoli porti, mei municipi. di- 
sadorni e nelle fabbriche dove 
ristagna Vodore dell'olio di 
aringa e di foca. E’ stato, da 
Kirkenes a Tromsò, un lungo 
viaggio ‘senza sole sovra un 
mare grosso, con soste nelle 
città e nei villaggi a centinaia 
di chilometri dal Circolo Ar- 
tico. Qui. l’arrivo di una nave. 
è l’unico legame col mondo; 
quando entra in porto il la- 
voro. si ferma. eil molo: si 
riempie di uomini neri di car- 
bone, di ragazze con imper 
meabili di incerato rosso che 
vengono a imbucare nella cas- 
setta postale ai piedi della sca- 
letta, di bimbi di pescatori con 
le gote accese dal freddo che 
aspettano dai viaggiatori una 
arancia 0 una caramella. 

A Vadsò ho visitato la scuo 


notte a Capo Nord e le crocie-|la per i pescatori istituita di 


A Tromsi come in molte cittadine costiere grandi quantitativi di stoccafisso vengono fatti essiccare su rudimentali impianti 


recente dalla direzione della 
pesca di Bergen. Gli allievi 
vengono da ‘ogni distretto del 
Nord, hanno da diciassette @ 
cinquant'anni di età. L’inse- 
gnamenio è cratwito, imparti- 
to in corsi primaverile e au- 
tunnale. Ci sono banchi di le- 
gno e tavole a colori sui pe- 
sci, come ‘in qualsiasi altra 
scuola della Norvegia; ma nei 
sotterranei gli allievi impara- 
no praticamente come si con- 
servano i prodotti della pe- 
sca, e qui sono montagne di 
ghiaccio e di sale, un'ecatom- 
be di merluzzi e di aringhe 
decapitati, sventrati, appesi a 
seccare nei forni o sciolti nel- 
le caldaie a vapore. Quindici 
alunni, quest'anno: e hanno 
lavorato più di mille tonnella- 
te di pesce. Significa — lo si 
capisce a volo — che la con- 
servazione del pesce è ormai 
una. moderna industria. La 
scuola è stata istituita proprio 
per questo, per introdurre fra 
i pescatori la conoscenza dei 
nuovi metodi di lavorazione. 


Silenziosa rivoluzione 


Ormai la stagione della pe- 
sca alle Lofoten — che in altri 
tempi ha acceso la fantasia di 
giornalisti e romanzieri — non 
è più un'avventura primitiva, 
una impresa arrischiata di sin- 
goli individui. E' un'attività 
organizzata, un’industria in 
piena regola. Il forestiero che 
vede, nelle ultime due setti- 
mane di. marzo, cinquemila 
battelli schierarsi nel. breve 
spazio fra il mare di Lofoten 
e il Vestfjorden — dove sono 
le «miniere d’oro» della pesca 
del merluzzo — può anche non 
accorgersi della rivoluzione si- 
lenziosa che si va svolgendo 
in tutto l’Ovest, 

Sono: migliaia ‘di anni. che, 
all’epoca della riproduzione, il 
pesce migra verso gli stessi 
fondali. I battelli a motore 
percorrono ? ancora le Totte 
tracciate dai wdrakkars» vi 
chinghi, e come un tempo ven- 
gono @ Svolvaer, da febbraio 
ad aprile, gli uomini del Nord- 
land e di Troms, del Finnmark 
e di Romsdal. Svolvaer diventa 
una città dove più nessuno 
dorme; per. le strade si mesco- 
lano piccoli uomini della tun- 
dra e giganti delle montagne, 
pescatori e mercanti, ambu- 
lanti e giocolieri. C'è lavoro 
per tutti, c'è acquavite per 
tutti. « Andare a Svolvaer», 
dicono ‘i ragazzi. « Andare @ 
Svolvaer », dicono i vecchi. Co- 
sì è da sempre, e da sempre il 
pesce lascia i fondali verso la 
metà di aprile, î battelli fan- 


Ta 


è arrivato il battello che fa servizio lungo le coste settentrionali della Norvegia 


no ritorno alla vigilia di Pa- 
squa, 

Che cosa è mutato, dunque, 
nell’ avventura delle Lofoten? 
Sono scomparse, anzitutto, le 
ultime imbarcazioni a vela, e 
anche i piccolì battelli a va- 
pore restano a marcire sui li- 
torali, diventati giocattoli per 
i bambini. Soltanto dieci anni 
or sono la maggior parte dei 
22.500 battelli da pesca nor- 
vegesi erano di piccolo tonnel- 
laggio, spesso înferiori ai nove 
metri. Adesso aumenta conti- 
nuamente il numero dei bat- 
telli di quindici metri, che è la 
lunghezza media. Duecento mi- 
surano più di trenta metri; 
quasi tutti sono muniti di ra- 
diotelefono. Si è capito che 
la pesca dà un rendimento si- 
curo soltanto se fatta con 
grandì battelli, modernamen- 
te attrezzati. Alle Lofoten, fino 
@} 1950, almeno un terzo dei 
pescatori usava ancora la rete 
a mano, o addirittura la corda 
ad ami. Poi qualche equipag- 
gio cominciò a usare ia «purse 
seines», una sciabica per la pe- 
sca al largo, che misura 350 
metri in lunghezza e 54 in alb 
tezza. Un attrezzo costoso: ma 
combinata. all'uso dello scan- 
daglio acustico — che consen- 
te ‘di individuare i banchi di 
merluzzi nei grandi fondali — 
la «purse seines» dà fino a 
sessanta tonnellate di pesce al 
giorno, il quadruplo del nor- 
male, Adesso almeno un mi- 
gliaio di battelli pescano con 
le grandi sciabiche, e sono mu- 
miti di apparecchiature acu 
stiche. Ormai è la fine del pe- 
scatore isolato, che sîì destreg- 
giava col suo guscio di noce 
fra gli scogli dei fiordi e pe- 
scava con la corda ad ami, 

A proposito di questo pro- 
cesso di «industrializzazione» 
della pesca, Magne Oppendal, 
cortese funzionario del Mint 
stero della Pesca, mi diceva: 
«Consideri che nel 1900 si pe- 
scavano ‘300 mila tonnellate di 
pesce ‘all'anno €, adesso, non 
meno di un milione e 700 mila. 
Cinque volte di più, quasi sei. 
Ii numero dei pescatori, all'ox- 
posto, è diminuito: non supe- 
ra gli 85 mila». 

L'evoluzione dei metodì del 
la pesca deve essere ancora 
più rapida. Lo sosteneva con 
calore Olav Sandnaes, giovane 
«manager» della «Troms Fi- 
ske»: «Abbiamo, nella. pesca, 
dei problemi di struttura simi- 
li a quelli della nostra agricol- 
tura. Dobbiamo. irrobustire le 
imprese, introdurre metodi più 
efficaci, eliminare le imbarca- 
zioni troppo piccole, che sono 
più dannose che utili. Ma su- 
bito, senza romanticismi inu- 
tili, prima che la concorrenza 
ci porti via î mercati». Sand- 
naes è fra i dirigenti di una 
grossa compagnia che raggrup- 
pa un'ottantina di produttori 
di merluzzo, stoccafisso e oli 
medicinali. Può vendere in un 
minuto, comunicando a Oslo 

telescrivente, una partita 
di merluzzo pescata poco pri- 
ma în un banco del Nord. 
Manda in Italia gli stoccafissi 
che fanno lavorare, in com- 
pensazione, i cantieri di Pa- 
lermo e la «Grandì motori» 
dì Torino. Tre anni ja i ma- 
gazzini della «Troms Fiske» si 
vuotavano meno rapidamente 
del solito; Sandnaes prese lo 
aereo e andò în Africa. Un 
mese dopo i magazzini erano 
vuoti. 

I discendenti dei Vichinghi 
sono. diventati dinamici «busi- 
nessmenv, meticolosi «ingenidry. 
Wilhelnsen, Fearnliey, Eger e 
altri armatori finanziano le 
spedizioni delle baleniere nel- 
l’Antartico. Uomini come Olaf 
Gronass lasciano il Ministero 
della Pesca, o le ‘rattedre uni. 
versitarie, per. confinarsi. su 
un'isola e studiare come si ri- 
producono i salmoni. Tecnici 
come Aksel Lyshol, «ingeniory 
della «Nordolje», studiano lo 
impiego dell'olio di foca nel 
l'industria tessile e della ja- 
rina di aringa nella coltivazio- 
ne dell'arancio, o riescono @ 
produrre perle artificiali con 
le squame dei pesci. Uomini 
come questi sono alla testa del- 
la rivoluzione che avviene si- 
lenziosamente nei fiordi del- 
l’Ovest. Hanno fatto sorgere 
serbatoi e ciminiere accanto 
alle capanne di legno, hanno 
trasformato i villaggi dell’AT- 
tico in piccole città. 

Ugo Ronfani 
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PRESENTI LE BANDIERE DEI REGGIMENTI DELLA VITTORIA 


Stamane a Redipuglia 
l'omaggio ai gloriosi Caduti 


Il Ministro della Difesa on. Segni rappresenterà il Governo 
Domani Trieste celebrerà Vanniversario della Redenzione 


La Redenzione delle terre 
giulie sarà ricordata oggi in 
forma solenne e austera al Sa- 
crario di Redipuglia ove con- 
verranno autorità del Governo 
e militari, i Gonfaloni delle 
città decorate di Medaglia di 
Oro, rappresentanze delle Asso- 
ciazioni nazionali combattenti 
stiche e d’Arma, sodalizi pa- 
triottici, rappresentanze . delle 
scuole, La grande scalea carsì- 
ca che riassume e ricorda il 
sacrificio dei Caduti sul Piave 
e sul Carso nella guerra del 
15-18 sarà oggi meta di un im- 
ponente pellegrinaggio nazio. 
nale che rinnoverà, come ogni 
anno, l'omaggio alia memoria 
di quanti si sono immolati per 
la Patria anche nelle altre 
guerre combattute dalle mostre 
gloriose armi, 

Il Governo sarà ufficialmen- 


della Difesa on, Segni; per le 
Forze Armate interverranno il 
Capo «di S.M. gen, Liuzzi e il 
comandante della regione Nord- 
Est gen, Re, Alle 10.30, dopo 
l'arrivo delle bandiere reggi- 
mentali (fra le quali le 22 dei 
disriolti reggimenti e attual 
mente custodite al Vittoriano) 
e della fiaccola degli alpini che, 
partita ieri dall’Ossario di Ti- 
mau, collegherà idealmente i 
cimiteri di suerra del confine 
orientale, l'Ordinario militare 
mons. Pintonello officierà la 
Messa al campo, La cerimonia 
sarà teletrasmessa in cronaca 
diretta. 

Trieste sarà presente alla 
cerimonia celebrativa di Redi- 
‘puglia con la «colonna tricolo- 
re» che anche quest'anno è sta- 
ta organizzata dalla sezione del 
Fante, con l'adesione di tutte 
le Associazioni della «Grigio- 
verde» e patriottiche, La colon- 
na sarà composta da una. tren- 
tina di pullman e da un centi- 
naio di macchine; la direzione 
del pellegrinaggio è stata affi 
data al presidente della. sezio- 
ne di Trieste del «Nastro Az- 
zurro», gen, Nepitello, 

La «colonna tricolore» muove- 
rà alle 8.30 da via Giustiniano; 
i partecipanti si ritroveranno 
presso la Casa del Combat- 
fente, 

La ricorrenza del 3 movem- 
bre ’18 sarà. invece celebrata 
con una solenne cerimonia che 
si svolgerà domani mattina in 
viazza dell'Unità, con l’inter- 
vento del Vice-presidente del 
Consiglio e Ministro della Di- 
fesa on. Segni, del Capo di 
S.M, gen. Liuzzi e del coman- 
dante -della Regione Nord-Est 
gen. Re, 

Alle 10 al.molo Audace sbar- 
cherà dalla fregata «Canopo» 
la bandiera delle Forze Navali, 
che sarà poi scortata in piazza 
dell'Unità da una compagnia 
di allievi dell’Accademia Nava 
le e da una compagnia del 
C.E:M.M, In piazza dell'Unità 
saranno resi gli onori alla ban- 
diera ‘da. parte dello schiera- 
mento: militare, formato da re- 
parti delle truppe del Presidio. 

Alle 10.35 seguirà la cerimo- 
nia dell’alzabandiera sui pili 
della Piazza e quindi il cap- 
pellano militare don Caroli offi- 
cierà la Messa al campo, Alle 
11.10 il presidente dell’Associa- 
zione nazionale del Fante, sen. 
Aldo Rossini, terrà il discorso 
celebrativo del 40.mo anniver- 
sario della Vittoria, Al termine 
della, manifestazione il Comu 
me offrirà un rinfresco in ono- 
re del Ministro Segni e’ delle 
altre autorità presenti. In caso 
di maltempo la cerimonia cele- 
brativa si svolgerà alle 11 al 
Teatro Verdi, 

L’omaggio ai Caduti sarà re- 
so dalle Forze del Presidio do- 
mani mattina alle 8.30 al cimi- 
tero di S. Anna e sul colle di 
S. Giusto con la deposizione di 
corone di alloro sul Monumen- 
to ai Caduti e sui cippi del 
Parco della Rimembranza, Alle 
9 analoghe cerimonie avranno 
luogo ai cimiteri militari di Vil- 
la Opicina (Obelisco), Prosecco 
e Aurisina, Nel pomeriggio, al 
le 16.20, a cura dell’Associazio- 
ne nazionale bersaglieri e della 
sezione triestina «Enrico Toti» 
una corona di alloro sarà depo- 
sta sulla lapide che alla radice 
del Molo Bersaglieri ricorda lo 
sbarco dei fanti piumati di ‘40 
anni fa; alla cerimonia saran- 
no presenti anche il presiden- 
te dell’associazione nazionale 
dei Bersaglieri, gen, Scattini e 


Bandiere alle finestre 


La Lega Nazionale e la 
Federazione Grigioverde in- 
vitano la cittadinanza @ 
partecipare alle manifesta- 
zioni celebrative del quaran- 
tesimo annuale della Vitto- 
ria e ad esporre il tricolore 
durante le giornate del 3 e 
4 novembre. 


il vice-presidente gen, Monte- 
muro, 

Per la ricorrenza del 4 no- 
vembre, anniversario della Vit- 
toria e «giornata delle Forze 
Armate» cerimonie militari si 
svolgeranno alle 10.30 e alle 11 
nelle caserme «gen, Sani» e 
«Vittorio Emanuele», dove ire- 
parti del Presidio saranno schie- 
rati in armi e passati in ras 
segna dalle autorità militari e 
civili; quindi il comandante 
del Presidio gen. Vismara darà 
lettura del Bollettino della Vit- 
toria e dei messaggi del Presi- 
dente della Repubblica. on. 
Gronchi e del Ministro della 
Difesa on, Segni. 

Per tutta la giornata di mar- 
tedì le caserme resteranno 
aperte al pubblico che avrà co- 
sì occasione di rafforzare la 
conoscenza e la fraternità con 
i soldati della Patria, 

Un ordine del giorno della 
DC di Trieste e dell'Istria ri- 


volge «un pensiero commosso 


strada per il grande giorno che 
vide il ricongiungimento delle 
nostre terre alla Patria». «La 
DC, prosegue il messaggio, di 
fronte al sacrificio dei Caduti, 
riafferma la volontà di difen- 
dere i valori di Patria all’estre- 
mo lembo d’Italia, certa che la 
comprensione e la pace fra i 
popoli si realizzano nel solco 
e nel rispetto -delle tradizioni 
nazionali», Un saluto cordiale 
è infine rivolto «a quanti — 
nel ricordo delle fauste  gior- 
nate di quarant’anni fa — so- 
no venuti a rinnovare a Trie- 
ste il loro pegno di affetto e di 
solidarietà», 


Ideale incontro 


di Trieste con Trento 


RICORDO DI FOSCHIATTI 

TRENI PER. REDIPUGLIA 

Nell'ambito delle celebrazioni 
per il quarantennale della Vitto- 
ria il Circolo culturale «Fratelli 
Bronzetti» di Trento e il Circolo 
culturale «Patrizio» di Trieste 
hanno promosso un incontro di 
rappresentanze delle due città; 1 
trentini sono giunti ieri a Trie- 
ste recando un nobile messaggio 
del Sindaco della loro città, dott. 
Nilo Piccoli. «Nel 40.0 anniversa- 
Tio della loro redenzione, dice il 
messaggio, Trento e Trieste af- 
fratellate rinnovano. la promessa 
di essere in ogni tempo figlie d’I- 
talia, esaltando 1 supremi valori 
della Patria il cui «culto, fatto an- 
che di rinuncie e di sacrifici è cer- 
ta garanzia di dignità e.di civile 
progresso». 

I combattenti repubblicani del 
gruppo «Corridoni-Foschiatti> nel 
quadro. delle celebrazioni della 
Vittoria renderanno anche frater- 
no omaggio alla memoria della 
Medaglia d’oro Gabriele Foschiat- 
ti deponendo una corona alla la- 
‘pide che al Parco della Rimem- 
branza ricorda il sacrificio del 


Martedì 4 novembre 
«IL PICCOLO» uscirà 
con uno speciale supple- 
mento di 16 pagine de- 
dicato alla Vittoria 


martire. Il ritrovo è fissato presso 
la sede di via Zudecche alle 9 di 
domani mattina. 

Per agevolare l’afflusso dei pel- 
legrini a Redipuglia la direzione 
compartimentale . delle. Ferrovie 
dello Stato ha predisposto un ser- 
vizio rinforzato sulla linea Trie- 
ste-Udine e viceversa. I treni in 
partenza. da. Trieste alle 8.43 e 
alle 12.20 fermeranno, oggi a Re- 
dipuglia per servizio viaggiatori; 
occorrendo, la stazione di Redipu- 
glia effettuerà treni straordinari 
per ‘Trieste e per Udine, 


Messa per i Caduti 
del novembre 1953 


Una Messe in suffragio delle vit- 
time del 5 e del 6 novembre 1953 
sarà ‘celebrata giovedì alle \ore 9 
nella Chiesa di Sant'Antonio Nuo- 


a quanti hanno preparato la 


vo. L'Associazione feriti e famiglie 
di Caduti per le ceusa nazionale 
invita la cittadinanza e le associa» 
zioni petriottiche a intervenire al 
rito religioso, 

PRESSA OE, 


STAMANE A SAN GIUSTO 
I riti in Cattedrale 


per la festa del Patrono 


Nella Cattedrale di San Giu- 

sto saranno celebrate solenni 
funzioni per l’odierna festività 
del Patrono con il seguente 
orario: sa 
Alle ore 10 Messa solenne, 
Pontificale e discorso di mons. 
Vescovo; alle 17 secondi Vespe- 
ri, Benedizione eucaristica pon- 
tificale e riposizione processio- 
nale delle Reliquie, 
Dopo il solenne Pontificale 
delle ore 10 il Vescovo intone- 
rà il Te Deum di ringrazia- 
mento per l’elezione del nuovo 
Pontefice, 


Realizzate 


si rielabora il progetto della Stazione 


E’ indubbia la necessità degli impianti fin qui ultimati ma 
occorre accelerare la costruzione dell'ala nuova per i viaggiatori 


Trieste, ha detto qualcuno ce- 
liando, ha avuto la disgrazia, nel 
corso dell'ultima guerra, di aver 
visto risparmiata dai bombarda- 
menti aerei la sua stazione ferro- 
viaria. In questo caso non ha po- 
tuto averne una nuova, funzio- 
nale, moderna. Ha dovuto accon- 
tentarsi invece della stazione vec- 
chia, antifunzionale. Nè i molti 
progetti finora annunciati hanno 
avuto il potere di placare lo scon- 
tento, giacchè appunto la loro 
realizzazione, dopo aver tardato 
tanto per iniziarsi, segna una 
nuova battuta di arresto, di im- 
prevedibile durata. 


I bilanci dello Stato non con- 
sentono sperperi, e ciò è giustis- 


DIFFICILE L'ACCORDO TRIPARTITO? 


simo. Per cui, dopo aver appreso 
di un progetto che prevedeva la 
demolizione e il rifacimento to- 
tale della stazione centrale, desti- 
nata a risorgere più grande e più 
comoda, la cittadinanza ha ac- 
cettato l’idea di una soluzione me- 
no dispendiosa, rappresentata. da 
un progetto di minori pretese. In 
base ad esso solo una parte del- 
l’edificio sarebbe stata cancellata, 
per salvare quanto poteva e me- 
ritava di essere salvato senza of. 
fendere l'occhio e senza, nuocere 
alle casse dello Stato. 

Per la stazione ferroviaria di 
Trieste centrale è stato quindi 
compilato, stabilendo poi per esso 
1l relativo piano di finanziamento, 
un progetto di ricostruzione non 
più trascendentale ma tuttavia di 


Ancora rimandate 
le trattative per la Giunta 


Mezza sorpresa in campo politi- 
co locale per una nuova battuta 
di arresto — o, meglio, di tregua 
— verificatasi nelle trattative fra 
i tre partiti interessati alla for- 
mazione. della Giunta comunale. 
Ieri non era previsto ufficialmen- 
te alcun incontro a tre, ma ve- 
merdì le segreterie politiche ave- 
vano lasciato intravvedere la qua- 
sì certezza di una consultazione 
e, anzi, a essa era dato un valore 
quasi decisivo verso il raggiungi. 
mento dell’accordo. 

Gli indugi che sì sono registra. 
ti in questi giorni — un solo in- 
contro è avvenuto lunedì — pos- 
sono far sorgere l'ipotesi di qual- 
che difficoltà sorta nell'interno di 
uno dei tre partiti interessati; la 
D.C. formulando l'invito alla pie- 
na collaborazione al PSDI e al 
PRI si attendeva una risposta a 
breve scadenza e poi il previsto 
nuovo incontro era stato riman- 
dato perchè gli altri due partiti 
avevano espresso la mecessità di 
una nuova consultazione dei pro- 
pri ergani interni. La consulta 
dei PRI e l'esecutivo socialdemo- 
cratico hanno esaminato di nuovo 


la situazione e quindi ci si atten-. 


deva l’incontro decisivo per rea- 
lizzare la Giunta tripartita, incon- 
tro che doveva aver luogo pro- 
prio ieri. — Li si 

Le posizioni dei tre partiti so- 
no rimaste quelle. di una eetti- 
mana fa. La DC è favorevole a 
un tripartito attivo, nel quale cia» 
scuno dei partiti dovrebbe assu- 


responsabilità nel | 


governo della civica. amministra- 
zione. Pet tale formula si sono 
espressi anche î repubblicani, i 
quali peraltro rimangono «possi- 
bilistis, Il PSDI invece è ineline 
a un monocolore democristiano, 
con l'appoggio esterno degli altri 
duo partiti. 

Nel caso di un tripartito attivo, 
tre incarichi nella Giunta sarebbe- 
ro assegnati ei socialdemocratici 
(con il presumibile posto di Pro- 
sindaco) e uno ai repubblicani. 
Comunque, «s j soclaldemocratici 
non dovessero recedere dalla po- 
sizione assunta (appoggio estere 
no) j democristiani potrebbero ri- 
solvere il problema affrontando le 


piena responsabilità con una for- 
mazione monocolore, ma è questa 
l’ultima via che si prospetta. 

Tl ritardo verso l'incontro con- 
clusivo può tuttavia essere indice 
di perplessità frattanto sorte, pur 
mancando poco più di una setti- 
mana alla prima riunione del Con- 
siglio comunale, convocato per 
‘martedì 11 novembre, Il tempo 
c'è ma indubbiamente pare più 
difficile e complesso quell’accor- 


segg 
Le festività 

Il calendario liturgico prevede 

quest'anno, in cui tl giorno 
consacrato tradizionalmente al 
culto dei morti cade di domenica, 
l'anticipazione a oggi dei riti in 
onore del Patrono San Giusto. La 
commemorazione dei defunti in- 
fatti è stata spostata a domani, 
giorno 3. Le ‘variazioni comunque 
‘| nanno valore. ‘ai soli effetti litur- 
gici, mentre ‘agli effetti civili è 
sindacali la giornata di domani 
| rimane considerata come quella 
della festa del Patrono. 


Trieste nella guerra 
Nella ricorrenza del 40.0 anni- 
versario della Vittoria, il pit- 
tore prof. Lauro Laghi espone in 


IL COMPLESSO SVILUPPO DEI LAVORI FERROVIARI 


| questi. giorni nelle vetrine. della 
| Libreria Ziglotti. (galleria Protti) 
alcuni disegni vivaci e incisivi di 
episodi a Trieste nella prima guer- 
ra mondiale e rei giorni della 
Vittoria, colti su impressioni dal 
vero in quell'epoca. 


Anita De Rosa 


Vi offre un dolce tepore con 

le bellissime vestaglie Pireney 
a lire 4800; pura lana a lire 7500; 
Thermiche ‘da lire 9500 in poi, Per 
le confezioni di abiti, mantelli, 
tailleurs su misura, anche col pro- 
prio tessuto, le Signore verranno 
consigliate per quanto meglio si 
addice alla loro persona. Grande 
assortimento vestagliette per bam- 
bini. Negozi De Rosa: via Tor 
‘Bandena, le via S. Giusto 3., 


Novità in via Mazzini 


SACAGRA TO) Da alcuni giorni un nuovo ele- 
Gli scolari di Gretta hanno deposto ieri dei fiori dinanzi al gante negozio è venuto a ren- 


Faro della Vittoria, devoto omaggio alla memoria dei Caduti iù RI 

sul mare, ai quali il maestoso monumento è stato dedicato Sr URTO Sure feti Super 
heim che ha trasferito la propria 
sede dal n, 36 al n.38 della impor- 
tante arteria del centro cittadino. 
Fondata nell'ormai lontano 1906 
da Giuseppe Oppenheim, la ditta 
specializzata in gioielleria e argen- 
teria, attualmente gestita dal figlio 
Enrico, ha sempre goduto di me- 
ritato credito presso una sempre 
più vasta clientela e l'apertura del 
nuovo negozio ne è una valida te- 
stimonianza. Progettista e direttore 

«| dei lavori per la creazione del nuo- 
vo ambiente è stato il noto artista 
concittadino Urbano Corva, anche 
qui rivelatosi all'altezza della pro- 
pria chiara fama, coadiuvato dalla 
ditta Frandoli che ha fornito lo 
splendido mobilio, dalla 
con le serrande e vetrine, dal 
‘Bratos col vetri e cristalli, dalla 
ditta Gandini e Donati con un im- 
pianto elettrico e d'illuminazione 
di grande rilievo. L'artistico pan- 
nello in battiloro è pregevole opers. 


è l'allacciamento in telesezione, e | della ditta Villani. 
che del peri molto avanzati, con un n vi fi 
impiego di 50 operai el giorno, sia- «Tiro al milione» 
no enche i lavori del nuovo im- Perchè attendere la tredicesi- 
pianto per le manovra centralizzata ma mensilità per acquistare 
elettrica degli scambi e dei segnali, | ll televisore, quando la ditta 
‘Ma rimane li-fattofche le costr. | *Rsdiggalmaurap vi. oftre la par 
zione del fabbricato viaggiatori sibilità di DELLA o n 
ii E — | done il pagamento nel prossi 
le più attesa del pubblico — è ef- | gennaio? Approfittando di tale 
fettivamente sospesa de tempo. occasione, coloro che effettuerani- 
Deinolita infatti l'ala lato viale |no l'acquisto. entro, il giorno 30 
Miramare dell’edificio adibito al|movembre CREO (Ur 
servizio dei viaggiatori, concorrere all'estrazione di ricchi 
più notato SRI Falsa premi GRpia ai TupRI SETS 
TV. Scegliete dunque il vostro te- 
de dad e da aprile a questa | jovisore tra le vasta gamma di 
parte. «I lavori hanno subito una produzione Siemens > ‘Philips. + 
battuta d’arresto» spiega un co-|GGE — Phonola - Voxson - Radio. 
municato «avendo dl’Amministra- |marelli ece., che la ditta «Radio» 
zione delle Ferrovie dello Stato ri- | valmaura — via Valmaura 1, tel 
tenuto opportuno portare alcune |44-140 — mette a vostra completa 
modifiche al progetto originario, disposizione con pagamento ra- 
allo scopo di rendere ia nuova sta-  t°al0 fino a 20 mesi. 
zione più efficente e meglio ri- î 
spondente elle moderne io | Ancora... la vicuna a 1 
dci singiaton. 0. progetto coni] E Ata Dente rat tone 
modificato, che comporta uma mag- | merciale, ha ricevuto in questi 
giore spesa, che sarà sostenuta 


giorni una nuova e completa «gam- 
dall’Amministrazione ferroviaria, è | ma» di drapperie d'alta classe per 
in corso di approvazione, che si 


abiti da uomo: creazioni finissime 
prevede interverrà al più presto». 


e a prezzi veramente vantaggiosi. 
‘Benissimo. Del resto la stagione | DODO aver avuto il piacere di pre- 
più favorevole per la ripresa del 


sentare a Trieste in assoluta esclu- 
lavori è già trascorsa e sono stati 


siva la i REDIRIe preziose, vicunia 
7 del Pei rodotta dalla famosa 
perduti mesi preziosi. Possiamo ta 
trovarci anche d'accordo sulle est- 


le opere preliminari 


vasta mole. In esso erano previsti 
layori. interessanti il fabbricato 
viaggiatori vero e proprio, nonchè 
i vari impianti che devono rite- 
rersiì indispensabili per il funzio. 
namento di una moderna stazione 
ferroviaria (anche se il pubblico 
il più delle volte li trascura, pago 
di sapere che esistono in quanto 
necessari, senza volerne conoscere 
l’importanza). 

Ebbene, molti mesi fa 1 lavori 
della stazione ferroviaria hanno 
avuto inizio, per altri mesi sono 
proseguiti abbastanza spediti, ma 
da almeno sei mes! parte di essi 
sono rimasti sospesi. E si tratta 
proprio di quelli che al pubblico 
interessano di più, giacchè riguar- 
dano esclusivamente il fabbricato 
viaggiatori. Passa un giorno, passa 
l’altro, ad ùn certo punto .cl si è 
accorti che non si trattava di ma- 
lanno passeggero ma di una stasi; 
nelle. redazioni dei giornali: sono 
arrivate le prime lettere di prote- 
sta, sono state chieste spiegazioni, 
Son9 state avanzate critiche; ‘c’è 
stato chi se ne è fatto portavoce 
in Parlamento, Ed ecco allora che 
in forma ufficiale è stata fornita 
una spiegazione del. ritardo, per- 
altro con precisazioni che non s0- 
no del tutto tranquillanti. 

Perchè, come già detto in pre- 
cedenza, i lavori di «costruzione 
di una nuova Squadra rialzo «offi- 
cina. veicoli», sono. indubbiamente 
indispensabili per il funzionamen- 
to. razionale di tutto l'impianto 
ferroviario di Trieste centrale, ma 
la loro importanza. sfugge. al pub- 
blico. Così gli altri punti elencati 
nella. precisazione: e. indicanti al 
trettanti lavori. già. ‘ultimati: «co- 
struzione di.una nuove officina lo- 
comotori»; «radicale. modifica, ce 
‘ampliamento. del dispotivo dei bi- 
nari e impianti di trazione elettri- 
ca»; «Costruzione di un nuovo. pia- 
no caricatore merci scoperto e re- 
lative sistemazioni stradali»; «nuo- 
va centrale telefonica automati 
cas. C'è inoltre un altro punto, 
relativo a lavori effettivamente già 
ultimati, quello della «costruzione 
di nuovi marciapiedi esterni e rela- 
tive pensiline», che tion può esse- 
te obiettivamente considerata fini 
ta in quanto marciapiedi e pensi 
Îine' devono venire logicamente: col. 
legate a qualcosa di più concteto, 
per non restare inefficienti, quali 
isolotti staccati dalle terraferma, 
lasciando i viaggiatori esposti alle 
intemperie appena si errischiano @ 
uscire dell'atrio oppure a dirigersi 
verso di esso, una volta scesi dal 
treno e trovatisi al riparo delle 


Moorbrook inglese, espone oggi nel. 

le sue vetrine di piazza S. Anto- 

genze tecniche di rinnovo 0 modi- nio 6 anche la vicufia di produ- 

fica del progetto, ma pur, inter- | zione nazionale, il cui prezzo è 

prefandone e valutandone je dif- | di L. 50.000 il metro. In rapporto 

ficoltà, non possiamo non auspi- all SatrEmi pe del PORTO, che 

ti rappresenta nel campo delle drap- 

‘care che la rielaborazione del DIA- | perie un'autentica rarità, il prezzo 
ni non provochi ulteriori ritardi. | è da considerarsi conveniente. 
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PROMOSSO DALL EPIT PER IL PROSSIMO ANNO 


Vasto prooramma di lavori 
per le zone di interesse turistico 


rie al campeggio dell'Obelisco; lo 
ampliamento della strada da Mug- 
gia a S. Rocco e di quella’ fra 
Chiampore e Muggia Vecchia; la 
sistemazione dei piazzali e det 
sentieri nella Grotta Gigante; la 
costruzione di un piazzale-par- 
cheggio per le macchine al «lido 
dei filtri» di Aurisina; la sistema- 
zione della strada Basovizza-San 
Lorenzo; la costruzione di servizi 
igienici a Muggie Vecchia; l'allar- 


TI Commissario generale del Go- 
verno si è recato @ visitare le 10- 
calità turistiche della riviera trie- 
stina prescelte per le opere di va- 
lorizzazione predisposte dall'Ente 
provinciale del Turismo e che in- 
teressano anche l'iniziativa priva- 
ta nel settore alberghiero, Il dott. 
Palamara è stato così in visita al- 
la zona di Camovello de’ Zoppoli, 
più comunemente conosciuta co- 
me il porto romano di Aurisina 


pensiline. 

Indubbiamente è altrettanto im- 
portante che sia prossimo e essere 
ultimato il potenziamento delle te- 
lecomunicazioni col resto della rete 
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[ ESTRAZIONI DELLOTTO] CALENDARIETTO 
ARI 


E 
ri: ‘atu: i 6, 
RARE rd Ie a pera petit 


ratura del mare 16.8; pressione 


e al porticciolo di Santa Croce. 
L'Ente provinciale del Turismo ha 
dato il suo appoggio alla costru- 
zione di una carrozzabile che col- 
leghi la litoranea a Canovello de’ 
Zoppoli; qui — come noto — l’ini- 
ziativa privata intende costruire 
un «motel» e alcuni chalets, rea- 
lizzando in tal modo un piccolo 
villaggio turistico. Premessa fon- 
damentale a queste opere è la co- 
struzione della strada di collega- 
‘mento che dovrebbe venire realiz- 


do che secondo gli annunci della 
D,C., del PSDI e del PRI sem- 
brava doversi risolvere in pochis- 
simo tempo, in un paio di giorni 
el massimo, î 


FIR, mb. 1012; in @umento; pioggia | zata con l'impiego della Selad. 
ite Na 28 41.95 82 45/7m: 385: vento lm, Sl IN55,| Anche nel porticciolo di Santa 
IOVA 74 "7 22 67 53|ratfiche 90 km. Croce v'è la possibilità di notevoli 
MILANO 33 89 16 90 61 RR iniziative private con la costru- 
NAPOLI 66 67 34 62 42|.rasco sile 21:20, tramonta domani | Zone di elberghi e BS PAlTaSnAi 
PALERMO 70 26 56 82.80/ "atea OGGI: alta au pd i 
‘Aree. — 1 alta alle 11.20, la 8 3 È 
cc 62 89 83 #7 31 sm: 25 giorza il L pi bassa alle |le visite del Commissario cano 
'ORIN: 15 33 41 67 66 em. 35 sotto il l.m. DOMA-|del Governò è stato appunto quel. 
VENEZIA 34 31 76 86 38 Gra ala alle 7.30, cm. 4 soDra|lo di prendere personale conoscen- 
a Farmacie. aperte: Benussi, via [23 dei progetti e delle zone interes 
Cavana "Li: Oroce Verde, via Set-|sato alla parte più rilevante del 
EN LI i * programma di valorizzazione du- 

“ Si ristica. 

1,2,1,2,%,2,2,2,1,3,2,% Re Nella sua ultima riunione il con- 


siglio d'amministrazione dell'Ente 
ha approvato infatti il program- 
ma elaborato per il 1959. Tale pro- 
gramma, oltre alle due strade per 
Canovello de’ Zoppoli e per il por- 
tlociolo di Santa Croce, prevede la 
sistemazione delle strade per i fil- 
tri di Aurisina, per la. Grotta Gi- 
gante e per Cirignano; opere nella 
chiesetta di S. Leonardo (il cui 
progetto è stato approvato anche 
dalla Sovrintendenza ei monu- 
menti); la costruzione di un bel- 
vedere-parcheggio ai piedi della 
scalinata di Santa Croce; la si- 


piazza 5; 
Sri gir AI Galeno, via S, CE 
Îino (86 (San Giovanni); Alla Mi- 
nerva, piazza San Francesco i; 

vasini, della Libertà 6; 
pre Miani, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


vincite con punti dieci; a Trieste 
ve ne sono nove: otto anonime. e 
‘una conseguita da Ferruccio Pa- 
‘hor, via delle Querce 4; tre nel Go- 


presso. 


I dodici sono due e a ciascuno. n È ico stemazione della strada per il 
spetteranno lire 11.776.975; gli un- nd saranno aperti secondo bagno di Grignano; la 
dici sono 35 e la quota è di lire] dalle ore 8.30 alle 13 e È|costruzione di impianti igienici 
504.727; i dieci sono 591 e la quo- dalle ore 16.30 alle 18.30 a Grignano; un sentiero per le 


ta è di lire 29.390. fonti di Monte San Primo; miglio» 


gamento della strada panoramica 
Muggia-Muggia Vecchia; la siste 
mazione del giardino pubblico 
di Muggia; la sistemazione della 
strada S. Lorenzo-S. Elia; l'am- 
pliamento della Moenrupino-Monte 
Lanaro e della Samatorza-Sam Leo- 
nardo; la costruzione di un bel- 
vedere nel pressi della chiesa di 
San Giovanni di Duino. 

Mercoledì si riunirà il consiglio 
d’amministrazione dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turismo per 
l'approvazione del consuntivo del» 
la stagione trascorsa e per traccia- 
re il programma per il prossimo 
anno, Li 


Orari dei negozi 
per le festività 


Oggi, domenica 2: orario nor- 
male, festivo, con chiusura an- 
che delle macellerie. 

Lunedì 3: orario normale di 
apertura stabilito per i giorni 
Jeriali, comprese le macellerie; 
tutti i negozi chiuderanno alle 
15, tranne le pasticcerie, bi- 
scotterie, confetterie e rostic- 
cerie che resteranno aperte fi= 
no alle 21.30. 

Martedì 4: chiusura totale 
dei negozi tranne pasticcerie, 
confetterie e  biscotterie che 
terranno aperto dalle 8 alle 
21.30; panetterie e latterie dal- 
le ? alle 12, fiorai dalle 8 al- 
le 18. 

Gli esercizi di barbiere e par- 
rucchiere e studi fotografici 0s- 
serveranno oggi la chiusura 
completa; lunedì 3 novembre 
apertura fino alle 13; martedì 
4 chiusura completa, 


AI Circolo Ufficiali 


Martedì 4 Novembre, anniver- 

‘sario della Vittoria e Giornata 
delle Forze Armate, avrà luogo nel- 
le sale del Circolo Ufficiali, con 
inizio alle ore 21, una serata dan- 
zante che si protratrà fino alle 
ore 2. I soci e gli invitati sono 
pregati di tener presente che è di 
Tigone l'abito da sera. b 


Promozione 

Apprendiamo che il dott. Be- 

niamino Laurini è stato pro- 
mosso maggiore di complemento 
di cavalleria. Nell'ultima guerra 
il dott. Laurini iu comandante di 
squadrone e poi prestò servizio 
presso i Comandi di varie gran- 
di unità; volontario di guerra in 
A. O. col Battaglione Universita- 
rio, nel novembre ’18, quindicen- 
ne, era stato guardia nazionale 
del Comitato di Salute Pubblica 
mei giorni che precedettero lo 
sbarco dei bersaglieri a Trieste, 
‘AI neo maggiore, vivi rallegra- 
menti. 


Onorificenza 

Il signor Giuseppe Cagli è sta- 

to insignito in questi giorni 
dal Presidente della Repubblica. 
dell'onorificenza di Commendatore 
dell'Ordine «Al Merito, della Re- 
pubblica Italiana». Congratulazio- 
ni vivissime. 


Laurea 
Si è laureato presso la nostra 
Università il sig. Silvano Oretti 
discutendo brillantemente una tesi 
in diritto amministrativo col chia- 
rissimo signor prof. Treves. Vivis- 
Sime congratulszioni. 


Ballo alla Ginnastica 
Dalle 17 alle 20.30. tratteni- 
mento danzante riservato al 
socì e studenti. 


Una scelta intelligente 
L'acquirente avveduto, nel 
dubbio » della scelta, visita 

sempre la Calzoleria Viale (XX 

Settembre 18) prima di effettuare 

ogni acquisto. Troverà una razio- 

nale scelta di calzature invernali e 

pantofole, delle migliori marche, 

comode e resistenti, ai prezzi più 
convenienti. 


Un consiglio di Gemey 
* perchè tu sia sempre bella: 
Uss i suoi famosi. prodotti. 
Chiedete campioncini gratuiti alla 
Profumeria Guerin, via Tarabo- 
chià n. 1. 


<Botex» 

La camicia per l’uomo più 

elegante e più esigente. Im- 
peccabile nel taglio e perfetta nel- 
la sua confezione, ha le stesse ca- 
ratteristiche della camicia su mi- 
sura. e costa come una camicia di 
fabbrica. Porta il nome «Botex> 
ed è una produzionè della Cami- 
ceria. Botteri di corso Italia n. 8. 


Una cucina di sogno 
è la cucina a gas «Sogno» dela 
la. F'argas; che potete compe» 
rare con comode rate da Balcor, 
via San Maurizio 2, I pianò, 


Molti acquirenti... 

me niente ressa al Super-Coop 

del Viale (angolo via Gatte- 
ri) dove, in queste giornate di 
punta, il rapidissimo servizio evi- 
ta ogni lunga attesa, Nell'occasio- 
ne, a prezzi speciali, offriamo; 
vino in bott. da 1 litro, olio oliva 
fino in bott., formaggio grana 
da tavola e formaggini. Inoltre 
un vasto assortimento di generi 
alimentari, a prezzi di tutta con- 
venienza e con il 3% di sconto, 


Gioiellerie Stermin 
Visitate, senza obbligo di ac- 
quisto, le nuove gioiellerie 
argenterie di via Dante 10 e Maz- 
zini 40. Prezzi convenientissimi, 
grande assortimento. 


Bottega del Vino 


La Bottega del Vino, comple- 

tamente rinnovata, ha ripre- 
so la sua consueta attività con ia 
‘orchestra Zamparo, 


Il problema del mangiare 

‘E' un problema: che si ripreseni» 

ta ogni giorno a ciascuno di 
noi. Esso si pone sotto due aspetti; 
quello della qualità e quello del 
prezzo. A Trieste ha trovato una 
soluzione sorprendente con il Ri- 
storante «da Dante», dove la cu- 
cina è insuperabile e i prezzi slla 
portata di tutti. 


La Mostra di Brumatti 


Con la partecipazione di un 

folto pubblico di appassiona» 
ti, di artisti e di intenditori si è 
inaugurata l'altra sera alla Sala co- 
munale d'arte la bella mostra per- 
sonale del pittore Gianni Brumat- 
ti, i cui delicati paesaggi hanno 
sollevato i più favorevoli consensi. 


Stilo <abe» 

La Cartoleria «abc», con sede 

unica in Viale XX Settembre 
23, è giustamente conosciuta per 
il suo grandioso assortimento di 
penne stilo e a sfera, e per la sé- 
ria assistenza e la trentennale e- 
sperienza del titolare, sig. Bor- 
ghetti. Per scuola, per ufficio, 
scegliete stilo da «abc». 


La nuova Jotter Parker 
a sfera, nei vari modelli e 
prezzi, tutte le stilografiche 

nazionali ed estere; un vasto as- 

sortimento oggetti regalo, albums, 
cornici, ceramiche artistiche, ri- 
produzioni di capolavori su tela, 
troverete presso la «Stilotecnica» 
il nuovo negozio recentemente 
inaugurato in via Carducci 29. 


Se oggi 
non uscite, 


decidetevi a riordinare 
‘un po’ le vostre foto- 


grafie dell'estate. Com- 
perate un bell’album da 
«Giornalfoto» ‘e fate ri- 
stampare le migliori in 
un formato più grande: 
nel negozio di piazza della 
Borsa vi consiglieranno bene 


CET urosenna 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
C.L T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ - TEL. 24-006 


BOLZANO-MERANO via Tren: 
to nonchè via Pusteria giorn. 
FIUME giornal, ore 7 e 17.30. 
POLA via Portorose, Parenzo, 
giornaliero ore 7.25 e 14.16: 
SESANA « LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc. ven. 21. 
MILANO, giornal, ore 9 e 21. 
UDINE giornaliere ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.19, 12, 17.30. 


CRONACA DELLA CITTA 


<Novembre 1918> 


«Novembre 1918». E' un nume- 

ro unico edito dalla Tipografia 
Adriatica pet iniziativa di Corrado 
Ban, che ci riporta quarant'anni 
indietro, alle giornate della Reden- 
zione. Giornate storiche non_ solo 
per la nostra città, ma per l'Italia 
e per il mondo intero. «Novembre 
1918» parla appunto degli avveni- 
‘menti che caratterizzarono il pri- 
mo mese della vita di Trieste ita- 
liane. Avvenimenti che nel ricordo 
di molti sono ancora vivi, e più 
che'mai in queste giornate. Il Co- 
mitato di salute pubblica, il primo 
bersagliere di guardia al Palazzo 
del Governatore, il primo aereo ita- 
liano che' scende nelle acque della 
nostra città, Vittorio Emanuele II 
a Trieste. «Oggi sarà messa in ven- 
dita carne congelate al prezzo di 
12 corone il chilo...» ed ancora: 
«Al Politeama Rossetti l'ottima 
compagnia di prose diretta da An 
gelo Calabrese...». Ora per ora Ja 
vita della città. «Novembre 1918» 
è da oggi in vendita in tutte le 
edicole, 


Portafogli rubato 

Nella mattinata di ieri, in un 

negozio di borsette in largo 
Barriera Vecchia, una cliente ha 
depositato per alcuni attimi un 
portafogli nero, contenente una 
forte somma di denaro. Una per- 
sona che si trovava nei pressi lo 
ha raccolto, eclissandosi frettolo- 
samente. Prima di presentare la 
denuncia, chi ha patito il danno 
‘ha voluto ricorrere a questo mez- 
zo per invitare l’autrice del gesto 
a restituire il maltolto. 


Ballo S. Triestina Vela 


oggi dalle 17 alle 20.30 nella 
sede sociale. 


AI Circolo Bancari 
ogni domenica  trattenimenti 
danzanti dalle 17 alle 20. Mar- 
tedì 4 novembre Tè danzante. Gli 
inviti si rilasciano giornalmente in 
segreteria dalle ore 18.30 in poi, 


9 ti n 
La Fiera dell'Impermeabile 
in. atto alla. Cica in Corso 
Italia 4, è la più interessante 
rassegna dell'impermeabile che sia 
stata finora allestita, Visitate le 
vetrine ed osserverete subito come 
i prezzi sieno particolarmente con- 
venienti, sia per uomo, come per 
signora o ragazzi. Alla Cica in 
Corso Italia 4, ogni acquisto è un 
risparmio!!! 


CINELERRA 


7-10 novembre veniva a man- 
csre all'affetto dei suoi car) 
l’indimenticabile 


Edoardo Bellini 


Ne. danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli UCCIO, LILIA- 
NA e GIULIA e Ì parenti tutti. 

Vadano i più sentiti ringrazia. 
menti ai medici curanti e al per- 
sonale della TI Medica. 

T funerali seguiranno oggi 2 corr. 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Per la prematura morte del 
caro 


‘ Adalberto. Ellero 


& tumulazione. avvenuta la. fami. 
glia ringrazia tutte le persone che 
furono vicine nel grande dolore. 


[(ricorce ne sso oiran] 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra. indi- 
menticabile 


Flora 


ringraziamo quanti presero parte 
al: nostro, dolore, 

Un grszie particolare al medico 
curante conte dott. Renato dè Por- 
tada per le amorevoli cure prestate 
nonchè .ai cari amici Mussapi i 
quali con fraterno affetto hanno 
procurato di lenire il nostro dolore. 


In suffragio dell'Anima cara una]! 


8. Messa sarà celebrata martedì 4 
novembre alle ore: 8.30 nella chiesa 
di S. Anastasio. 


Famiglie: : 


TJADRONJA - BARTOLE 
a nome dei parenti tutti 


[iprnoo viso ite] 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al' caro 


Antonio Toson 


la. FAMIGLIA ringrazia sentita- 
mente quenti in vario modo prese- 
ro parte al suo dolore. Un grazie 
particolare alle Direzione degli 
Ospedali. Riuniti, al Prof, Taglia- 
ferro, ai medici, alle suore, infer- 
miere e personale delle I.e medica, 
ei dirigenti e compagni di lavoro 
delle Compagnie Portueli. 


Il giorno 1 novembre, 


dopo breve malattia, si è 


spento 


Andrea Nassiguerra 
d'anni 79 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli LUCIANO, 
GIULIO, . ANTONIETTA 
(assente), ANDREINA, EL- 
DA, la nuora, i generi (as- 
senti), le sòrelle, i nipoti ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
lunedì 3 novembre alle ore 
10.30, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Per espresso desiderio del. 
l’Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 


Nel dolore del ricordo; per 
le anime elette di 


Nina Coffou 


e nel primo anniversario 
dalla dipartita dell’Indu- 
striale 


Ugo Toffanin 


Decorato di guerra 


domani lunedì alle ore 11 
nella, chiesa della Madonna 
del. Mare, piazza Rosmini, 
verrà eseguita per la prima 
volta una solenne 


MESSA DA REQUIEM 


Ringrazio sin d’ora le gen 
tili persone. che vorranno 
intervenire alla mesta ceri- 
monia per una prece ai miei 
cari scomparsi, tanto deso- 
latamente rimpianti. 


B. TOFFANIN-COFFOU 
Domenica 2.11.1958 
SERIA DE SNO RIZZI IA 


Oggi 2 novembre, II anni 
versario della morte di 


Silvio Obersnel 


i suoi cari Lo ricordano 
sempre con immenso affetto. 


fr ti ti ir ee] 
ERRATA - CORRIGE 

Nella necrologia, di ELISABET- 

TÀ ved. DE LUCA pubblicata nella 

edizione di ieri è stata erroneamen- 

te omessa la figlia IOLM ved. 

QUATAT. x 


fe O 


TRIBUNALE DI GORIZIA. 


Dichiarazione di morte. presunta 


(TI pubblicazione) 


Chiunque abbia notizie di PAO- 
LO TESSARIS fu Leonardo, nato 
a Orsera. d'Istria nell'snno 1892, 
già residente a Orsera d'Istria .e 
dall'anno 1948 partito alla volta di 
Zagabria senza dere più sue noti- 
zie, è invitato a comunicare al 
Tribunale di Gorizia entro sei mer 
sì dalla presente pubblicazione. 


Avv. Pascoli. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


VENDITA DI IMMOBILI 


Si rende noto che il 22 no 
vembre 1958 ‘ore 11 nella. sala n. 
238 del Tribunale avrà luogo la 
vendita all’incanto delle 6/8 parti 
indivise degli immobili -P.T. 1827 
di Guardiella Territorio di proprie 
tà di Giovanni ed Angelo Peterse- 
molo, e costituita da una casa di 
abitazione con stalletta, tettoia, 
‘cortile, terreno coltivato ad orto, 
siti in via alle Cave n. 55-57, al 
prezzo base ridotto di lire 2.912.000. 
Offerte in aumento non inferiori a 
lire 50.000. Cauzione per concorre- 
ro all'incanto lire 290,000. oltre lire 
300.000 per presunte spese fiscali. 
Maggiori infotmazioni da richie 
dersi alla stanza n. 240 del Tri- 
bunale, 


CANCELLIERE: 
F.to: Cardella 


—TIEOSITOO-O__@@-xe=<x<*uxur@ 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell’Eurooa e d’Oltremare tivolg arsì 


all’UPI Trieste, via S. 


dott. VENDRAMIN 


RIPRENDE LA SUA ATTIVITA” 
MERCOLEDI 5 NOVEMBRE 


0 _s]jo 3; 
Dott. Massimiliano Belsasso 
NEU ROLOGO 
SI E TRASFERITO in 
via CORONEO 31-II, telet. 23222 
Orario; 18-19 (escl. lunedì, venerdì) 
OR I 


Dott. Emerico Schéffer 


MEDICO-CHIBURGO DENTISTA 
Riceve: ore 9-13, 16-20 tuitì 1 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISMONDO N 0 

Telefono 29581 È 


i ____nn 

eo * 
Dott. Giuseppe Busutti 

SPECIALIS 
ORECCHIO NASO GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-17 

è per appuntamenti. Telet, 93826 
VIA G. GALLINA 2 mezzanino 


e 


n 

Dott. ERNESTO ZAR 
Specialista Pelle e Veneree 
SI E' TRASFERITO IN 
VIA FABIO FILZI 21-I 
Riceve; 11-13, 17-19 
Sabato pomeriggio: 16-18 


Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 90/11 
Telefono n. 96-84 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policiinico) 

37255: ore 12,30-13.30, 17-19 
Via Boccaccio 10 . Tel. 26506 


Prof, Domenico Longo 
Specialista 
în Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERBE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


LASSATIVE 
PURGATIVE 


ACTS N. 72081 - 10.X.49 - Reg, 2951 


Sciatica-Artriti-Reumatismi 


Casa di Cura «Immacolata 
Casa madre; 


Concezione» del comm. Mario Sartori 
Roma, via 


Pompeo Magno 14 


CENTRO DI CURA DI TRIESTE 
diretto dai dott. GIORGIO FONDA n 


Corso Italia n. 27. piano V (ascensore) — Telefono n. 37-55 
Visite ore 14 


E RT SE SIE VET 


OR REI 
n 
de 


MI TESE O 1 TOVENT, MURSIA 


rita 
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IL PICCOLO Domenica, 2 novembre 1958 


DI SAN GIUSTO 


BOTTEGA 
DEL VINO 


con l'ottima cucina tradizionale e i vini scelti 


dalle ore 21 si balla con l'orchestra ZAMPARO 


La frenata non ha evitato 
il gravissimo investimento 


Un incidente stradale di cui era 
rimasta vittima la signora Angela 
Ferro in Maschietto di 59 anni, 
abitante in via Udine 45, ha avu- 
to il suo epilogo ora in Pretura. 
L'incidente era’ avvenuto il 23 
maggio del 1955, nella stessa via 
Udine. La signora Maschietto era 
scesa, dal marciapiede di destra 
della strada, nel medesimo istan- 
te in cui. stava sopraggiungendo. 
‘un filobus della linea 5. Malgrado 


COMMOSSE GIORNATE DI NOVEMBRE 


Sfilano epoche e costumi 
nel quieto «giardino dei morti» 


Epitaffi, tombe e sculture sono lo specchio dei tempi 


CASTELLO 


fi “«Giornalfo to») 


Solennità di sculture funerarie e di allegorie nella grande pace 


= = 


== 


=" 


DI £ ERA NEI PRESSI DI CONCONELLO 


«Gangster» sedicenne 
aggredisce una ragazza 


‘Un brutto pericolo ha corso l'al 
tre sera una giovane di 19 anni, 
‘Laure Ferluge, la quale abita al n. 
536 di Conconello. Pothi minuti pri- 
ma delle 19, la ragazza è scesa dul 
tram di Opicina, alle fermata di 
Conconello e quindi si è avviata @ 
piedi lungo une scorciatoia per ra, 
casare al più presto: è una specie 
di sentiero che attraversa il bosco 
€, data l'oscurità, la Ferluge lo sté- 


avventure. ai familiari. Questi ulti 
mi si presentavano successivamente 
al Commissariato di Opicina; gli 
egenti hanno effettuato una accu- 
rata battuta nella zona perlustran- 
do il bosco, ma non c'era traccia 
del piccolo bandito, Egli aveva avu- 
to evidentemente tempo sufficien- 
te per dileguersi, 


n dir 


Una scheggia nell’occhio 


fronte, al naso, al mento, e una 
contusione alla ‘spalla destra. 

Nella prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore è stato ac- 
colto alle 18,15 l’elettricista Cesare 
Soave di 27 anni, abitante al n. 
325 delle Campanelle, il quale è 
stato giudicato guaribile in una 
trentina di giorni per una ferita 
lacero contusa alla regione parie- 
ale sinistra con stato subconumno= 
zionale e ammesia ‘retrograda, e fe- 
rite escoriate multiple alle brac- 
cia. Il Soave percorreva la strada 
costiera in direzione di Trieste, 
verso le 17.45, in sella alla propria 
motoretta targata TS 19249; giun- 
to all'altezza del km. 141, cioè nel 
pressi di Grignano, egli ha perdu- 
to il controllo della guida a causa 
del terreno reso scivoloso dalla 
pioggia, e sbandando a destra è 
andato a sbattere contro un’auto- 
vettura regolarmente in sosta; su 
quel lato della carreggiata, rove- 
sciandosi quindi unitamente allo 
scooter. * 

Si è presentato alle 17 all’Ospe- 


ne' della Finanza locale, approvato 
dal Governo il 10 settembre 1958. 
In base a tale disegno vengono 
soppresse dal 1.0 gennaio dell’ane 
no successivo alla data di appli. 
cazione dell'approvanda legge al 
cune imposte e tasse che incido- 
no lievemente sull'attività di 
aziende commerciali, mentre. vle- 
ne mantenuta l'imposta di. di 
cenza. 

L'ordine del giorno proclama ia 
incostituzionalità di detta impo- 
sta poiché le spese pubbliche de- 
vono essere sostenute dai citta. 
dini in ragione della loro capa- 
cità contributiva, il che non va 
riconosciuto all'imposta di licen- 
za. Inoltre afferma che l'imposta 
stessa colpisce ingiustamente il 
settore dei pubblici esercizi, già 
gravati da una lunga serie di tri: 
buti di varia specie; costituisce 
inoltre duplicato a favore dei Co. 
muni della tassa di concessione 
governativa, gravante sugli eser 
cizi stessi, per cui si verifica una 
sperequazione di applicazione. In 


Il nuovo Procuratore Generale 


confuso all'orizzonte in una fascia 
di uguale colore, da incutere pau- 
ra. Ma tanta burrasca non è sta- 
ta scevra di mevicate, giacchè la 
Carnia si è imbiancata e neve è 
caduta perfino e Tarvisio, indesi- 
derata da tutti, compresi gli spor- 
tivi frenetici, che non riescono & 
trovare in essa l'elemento su cui 
sfogare il loro entusiasmo e il 
loro ardore agonistico. 

Strade deserte, cinema affolla- 
ti, Sono termini antitetici le une e 
gli altri, me che si ritrovano im- 
mancabilmente appaiati. Ieri per 
molta gente è venuto il momento 
di sorridere dinanzi egli schermi, 
mentre per le sale si spandeva il 
gracchiante sottofondo sonoro del. 
lo spezzarsi di bucce di casta- 
gne: frutto di stagione, indub- 
biamente, adatto alla giornata ed 
al suo clima, 

‘Un cielo stellato, chiazzato quà 
e là di piccole nubi che la Juna 
riusciva a perforare, rendendole 
trasparenti, ha salutato la città 


il vento 
non sa leggere 


in. EASTMANCOLOR 


dal romanzo di 
RICHARD MASON 


FILIALE 


TRIESTE 
P.zza della Borsa 7 
dal 3-11 al 15-11 


Grande vendita 
«speciale di 
Tappeti Persiani 


AL NAZIONALE 


Ceci B.DEMLLE 


“IDied 
COMANDAMENTI 


FREZZI D'INGRESSO L. 350 


Inizio spettacoli: ore 13.30, 17.30, 
21.30; con ingresso continuato 


scogr e ° 
Problemi di spazio risolti nel Cimitero di Sant'Anna lafgohia senno) CSlUaliuaa e 
migio Cossîno, la pesante macchi- È 
na aveva ‘urtato la signora che 
Torna un’altra volta il tem-|d'industre ingegno di i; o P: era caduta ferendosi seriamente. G I A L 
È 1 ta 1 a per- |rà esposta un'opera sola; col . 
po dei Morti. Al di là delle |tinace energia». Nè ci sono|lccamento sarà curato dal ire Sulla violenza dell'urto le testi 
sottigliezze del calendario che | più ‘«l’ossa collacrimate». I|tivo. La mostra è dotata da monianze erano state contrastan- i 
sposta la tradizionale ricor-|cantori della Morte, che pos-|tire 300.000, da assegnarsi a titolo AA n O i 
tenza se questa cade di dome-|siede sempre «braccia più va-|di premi ad artisti che, pur. di # a i MORO i a 5 
nica, le prime giornate di no-|ste e silenzi più intenti», han-lvalore; non hanno avuto ricono- ARA al e E sica li i i ilm—€—<€—€mk<=<k=> 
vembre sono tutte dedicate |no abbracciato anch'essi l’ar-|scimenti, Una commissione a par- ara sfinoot 
Mr Giga memoria dei |chitettura razionale, fatta di'\te esaminerà le opere. Rino, RI palo SULLO SCHERMO 
nti. ccede spesso, |stereometrie purissime, di mar-| Il direttivo sì riserva di consi- ò . 
com'è accaduto ieri, che d’im-|mi lucidi, di brevi epitaffi con | gliare un eventuale cambio di e 
LIO CELL d’umore anche |un nome e una data. qualche opera che in sede di col- DO: oe %; l'evento, dn 
cielo, e che nel giro dil Di questi monumenti il no-|locamento non corris o Sd a 
o pondesse al- Ù 
poche Ore motturne un dolce |stro Cimitero s'è ancora arric-|l'assieme della mostra, Le opere inadonia Di Siziano 
autunno ceda il posto a nubi |chito negli ultimi dodici mesi, | dovranno pervenire alla sede del a e e 
da SISnioO, n Reda To nti: e le nuove tombe di famiglia, | Circolo, via Rossinì 6, nei giorni siste Ce ; 
n . Al- {sorte specialmente nei campi |dal 6 all’8 novembre con. l’orari ; ) 
lora più che mai, in una cor-| XIII, XV ‘orario gliendo la tesi del difensore ha } 
1 ui 7 , e XIX presentano | dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 3150) di 
; mire : I, SERIO 4 È a loro volta esemplari archi-|I1 regolamento con la Sisde di CO sa edera il fatto 4 
Canella “del silenzio. risal FO TORO So i de EE agli iscrit-| Oasi di tranquillità e prospettive architettoniche inattese dove nel Cimitero di Sant'Anna sì Pret. Fienga. Cane. Scelzo. Dif. | 
at a È te sanz: n a ù iù i 31 i P i a 
sul grigio dei piovaschi i fiori |specchio fedele di quanto a raccolgono le più antiche tombe, Esse si alternano in lunga fila nell'ombra del portico |avv. P. Polllucci. con DANE CLARK — J. CRAIG È 
nuovi sopra ogni tomba e il |viene al di là della severa|= = = = Pe > n DA ) È 5 
A IR LO di gente|cinta cimiteriale sono anche i SULLA SCENA 
a tutte le. ore. le nuove sistemazioni adottate 3 ) ci 
Sî ripete ogni anno, di que-|dall’apposito piano regolatore SLITTANO LE RUOTE SULL ASFALTO BATTUTO DALLA PI IOGGIA DESERTA LA GITTA' PER OGNISSANTI . 
ste giornate, quella che ì non-|per risolvere un problema gros- Sven repi 0s0 SUCCESSO 
ni, letterati 0 fel, SU so anche tra i morti: lo spa- ® î DO) 
vano «passeggiata alle tombe». | zio. In questo senso sono sta-| > È 
Efo ed è occasione, dono lo |îi nortatt è termine. 1 lavori a prina neve della Compagnia nel 
omaggio ai propri cari estinti, | per î loculi comuni del campo 137 ) î 
d IRC Le po’ dal mon-|XII, nel campo VI sono stati È ai CI) ® 
‘o terreno, di fare un passo |ricavati altri loculi decennali i Ss >» N V PR R AMMA 
rispettoso verso il futuro nella pagamento per soddisfare le ® © ( } @ {) Cai uta (N13) CEN°Da (X1) 
‘segno d'una tranquillità che|numerose richieste, altri lavo- ® ® — = = 
altrove ormai non si può rag-|ri infine sono in corso per 
giungere, Ed è un po’, anche, | nuovi loculi ossari perpetui e ” . CA 3 u 
l’ultimo rifugio — pagano, in |per ottenere ulteriore spazio x = E terminata l'ingannevole primavera di ottobre 
questo senso — da una civiltà |în ordine alle richieste dì tom- = x s E 2 
o de urne di ritmi ca: famiglia. I i È 4 È d Alcune cantine e filobus invasi dall acqua 
; ‘oscia. ‘allarga e cresce per case e an i i 
I, n analoghe circostanze due scooteristi perdono il controllo 000 
| e grande Cimitero; oasi super- | deve corrispondere a ciò an-| del mezzo - Un «pirata della straday in via Carducci | A piccoli strappi il trascorrere [che consumazione fredda, per ° 
stite di ordine e dì quiete, |che la «città di dentro». E in dei giorni ci introduce nella brut: jualche bicchierino di liquore ne- 
invito sereno a commosse rie-|realtà, ‘grazie alle cu del- i SRIoio Tina Sona i arti 
nico nio Torinoi do O aiicio SA te, Sa ta stagione, L'inganno che il te- cessario per fugare di dosso i pri. 
Mb ico lo Serie nio iane Uoisine tele dlonio in Dre ei rei Dior srficos tl Pero e rinvenuto | di 1a sua soppressione, richiama®: | le iendario fino ai gio Ca E nil i 
tiche e la spalliera di cipressi | blema s'è ‘affacciato per il Ci | soa città di nilmo pomeriggio De | la moglie stesa svenuta al suolo sul | do sul problema pure l'attenzione | Si Caen iaTio ino eni avanzato Helienpp; Melitsosioni set CI 
sembrano sempre, negli scorci | mitero di Sant'Anna esso è favorito il verificarsi di alcuni in-| pianerottolo delle scale che, dall'ap- | della locale Camera di commercio, si, mascherando l'ormai avanzato |forma di fresche piogge, sussesui hi 
inattesi, un'isola nel tempo e|stato risolto sempre con estre- cidenti stradali, che hanno avutò | partamento al pianterreno salgono | invitandola a trasmettere la mo- autunno sotto un cielo sereno che |tesì nella giornata, ha fatto mu | 
nello spazio. L'architettura ju-|ma sollecitudine e nel miglio- ‘serie conseguenze per i. protagoni- | alla. soffitta. zione all'Unione nazionale degli | PAFeVa Presago più della venuta | tare i programmi dertaloli di si 
meraria di un secolo o di cin-|re dei modi. Ciò può venire no ai ne Sf Dellaouieoao dela ONE di ell anna ASRE a a i ei Li SL È < 
quant’anni fa racconta epoche | constatato particolarmente în [SE ente n cavatore che | Muggia è stato trasportato alle 17 Sfato, brusgamente seoperio deri. | Dniacerolo PA CIEGETRin NA N: 
e costumi, Angeli del Giudizio | questi giorni di eccezionale af- da Aurisina stava rincasando in all'Ospedale in autolettige. l’elet- C. ta Si Nel cuore della notte è venuta DIO A la a Uol 
con le irombe del riscatto. |flusso, in cui più che d'una Ca A a de SÌ | tricista Giovanni Mercadel di 2 orsi di inglese ua Spruzzatiza; di'pioggie, quasi [He Gua ne om ha die pere 
«Ego sum Resurrectio et Vita», |città dei morti sarebbe legitti | Meta di Serio Visio del Car. | S0ni: ebitante a $, Barbara 228. | I corsi di lingua ingles fossa la staffetta venuta 20 an: | DIOEFia Side DAI COR 
Solenni figure meditanti, per-|mo parlare di un giardino dei Di a So RO del Car: | il quale ha riportato la sospettà | nizati dal Movimento e E E a alone - In vendit I 
sonaggiì fissati dal furore crea- | morti. so (Sagrado), il quale percorreva | frattura dell'omero destro © della | europeo, avranno inizio il 12 no: | Mislento scamazione. CO Te LEO 
tivo di uno scalpello in una - la strada costiera in direzione di | uarta costola destra e una ferita ; r violento acquazzone. quale sia stata la giornata di ie- È È 
attesa drammatica; clessidre Monfalcone, proprio quando mag: | ileero contusa all'arcata sopracci=| Voimoisiaugi sarà Ti corso Pel | goto la pioggia si è svegliata [TL sotto\ali profilo Auposisnico 20] Cooperative Operaie 
sostenute dalla mano del Tem- Mostra autunnale giormente infuriava Îa tempesta. | jigre destra, nel cadere dalle Scar | mercoledì a ana FRS) de ja AltNinIaL giorno ®a'Ogniasantii | DID chiaramente lor licono Da (E e nei migliori negozi 
po; donne doloranti e pian- d’ a Accecato dalle raffiche di pIOSSI8, | 19, gi ‘casa al mattino. Tooina durata di 24 Jezioni, | E il rumoroso stillicidio l'ha ac- Enalate ratfiche;dl bore a/a0.ch 9 9 
ARE OE a IO arte figurativa a a e i a —____+_—_—_——& più delle conferenze ed audizioni | compagnata. fino alle prime ore o) 
3) o BASIC Gela Speranza | tI Sindacato regionale artisti hrs Siino o i ‘cata , Ù PRIICI in inglese, Dallo 19 alle 20, in- | del pomeriggio, tediando sont si scrosciante del primo nl 
rapiti da immatura morte, su |pittori e scultori, con la collabo- |dello slittamento delle ruote del Chiesta I abolizione vece, alle stesse condizioni, &vrà | passanti avventuratisi per le Stra | romeriggio ha provocato anche ai 
ingegni aperti, e  dottrinati.|razione del Circolo Marina Mer-|motomezzo sull'asfalto inondato Co Siro Juogo il secondo corso per avan-|de, munitissimi di impermeabili | cuaiche inconveniente spiacevole: 
O alto silenzio — |cantile «Nazario Sauro», bandisce | dall'acqua. Il Visintin si è abbat- delli imposta di licenza |zat: È e ombrelli. Una giornata apporta» | silacamenti di cantine, megazzini 
Me IIS REA e illuna mostra autunnale d’arte fi- [tuto al suolo assieme alla ‘moto= | ty 0D.G. SULLA RIFORMA Il corso per conversazione, ri- {trice di noia e invitante al rac- |e negozi, hanno fatto accorrere pa- a TRIESTE: A 
SIONE O Ca Sar posto surativachongioinongurerianelio | socia sigla tertto. Poco AGpo Nina |a TR ANZ A TOOADNO | SETYato a non più disotto persone coglimento familiare. Lo scarso | recchie volte i vigili del fuoco, spe ; 
REIT i OL eSe iI OlOTeN. | cele: del) Circolo di (ai novetrbre: | fortunato sistato someoreo Qal se7 Der gruppo, avrà pure luogo nei | movimento del mattino è stato se- | cie nella basse città, verso il mare. telef 90 746 
sc olsensidie pome. d Oggi Ton | ‘iAUS resspenia. pOsono4 marie | bari delle RTS traspontalo lo Ti Comitato di presidenza della | giorni di mercoledì @ sabato dal- l guito da un ancora più accentuato | Intorno alle 15 torrenti d'acqua Gierono si 
trovano più questi patetici | pare soltanto gli artisti iscritti al | Ospedale maggiore con un’auto- | Associazione ‘esercenti. pubblici | ie 19 alle 20 e dalle 20 alle 21. | vuoto pomeridiano. Chiusi tutti i|scendevano dalle vie in declivio dei ° e ” 
e lirici abbandoni. Ci si arre-]Smgguto Mello AN A, ‘Trieste | lettiga, Il cavatore è stato tratte- | esercizi e' il. Consiglio direttivo | Per le iscrizioni rivolgersi alla | negozi. s00 pasticcerie, rosticce- |la periferia ostacolendo lievemen- 24 via Gambini 29 
SUA GLO «donna di rare virtù». |con opere di pittura, scultura © | nuto aile 15.15 nel reparto d’osser- | dell'Associazione albergatori, ade- segreteria del M.F.W., in piazza | rie e bar sono rimasti a disposi- |te il traffico. Gli autobus e i filo- 
rido So olona Do a 7 (FO bianco nero, Di ogni artista ver- | vazione con prognosi di una de-|renti alla Federazione del Com-|San Giovanni 1, Lo piano, il mer- zione dei clienti, per la vendita |bus alle fermate spesso imbarcava- : 
agli TOO do A n ata cina di giorni per una ferita la-| mercio, hanno approvato un or coledì e il sabato dalle 18 alle 20. | delle tradizionali fave, per: qual- | no l'acqua che superava, fl livello... 
È di SOLO ——— |cero contusa alla regione zigoma- | dine del giorno interessante il di- del predellino. 
tica destra, ferite escoriate alla|segno di legge per la sistemazio- Un autunno della peggior spe- A' FINE NOVEMBRE $ 
cie, con il mare grosso, scuro, IN TUTTA ITALIA 


dali aggiore il fal me Carlo | considerazione di tutto questo, è Ss sud ss & 
Sn 34 no in | stato anche deliberato di interes- TO Lea on Sa Laici peso stock Si Tappeti = È 
“ia Tortebianca 4. all'aibergo «Mo- | sare i parlamentari locali affinchè Saluto mattiniero concul la gior poli n Da veni ven sa) vo che i fiori 
derno», il quale è stato) medicato | in sede di discussione del proget 3 È luto da Croft a prezzi di asso- le) lesiderio non 
ci nata si era presentata. luta convenienza e con tutte le debbono essere colti 


all'astanteria per una ferita lace- 
ro contusa alla regione frontale 
e ferite escoriate alla mano de- 
stra, per cui è stato giudicato gua- 
ribile in una quindicina di giorni. 
Poco prima era stato accompagna- 
to al nosocomio con \un’autolet= 
tiga della CRI il suo amico Gio- 
vanni Schibema di 39 anni, abi- 
tante in via Pietà ©, il quale era 
stato ricoverato nel reparto orto- 
pedico con prognosi di una trenti- 
‘na di giorni per la lussazione del- 
la spalla sinistra e una ferita la- 
cero contusa all’arcata sopraccilia: 
re destra. Entrambi sono rimasti 
vittime alle 16.45 di un incidente 
stradale in via Parini. Lo Stur- 
man saliva la via alla guida della 
motoretta targata TS 27732, recan- 
do l’amico sul sellino posteriore, 
quando all'altezza di via Vidali è 
andato a cozzare contro l'autovet- 
tura guidata da Beniamino Api- 
galli di 27 anni, abitante in s.M.M. 
inf; 1523, che sopragglungeva nella. 
direzione opposta. 

All’astanteria dell'ospedale è sta- 
ta medicata alle 8.45, la casalinga 
Giovanna Mahnich di 45 anni, abi- 
tante in largo Barriera Vecchia 
11, la quale è stata giudicata gua- 
ribile in cinque giorni per una 
contusione al ginocchio destro. La 
donna, che sì è presentata da so- 
la al nosocomio, ha dichiarato 


to di legge sostengano la soppres. 
sione dell'imposta e la modifica 
della relativa disciplina fiscale. E” 
stata avanzata inoltre la richiesta 
alle rispettive Federazioni nazio 
nali e alla Confederazione gene- 
rale italiana del commercio di s0- 
stenere presso il Governo l’inco- 
stituzionalità dell'imposta e..quin- 


T nuovo Procuratore generale 
dott. Tommaso Grieb he iniziato 
nei giorni scorsi le visite di presen- 
tazione alle autorità cittadine. Egli 
si è recato dal Commissario gene- 
nale del Governo Palamara e suc- 
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TEATRO NUOVO, Ore 17: Replica 
della commedia «Questa sera si re- 
cita a soggetto» di Luigi Pirandello, 
‘Turno abbonamento DD. Prenota 
zioni e vendita dei posti al botte- 
ghino del teatro, telefono 24183, e 
presso la Biglietteria Centrale di 
galleria Protti. Prezzi: settore A 
L. 600; settore B IL. 400; galle. 
Tia L. 250, 7 


ARCOBALENO. 13.30: Il film più 
atteso e spettacolare della stagione 
«L'albero della vita». Regìa di Ed- 
ward Dmytryk, con Montgomery 
Clift, Elizabeth Taylor ed Eva M. 
Saint. Cinemascope in technicolor 
M.G.M. Vietati tessere e omaggi. 

EXCELSIOR, 14: «Indiscreto», in 
technicolor, con Cary Grant e In- 
grid Bergman. Una delle coppie più 
simpatiche dello schermo appaiono 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL, 14: Romy Schneider, 
Magde Schneider, Hans Moser, Sig- 
fried Brevr, P. Hrbiger in un de- 
fizioso romantico Agfacolor «4.0 fan- 
teria», Vietate le tessere. 


CRISTALLO, 14: Il film che sta 
entusiasmando gli spettatori di tut- 
to il mondo: «Frtulein>. Cineme- 
scope Fox in colore De Luxe, con 
Dana Wynter e Mel Ferrer. Sospe- 
se tutte le tessere, 


GARIBALDI, 15: «Non sono più 
un guaglione», brillante cinemasco- 
pe, con Sylva Koscina, Tina Pica, 
G. Tinti e J. Monlavi. 

IMPERO. 15: Ancora oggi a ecce- 
zionale nichiesta il capolavoro «La 
famiglia ‘Trapp». 

ITALIA. 14.30: «Sayonara». Colos- 


(«Giornalfoto») 
cessivamente è stato ricevuto al 
Municipio (nella foto) dal Commis- 
sario prefettizio dott. Mattucci con 
il quale si è intrattenuto in cordia- 
le colloquio, In sgeuito il dott. 
Palamara ha restituito la visita, 
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ASTRA, 14.30: «La storia di Ester 
Costello». Un grande film Colum- 
bia, una superba interpretazione di 
J, Crawford, R. Brazzi e H. Sears. 
IDEALE. 14.30: «La signora pren 
de il volo». Brillantissimo cinema- 
scope in technicolor, con Lana Tur 
mer e Jeff Chandler. 

MARCONI, 14.30: «Sposi in rodag- 
gio». Girandola di buonumore, in 
un briosissimo technicolor, con Dick 
Bogarde e Susan Stephen. 
MODERNO. 14: «Pal Joey» con 
Frank Sinatra, Kim Novak e Rita 
Hayworth. H' uno stupendo cine- 
mescope in technicolor. 

RADIO. 14.30: «I misteri di Pari- 
gis. Capolavoro in technicolor con 
Prenk Villard e Lorella De Luca. 
S. MARCO. 14.30 (fermata filo- 
bus 1): «Mariti in città». Il' più 


—____ 


“Scena da western 
in nua frattoria 


Non proprio come nel "Texas, 
ma quasi. Sei persone, che non 
si erano trovate d'accordo e una 
trattoria per aria. Il fatto è acca- 
duto il 20 luglio dello scorso an- 
no nella trattoria di. Giorgio Or- 
zan, di 48 anni, abitante in via 
Settefontane 14. 

La sera del giorno indicato due 
giovani, Michele Moretti di 26 an 
ni, abitante in via della Concordia 
21 e Romano Tattarella di 29 anni 
abitante nella stessa casa, entra- 
vano nella trattoria per fare uno 
spuntino. Nel locale trovavano un 
conoscente, Sigismondo Albertini 
di 39 anni abitante in via San 
Marco (32. I tre rimanevano in 
compagnia per un po', bevendo e 
mangiando. Ad un certo punto il 
Moretti st alzava dal tavolo e sa- 
lutati gli amici si avviava verso 
la perta. 

La cosa non andava evidente- 
mente troppo a genio all’oste, il 
quale seguiva il giovane e lo, bloc- 
cava chiedendogli di pagare il con- 
to. Il Moreti4 allora faceva notare 
all'Orzan che al tavolo erano ri- 
masti i due amici e che a pagare 
il conto avrebbero provveduto lo- 


Mi 


{ vento non sa leggere 


garanzie di serietà che il nome 
Croff offre. 


Ogni tappeto è accompagnato 
da «Certificato di garanzia». 


PREZZI FISSI 


CROFF 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


va percorrendo frettolosamente, 5 si 1 sale cinemascope technicolor. Uno | spassoso e divertente dei film, con 
quando ha creduto di distingueI© | ve1 reparto oculistico dell'Ospe- |©h® D9C0 prima in via Carducci, {nie pren schermeglia S©n- | spettacolo che sfide l'immaginazio- | €, Moll, R. Salvatori, F. Fabrizi, |ro. Ma l'oste malgrado tall assi- ; 
un rumore di passi dietro a sè. Non all'altezza del portici di Chiozza, | FENICE, 14: «Venezie, le luna ‘e|h9 con Marion Brando e le dele Qamoiennto, fieranto: RIVE curazioni insisteva nella sua ri- i 


ha fatto neppure a tempo a voltar- 
si, che un braccio già la stringeva 
alle gola in una morsa robusta € 
‘un ginocchio piegato la rovesciava 
al suolo, mentre una voce affanno- 


.sa le soffiava all'orecchio; «Fuori 


dale maggiore è stato ricoverato 


alle 16 il bandaio Graziello Olenich | 


di,27 anni, abitante al n. 4l4 di 
Longera, il quale è stato giudicato 
guaribile in una sessantina di gior- 
ni per una ferita penetrante al 


‘era stata atterrata nell’attraversa- 
re la strada, dall’autovettura tar- 
gata TS 18522; il guidatore anzi- 
chè permarsi a prestarle soccorso, 
ha preferito proseguire la marcia 
verso piazza Oberdan. 


tu», in Eastmancolor. Il più diver 
tente film della stagione, con Alber- 
to Sordì, M. Allasio, Inge Schoener. 
FILODRAMMATICO. 14 (cassa 
18.45): «La valle degli uomini per- 
duti», con D. Clark e J. Craig. 


MASSIMO. 14.30: «Sayonara». Co- 
lossale cinemascope in technicolor. 
Uno spettacolo che sfida l'immagi 
nazione, con Marlon Brando + ia 
-deliziosa Miiko Taka. Successone. 


Luca; M, Arena e T. Pica. Meravi- 
glioso, divertente e commovente ci 
nemascope Variety. 


AZZURRO. 14: «Le banda degli 


chiesta. Non si fidava e voleva il 
denaro. Il Moretti allora usciva 
dai gangheri e senza tanti com- 
plimenti colpiva l'Orzan. Imme- 
diatamente in aiuto dell’oste ac- 
correvano i due figli, Bruno di 24 


REIEENIE s l'occhio sinistro e una piccola fe- Sulla scena: strepitoso , successo | VIALE, Oggi mattinata, ore 10 e i frusta e la carne), con 

" SI NEI alla palpebra pr Lo : = dele Goene RECAAL ESA gle ion ‘Topolini, Paperini, San calle È Yvonne De Carlo. o di 2 tr In aiuto del 
7 zo. = P . eee li Li luto, in imicolor, di W. Disney. ICcessi recedenti. bi, messi iprovvisamente in 

giovane, che l'aggressore mon ces-|sfortunato' operaio era intento a In gravi condizioni GRATTACIELO, 14: «Anna di|vrarE, 14,30: «Rodan, il ent BELVEDERE. Pil: GArtisti e mo-|condiizoni di inferiorità, accorre 


save di trattenere, si è affrettata a 
estrarre il borsellino e a consegnar- 
lo all'individuo, che l'ha afferrato 
e prontamente intascato. Dentro 
c'erano 1500, lire. A: questo punto 
il melfattore, non pago del bottino, 
cercava di strapparle gli abiti. Lei 
però, che aveva cominciato a rt 
mettersi dallo spavento © a render. 
si conto, malgrado l'oscurità, che 
l'aggressore era un ragazzo di sedi 
ci anni o poco più, si è messa & 
tunlare con quanto fiato aveva, fill- 
chè ha assestato una violenta gi- 
nocchieta all’imberbe «gangster». 
Sorpreso dall’inaspetteta reazione, 
questi si è affrettato ad abbando- 
nare le presa e, Iévatosi in piedi, 
è fuggito rapidamente attraverso 
il bosco, di 


La Ferluga raggiungeva poco do-. 


po la propria abitazione, singhioz= 
zante e sconvolta da uno choc ner- 
oso, ® raccontava le sua brutta 


sistemare un impianto di riscalda- 
mento nello stabile n. 2 di via Fe- 
lice Venezian; a un tratto, nello 
spaccare con uno scalpello una 
grossa pietra, veniva colpito all’oc- 
chio da una scheggia acuminata. 
cite 

Il Sindacato Farmacisti collabo- 
ratori, della Camera Confederale 
del Lavoro comunica che venerdì 
7 novembre alle ore 20 terrà l'as- 
semblea di tutti i Javoratoni laurea- 
ti dipendenti de farmacie. Le riv- 
Dione avrà luogo nella stanza 40 di 
via Duca D'Aosta 12. 

RE 

Si è presentato ieri l'altro el 
Commissariato Centrale di P. S, i: 
signor Giorgio Veos di 45 anni, abi- 
tante in vie Machiavelli 28, per de- 
nunciare la sparizione della propria 
motoretta targata. TS 14557, la- 
sciata in sosta invia Carpineto, 


per una caduta sulle scale 


Nella prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore è stata ac- 
colta con prognosi riservata alle 
20.30 la casalinga Anna Saxida in 
‘’Tramontini di 48 anni, abitante al 
‘Parco Miramare 268, la quale pre- 
sentava un vasto ematoma alla re- 
gione occipitale con epistassi, vio- 
lenta ‘cefalea e sospetta frattura 
della ‘base cranica. Si tratta della 
consorte del custode del Parco, la 
quale è stata trasportata all'Ospe- 
dale con la CRI, accompagnata dal 
merito, il signor Oliviero Tramon- 
tini di 52 anni; questi ha dichia- 
rato iche la signora era rimasta 
vittima di una caduta in sua as 
senza; era stato il figlio dodicenne 
@ rintracciarlo telefonicamente per 
avvertirlo che la mamma era, sci 
volata sulle scale, Raggiunto il 


Brooklyn». Spettacolare technicolor 
Titanus, con G. Lollobrigida, V., De 
Sica, P. De Filippo, A. Nazzari, D. 
‘Robertson. tutte le tessere. 
NAZIONALE, 13.30, 17.30 e 21.30: 


«I dieci comandamenti», il gigan- 
tesco film di Cecil B. De Mille, in 
technicolor, Prezzi: L. 350, ragazzi 
e militari L. 250. E' sospesa le 
validità di tutte le tessere, 

SUPERCINEMA, 13.30: Tl film più 
atteso e spettacolare della stagione 
«L'albero della vita». Regle di Ed- 
ward Dmytryk, con Montgomery 
Clift, Elizabeth Taylor ed Eva M. 
Saint. Cinemascope in technicolor 
M.G.M. Vietati tessere e omaggi. 


'ALABARDA. 13.30: «Il marmitto- 
ne», le più divertenti avventure, le 
più matte risate, con Jerry Lewis 
comico impareggiabile, David Way- 
ne, P. Kirk. Vistavision Paramount. 
AURORA. 15: «Un pugno di polve- 
re», colossale cinemascope Fox. con 
Gary Cooper, Suzy Parker, D. Versi. 
Gran premio al Festival di Locar- 
no 1958, Enonme successo, 


alato». La fantascienza vi offre un 
fuoriclasse del brivido. E' un film 
giapponese in technicolor, con Ke- 
Nji Sewara. Prima visione. 

VITT. VENETO. 14: Cinemascops 
<Alle, larga dal mare», Glenn Ford, 
Gia Scala, A. Francis ed E. Gabor, 
‘Technie. Metro, Risate a non finire 
per il film più brillante dell’anno. 


ALDEBARAN. 14: «Paris Holi 
day». Risate a non finire con Bob 
‘Hope, Fernandel. e Anita Ekberg, 
Brillante cinemascope in techni- 
color. 

ARISTON. Ore 10 e 11.30: A gran- 
de richiesta la fantasiosa, esila- 
rante mattinata con «Le straordi- 
narie gesta di Picchiarello e soci». 
ARISTON. 14: «Oceano rosso». 
Una grandiosa palpitante avventu- 
ra nel fascino dell'amore, nel più 
spettacolare cinemascope technico- 
lor, con la superba coppia; John 
Wayne e Laureen Bacall. Successo. 
Precede uno stupendo cortometrag= 
gio d’ilarità, 


delle». Divertentissimo in technico- 
lor con J, Lewis e D. Martin. 
LUMIERE. 14: «Avventura in Ci 
na», Edmond O'Brien e Barry Sul 
livan. È, 

NOVO CINE, 14: «Fuori de quelle 
muraglie», Comicissimo, con Sten 
Laurel e Oliver Hardy. . ì 

ODEON. 14: Tina Pica in «La zia 
d'America va a sciare». Divertente. 


PSR 


BOTTEGA DEL VINO, Ore 21: 
Dancing con l'orchestra Zamparo. 


CINEMA DI MUGGIA. 


EUROPA. «Ordine segreto del Ter 
zo Reich». Premiato al Festival di 
Berlino del 1958. Ù 
ROMA. «Il segreto di Suor Angeli 
ca» con Ref Vallone, S. Desmarets. 
VERDI. Ore i4: Un grande succes 
so «Il gigante» con Elizabeth Tay- 
Tor e Rock Hudson. Ultima ore 21. 
VOLTA, «La storia di Esther Co- 
stello» con Joan Crawford e Ros- 
sario Brazzi, 


vano i due amici che fino allora 
erano rimasti tranquilli al tavolo, 
Ne veniva fuori un parapiglia a 
base di schiafti, pugni, calci. 

Nel corso di quello scambio di 
opinioni il Moretti, il Tatarella e 
l'Orzan padre riportavano leggere 
lesìtoni. Denunciati per rissa, i sel 
uomini sono ora comparsi davan- 
tì ai giudici della sezione penale. 
Dopo ‘un attento esame dei fatti, 
il Tribunale, accogliendo la tesi 
della difesa, ha assolto tutti e sel 
gli imputati in quanto ha giudi- 
cato che la rissa non sussisteva. 

‘Pres. Fabrio, P.M. Visalli. Canc. 
Rachelli. Dif. avv. Padovani e 
Falconer. ui 


Questa sera, alle 20, nei locali 
della chiesa di Cristo in via San 
Francesco 16 sarà tenuta une con- 
ferenza sul tema: «I due testamen- 
ti di Dio.» L'ingresso è libero. 


FONOTELERADIO 


TV 674 - 17 pollici L. 165.000 
(dimensioni em. 44x 42x45 « escluso giradischi) 


TV 675 « 21 pollicì L. 210.000 
(dimensioni em. S6x55x44. « escluso giradischi) 


20 valvole + 90° collo corto - Adattamento in UHP 


Ditta ENRICO ZANETTI 
Via Cavana 6 - Telefono 24629 


Ditta ing. ALFREDO FRASSINI suce. 
V.le XX Settembre 13 . Tel. 95226 
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Domenica, 2 novembre 1958 
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CRESCENTE NECESSITÀ DELLA ZONA FRANCA INDUSTRIALE Affari al Mercato 


TRIESTE È UN GRANDE MOLO 
ALSERVIZIO DEGLI INTERESSI NAZIONALI 


Vi sono vaste possibilità di: convogliare verso la nostra città 
le imprese industriali che operano nell’area del Mediterraneo 


L'articolo sulla «Zona franca 
industriale» apparso recente 
mente su queste colonne è sta- 
to seguito da altre informa- 
zioni in tutta la stampa loca 
le il cui interessamento indi 
ca che sù questo aspetto del 
la ripresa economica triestina 
convergono positivamente di- 
verse tendenze. Considerato 
inoltre che il progetto di una 
Ziona franca industriale o Por- 
to franco a Trieste si era affer- 
mato già prima della seconda 
guerra mondiale e che esso 
‘venne continuato sotto la pas 
sata amministrazione alleata e 
che col subentrare dell’ammini- 
strazione italiana le facilitazio- 
ni fiscali per nuovi stabilimen- 
ti da aprire a Zaule sono state 
prolungate per un. altro decen- 
nio, si dovrebbe concludere che 
l’idea di un regime fiscale, do- 
ganale e valutario speciale per 
Îl Porto franco industriale ha 
ormai alle sue spalle una tradi. 
zione e in parte un'esperienza, 
L'iniziativa acquista importan- 
za particolare nell'imminenza 
del Mercato europeo comune. 

La libera circolazione entro 
l’area di Zaule e la trasforma- 
zione incontrollata di materie 
prime e di semifiniti in manu- 
fatti da esportare, consentireb. 
be a imprese nazionali e stra- 
niere di guadagnare notevoli 
vantaggi. I vantaggi di mani. 
polare merci nelle identiche 


condizioni ed anche più favore- 
voli che nel proprio paese ma 
presso le banchine di un porto 
legato a tutti i continenti e vi. 
cinissimo all’area di prossima 
industrializzazione e sviluppo 
del Medio Oriente: dalla Tur: 
chia, all'Arabia, all’Egitto, al 
Sudan, all’Eritrea. 

Un’industria nazionale ed eu 
tropea per il vitino mondo ara- 
bo che volesse localizzarsi in un 
sito di mare fiscalmente, doga- 
malmente; doganalmente, valu 
malmente, valutariamente pri- 
vilegiato non troverebbe in tut- 
ta l’area del Mediterraneo una 
zona migliore di Trieste per i 
collegamenti non solo maritti- 
mi ma anche commerciali che 
la legano con quel mondo. 

Il problema è anche tecnico e 
merceologito. Se si vuole spe- 
cializzare il nostro.porto in que- 
sta direzione geografica è altre- 
sì necessario che si prendano 
contatti con quelle industrie 
nazionali. ed europee che lavo- 
rano articoli per il Medio 
Oriente o che, almeno, danno 
alla loro produzione particola- 
re cura ed interesse quando sia 
rivolto ‘ai paesi del Medio 
Oriente. 


Per creare un ambiente fipi- 
co da un punto di vista indu- 
Striale, come dovrebbe essere la 
nuova Zona franca industriale, 
è necessario, oltre al detti con- 
tatti. selezionare fra le indu- 
strie nazionali ed europee che 
lavorano per il Medio Oriente 
quelle che producono articoli le- 
gati fra di sè da nessi di com- 
plementarità nella produzione, 
Si sa infatti che perchè abbia 
luogo un processo di sviluppo 
industriale in una data locali- 
tà, questa stessa deve adattarsi 
‘alle caratteristiche ed alle esi- 
genze peculiari dell'industria 
da introdurre. 

Questo adeguamento struttu- 
rale dell'ambiente al processo 
di sviluppo industriale compor- 
ta naturalmente dei costi che 
saranno minimi quando le sin- 
gole industrie da impiantare 
producano articoli per i quali 
sieno richiesti macchinari, ma- 
terie prime, lavorazioni ed at- 
titudini professionali - tecniche 


degli operatori e delle mae- 
stranze similari se non addirit- 
tura eguali. 

Non soltanto dunque le prov- 
videnze fiscali doganali e valu- 
tarie ma anche la similarita di 
prodotti e di processi produtti 
vi dei futuri stabilimenti deb- 
bono concorrere alla formazio- 
ne nel nostro Porto industriale 
di un'area in cui i costi di pro- 
duzione siano inferiori di qua- 
lunque altra parte d'Europa. 
Dai più bassi costi di produzio- 
ne deriveranno agli imprendi- 
tori i più alti profitti e cioè il 
massimo incentivo a localizza. 
re a Trieste le proprie iniziati 
ve, Questa prospettiva di gua. 
dagnare di più rappresenta un 
elemento decisivo per la loca- 
lizzazione industriale anche di 
fronte ai presunti rischi della 
situazione di confine. Tutta la 
Germania occidentale vicina al- 
l'Europa orientale è diventata 
‘una fascia industriale che vive 
e continuerà a vivere malgrado 
ogni eventualità di rischio con- 
nessa alla posizione geopolitica, 

La gravitazione della Germa- 
nia e dell'Europa in genere 
verso il Mediterraneo è un pro- 
gesso in atto: convogliare via 
Trieste questa spinta al sud è 
— almeno in parte — cosa pos 
sibile quando si pensi a quel 
grande collettore di movimenti 
fra l'Europa e l'Africa che è la 
area di Monaco legata a Trie- 
ste per le strade dell'Austria ol 
trechè per quelle del Brennero. 


C'è un’'dbiezione che affiora 
‘però alle labbra quando si chie 
de che Trieste si predisponga 
ad accogliere l'imminente e pa- 
cifico «ritorno» dell'Europa ‘in 
Africa per la parte che le spet- 
ta, e cioè si dice che, a questo 
fine, si presterà meglio l’Italia 
meridionale, dalla Puglia. alla 
Sicilia, essa stessa ora in fase 
di massiccia industrializzazio- 
ne. Ma ci sembra che l’obiezio- 
ne non regga di fronte al fatto 
innegabile che appunto il nostro 
ambiente sotto il profilo tecni- 
co commerciale-industriale è 
più positivamente disposto a 
questa bisogna. E poi si tratta 
di arroccare qui una quota 
parte e non tutta certamente 
la raiizione europea verso 

ud, 


Da tempo si va dicendo che 
il problema industriale di Trie 
ste va visto in un vasto oriz- 
zonte, va inquadrato in un 
piano ed ancor prima in una 
visione organica nella quale 
tutti i fattori stiano al proprio 
posto: quelli che già ci sono e 
quelli che ancora mancano. Fra 
questi ultimi annoveriamo le 
Tiduzioni tariffarie sulle merci 
da trasportare in ferrovia, le 
riduzioni sul carburante, l’ano: 
Dnimità azionaria come in Sici. 
lia (dove ha dato grandi risu 
tati), un collegamento rapidis 
simo con il monfalconese e lo 
aeroporto, oltre, beninteso, la 
erezione della Zona franca in- 
dustriale a Zaule cioè la esen- 
zione dei dazi sulle materie pri. 
me e sui semifiniti, 

Il problema è squisitamente 
nazionale: sta in ciò l'aspetto 
più affascinante di avviare da 
un punto d’Italia, da quello più 
vicino ad un ganglio di vie in- 


allargherà verso il vicino Friu- 
li. Per adesso attrezziamo la te- 
stata e le banchine! 


gio della Beata Vergine in via di 
Scorcola 7, la «Tre giorni» dì stu. 
dio per dirigenti, organizzata dal- 
la presidenza diocesana della Gio- 
ventù Italiana di Azione Cattolica 
(GIAC), dall’I al 3 novembre. I 
temi generali, con l'intervento del 
Consultore Ecclesiastico Regionale 
Veneto don Angelo Martini, ver- 
tono per il primo giorno su: «Per- 
sonalità del Dirigente educatore 
ed apostolo», Per il secondo gior 
no: «Caratteristiche umane della 
personalità del Dirigente»; per il 
terzo ed ultimo: «Caratteristiche 
apostoliche della personalità. dell'un passo avanti con l'ordinanza 
Dirigente». Ieri pomeriggio è in-|del Comune che maggiormente |ne e fanno le provviste diretta» 
tervenuto ai lavori anche il Ve-| agevola il libero acquisto di orto- 
scovo mons. Antonio Santin, 


Suto nel secolo XVI, ci sa dire che 
in Aquileia le monete si scoprivano 
in tale quantità come se fossero 
state seminate. L'asserto vale in 
sostanza tuttora; mentre però fino 
a qualche tempo fa non mancava» 
no i rinvenitori di monete o altro 
che prendevano la via del Museo 
per farle acquisire alle raccolte di 
esso, ora passano mesi e mesi sen- 
za che nessuno si faccia vedere per 
offrire qualche oggettino antico. 
Eppure i ritrovamenti di antichi 
tà, anche di pregio continuano 
sempre, quasi che il grembo di 
questa grande città romana fosse 
al riguardo inesauribile. Come si 
spiega allora questa diserzione to- 
tale che torna di grave nocumento 
alla crescita del patrimonio archeo- 
logico-antiquario. 


zione sono due: l'una è che i fore- 
stieri danarosi, nazionali o esteri, 
che dall'inizio della primavera al 
tardo autunno giungono a Grado 
e quindi anche ad Aquileia, sono 
famelici di oggetti antichi e quin- 


si dovrà invocare l'energico € co- biblioteca, 
stante intervento della Tributaria. | contadini trovavano con facilità 
Nulla deve infatti restare intentato 
& impedire che le antichità di pre- 
gio intrinseco e ertistico emigrino 
da Aquileia, La seconda ceusa è 


Aperto un convegno 


di studi alla G.IA.G. 


Si sta svolgendo presso il Colle- 


(«Giornalfoto») 


frutticoli all'ingrosso da parte dei] viano Augusto. 


UN GRAVE PROBLEMA PER IL MUSEO DI AQUILEIA 


CHI RITROVA OGGETTI ANTICHI 


PREFERISCE VENDERLI AI TURISTI 


Forestieri danarosi offrono a volte somme semplicemente assurde 
per una moneta romana o un pezzetto di bronzo - Ricordo d’altri tempi 


Il notaro Ercole Partenopeo, vis. 


Seguiva la risposta stereotipata: 
«Dica lei, io non me ne intendo», 
«Allora lei accetta la mia stima?», 
aggiungevo io. Qui sorgevano i 
dubbi, le esitazioni. «Sa, solo que- 
sto oggetto è proprio mio, gli altri 


terpellarli se acconsentono; capirà, 
mon posso mica decidere io per. 
loro», 

In realtà le cose stavano diversa 
mente. Il portatore della anticaglia 
era munito di piena autorizzazio- 
ne: «Se il direttore ti dà tanto, be. 
ne, altrimenti riporta tutto a ca- 
588, e venderemo a chi ci pare e 
piace», Ora la norma che mi guidò 
finchè fui a capo del Museo di 
Aquileia, era di offrire per ogni 
cosa da acquistare il massimo che 
potevo. Certo che questo cosiddetto 
«massimo» era piuttosto meschi- 
nuccio, Chè le dotazioni erano in 
quei tempi proprio esigue e il po- 
wero direttore doveva scerveliarsi a 


\manda di rito: 


Le cause della lamentata condi- corgimenti. 


La riforma dei mercati ha fatto { consumatori, che numerosi ormai 
sì avvalgono di questa concessio- 


mente al mercato di Riva Otta- 


strare la differenza tra una pietra rebbero all'Ufficio del Registro la 
dura intagliata, prodotta con fati- | cosa e attenta lavorazione, ed una 
pasta di vetro fatta in serie, una 
volta preparati lo stampo e il fius- 
so vitreo incandescente. Riuscivo 
@& convincere chi mi stava di fron- 
te? Non sempre, anche perchè la 
dimostrazione, se riconosciuta giu- 
sono di mio fratello, di mia cogne-|sta, finiva per annullare o quasi 
ta, di mia zia — tutti i parenti] le speranze concepite, Ma tiriamo 
erano tirati in ballo — e devo in-|innenzi. Gli rivolgevo indi la do- 
«Quanto vuole?». 
metà del valore determinato per 
gli stessi. La quale cosa lo induceva 
@ Tiflesione. Infatti egli comprende- 
va che anche realizzando il dop- 
pio di quello che noi gli offrivamo, 
non ricayerehbe in sostanza più di 
quanto eravamo appunto disposti 
di dargli. Così alla fine un accordo 
era per lo più concluso, ma ce ne 
voleva talora di pazienza e di ac- 


In Aquileia non c'è ormai nessu- 
no che non ostenti al dito un enel 
lo moderno d'oro con un intaglio 
antico, Minacciare costoro di  de- 
muncia o di sequestro sarebbe un 
esporre il museo a danni futuri 
di pronti a pagarli, per ottenetli, | studiare il modo di selvare capra| maggiori. I colpiti cioè qualifiche 
importi schiettamente assurdi Ole cavoli dovendo provvedere con |rebbero il nostro procedere come 
pazzeschi. Questa è senza dubbio | quei quattro soldi a tutti i bisogni, | UN capriccio, un dispetto, anzi una 
la maggior piaga contro la quale | 3] funzionamento del Museo, alla | cattiveria, perchè essi ragionano o 


NOTE DI PSICOL 


al modo di pensare 


Troppo spesso ci si preoccupa 
di problemi particolari, di riso- 
luzioni spicciole, e si trascura. di 
creare una profonda, continua, si- 
cura, inalterabile comunicazione 
con i propri figli. Naturalmente si 
ripete spesso che bisogna «capire 
i bambini», «avvicinarsi all'infan- 
zia», «porsi al livello dei ragazzi», 
ma tutto ciò è sentito come una 
sorta d’imperativo morale che si 
finisce per attuare in maniera al- 
quanto artificiosa, goffa e incon- 
‘cludente, © 

Nessuno si preoccupa di immet- 
tersi nella mentalità infantile non 
ricostruendola con l'intelletto, ma 
rivivendola col. sentimento. Non 
è un'impresa poi così impossibile, 
giacchè permangono in noj adul- 
ti — e non unicamente nelle per- 
sone semplici — molti elementi 
di quel pensare prelogico, magico 
e. non ancora intellettuale carat- 
teristico dell'infanzia. 


Questo non corrisponde a un 
abbassarsi, a: un ritornare allo 
stadio dell'infanzia o dei selvaggi 
(con i quali pure la. mentalità dei 
‘bambini ha tanti punti di contat- 
to, fatto riconosciuto non solo da 
chi afferma che il bambino pre- 
torre, in un raggio di tempo li- 
mitato, tutto lo sviluppo cultu» 
rale dei popoli): bisogna anzi no». 
tare che più il pensare diviene 
puro, . filosofico, astratto, simbo- 
lico, più esso si avvicina — an- 
che se su un ben più alto piano 
— al pensare «per immagini» in- 
fantile. 

Tl metodo è lo stesso usato în 
altro. campo dagli. psicanalisti: 
ossia quello dj porsi in diretto 
‘contatto con l'inconscio, giacchè 
il linguaggio del bambino è ap- 
punto il linguaggio dell’inconscio. 
Quest'arco di congiunzione tra il 
nostro modo di pensare e quello 
dell'infanzia trova in noi un soli- 
do punto di appoggio. E non solo 
nell’inconscio dei nostri sogni, il 
cui andamento è del tutto simile 
allo svolgimento del pensiero in» 
fantile (e in cui il frequente com- 
parire di animali — sui quali 
Freud si è a lungo soffermato per 
le sue interpretazioni. — corri- 
sponde in tutto e per tutto al to- 
temistico mondo degli animali 
umanizzati dei bambini, che spes- 
so li identificano col padre e con 
la madre); non solo nella parte 
di noi più irrazionale, o in noi 
come individui nevrotici (è stato 
spesso notato che in molti giochi 
il bambino cerca di risolvere, rap- 
presentandola, una sua esperienza 
traumatica, esattamente come fa 
il nevrotico che si ripropone di 
continuo un'immagine per elabo- 
rarla nel tentativo di padronege 
giarla); ma. nella, nostra natura 
di ogni giorno, la più comune, la 
più scoperta, la ‘più borghese- 
mente superstiziosa, 

Qualche esempio che pone in lu- 
ce Î rapporti intercorrenti trabi 
bambini e 1 selvaggi, i bambini e 
le persone semplici, i bambini e 
tutti noi, 

Pensiamo innanzitutto alla reli- 
gione intesa nel senso più sem- 
plicistico, concepita alla maniera 
delle, bigotte vecchine di villag- 


fra i visitatori chi, per il capriccio 
di portarsi vie un ricordo della 
città antica, era pronto a sborsare 
anche somme semplicemente enor- 


ternazionali per il mondo ara- 
bo, un fascio di correnti com- 
merciali ed industriali potente 
e benefico per tutto il paese. 
Trieste è un grande molo d’Ita- 
lia al servizio dei più alti inte- 
ressi italiani. La testata di 
questo molo è la città, le sue 
banchine più avanzate sono il 
porto industriale e quello com- 
mercialetransitario; il resto si 


Un cucciolo inquieto 
le addenta il naso 


Assolta dal Pretore la proprietaria citata per danni 


Un simpatico cucciolo, evidente- 
mente in vena di scherzi, è la 
«pietra dello scandalo» che ha 
portato davanti al Pretore la sì- 
gnora Giovanna Gori in Scatizzi, 
abitante in piazza della Borsa 5, 
‘gerente del negozio «Al Giglio» 
di largo Riborgo. 

Il giorno 6 giugno del 1956, Îl 
figlio della signora Scatizzi, Mau- 
ro, allora sedicenne, passeggiava 
con il cane, allora cucciolo, per 
le via Donota, Il cane era al guin- 
zaglio ma privo di museruola, Ad 
‘un certo momento ai due (il rar 
sazzo e il cane) si era avvicinata 
la signora Amalia Degan ved. 
Mauro. Nulla di particolare, per- 
chà la donna molto spesso sì fer= 
mava ad accarezzare il cucciolo. 
Quel giorno però il cucciolo in 
questione aveva qualche cosa di 
traverso o sì sentiva particolar 
mente affettuoso: ad un certo mo- 
mento, invece dì lasciarsi acca- 
rezzare tranquillo, alzava il muso 
e chiudeva i denti sulla prima 
(cosa. che gli capitava: il naso del. 
la signora. La Degan dolorante, 
sì allontanava per andare a farsi 
medicare, La signora Scatizzi rim» 
‘borsava poì alla Degan 2500 lire 
per le spese di medicazione, La 
Degan iniziava anche una cura 
antirabbica, ma poi, essendo ri- 
sultato da un pronto controllo 
medico che il cane la rabbia non 
l'aveva, la donna. smetteva la 
cura. 

Ogni cosa sembrava essere sta- 
ta sistemata: ferita, cane e cure, 
Invece non era così, Tre giorni 
dopo il fatto la. Degan denuncia» 
va le Scatizzi per quanto era ac- 
caduto, Interrogata in proposito 
la padrona del cane affermava che 
aveva dato alla Degan 2500 lire 
per le medicazioni, ma che poi la 
Degan stessa le aveva chiesto. al- 
tre 2500 lire per dannî morali e 
lei si era rifiutata di accontentar. 
la. In Pretura la Degan ha af- 
fermato che il cane era sempre 
buono e calmo e che non le aveva 


cette Ci 


NON GRADITE LE CAREZZE DELLA SIGNORA 


=; 


mai fatto niente. Il Pretore ha 
assolto la signora Scatizzi in 
quanto il fatto non costituisce 
reato. 

Pret. Fienga. P, M. Filograna, 
Canc. Scelzo, Dif. avv. Borgna. 


L'Associazione degli Artigiani 
conferma che per-le prossime fe- 
stività dell'1, 3 e 4 novembre, ai 
lavoratori retribuiti a salario gior 
naliero, va corrisposta la normaie 
retribuzione, e in caso di presta 
zione d'opera, le ore di lavoro van- 
no corrisposte in più, con la mag- 
giorazione prevista dai singoli con- 
tratti per il lavoro festivo. 


di indole burocratica: il rinvenitore | mi, non certo consentite al bilan-|far entrare nella loro coccia. 
che si presenta all'ufficio museale | cio striminzito dell'istituto statale, ea 
coll’oggetto ritrovato e che è per 
tanto disposto a venderlo, vuole 
subito il compenso che gli spetta, 
mentre oggi è costretto ad attende 
te che sia steso il verbale di'sti- 
ma, de inoltrare a Roma dove, 
quando Dio vuole, si emetterà il 
relativo mandato di : pagamento. 
Ciò disgusta e irrita la gente, nè 
c'è da stupirne trattandosi di per- 
sone che, pur essendo del luogo, 
‘appaiono indifferenti ‘rispetto a 
quello che l'accrescimento delle 
raccolte museali significa nell'in- 
teresse materiale del paesello, E 
poi se uno vende vuol dire che ha 
bisogno di danaro. 


ecc, Diversamente, i|sragionano così: il Museo ne ha 
tante di’ corniole o di gemme e 
quindi una più o una meno non 
conta, Che le gemme non sono co- 
me i sassi che possono variare so- | nel punire con determinati anni 
lo nella grandezza, è inutile volerlo | dî Purgatorio un peccato d'una 


gio: per esse la giustizia di Dio 
è retta da una specie di legge del 
taglione che, al posto della carità, 
segue una matematica esattezza 


determinata gravità. Il bambino 


Se non si giungeva ad un. accor- 
do, ma ciò accadeva di rado, poi 
chè il contadino non ammetteva 
l'esistenza di diritti demaniali sul- 
la cose scoperte per caso nei ter- 
reni che sono, così egli sostiene, 
sua assolute proprietà, avvertivo 
l'interessato che ove egli disponesse 
degli oggetti in altra guisa, verse 


risulteranno le sue raccolte. 
Giovanni Brusin 


E così sono da benedire quel 


Ancora una parola, perchè quen- | in: è F stamenti ignoto 
ti sono qui i fortunati rinvenitori RITI 

di oggetti d'antichità di pregio li|ss quanto le punizioni, come in 
portino almeno a vedere al Musso, | 3. l Te formi va 
Fico ai aupl Girigenti sli Mugeo ini | Fonera per ogni Toma dl eco 
fatti sarà tanto più emmirato 
quanto più ricche, varie, attraenti 


curiosità; 


tempi, ed è da rimpiangere che 
siano scomparsi, quando non. pas- 
sava settimana senza che il Museo 
acquistasse una gemma o una mo- 
neta o bronzi o altro. Mette conto 
di descrivere la scena o il dialogo 
che si svolgeva allora — verso 1l 
1920 o subito dopo — fra il sotto- 
scritto e il casuale rinvenitore e 
venditore. Quest'ultimo, cappello 
in mano; diceva; «Le ho, portato 
un’antichità, una bella cosa», ad 
acuire con l'imprecisione 
talvolta. definiva gene. 
ricamente l'oggetto quale moneta 0 
corniola, mentre cavava il piccolo 
involto cartaceo dal fondo di una 
tasca, lo spiegava cautamente e me 
lo metteva dinanzi a serutare la 
mia prima impressione, se essa cioè 
fosse di lieto stupore 0: se vi ri 
manessi freddo. Davo un'occhiata 
al contenuto in cui il buono, se 
c'era si mescolava di regola con lo 
scarto. Più di una volta le monete 
erano fruste e la vantata o credu- 
ta comiola ere una pasta vitrea 
consunta. Mi facevo allora a dimo- 


=> Sull’«operazione strade» e 
sul non ancora noto Consiglio co- 
munale, il «pignolo formidabile» 
scrive: «L'operazione in corso di 
esecuzione denominata «rimessa a 
muovo di alcune strade del cen- 
tro» viene ampiamente illustrata 
sulle colonne del Piccolo Sera di 
lunedì 27 corr. in un articolo elo- 
giativo nel quale si può leggere 
che «con lodevole solerzia» si sta 
rifacendo il manto stradale con 
conglomerato bituminoso a. caldo. 
Tale operazione non trova però 
adeguata rispondenza nell'animo 
dell’anonimo contribuente che mo- 
destamente osserva come per el- 
cune \di queste strade non, fosse 
affatto necessaria questa comples» 
sa e costosa ricopertura e questo 
particolarmente per il corso Ita- 
lia che si presentava ancora in 
ottime condizioni. Si segnala inol- 
tre che vi sono altre strade in 
condizioni ben più deplorevoli e 
delle quali nessuno sì occupa. Ma 
quello ché sembra più grave è il 


la mia 
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(AGlorialjot08) 
Strade misi gato e deserte, sotto la sferza gelida e violenta della pioggia accompagnata da 
raffiche: è l'atmosfera che novembre porta con sè, Sui monti vicini è caduta ieri pure la neve 


fatto che questo lavoro non. ur- 
gentissimo, venga compiuto affret- 
tatamente in questo scorsio di 
amministrazione commissariale; e 
è questa circostanza si imputa 
l’altro fatto che ritarda notevol- 
mente l’entrata in funzione del 
nuovo Consiglio, Infatti senza ap» 
parenti giustificazioni la nomina 
del Sindaco non è. ancora avve- 
nuta, mentre la convocazione del 
Consiglio è stata dallo stesso Com» 
missario fissata per l’11 novembre 
(se non vi saranno altri rinvii), 
per procedete alla elezione del 
nuovo Sindaco (salvo complicazio» 
ni non impossibili). Resta così di- 
mostrato l’assurdo, che mentre per 
eleggere il. nuovo Pontefice sono 
stati sufficienti tre giorni, per l'e» 
lezione del. Sindaco di Trieste 0c- 
correrà mon meno di un mese, se 
tutto andrà bene». Il lettore che 
firma «pignolo formidabile» usa a 
volte (ma non di rado) assai male 
della sua pignoleria; che è qualità 
santissima allorchè rivolta. alla 
scoperta di difetti e deficienze da 
altri non notate, ma che diventa, 
ozioso passatempo quando tende 
a divenire «professione» (se così 
dire è lecito), e impedisce che 
sì distingua il bene dal male 0 
che sì valutino rapporti di causa 
ed effetto. La pavimentazione nuo= 
va in corso Italia è bene, perchè 


era un manto di rose, tutt'altr 
la mancata pavimentazione di al 
tre strade è un male, verissim 
ma ciò nulla toglie al bene di pri- 
ma. Grottesco pensiero è poi quel- 
lo che vedrebbe nel lavoro di pa- 
vimentazione un motivo di ritar- 


do per l'elezione del Sindaco. Nem- 


meno alle segreterie politiche dei 
partiti è venuta in mente una 
così originale idea. Se sia, infine, 
«assurdo» o meno quanto il «pi- 
gnolo» rileva nelle ultime righe, 
ci sembra argomento da sfruttare 
brillantemente in un salotto. 

«> «Mi trovavo l’altro giorno 
nei pressi della galleria Rossoni, 
come. molto spesso, in compagnia 
di alcuni amici. Avevamo notato 
la presenza di alcuni tutori del. 
l'ordine, ma non ‘ci avevamo fatto 
caso in quanto la cosa non ci ri. 
guardava. Stavamo chiacchierando, 
e con noi c'erano alcune giovani, 
una delle quali mi è particolar 
mente cars. Ad un tratto, in un 
momento di esuberanza le presi 
Îl viso tra le mani stampandole 
un affettuoso e schioccante bacio 


utile e perchè la precedente non, 


ha quest’esatta idea della giusti- 


tanto nell’aspettarsi le ricompen- 


nomia distributiva. Avevo sette 
anni quando incontrai una ragaz- 
zina di dieci che ammiravo molto 
e di fronte alla quale mi sentivo 
piccola e immatura, e le dissi: 


OGIA INFANTILE 


Perchè porta male 
rompere uno specchio 


Molte credenze si spiegano riallacciandosi 


proprio dei bambini 


«Va bene, tu sei più grande, più 
brave e più bella; però morirai 
tre anni prima di mel», tale era 
la mia convinzione che mai Iddio 
avrebbe giocato agli uomini lo 
scherzo di farli vivere per disu- 
guali periodi di tempo, 

Sempre nel popolo, ritroviamo 
un altro elemento tipico e fon- 
damentale del pensiero infantile. 
Si considera erroneamente che il 
bambino «giochi al treno», «alla 
bambola»; egli invece nel tavolo 
sul quale è seduto vede il treno, 
la pupattola è il suo bambino, Co- 
sì che, se la bambola cade e si 
rompe, la piccola madre piange 
inconsolabile non il giocattolo, ma. 
il figlioletto morto, Chi non ha 
sentito da una, donna del popolo 
un' racconto di questo genere: che 
quando la fotografia del figlio 
soldato era scivolata dal comodino 
e il vetro era andato in pezzi, lei 
aveva saputo che il figlio era 
morto? E forse che ha origine di. 
versa la credenza che uno spec 
chio rotto porti disgrazia, quasi 
che un'immagine che esso abbia 
riflesso si sia contemporaneamen- 
te frantumata? 

Ma questo sì avvicina piuttosto 
al feticismo dei selvaggi, che in- 
travvedono in un.oggetto appar- 
tenente ad una persona la per 
sona stessa (pars pro toto), e su 
di esso sfogano fil loro amore e 
il loro odio per il proprietario. 
Spessissimo i bambini maltratta- 
mo la bambola della. sorella se 
hanno litigato icon la sorella, o 
riempiono "di spilli. la palla del 
fratellino se ne sono gelosi. 

Gli oggetti possono inoltre pos- 
sedere — nella, concezione animi- 
stica del bambino — una propria 
‘malignità: se un, «cattivo spigo- 
lo» si è messo sulla sua strada 
ed egli è andato a sbatterci con- 
tro, il bambino si effretterà a 
picchiarlo, ‘non diversamente dal- 
l’uomo che prende a calci una 
‘buccia di banana che l'ha fatto 
scivolare. 

Un bambino si arrampica su un 
muro pericolante perchè è sicuro 
che «se Gesù Bambino lo ama; 
egli non potrà cadere». Non fu la 
medesima stolta fede alla base 
delle prove del fuoco, dei duelli, e 
‘persino del «Gott ist mit uns» dei 
nazisti? 

Un bambino non calpesta le or- 
me altrui nella neve, perchè al- 
trimenti lo sconosciuto viandante 
che l’ha preceduto «potrebbe mo- 
rire», Non abbiamo più di una 
volta sorpreso un distinto signo- 
re mentre evita di calpestare le 
linee di connessione delle pietre 
dl selciato? Non ci siamo forse 
accorti noi stessi di aggirare un 
oggetto più volentieri a destra 
che a sinistra, perchè da piccoli 
ci avevano insegnato che a destra 
sta il Paradiso e a sinistra l’In- 
ferno? 

Così ci riallaccia pure di conti 
nuo all'infanzia il valore di cau- 
salità che irrazionalmente attri- 
buiamo a elementi incidenteli. 
(«Se Natascia mi sorride passan- 
domi accanto, diverrà mia mo- 
glie» pensava il principe Andrej 
guardandola ballare). 

Il bambino che eravamo si. af- 
faccia continuamente in noi ed è 
proprio questo ricorrente riaffio- 
rare che ci permette di avvicinar- 
ci al mondo dell'infanzia con tut- 
ta nautralezza. Un mondo — co- 
me abbiamo visto — suggestivo e 
difficile, magico e diabolico, in- 
quietante e gioioso, in cui la ra- 
gione non deve presentarsi come 
una nuova divinità di cui diffida. 
re, ma come un’apportatrice di 
ordine e di pace. 


Donatella Ziliotto 


(Leggere: «Giuoco e fanciulli» 
di H. Zullinger - Ed, Universita 
ria, Firenze 1955). 


SEGNALAZIONI 


sulla fronte. Era un bacio che 
avrebbe fatto sorridere un santo. 
Ma uno del sopracitati tutori del- 
l'ordine era evidentemente di al- 
tro parere in quanto mi si avvi- 
cinò immediatamente, dicendomi 
che le affettuosità di quel gena- 
re ayvrel potuto andarle a fare in 
qualche altro posto, Io allora gli 
chiesi ragione di ciò dicendo che 
non mi sembrava di aver fatto 
nulla che fosse contrario alla pub- 
blica morale. Ma l'agente, con 
‘uno sguardo che non ammetteva 
repliche, continuò su quel tono 
facendomi tacere e dicendomi che 
non si sarebbe messo a discutere 
con me; To ho vent'anni0e, natu- 
ralmente, non sono in grado di 
parlare. Inoltre il poliziotto mi in- 
timò di circolare. Con noi c'era 
pure un ragazzo con un cane. Il 
poliziotto se la. prese anche con 
lui, dicendo testualmente: «E può 
andarsene anche lui con quel ca- 
ne», Io ero arrabbiato ma intimi. 
dito, e non replical oltre. Non mi 
spiego un atto del genere. Non 


\ 
disturbavamo nessuno e ci com- 
portavamo, per quanto ne so io 
sull'educazione, educatamente». Il 
lettore — che firma A. T. — a 
questo punto riporta gli articoli 
IT e 18 della Costituzione relativi 
alle pubbliche riunioni. «Qui in 
Italta — prosegue — perfino un 
innocente bacio sulla fronte vie- 
ne condannato: D'ora in pol mi 
guarderò bene dal baclare in pub- 
blico qualcuno, si tratti pure di 
mie madre. Forse lei ha.ragione, 
lettore A, T.; ma ricordi: in certe 
otcasioni è necessario che non i 
santi solamente, ma anche gli uo- 
mini, possano sorridere. 


Assunte in casa,.in chiesa, e 
al ricevimento nuziale, le fo. 


toscano CERETTI 


saranno il più bel ricordo della 
vostra giornata di sposa. 


CORSO ITALIA 13, tel. 88678 


STATO CIVILE 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMO. 
NIO: Piacentino Giuseppe guardia 
finanza con Casalini Wally casa- 
linga; Mazzaraco Guido insegnan- 
te con Zampiccoli Bruna casalin- 
ga; Mauri Sergio ingegnere. con 
Rellandini Riccarda impieg.;- Pat- 
taro Aldo guardia P. S. con Tom- 
bolato Bruna magliaia; Degrassi 
Ottavio marittimo con Fragiaco- 
mo Ida casalinga; Dal Dosso Vit- 
torio carabiniere con Urbino Bru- 


ISporatevi 
con chi volete.» 


2Tha fotografatevi da 
«GIORNALFOTO> 
‘il’ veramente un ot- 
timo consiglio: avrete 
per tutta 1 vita delle 


fotografie bellissime 
in bianco e nero o a 
colori, E, se vi piace, 
anche un film. 


Telefonateci al 93523 - 93524 
o passate nel aostro negozio 
di piazza della Borsa 


«GIORNALFOTO» 


na casalinga; Demarchi Claudio 
commissionario con Guadalupìi 
Consiglia casalinga; Franzin Giu- 
lio impiegato con Sonego Laura 
impiegata; Bosco Salvatore auti- 
sta con De Gaspari Gigliana com- 
messa; dott. Villari Giuseppe in- 
segnante scuole medie con Ber- 
mardon Luigia casalinga; Crainich 
Antonio impiegato con Pecoraro 
Luigia casalinga; Geremia Stelio 
zincografo con Dovi Mariagrazia 
casalinga; Gurian Pietro impiega- 
to con Baucer Maria Pia parruc- 
chiera; Comar Giorgio impiegato 
con Delben Maria casalinga; Rose 
Priamo commesso con Del Gos 
Bianca -operala; Ferraris Arrigo 
geografo con Zetto Liana ingegne- 
re; Ball Gerald R. sottuf. polizia 
militare con Rolfi Giovanna Ma- 
ria casalinga; Migliaccio Livio 1m- 
piegato con Cattelani Alba casa- 
linga; Petrera Roberto meccanico 
con Grebaz Giulietta magliala; 
Canderlic Edoardo banconiere con 
Vidoli Malvina casalinga; Zugna 
Bruno assistente edile con Gorkic 
Adriana ragioniera; Dronigi Mau- 
to ingegnere con Gridelli Giuliana 
casalinga; Loser Modesto muratore 
con Segulin Emma casalinga; Si- 
rotich Guerrino cameriere con 
Medvescek Ottilia casalinga; Man- 
zutto Bruno bigliettaio con Civi- 
tan Lucrezia casalinga. 


A. M. P. G.L. 
Compagnie Associate Mediterraneo Golfo Persico 


SERVIZIO REGOLARE MERCI 
ADRIATICO-GOLFO PERSICO 
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88 «FANGTURM> in porto il 16 novembre 1958 
(D.D.G. «HANSA-LINIE») part. da Trieste il 20 novembre 1958 
direttamente per Bahrain, Damman, Kuwait, Abadan, Basrah, 
Khorramshahr, Bandar Shapour (event,) hi 


(ora QIeEUDA Co in porto il 26 novembre 1958; 


Line) part. da Trieste il 1.0 dicembre 1958 


direttamente per Bahrain, Damman, Kuwait, Bandar Shapour 
(event.), Khorramshahr, Basrah 


CO a o marSi g,, in porto il 12 dicembre 1958 (a 


Co. Ltd.) part. da Trieste il 15 dicembre 1958 ; 


direttamente per Bahrain, Damman, Kuwait, Bandar Shapour 
(event.), Khorramshahr, Basrah 


(salvo variazioni) 


Per informazioni e noli rivolgersi agli agenti: 


SMEAN, Shipping & General Agents - TRIESTE, via S. Nicolò 
7 - Telef.: 29598, 29992 - Telegr.: SMEAN. 


ENRICO SPERCO & Figlio - TRIESTE, via Rossini 2 - Telef.: 
28996, 23997, 28998 - Telegr.: ENRISPERCO. 


Agenzia Marittima ITALO-SCANDINAVA S. p. A, - TRIESTE, 
piazza S. Antonio 1 » Telef.: 38676, 35161 - Telegr,: SNEAL. 


Larsolotto 


SFINGE 


ps L'ELEGANZA. IN TASCA! 


Un fazzoletto di classe nel 
formato, nei colori, nei disegni, 


nella qualità del cotone... 
Un fazzoletto. che completa la 
eleganza dell’uomo e della donna 


A Trieste in vendita presso 


casa ZANOLIN (MPG)| 


via Ponchielli 3 - via Ginnastica 3 


PRODOTTI DALLA TEXTILES-TEXTILOSES.- MILANO-PARIS 


Sa Pasta e grissini con aleurone 


conservano la linea e donano freschezza alla 

carnagione, sono più digeribili, più nutrienti, 

più saporiti ia 

Concessione esclusiva SESIA per il Friuli e 5 

Venezia Giulia al Pastificio Quadruvium, 
Codroipo 


to 
In vendita presso gli spacci delle Cooperative Operaie 


LA PROPRIA 
POLTRONA 


I televisori CGE si possono regolare anche 
a distanza. Per variare il volume del suono, 
la luminosità oppure il contrasto non oc- 
corre più alzarsi dalla propria poltrona: 
provvede il telecomando! 

Questa comodità si aggiunge allo più con- 
sistenti doti di stabilità, luminosità e per- 
fetta acustica possedute dai televisori CGE, 
caratteristiche delle quali non si può fare 
a meno se si vuole veramente godere lo 
spettacolo televisivo. 


Il visore sferico nei televisori CGE dà pro- 
fondità alle immagini, raggiungendo un ef- 
fetto volumetrico. 


Sjuoiqup iuBo sod 399 0S]A9[9] 


17” +. L 159.000 21” - L. 199.000 
21" “a consolle” » L 238.000 


"e L 249.000 


Richiedete ad uno dei 4.000 concessionari di 


vendita della CGE, a Voi più vicino, una 
prova dei televisori CGE 


un prodotto CGE 
dà sicurezza al vostro acquisto ; 


} 


‘ vengono designati 


_dere presentarsi in oi 
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LE ELEZIONI NEGLI STATI UNITI 


FUNZIONI E COMPITI 
DELLA CARICA DI GOVERNATORE 


Una figura dello Stato che non è soltanto 
rappresentativa - Interessi locali e nazionali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 1 
Tn occasione delle elezioni 
americane di quest'anno, gli 
elettori, e l’opinione pubblica 
internazionale, concentreran- 
no ovviamente la loro atten- 
zione sui candidati repubbli- 
cani e democratici ai duerami 
del Congresso: la Camera dei 
Rappresentanti e il Senato. 
Ma di grande interesse sa- 
ranno altresì i risultati delle 
contemporanee elezioni dei Go- 
vernatori degli Stati. Questi 


‘saranno a capo del potere ese- 


cutivo dei loro rispettivi Stati. 
Politicamente, essi sono indi- 
pendenti da chiunque, com- 
preso il Presidente degli Stati 
Uniti, ma rispondono del loro 
operato agli elettori dei loro 
Stati. Possono avere, ed han- 
no, una notevole importanza 
megli affari nazionali e il loro 
‘ufficio può condurre — come 
ha condotto — alla Casa Bian- 
ca. Dal 1900 ad oggi, la cari 
ca di Presidente degli Stati 
Uniti è stata infatti ricoperta 
per ben 32 anni da ex Gover- 
natoni di Stati. 

Il 4 novembre di quest'anno 
gli elettori dovranno designa- 
re 32 Governatori e innume- 
revoli funzionari delle ammi- 
mistrazioni degli Stati, delle 
Contee e dei Comuni. I demo- 
cratici detengono attualmente 
29 governatorati contro 19 dei 
repubblicani. L'Alaska, che tra 
breve diventerà il 490 Stato, 
eleggerà il suo Governatore il 
25 novembre allorchè sceglie- 
rà anche i suoi due senatori 
ed il suo rappresentante al 
Congresso ed approverà la pro- 
pria Costituzione, 

I requisiti essenziali per un 
candidato alla carica di Go- 
‘vernatore sono assai semplici: 
egli deve avere la residenza 
nello Stato, la cittadinanza 
americana, e (in quasi tutti 
gli Stati) almeno 30 anni di 
età. Le donne sono eleggibili 
‘a Questa carica e si sono già 
‘avuti casi di donne elette go- 
vernatori. 

Il Governatore non è una 
figura meramente rappresen- 
tativa nella vita di uno Stato. 
Egli ha il compito assai im- 
portante e delicato di assicu- 
Tare l’applicazione delle leggi 
formulate dalla. Legislatura 
dello Stato, anch’essa formata 
sulla base del voto popolare. 
Il Governatore, nella. maggior 
parte degli Stati, non può es- 
sere rimosso dalla carica, a 
meno che non venga posto 
sotto accusa: e questo potere 
è stato esercitato dal popolo 
soltanto 12 volte nella storia 
della Nazione, 

Taluni Stati hanno appro- 
vato leggi che consentono il 
«richiamo» di un Governatore 
o di un alto funzionario at- 
traverso la semplice presenta- 
zione di una petizione firmata 
da un determinato numero di 
elettori, i quali richiedano una 
speciale elezione, Naturalmen- 
te a questa elezione speciale 
si presentano candidati rivali, 
e se qualcuno di costoro ot- 
tiene più voti del Governatore 
© dell'altro funzionario di cui 
sì chiede il «richiamo», colui 
che ricopre la carica deve ab- 
bandonarla, Il candidato riva- 
le che sia riuscito in questa 
elezione speciale, prende pos- 
sesso della carica, ma può 
mantenerla soltanto per il pe- 
riodo di tempo rimanente del 
mandato originario, 

In alcuni Stati, i candidati 
alla carica di Governatore 
attraverso 
elezioni primarie dirette che 
si tengono in tutto lo Stato. 
Una elezione primaria ‘diretta 


‘| permette ad ogni elettore de- 


bitamente registrato di un par- 
tito politico di votare per il 
singolo iscritto al suo ‘stesso 
partito che egli desidera ve- 
osizio- 
me al candidato dell’altro par- 
tito, In altri Stati un citta- 
dino può porre la propria can- 
didatura alla carica di Gover- 
matore dopo essere stato scelto 
dalla convenzione statale di 
un partito politico, r 

Le Costituzioni degli Stati 
Uniti non fissano tutte la stes- 
sa durata per la carica di Go- 


vernatore, Alcune stabiliscono 
che il Governatore rimanga in 
carica 4 anni; altre fissano 
un periodo biennale. Vi è sta- 
ta in effetti una tendenza ver- 
so una generale adozione del 
termine di 4 anni, Di regola, 
il Governatore può essere rie- 
letto più volte, ma in alcuni 
Stati è vietato che una stes: 
Sa. persona ricopra per due 
volte consecutive tale ufficio. 

L'elezione della maggior par- 
te dei funzionari degli Stati 
è una questione di interesse 
locale più che nazionale, Se- 
nonchè, i Governatori hanno 
una notevole importanza sul 
piano nazionale, e la loro ele- 
zione è spesso influenzata da 
problemi politici generali. Per 
esempio, la politica agraria del 
Governo degli. Stati Uniti e 
il grado di agiatezza goduto 
dagli agricoltori della nazione 
può talvolta determinare un 
atteggiamento . favorevole ‘o 
sfavorevole degli. elettori di 
‘uno Stato a struttura preva- 
lentemente agricola nei con- 
fronti di un candidato alla 
Carica di Governatore che ap- 
partenga al partito al potere 
a Washington. Lo stesso può 
osservarsi per quanto riguarda 
la politica del Governo degli 
Stati Uniti nel campo del la- 
voro, del commmercio e del- 
l’industria, 

Per converso, l'influenza del 
Governatore di uno Stato può 
talvolta estendersi ad affari di 
portata nazionale, Negli Stati 
occidentali; per esempio, i pia- 
«ni per la disciplina delle acque 
@ i progetti a scopi multipli 
che comportano lo sviluppo 
delle risorse idriche per l’irri- 
gazione, la produzione di ener- 
gia elettrica, ecc. vengono di 
Tegola finanziati e realizzati 
dal Governo federali. Tuttavia 
lavori di questo genere com- 
portano generalmente la colla- 
borazione da parte degli Stati, 
specie nella fase della proget- 
tazione. 

Talvolta si manifestano di- 
vergenze di opinione nei sin- 
goli Stati riguardo a specifici 
sviluppi nel settore idrico, Ta- 
luni ritengono che i program. 
mi idroelettrici ordinari pos- 
sano essere realizzati in modo 
più efficiente da imprese pri- 
vate, e si oppongono. alla loro 
gestione da parte del Governo 
degli Stati Uniti, 

In casi di questo genere, 
l'atteggiamento ufficiale del 
Governatore. può influenzare 
la decisione del Governo de- 
gli Stati Uniti, 

Date quindi le sempre più 
strette relazioni tra il Gover- 
no degli Stati Uniti e i go- 
verni degli Stati, e dati i loro 
comuni interessi nel campo 
delle attività intraprese per il 
benessere sociale, le elezioni 
governatoriali che si terran- 
no quest’autunno rifletteranno 
l'atteggiamento della opinione 
pubblica non soltanto su que- 
stioni locali, ma anche su mol 
ti programmi di portata na- 
zionale, - 

U. I. 
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Autorizzato a sbarcare 


un clandestino brasiliano 
Venezia, 1 

Dopo otto mesi di navigazio- 
ne a bordo del piroscafo <A- 
Chille», il ventenne brasiliano 
Carlos. Alberto Muniz, residen- 
te a Cruz, ha finalmente otte- 
nuto il permesso di sbarco, 
Martedì mattina la polizia por- 
tuale era stata informata che 
sull'«Achille», appena giunto 
in porto, c'era un passeggero 
clandestino. Il commissario con 
alcuni agenti si era portato su- 
bito a bordo del. piroscafo, 
identificando il clandestino nel 
Muniz, il quale risultava a bor- 
do dell’«Achille» da ben otto 
mesi, 


Nel febbraio scorso il giova- 
notto si era, imbarcato clande- 
stinamente sul piroscafo in so- 
sta nel porto di Santos. Sco- 
perto quando l’«Achille» era 
già in navigazione, il giovane 
aveva detto al comandante del- 
la nave che era’ fuggito dal 
Brasile in quanto colà non ave- 


ve più nessun parente. Natu- 
ralmente al primo porto era 
stata segnalata la presenza del 
clandestino, ma il Muniz non 
aveva ottenuto il permesso di 
sbarco. Per otto mesi l'avven- 
turoso giovane aveva dovuto 
Timanere a bordo dell’«Achil 
le» in quanto in ogni scalo toc- 
cato dal piroscafo (da Porto 
Said a Hong Kong, dalle Indie 
al Canadà) le autorità gli ave- 
vano negato il permesso di 
sbarco. 

Appena l’«Achille» è giunto 
a Venezia, le autorità di P. S. 
e il Console del Brasile si sono 
subito interessati per lo sbar- 
co del giovane brasiliano. Sta- 
mane è giunta notizia da Ro- 
ma che il Ministero degli In- 
terni aveva concesso l’autoriz- 
zazione per lo sbarco all’avven- 
turoso brasiliano. 


È 


Un missile «Navaho» dell’Aviazione USA pronto per il lancio: 
trasporta strumenti idonei a raccogliere e trasmettere dati sulla 
turbolenza dell’aria nei voli ad alta quota. E° alto 21' metri 


IL PICCOLO 


.|tenari, come la signora Blanc, 


Più di 40 francesi 


hanno raggiunto i 100 anni 


i Parigi, 1 

Una. recente statistica ha 
fatto conoscere che in Francia 
v' sono attualmente più di 40 
persone che hanno raggiunto 
la bella età di 100 anni. Di que- 
sti, solo un quinto è rappre 
sentato da uomini, mentre i 
restanti quattro quinti è for- 
mato dalle rappresentanti del 
cosiddetto «sesso debole». Fra 
queste è la più anziana france- 
se, la signora Louis Blanc, che 
conta ben 106 anni, Questa si- 
gnora, che ancora oggi si mam- 
‘ene arzilla, ha voluto un paio 
di mesi or. sono provare l’'emo- 
zione di fare il suo primo volo. 
L'accompagnava la sua «bim- 
‘ba», che conta ben 80 primave- 
re. Fra i quaranta centenari 
c'è il direttore dell'Opera di 
Parigi, Broussan, l’ultimo su- 
perstite delle guerre napoleo- 
niche, un notaio, un profumie- 
re, un consigliere municipale. 
Molti di questi rispettabili cen- 


non hanno affatto cambiato le 
loro abitudini normali. C'è uno 
di loro, il signor René Ter- 
rault, che gira spesso in scoo- 
ter come un arzillo giovanotto. 


_—uee = | 
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LE CONSEGUENZE DI UNA CRISI 


NEL CENTRO MINERA 


RIO DELL'AFRICA 


CIBO DA BARRICATE 
NEL CUORE DELLA RHODESIA 


Uno sciopero e una città morta = È stato come al tempo della 
scoperta dell’oro - Rotta clamorosamente la quiete tradizionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Luanshya 
(Rhodesia del Nord), 1 

Anche questa è una cittadi- 
na da non cercare sulla carta 
geografica. Esiste a poche mi- 
glia da Ndola, viva, palpitante, 
con cinque o seicento villette, 
una strada centrale con î ne- 
gori più moderni, ma sulle car- 
te più correnti dell’Africa, que- 
sto centro non sì trova, Sem- 
plicemente perchè ancora non 
l'hanno scritto dato che la fon- 
dazione e lo sviluppo di Luan- 
shya risalgono ad un’epoca 
molto recente. All'incirca cin- 
que o sei anni fa piombarono 
qui î tecnici delle miniere e 
dalla zona boscosa, dall'immo- 
to paesaggio rhodesiano trasse 
To quasi magicamente una Tea- 
lizzazione meravigliosa. In po- 
co tempo intorno alla grande 
miniera di rame venne svilup- 
pandosi la cittadina, nè più nè 
meno come succedeva a Nkana 
o nella poco distante Chingola 
sulla strada per Bancrojt. 

Di questo centro scriverò 
quanto prima dato che la storia 
di quella miniera sì presta ad- 
dirittura per un romanzo di 
avventura. La più giovane cit 
tà de) Nord era appena finita 
di costruire, gli ultimi imbiîan- 
chini avevano appena preso la 
via del ritorno, le prime jami- 
glie di minatori avevano occu- 
pato le abitazioni (circa cin 
quecento casette meravigliose 
da fare invidia ciascuna alla 
più esigente coppia di sposr!) 
quando da Johannesburg è ar- 
rivato l'ordine, l’«ukase». Ba- 
sta con Baneroft e con la sua 
miniera! Evidentemente la po- 
litica del rame e degli altri mi- 
nerali pregiati ha le sue esigen- 
ze e non tiene conto di qual 
che centinaio di milioni but- 
tati via e del fattore storico- 
sociale legato sempre ed ovun- 
que ad un paese che nasce, 
Baneroft è divenuta una città 
morta, senza nemmeno un abi 
tante, sia pure adibito quale 
custode, Quasi tutti gli anni da 


Salisbury tra settembre ed ot- 
tobre bisogna correre quassì, 
percorrere le cinquecento e più 
miglia di una strada divenuta 
ottima, ovvero chiudersi in un 
aereo per tre ore circa. Il mo- 
tivo è sempre lo stesso; lo scio- 
pero dei lavoratori delle minie- 
re. Si può considerare un avve- 
nimento «stagionale» iniziato 
se non erriamo nel 1955 con 
una catena di scioperi che in 
un primo tempo hanno fatto 
migliorare il già ottimo tratta- 
‘mento degli operai e successi. 
vamente hanno ottenuto il ri- 


sultato di far spezzare una cor- 
da troppo tesa. Infatti per 
quanto riguarda il rame occor- 
re tener presente che il suo 
prezzo è altamente remunerati: 
vo ma che la produzione e la 
vendita sono nelle mani di due 
trust î quali non intendono 
perdere nemmeno un punto sui 
dividendi azionari delle centi- 
naia di Compagnie associate. 
E’ una legge strettamente eco- 
nomica, legata al campo finan- 
giario ed în cui i motivi sociali, 
lo sviluppo di un Paese, le aspi- 
razioni dei singoli e le necessi 
tà di vita der nuovi rhodesiani 
non hanno nulla a che vedere. 
Se nella quotazione interna 
zionale il rame scende di dieci 
sterline alla tonnellata, imme- 
diatamente il lavoratore quag- 
giù ne viene a risentire, perchè 
la parte più importante del suo 
salario è costituita dal cosiîd- 
detto «bonus», attraverso il 
quale il minatore partecipa agli 
utili della Compagnia per cui 
lavora. Nei tempi non lontani, 
quando il rame era quotato 
qualcosa come trecento sterlì- 
ne alla tonnellata il bonus ave- 
va il sapore ie l'entità della 
manna dal cielo. Lo «standard» 
di vita di queste contrade ne 
risentiva in modo così evidente 
che il visitatore aveva l’impres- 
sione di essere arrivato nel 
West americano, nel tempo del- 
la scoperta dell’oro. Gli edifici 
si costruivano in tutta jretta, 
î negozi ed ogni genere di atti- 
vità commerciale prosperavano, 
il denaro insomma circolava @ 
rivoletti, spesso più o meno 
bene, per le strade dei capoluo- 
ghi del rame. Non era difficile 
insomma pur essendo scono- 
sciuti, avere cento sterline in 
prestito dalla prima persona 
che si incontrava. Circa due- 
centomila delle nostre lire non 
costituivano un'entità tale da 
giustificare rischio el appren- 
sione; anche se sì perdevano 
potevano andare mel «conto 
profitti e perdite» di una qual- 
siasi gestione personale, La so- 
la lotteria del Copperbelt rie- 
sce a vendere circa centomila 
sterline di biglietti in poco più 
di due mesi e soltanto in que- 
sto modo può onorare il paga- 
mento del primo premio che 
ammonta esattamente a tren- 
tamila sterline. 7 
La psicologia di questo mina- 
tore si era dolcemente assue- 
fatta all'entità del «bonus» e 
pur essendo il salario più che 
soddisfafcente, pur costando 
labitazione quasi nulla e pur 
beneficiando di molti altri van- 
taggi il lavoratore europeo 


RRADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Musica per archi - 7.15: 
Taccuino del buongiorno - 7.30: 
Culto evangelico - 7.45: Musica 
da camera » 8: Giornale.radio » 
Rassegna della stampa italiana 
- 8.30; Vita nei campi - 9: Mu- 
sica sacra - 9.30: Santa, Messa 
in collegamento con la Radio 
Vaticana - 10: Lettura e spiega- 
zione del Vangelo - 10.15: No- 
tizio dal mondo cattolico - 10 
e 30; Haendel: Esther, ouver- 
ture - Testi: Cricifissione - 10 
e 55: Coro di voci bianche - 12: 
Cavalli (rev. G. Piccioli) - Mes- 
sa concertata per doppio coro 
e orchestra - 13: Giornale ra- 


dio - 18,20: Musica operistica -. 


14: Giornale radio - 14.15: Mu- 
sica da camera - 14.80: Musi- 
che di Richard Wagner - 15: 
Letture da Pasternak, premio 
Nobel 1958 a cura di Carlo Bo 
- 15.15: Honegger: concerto da 
camera » 15.30: Radiocronaca 
del secondo tempo di una parti- 
ta del campionato nazionale di 
calcio serie A - 16.45: «La sto- 
ria di Riccardo Doubledick» di 
Charles Dickens - 17.80; Risul- 
tati e resoconti sportivi = 17.45: 
Messa in sì minore per soli, co- 
ro e orchestra di J, S. Bach = 
19.45: La giornata sportiva - 20: 
Chopin: diciotto preludi, dai 24 
preludi op. 28 - 20.30: Giornale 
radio - Radiosport - 21: Maria 
Dolens: La campana dei Caduti 
di Rovereto - Indi: Musica sine 
fonica - 21.50: Letture del Pur= 
gatorio - 22.05: Concerto del vio- 
linista Zino rancescatti -. al 
pianoforte Richard Woitach + 
‘22.35: La speranza dell'immorta- 
lità - 28.15: Giornale radio - 
Questo campionato di calcio - 
Armonie di violini < 24: Ultime 
notizie . Buonanotte. 


Il PROGRAMMA 


: 7.50: Lavoro italiano nel mon- 
do - 8,30: Notizie del mattino » 


Fogli d'album - 9.15: Musica e 
poesia - 10.15: Musiche di Ore» 
ste Natoli = 10,45: Parla il pro- 
‘grammista 11; Iridescenze » 11 
e 45; Salastampa sport - 13: 
Tamas Vàsàry suona musiche 
per pianoforte di Franz Listz - 
13.80: Giornale radio - 13,45 
Dall'album di Ciaikowsky - 14 
e 80: Musica operistica - 17; 
Musica e sport - 18.20: «Ciotto- 
lino» fiaba musicale in due at- 
ti e tre quadri per la gioventù 
di Giovacchino, Forzano - Musi- 
ca di Luigi Ferrari - Trecate - 
19.30: Beethoven: quartetto in 
fa magg. op, 18 n. 1 - 20: Ra- 
diosera - 20.30: «Diario di un 
curato .di campagna» di Geor- 
ges Bernanos con Giorgio De 
Tullo, Anna Maria Guarnieri, 
Romolo Valli ed Mlsa Albani + 
22.20: Domenica sport - 238: Mu- 
sica notturna, 


Il PROGRAMMA 


Selezione settimanale del Ter- 
zo Programma - 16: La cultu- 
ra del Petrarca - 16.30: Sergei 
Rachmaninov: dai preludi op. 
58 - 17: Viaggiatori d'Italia e di 
Spagna -. 17,30: Adone Zecchi: 
ricercare e toccata per orche- 
stra - Flavio Testi: Stabat Ma- 
ter - 18: La romanza d'amore e 
di morte dell'Alfiere Cristoforo 
Rilke di Rainer Maria Rilke 
con Riccardo Cucciolla, Elena 
De Merich e Matteo Spinola - 
18.30: Parla il programmista + 
19: Comunicazione della Com- 


missione ‘italiana per l'Anno 
Geofisico internazionale agli Os» 
servatori geofisici + Indi: Bi- 
‘blioteca - 19.30: Musiche di Gu- 
stav Mahler - 20: Più carne e 
meno grano in Italia - 20.15: 
Concerto di ognì sera: G. F. 
Haendel e J. Brahms.- 21; Il 
giornale ‘del Terzo, note e cor- 
rispondenze sui fatti del. giorno 
- 21.20: «Didone» opera in tre 
atti - Musica dì Francesco Ca- 
valli, 


LOCALI 
(TRIESTE) 


7.30: Giornale triestino - 9: 
Servizio religioso cristiano 
vangelico .- 9.15; Beethoven; 
concerto in re magg. op. 61 per 
violino e orchestra - 10; Santa 
Messa dalla Cattedrale di San 
Giusto - 11; Musica per orga- 
no - 11.15: Giani Stuparich: 
Piccolo cabotaggio - 12.80: Suo 
na il chitarrista Bruno Tonazzi 
= 12.40: Gazzettino giuliano - 
20: La voce di Trieste. 


TELEVISIONE 


9.55: Da Redipuglia Sì Messa 
e celebrazione 40.0 anniversario ‘ 
della Vittoria - 10.45: Basiliche 
cristiane: origini - 11: La TV 
degli agricoltori - 15: a) Ripre- 
sa. diretta di un avvenimento 
agonistico - b) Volo a vela - c) 
Notizie sportive - 17: La TV dei 
ragazzi: a) Giramondo, cine- 
giornale dei ragazzi - b), Lassie: 
Lassie conquista una coppa, ti 
lefilm - 18: Ritratto d'attore: 
Eric von Stroheim - 18.30: Te- 
legiornale - 18.45: «Le medaglie 
della vecchia signora» di James 
Matthews Barrie con Emma 
Gramatica - 20.10: Cineselezio». 
ne, settimenale di attualità - 
20.80: Telegiornale - 20,50: Tiro 
al milione - 21.10: Disneyland, 
favole, documenti ed immagini 
di Walt Disney - 22: «La Rosa 
del Sud», film - 22.30: Telegiore 
nale e La domenica sportiva. 


Per la stagione lirica della 
RAI il Terzo Programma tra- 
smetterà oggi alle 21.20 un’ope- 
ra scritta nel 1641 da Giovanni 
Francesco Busenello e musicata 


da Francesco Cavalli, allievo 
del Monteverdì. Un'opera che 
s'inserisce autorevolmente nel- 
la storia del melodramma ita- 
liano, interessante appunto per- 
chè indicativa del nuovo indi- 
rizzo dato al teatro dalla scuo- 
la del Monteverdì, di cui Ca- 
valli fu il continuatore. Inter- 
preti saranno Clara Petrella 
(nella foto) mel personaggio di 
Didone, il tenore Francesco Al- 
banese (Enea), Ortensia Beg- 
giato (Iride), Giorgio Giorgetti 
(Anchise), Renata Angaro e al- 
tri; direttore Alfredo Simonet- 
to, con l'orchestra e coro di Mi- 
lano della Radiotelevisione. 


continuava a contare sul pre- 
mio ed a preventivare il corso 
della sua esistenza sull'entità 
del «bonus». Da una concessio- 
ne eccezionale era divenuto un 
diritto ‘acquisito, un'entrata si- 
cura nel bilancio di ciascuno, 
un cespite sul quale contavano 
î diversi fornitori, î commer- 
ciantì e gli stessi industriali 
nella concessione del credito ai 
sîngoli, ai privati. A comincia- 
re dal 1956 il prezzo del rame 
è andato diminuendo e di con- 
seguenza da quella data ha 
avuto inizio il primo malcon- 
tento in queste regioni. Il 1957 
è stata un’annata infelice sotto 
molti punti di vista e nel set- 
tembre si ebbe uno sciopero che 
apparve interminabile e provo- 
cò una perdita di molti milio- 
ni. Significativo ju che ai mi- 
natorì «bianchi» si aggiunse la 
massa dei lavoratori indigeni, 
anche questi alla ricerca di un 
miglioramento di salario. Fi 
nalmente, dopo un lungo lavo- 
ro di arbitrato, sì giunse ad 
una soluzione e le miniere ri- 
presero le loro attività. Pur- 
troppo. il mercato del rame sì 


«manteneva-sempte più instabi- 


le, le diverse miniere iniziaro- 
no una politica di restrizioni 
economiche, dettero via libera 
a qualche licenziamento ed il 
«bonus» andò assumendo pro- 
porzioni sempre meno bibliche. 

Di qui durante tutta quest’an- 
nata una serie di disordini, di 
comizi, di meetings, di pre- 
scioperi e quindi di vere e pro- 
prie astensioni dal lavoro. Mi- 
niere chiuse e questa molta con 
una decisione che ha smossa 
dalla quiete tradizionale tutta 
la Rhodesia che risente diretta- 
mente di una crisi provocata 
appunto dal rame e che deriva, 
guarda caso, da queste cittadi- 
ne dislocate all'estremo nord 
del vastissimo Territorio. Così 
come în Italia sì dice di Mila- 
no, nella Federazione un ada- 
gio ripete che il Copperbilt, la 
regione del rame paga le tasse 
per tutta la Rhodesia. La lon- 
tana capitale Salisbury e la più 
vicina Lusaka, capoluogo del 
Nord, sono considerate quassù 
‘come le «grandi parassite» € 
debbono il loro eccezionale svi- 
luppo alla «Income Tax» pa- 
gata da quelli del Nord, Fatta 
eccezione della Bulawayo indu- 
striale e della produzione del 
tabacco nel Sud, la Federazio- 
ne non ha altre risorse su cui 
poter contare. Anche Cecil Rho- 
des quando arrivò qui oltre 
mezzo secolo fa, si rese conto 
delle possibilità offerte dal sot- 
tosuolo di questo immenso Pae- 
se e ne acquistò i diritti da 
Lobbengula, il re dei Matabele. 
Da allora la situazione non è 
cambiata e se îl sottosuolo 
non «paga», come dicono: gli in- 
glesì, la Rhodesia è n crisi, 
dal confine meridionale a quel 
lo con îl Congo belga. A Sali- 
sbury già da qualche mese il 
denaro circolava sempre meno, 
molte ditte stabili e bene affer- 
mate dimostravano i segni evi 
denti della «recessiony e solide 
organizzazioni avevano inizia. 
to i licenziamenti per riduzione 
di personale. 

Sono di questi giorni le ulti- 
me motizie che hanno provoca- 
to questo viaggio în quel che 
sì può chiamare l'epicentro del- 
la crisi. Anche la stampa rho- 
‘desiana, oltre quella sudafrica- 
na, vanno sottolineando da, 
due settimane che la situazione 
precipita e si attende da più 
parti un ‘intervento governati- 
vo, Si chiede che l'Amministra- 
zione britannica faccia qual- 
cosa, magari d'accordo con le 
Miniere, per frenare l'esodo dei 
minatori europei e risolvere il 
problema evitando disordini 
sempre letali per una Federa- 
zione che ha soltanto quattro 
anni di vita. Ma quassù tutti 
smobilitano, le migliorì inizia- 
tive sono ormai senza più suc- 
cesso, aziende di un certo no- 
me sono paralizzate, le banche, 
non ancora nrese dal panico, 
hanno iniziato la più drastica 
restrizione del credito. Proprio 
nel momento in cuì tutti, dal 
privato all'impresa in difficol- 
tà, ‘abbisognano di quattrini, 
di patenti per pagare rate, sti- 
pendi, salari ed il più delle vol- 
te per mangiare. La Rhodesia 
aveva sempre offerto in questo 
suo Conperbelt il quadro più 
esatto della produttività e del- 
l'iniziativa, 

Visitare oggi questa regione, 
incontrare le persone che fino 
a ieri avevano lavorato e cre. 
duto, vedere miniere, negozi, 
stabilimenti. ed officine chiusi, 
è quanto di più triste possa oc- 


correre a chi, vivendo in un 
Paese, avrebbe giocato magari 
la sua testa sull’avvenire pro- 
spero, sullo sviluppo immanca- 
bile, legato soltanto al fattore 
tempo e lavoro. 

Mentre lo sciopero continua, 
da quassù partono telegrammi 
diretti nella capitale Salisbury, 
a-Johannesburg, a Londra. Lì 
firmano interi Consigli munici- 
pali, Unioni, Associazioni e. le 
diverse Leghe che esistono nel 
mondo britannico organizzato. 
Persino quella femminile, per- 
chè anche le donne sono seria- 
mente preoccupate per la piega 
non soltanto economica che 
glîì avvenimenti vanno pren- 
dendo. 

Il signor John Roberts, «lea- 
dery dell'United Federal Party, 
il partito di maggioranza an- 
che nella Rhodesia del Nord, 
ha scritto una lunga lettera al 
Governatore del Territorio sol- 
lecitando il suo intervento sul 
piano risolutivo. Chiedeva tra 
l'altro di attualizzare la legisla- 
gione per quanto riguarda l’in- 
dustria e di rendere le disposi 
zioni funzionali con la gravità 
della. situazione presente. 

Sir Arthur Benson, Governa- 
tore. della Rhodesia del Nord, 
non ha potuto sollecitamente 
esaminare iîl contenuto  del- 
lesposto perchè, a quanto han- 
no pubblicato oggi i giornali, 
sì trovava a pesca sul fiume 
Kafue, 

I 6700 ‘iscritti al Sindacato 
nazionale lavoratori delle fer- 
rovie si sono dichiarati solidali 
con i minatori del Conperbelt 
e nell'ultima seduta in Bula- 
wayuo il consiglio direttivo si è 
dichiarato pronto a sostenere 
lo sciopero anche con concreti 
aiuti in denaro, In tutta la 
Rhodesia del Nord i Consigli 
municipali hanno deciso di di- 
mettersi in blocco se il Gover- 
no non interverrà per far ritor- 
nare la situazione allo stato 
normale. Qui a Luanshya spe- 
cialmente, sono state dette ieri 
parole risolutive contro l’inde- 
cisione che da parte governa- 
tiva sì dimostra nel tentare di 
risolvere un problema di capi- 
tale importanza per la Federa- 
gione, Fino a qualche mese ja 
quest’ultima costituiva il cen- 
tro africano di maggiori possi- 
bilità, non ancora affetto dai 
problemi così immanenti che 
rendono difficile l'afflusso de- 
gli emigranti e del capitale, 
Allo stato. attuale tutti sono 
quaggiù impegnati a risolvere 
la ‘situazione che riguarda di- 
rettamente ciascuno e molti ve- 
dono pregiudicato quel poten- 
ziamento ‘industriale che dopo 
il 1960 potrebbe derivare alla, 
Rhodesia dalla’ realizzazione 
dell'impianto idroelettrico di 
Gariba. Migliaia e migliaia di 
Kw. tratti dal grande Zambesi 
che corrono il rischio di essere 
inutilizzati da.un territorio pur 
ricchissimo, gli abitanti del 
quale saranno messì definitiva. 
mente a terra da una crisi ve- 
nuta fuori dal sottosuolo del 
Copperbelt dove sì trovano im- 
mensi giacimenti di rame, di 
cobalto, di uranio e di altri mi- 
nerali pregiati. Hanno tutti in 
questo mom?nto duro per la 
Rhodesia, un mercato difficile e 
quel che è peggio controllato 
da grandi «irusts» che hanno 
la loro sed? fuori dei confini di 
questa giovane Federazione. 

Intanto qui a Luanshya vi è 
più di una famiglia che, in un 
centro minerario della ricca 
Rhodesia si reca tutti ì giorni 
con l’apnosito tagliando a riti 
rare i pasti che la solidarietà 
pubblica prepara per î più biso- 
gnosi e per coloro che preferi- 
scono. non. arrendersi, E' un 
desinare semplice,  disperoto, 
che sa di barricata, a 

Gius Facioni 


Inaururato un. altro. tronco 
dell'autostrada Genova-Savona 


Genova, 1 

Il nuovo tronco dell’auto- 
strada Genova - Savona, che 
da Varazze porta a Celle, è 
stato inaugurato stamane alla 
presenza delle autorità provin- 
ciali. Il nuovo tratto dell'au- 
tostrada è lungo 5 km. e mez: 
zo, largo dieci metri ed il trac- 
ciato comprende tre ponti ad 
arco e tre a travate, E’ stato 
anche costruito un raccordo, 
lungo circa 800 metri, che uni 
sce il casello di Celle alla via 
Aurelia, Il costo complessivo 
del nuovo tronco autostrada- 
le è di due miliardi e 750 
milioni. 


Domenica, 2 novembre 1958 


0) 


elenco 


di clienti 


che già hanno trovato 


il gioiello 


portafortuna d’oro 
22 carati 10 gr. 


In brevissimo tempo, altri nomi, altri fortunati! 


Continua la pioggia di gioielli SIMMENTHAL su centi: 
naia e centinaia di clienti che ogni giorno hanno la pia- 
cevole sorpresa di trovare nelle scatole di carne e trippa 
SIMMENTHAL il famoso portafortuna d’oro. 


STIP 2-B Aut. Minist. n. 21564 


Sempre fatti, non parole 


Ecco un terzo elenco di consumatori che già hanno 
avuto la gradita sorpresa di trovare il gioiello. 


PIEMONTE 


Cito Lina - Torino 

‘Bianco Domenico - Torino 
Prandi Luciano - Cameri (Nov.) 
Morelli Giosuè - Momo (Novara) 
Givanetti Franco . Vercelli 
Clerici Angelo - Cursolo. (Nov.) 
Bianca Appezzo - Vercelli 
Rossi Teresa - Salassa (Torino) 
Spalla/ Annibale - Alessandria 
Veggi Maria - Alessandria 
Martelli Angelo - Novara 

Gatti Luigi - Novara 

Ferraris Mariuccia - Vercelli 
Torta G. A, - Torino 

Franco Teresina - Canole d'Alba 
Cormalino Giuseppina - Vercelli 
Bisio Nerina . Alessandria 


LOMBARDIA 


Foglia Esterina - Garbagnate 
Didoni Maria - Milano 
Bonfanti Maria Emilia - Monza 
Giroletti Maria Dora - Milano 
Ceppini Sergio - Vobarno 
Fetrario Paolo - Saronno 
Zanibelli G. - Bergamo 

Zibelli Giovanni - Milano 
Medagliani Mariuccia . Pavia 
Casale Giovanni » Milano 

Nucci Carlo - Corsico 

Foresti Angelo . Milano 

Sandri Antonia - Milano 
Bianchini - Milano 

Mutti Gina - Zandobbio 
Puricelli Mariuccia » Inveruno 
Sammito Carmelo - Arcore 
Tosdani Giovanna - Milano 
Migliavacca Celeste - Peschiera B. 
Re Luigi - Milano 

Paganini Maria - Mantova 
Parini Artemio « Parabiago 
Mabellini Maria - Buguggiate 
Soldati Maria . Sizziano 
Alberio Antonia - Rovello Porro 
Verga Renzo - Monza 

Volpani Benedetto - Cellatica 
Di Giaro Antonio - Sesto S. G. 
Casati. Vittorina.» Milano 

Balzi Lionella » Milano 
Capodaglio Mario - Milano 
Zino Battista - Albonese 

Polzol Maria". Morazzone 
Micheli Emilia - Vobarno 
Marchi Giannino - Sabbio Chiese 
Croci Paolo - Parabiago 
Tacopetti Rosalia - Melegnano 
Calghisi Maria - Milano 
Mastroiorio Cosimo.» Milano 
Elzi Vittorio - Solbiate (Varese) 
Orizzio Rassega Piera - Brescia 
Prandini Benito - Milano 
Valienari Attilio - Milano 
Bernasconi Giuseppe - Como 
Marchesini V. - Castiglione Olona 
Polizzio Sergio - Milano 
Landoni Piero - Cislago (Varese) 
Cesta Carlo . Milano 

Suardi Attilio - Rosate (Milano) 
Cavallotti Oreste + Milano 

Bet Antonio » Milano 

De Leidi Carlo - Vimodrone 
Marcora Ginetta - Milano 
Gruppi Evi - Pavia 

Resta Giuseppe - Milano 
Furlani Mariangela - Lecco 
Proverbio Alberto - Gallarate 
Saraceno Giovanni - Como 
Vignoti Carolina - Nerviano 
Campagnoli Domenico . Milano 
Confalonieri Ferruccio - Monza 


è Lencini Luigi - Bergamo 


Limonta Palma » Bergamo 
Bernasconi Giancarlo - Varese © 
Cavalli Angela - Uboldo 
Giapponesi Guerrino » Fiesco 
Tosato Tullio - Mantova 
Grazioli Piera » Bovisio Mombello 
Mileni . Giuseppe - Cedrina 
Lidia ‘Teodoro Vergani - Lissone 
Cantoni Maria + Boffalora 
Bersani Luigia. . Melegnano 
Airoldi Rina - Borsano (Varese) 
Brunello Clara. Biasi « Sedriano 
Zorzella Matia » Voghera 
Notargiacomo Leonardo - Milano 
Facchini Leda - Bisuschio 
Barille Elda » Milano 3 
Vola Amelia - Erba iComo) 
Locatelli Elvira - Trenzano 
Werther Mari + Milano 


VENEZIA TRIDENTINA 


Gregori Salina - Trento 
Passarini Alfonso, » Trento 
Marcolini Ferdinando . Trento 
Pliega Agnese - Bolzano 

Dal Chiele Carlo + Bolzano 
VENETO 

Zanella Augustina - Venezia 
Passerini Enzo - Vicenza 
Diozzotto Riccardo - Treviso 
+ Rossato Rosanna - Padova 
Renesto Eugenio - Padova 

De Col Rosina - Belluno 
Gomerio Aurelio . Padova 
Foggiato Antonio - Treviso 
Comin Marilla - Vicenza 
Pelizzari Lidia . Treviso 
Noventa Rosetta » Padova 

De Rossi Giovanna - Treviso 
Tomelleri Elvia » Verona 
Ghemin Marcello - Bassano d. G. 
Valnorbida Elide - Valli del Pas. 
Benvenù Luigi - Padova 
Giacomazzi E. - S. Martino B. A. 
De Santi Maria . Castelnuovo V. 
Tolomio Attilio - Mestre 
Dovigo Paolo - Taglio di Po 
Gomiero Giuditta - Padova 
Salvo Giuseppe - Treviso 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Masotti Lina - Campolongo Torre 
Millo Giuseppe - Muggia 
Leonarduzzi Caterina - Ragoyna 
Muner Marisa + Tolmezzo 
Cardin Silvio - Udine 


LIGURIA 


Bozzini Ines - Genova 
Fiori Vittoria » Genova 
Lavagna Angiolina » Imperia 
Bongiovanni Maria . Savona 
Barsotti: Bruno - La Spezia 


. Stabili Ettore -. Genova. Certosa 


Puppo Luigina . Genova Sestri 
Pisaneschi Umberto - Genova 
Montagnani Mira - Sampierdarena 
Sambugaro G. » Sampierdarena 


EMILIA 


Bonfiglioli Ettore - Bologna 
Franceschini Luciano - Bologna 
Mosca Renato - Ferrara 

Fava Dafne - Parma 

Bedoni Ada - Fidenza 

Politi. Giovanni + Piacenza 
Ciò Cesare . Bologna 

Bazzani Athos - Ferrara 


Molinari Elena - Parma 
Gardellini Massimo . Ferrara 
Pinca Alfredo - Ferrara 
Ricci Bitti » Ravenna 

Cornia Evaristo - Modena 
Mazzotti Cleto « Reggio Emilia 
Tarli Giuliano - Ferrara 
Salardi Luigi » Crevalcore 
Grassi Valentino - Modena 
Cocchi Dino .. Minerbio 


TOSCANA 


Burchi Fiammetta . Firenze 
Talanti Rina - Firenze 

Falciani Gismano » Siena 
Bizzarri Alfonsina . Arezzo 
Mazzuoli Orielda +» Grosseto 
Bruscagli Maria » Sesto Fiorent. 
Saravini Sulivio - Marina di 
Giannoni Giulio - Apuania 
Resci Raffaello - Sillano (Lucca) 
Mannueci Wilma » Firenze 
Ciappei Lina + Pistoia 

Pucci - Prato 

Domenica Magri . Arezzo 
Branzi Donato - Pistoia 


UMBRIA 


Fagotti Vincenza + Terni 

De Amicis Giovanni . Pescara 
Tondo Giuseppe - Narni (Terni) 
Sbaraglia Agostino - Perugia 


MARCHE 


Camerucci Pacifico + Macerata 
Romani Edgarda + Pesaro 
Angelini Seconda - Macerata 
Palanza Luigi » Pescara 


Poloni Nazzareno - Macerata 
Marziali Enrico » Macerata 
Pennacchietti Giuseppe - Jesi 
Alberto Kowalsky - Macerata 
Carletti Evelina - Jesi ‘Ancona) 
Di Massimo Gino . Civitanova M 
Gasparroni Alfredo - Fermo S. M. 
Cappellacci G. + Castel Cavallino 


LAZIO. 


Cestari Mirella - Latina 
Cereda Diana - Roma 
Massimiani Angelo - Rome 
Nello Da Rin - Roma 
Belloni Elda - Viterbo 
Tempestini Palmira - Roma 
Delli Domenico - Tormancing 
Centola Civita - Formia 
Wendromel Luciana . Roma, 
Giovannetti Ada - Roma 
Cardini Mirella » Latina 
Mariani Renata - Rome 
Prodon Guido - Roma 

Di Prospero Mirella - Latina 
Cieri Concetta - Roma 

De Vivo Luigi »- Roma 
Ferraro Maria - Roma 
Giustozzi Gino . Ciampino 
Mastronardi Dante - Terracina 
Tunesì Mario - Magliano Sabino 
Provenziani Renato . Roma 
Emili Emilia - Roma 
Cesarini Domenico - Viterbo 


ABRUZZI E MOLISE 


Di Gasbarro Severina - L'Aquila 
lezzi Domenico - Chiett 
Marcozzi' Rita - Teramo 
Sprecacenere Luigi - Pescara 
Cipriani Giuseppe - Avezzano 
Anzalone G. - Montefalcone 
Capo Elsa - Venere (L'Aquila) 


CAMPANIA 


Ferruccì Nicola » Mugnano (Na.} 
Manna Giovanna . Casoria (Na.} 
Oliva Paola - Salerno 

Stellato Celeste » Napoll 
Bonifacio - Castellammare Stabia 
Sarcuario Coneetta + Napoli 
Barra Lucia » Salerno 


PUGLIE 


Muscì Paolo - S. Ferdìnando P. 
Rutigliano Mario . Barletta 
Argentino Margherita » Taranto 
‘Angeloni Giacomo - Alberobello 
Cordascio Rosa - Cerignola 
Nacci Giuseppe . Bari 

Angelini Maria - Martina Franca, 
Chirico Iolanda + Taranto 
Scarono Francesco » Mottole 
Ferrarese Nicola - Taranto 


BASILICATA 
Bianchi Lucia » Gorgoglione 


CALABRIA 


Giudice Tedora Biella - Nicastro 
Sibilla. Vincenzo » Crotone 
Persichitti Concetta . Bruzzano 
Castorino Arturo - Crotone 
Covello Salvatore - Castiglione 


SICILIA 


Di Fiore Mansueto - Palermo 
Barillaro Giuseppe . Messina 
Marchese Carmelo - Agrigento 
Lo Cicero Rosalino - Palermo 
Caruso Salvatore » Leonforte 
Perez Annamaria » Palermo 
Puntrello Calogero + Trapant 
Cordone Giuseppe - Palermo 
Vinciguerra Salvatore - Catanta 
Cicero Maria . Messina 
Sagano Vittorio - Palermo 
Varelli Dina - Enna 

Alfa Bellabarba - Catania 


SARDEGNA 


Zedda Egidio . Pirri (Cagltari) 
Depan Attilio » Tertegna Nuova 
Lai Olga + Nuoro 


ESTERO 


Cgpris Josef - Austria 
Rohlmann Franz - Germania 
Bellia Carmela » Francia 


..@ ogni giorno, nuovi fortunati! 


SIMMENTHAL 


la fortuna in scatola 
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Domenica, 2 novembre 1958 


GRAVE CONFLITTO PER LA PESCA DEL MERLUZZO 


L'ISLANDA SI PREPARA 
A SPARARE CONTRO GLI INGLESI 


Durante la recente visita a Mosca il Ministro Josepsson 
ha ricevuto ordini precisi per indebolire la NATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. Londra, 1 

Una semplice disputa sorta 
all’inizio dello scorso settembre 
tra l'Islanda e la Granbretagna. 
minaccia di diventare un vere 
conflitto. La disputa riguarda 
la pesca del merluzzo. I moto- 
pescherecci inglesi hanno per 
generazioni e generazioni get- 
tato le loro reti nelle acque non 
lontane dall’Islanda, ma sem- 
pre tenendo conto delle norme 
internazionali, che esigono il 
rispetto assoluto delle acque 
territoriali. Senonchè le auto- 
rità islandesi decisero improv- 
visamente di portare il raggio 
delle loro acque territoriali a 
dodici miglia. I motopescherec- 
ci inglesi avrebbero cioè dovu- 
to rinunciare ad una porzione 
di mare particolarmente ricca 
di merluzzo. Ma ovviamente la 
decisione del Governo islandese 
mon poteva essere accettata, 
perchè le nazioni non hanno il 
diritto di modificare unilateral- 
‘mente le norme internazional- 
mente convenute. Si ebbero 
quindi discussioni, minacce, 
piccoli incidenti e poi il si- 
lenzio. 

Ma, a quanto pare, questo si- 
lenzio faceva parte di una tat- 
tica astutissima. Attendere cioè 
l'inverno con le sue tempeste e 
la sua nebbia per scatenare 
l'offensiva contro ìî motopesche- 
recci inglesi. Il. Foreign Office 
e le altre autorità governative 
britanniche furono per settima- 
ne preoccupate a causa di allar- 
manti informazioni che giun- 
gevano da quell’isola dei mari 
del Nord, ed oggi un quotidia- 
no conservatore, il «Daily 
Mail, apre la prima pagina 
con un titolo a sette colonne in 
cui rivela appunto che l’Islan- 
da sta preparandosi a sparare 
e a fare della disputa un vero 
conflitto. Secondo le informa 
zioni raccolte dal quotidiano 
londinese, il piano delle auto- 
rità islandesi consiste nell’ap- 
profittare della nebbia e delle 
tempeste invernali per cattu- 
rare alemno quattro moto- 
pescherecci britannici e quindi 
processàre i relativi coman- 
danti. 

Contemporaneamente a que- 
sta scena piratesca verrà ap- 
provata una nuova lezge che 
permetterà al tribunale islan- 
dese di condannare i coman- 
danti colpevoli di «pescare en- 
tro le dodici miglia in discus- 
sione» a due e perfino a tre 
‘anni di reclusione. Natural 
‘mente sia i carichi che i moto- 
‘pescherecci verranno sequestra- 
ti causando così gravi danni 
all’industria della pesca britan- 
nica, Le informazioni precisano 
che in Islanda sono già in ad- 
destramento speciali gruppi vo- 
lontari di arrembaggio ai quali 
vengono affidate armi da fuoco 
insieme all’avvertimento che 
nell'interesse del loro paese de- 
vono. essere pronti a rischiare 
anche. la vita. 

Per quanto ridicola e pazza 
possa sembrare questa decisio- 
‘ne dell’Islanda, non vanno di. 
menticati i motivi politici che. 
ne sono la vera causa, Dietro 
il piano islandese c’è infatti il 
Ministro della pesca Ludvig 
Josepsson, che appartiene al 
partito comunista ‘e che duran- 
te la sua recente visita a Mo- 
sca ha ricevuto dai capi del 
Cremlino particolari istruzioni 
per il raggiungimento di due 
scopi principali: indebolire l’al. 
leanza della NATO e creare 
un’unione neutralistica nord- 
atlantica formata appunto dal. 
l'Islanda, dalla Groelandia e 
dalle isole Faroer. In tal caso 
la strategia navale della NATO 
nell’Atlantico del Nord dovrà 
essere drasticamente riesami 
nata, perchè l’esistenza di un 
blocco. «neutrale» inclinato ver- 
so Mosca significherebbe inevi 


tabilmente per l’Occidente la 
perdita di importanti porti, di 
basi di rifornimento, ‘di aero- 
porti e di stazioni radar. 

Già al momento attuale il 
fatto che la Russia riesca ad 
ottenere troppe informazioni 
circa la NATO în quella zona 
nordica è causa di molte preoc- 
cupazioni. I. comunisti della 
Islanda, tra cui lo stesso Primo 
Ministro Herman Jonasson, e 
delle isole Faroer compiono 
frequenti e inspiegabili visite a 
Mosca. E dalla Russia un nu- 
mero sempre maggiore di uffi 
ciali navali va a passare le 
«vacanze» con i motopescherec- 
ci sovietici nelle acque che cir- 


condano l'Islanda e quindi non 
molto lontane dalle basi del- 
la NATO. 


Vice 


OMAGGIO DI COTY 


agli eroi italiani 
Parigi, 1 

Il 40.0 anniversario della vit- 
toria alleata nella prima. guer- 
Ta mondiale e l'eroica batta- 
glia vinta dalle truppe italia- 
he a Bligny nel luglio de) 1918, 
sono stati solennemente com- 
memorati a Parigi nel corso di 
una cerimonia combattentisti 
ca italo-francese. Il Capo dello 
Stato francese Coty aveva in- 
viato il seguente caloroso te- 
legramma, che è stato letto dal 
presidente dell’Unione france- 
se degli ex combattenti Manet: 
«In questi giorni in cui il 40.0 
anniversario della vittoria. ci 
fa rivivere le tappe gloriose 
dell'anno 1918, come può lo spi- 
rito non arrestarsi su una del- 
le pagine più commoventi di 
quell’ultima estate di guerra? 
Intorno alla montagna di 
Reims, i soldati del secondo 
Corpo italiano respinsero a 
quattro riprese l’offensiva. con 
la quale il nemico tentava la 
sua ultima carta. Di questo lo- 
to ammirevole eroismo, che i 
loro fratelli di combattimento 
non hanno mai dimenticato, le 
tombe purtroppo così numero- 
se del cimitero di Bligny costi- 
tuiscono per sempre la subli- 
me testimonianza. Io mi asso- 
cio di tutto cuore all’omaggio 
che viene reso oggi a questi 
eroici soldati e ai loro commi. 
litoni sopravvissuti. come pure 
a tutti i soldati dell’Italia al 
leata che su altri fronti furono 
gli artefici del nostro comune 
trionfo». 

Anche il Presidente Gronchi 
ha telegrafato la sua adesione 
con le seguenti parole: «Invio 
il mio cordiale saluto alle au- 
torità ed’ agli ex combattenti 
irancesi e italiani che, cele- 
brando il 40.0 anniversario del- 
la vittoria e della battaglia di 
Bligny, riconfermano i vincoli 
d'amicizia tra. due popoli». 

La commemorazione ufficia- 
le ha avuto luogo nella sede 
dell'Istituto culturale franco- 
italiano alla presenza di folte 
delegazioni delle associazioni 
combattentistiche italiane e 
francesi con bandiere, e di nu- 
meroso pubbl:co. Oltre all’Am- 
basciatore d’Italia marchese 
Rossi Longhi, che era accom- 
pagnato dagli Addetti militari, 
sono intervenuti gli Ambascia- 
tori Casardi vicesegretario ge- 
nerale della NATO e Cosmelli 
capo della delegazione italiana 
all'OECE, il Console generale 
d’Italia Ministro Baistrocchi, 
l’on. Pivano dell’ufficio di pre- 
sidenza dell’Associazione com- 
battentistica italiana, l'ing. Fri- 
gerio presidente dell’Associa- 
zione combattenti italiani in 
Francia, il presidente dell’As- 
sociazione combattenti france- 
si di Solferino, nonchè il diret- 
tore dell'Istituto culturale dot- 
tor Ferrarini e numerosi uffi- 
ciali italiani dello SHAPE. 

L'Ambasciatore Rossi Lon- 


ghi ha presentato l’oratore uf- 
ficiale, on. Randolfo Pacciar- 
di, salutando in lui non solo 
colui che, quale Ministro, prov- 
vide alla ricostruzione morale 
e materiale delle Forze armate 
italiane, ma anche «un amico 
della Francia di tutti i tempi, 
un fervido ed instancabile as- 
sertore dei legami d’amicizia 
fraterna che uniscono 
vranno unire i due paesi». 
L'on. Pacciardi, dopo avere ri- 
cordato l’opera antitriplicista e 
filofrancese degli spiriti più no- 
bili della democrazia italiana 
agli inizi di questo secolo, tra 
cui Bovio, Colaianni, Poerio e 
Ferri. ha affermato che fino a 
quando gli ex combattenti ita- 
liani e francesi saranno uniti 
rimarranno uniti anche i due 
paesi. x 

In precedenza una corona di 
alloro era stata deposta da- 
vanti alla lapide che, nel cor- 
tile del Consolato. italiano, ri- 
corda il sacrificio dei Caduti di 
tutte. le. guerre. Domani l’on. 
Pacciardi - e l’ Ambasciatore 
Rossi Longhì guideranno un 
grande pellegrinaggio al cimi- 
tero italiano di Bligny. 


Tonnellate di pesci morti 
in un tratto del Po-a Torino 


Torino, 1 

Un misterioso inquinamento 
delle acque del Po è stato’ sco- 
perto oggi, nel tratto tra il pon- 
te Isabella e il ponte di Corso 
‘Belgio e cioè praticamente nel- 
l’intero corso cittadino: tonnel- 
late dì pesci morti galleggiano 
sull'acqua. Avvertito da alcuni 
cittadini il geom. Perosino, del- 
la. Federazione italiana della 
pesca sportiva, ha prelevato al- 
cuni campioni di acqua ed al- 
‘cunì pesci, consegnandoli poi 
all'ufficio di igiene per l’anali- 
si. Forti quantitativi di pesce 
sono stati raccolti da barcaioli, 
si teme ora che la consumazio- 
ne di questo pesce avvelenato 
da parte della popolazione pos- 
sa provocare gravi forme dì in- 
tossicazione. Non è ancora nota 
la natura dei materiali che 
hanno inquinato le acque, nè, 
naturalmente, la loro prove- 
nienza. s 
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IL PICCOLO ’ 


LA MISTERIOSA MORTE DI UN GIOVANE 


Delitto 0 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 1 

Un misterioso fatto su cui 
stanno attivamente indagando 
icarabinieri è avvenuto a Cam- 
pagna Lupia: un giovane è sta- 
to trovato morto nella strada, 
in oscure circostanze, e non si 
esclude che sia stato vittima di 
un delitto passionale. Poco pri- 


Studente suicida 
per motivi familiari 


Roma, 1 

Lo studente Antonio Nocel 
la, di 18 anni, abitante in via 
Bravetta 100, si è tolto la vita 
sparandosi un colpo di fucile 
alla fronte, Il cadavere è stato 
scoperto dal padre Giovanni 
Questa sera ‘alle 19'al suo rien- 
tro in casa, Sul posto si sone 
portati anche i funzionari del- 
la squadra mobile. Dagli accer- 
tamenti eseguiti è stato stabi 
lito che il giovane si è tolto la. 
vita perchè privo di affetti fa- 
miliari. Infatti il padre convi. 
veva. con una donna, mentre 
la madre era andata via di ca- 
sa qualche anno addietro. 


ma della mezzanotte un giova- 
ne si è presentato, tutto traie- 
lato e in preda al più vivo or- 
gasmo, nel centro di Campa- 
gna Lupia per chiedere Finter- 
vento dei carabinieri poichè po- 
chi minuti prima aveva scorto 
ai margini della provinciale 
Venezia-Chioggia ii corpo esa- 
nime di un giovane, 

Il caso ha voluto che egli si 
incontrasse proprio nel briga- 
diere della locale stazione: dei 
carabinieri, al’ quale narrava 
l'accaduto. Il sottufficiale sen- 
za porre indugio sì recava im- 
mediatamente sul posto e pre- 
cisamente in località Vasi, al 
confine fra i Comuni di Cam- 
pagna Lupia e Campolongo 
Maggiore, nel lato della frazio- 
ne di Bojon. Il brigadiere non 
faticava a constatare che il po- 
vero giovane era ormai dece- 
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IL SUCCESSO DELLE NOSTRE INDUSTRIE OLTRE OCEANO 


Dolci, auto e vestiti 
per conquistare l'America 


Strana riconferma di un famoso detto - Il trionfo dei motoscooters 
Tredici brevetti per tre milioni di dollari acquistati dal re del cioccolato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

Graecia capta — ammonisce 
un celebre detto storico — Ro- 
mam coepit. La Grecia comqui- 
stata conquistò Roma. I roma- 
ni avevano la forza delle armi, 
i greci avevano la forza dell’in- 
telligenza; e andò a finire che 
î greci, sconfitti in guerra, scon- 
fissero e superarono i romani 
nelle arti, nelle scienze e nella 
cultura. L’antico detto può ri- 
ferirsi a certi aspetti dei rap- 
porti fra gli italiani e gli ame- 
riconi? Certamente sì, se il ri- 
ferimento resta limitato al con- 
cetto fondamentale espresso 
dalla frase latina, e non si di- 
scende ai particolari. La &Gre- 
cia fu conquistata dai romani, 
mentre l’Italia non è stata con- 
quistata dagli americani: ma 
se in teoria le cose stanno così, 
la realtà storica ci dice che glì 
americani hanno vinto, hanno 
prevalso, mentre noi abbiamo 
perso, la nostra organizzazione 
politica, sociale ed economica 
è stata frantumata e sconvolta. 

Ebbene, ecco che moi poveri 
«conquistati» ci siamo messi al- 
l'opera, e con quel po’ d’inge- 
gno e di furberia e di buona 
volontà che tutti più o meno ci 
riconoscono, abbiamo risalito la 
corrente e siamo passati dalla 
parte dei conquistatori. E qui 
non si tratta di arti, di scienze 
o di cultura, chè — anzi — nel 
le‘arti nelle scienze e nella cul 
tura siamo parecchio indietro, 
ma addirittura di industria e 
commercio. Proprio nel settore 
che qualche anno fa poteva 
sembrar più difficile e irto di 
ostacoli stiamo registrando dzi 
auccessi clamorosi, dei successi, 
diciamolo pure, imprevisti. 

Chi avrebbe potuto prevede- 


PRIMA AZIONE ESECUTIVA NEI 


CONFRONTI DEL «BANCHIERE» 


Mobili di valore sequestrati 
nella villa toscana di Giuffrè 


Il decreto del Tribunale di Firenze è stato emesso su richiesta 
di una creditrice che aveva prestato all'’<Anonima» la pensione 


Bologna, 1 

Si apprende che un credito- 
te del comm. Giambattista 
Giuffrè ha chiesto ed ottenuto 
dal Tribunale di Firenze un 
decreto ingiuntivo contro l'ex 
bancario imolese. In forza al 
decreto è stato eseguito nella 
villa di Sesto Fiorentino che 
fu già di Gino Bartali, un pi- 
gnoramento di mobili. 

A quanto risulta, il legale 
del creditore (che nel febbraio 
1958 aveva consegnato una 
somma ad un intermediario 
di Casola Valsenio) ha dap- 
prima chiesto il rimborso del- 
la cifra al legale del comm. 
Giuffrè e. quindi ha inovitrato 
ricorso per decreto ingiuntivo 
al Presidente del Tribunale 
civile di Firenze. Ieri matti. 
ma l’ufficiale giudiziario si è 
‘presentato, alla. villa ai Sesto 
Fiorentino pignorando i mobi- 
li di una stanza da pranzo e 
di due salotti di notevole va- 
lore. Si tratta della prima 
azione esecutiva nei confronti 
del comm. Giuffrè, contro il 
quale — come. noto già 
esiste una istanza di falli 
mento inoltrata al Tribunale 
civile di Bologna da un grup- 
po di creditori. 

A_ quanto si apprende, il 
creditore che ha condotto que- 
sta azione esecutiva sarebbe 
una donna bolognese, che ave- 
va prestato all’organizzazione 
gli arretrati della pensione. 
Altri creditori si sarebbero pe- 
Tò rivolti allo stesso avv. Pao- 
lo Businco di Bologna, che è 


affiancato nell’azione dall’avv. 
‘prof. Paolo Barile di Firenze. 

La concessione da parte del 
Presidente del Tribunale. di 


vo, con esecuzione provvisoria 
immediata (cioè senza i venti 
giorni previsti dai decreti nor- 
mali) senza versamento della 
cauzione, significa che il cre 


i del decreto ingiunti- 


dito della signora bolognese è 
stato ritenuto «certo, liquido 
ed esigibile», come richiesto 
dalla legge. 


Muratore ucciso 


a bastonate in una lite 
Como, 1 

Il cadavere di un uomo col 
cranio fracassato è stato rin- 
venuto stamane in località 
Ronchetta di Lomazzo dove 
sorge un cantiere dell'INA-Ca- 
sa. La vittima è il caposqua- 
dra muratore Antonio Arrighi 
di 51 anni, abitante a Lomaz: 
Zò, sposato e padre di due 
figli, 

Verso le 4 del mattino, una 
donna che abita nei pressi, a- 
veva udito dei colpi: proprio 
@ quell'ora, infatti, è avvenu- 
to il brutale omicidio, L'orolo- 
gio da polso della vittima è 
fermo sulle 4.22, I carabinieri 
di Lomazzo e agenti della 
Questura di Como hanno im- 
‘mediatamente iniziato le inda- 
‘gini che hanno portato al fer 
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imo di tre persone, Mario Ros- 
si e Mario Leonardi, entrambi 
da Lomazzo, e Teodoro Bai- 
‘guini da Minoprio, che la se- 
Ta del delitto avevano passa- 
to la serata con lArrighi in 
una osteria di Lomazzo. Sem- 
bra che fra i quattro sia scop- 
‘piata una lite che avrebbe as- 
sunto ben presto carattere di 
estrema violenza. L’Arrighi è 
stato dapprima percosso con 
pugni e calci, finchè un col- 
po di bastone lo ha colpito 
al cranio uccidendolo. 

Il delitto è avvenuto allo 
esterno della baracca abitata 
dal Leonardi, guardiano del 
‘cantiere. Le pareti sono mac- 
chiate di sangue, così come 
il bastone e un badile man- 
cante del manico, rinvenuto 
sul posto dagli inquirenti, I 
tre fermati, dei-quali è in cor- 
so l'interrogatorio, presentano 
escoriazioni ed ematomi in va- 
rie parti del corpo, il che fa 
supporre che siano stati pro- 
tagonisti della rissa mortale, 
della quale, peraltro gi ignora 
il movente. 

I maggiori sospetti gravano 
sul Baiguini, un pastore giun- 
to a Lomazzo il giorno prima 
col gregge. Costui, dopo aver 
dormito nel cantiere di lavo- 
To, alla vista dei carabinieri, 
stamane ha tentato di darsi al- 
la fuga, Rincorso e fermato, 
è stato accompagnato in ca- 
serma assieme ad altri due 
compagni della vittima, 


re, per esempio, che proprio sul 
mercato americano le mostre 
automobili, addirittura i nostri 
micromotori, avrebbero avuto 
fortuna? sapevamo benissimo 
che gli americani. comprano 
una macchina all'anno, e quel 
la che hanno usato non la ri- 
vendono ma la buttano. Sape- 
vamo che gli americani le mo- 
torette non l’avrebbero nem- 
meno regalate ai figli come pre- 
mio per la licenza di scuola me- 
dia, per non correre il rischio 
di far brutta figura. Ed ecco, 
invece, che la richiesta di no- 
stre vetture aumenta di setti 
mana in settimana, e la diffu- 
sione dei motorscooter sta pren- 
dendo piede con un-ritmo im- 
pressionante, A parte il succes- 
so spiegabile dei nostri carroz- 
zieri, ai quali vengono affidate 
le progettazioni e le elaborazio- 
ni dei modelli dì lusso anche di 
serie, quello che sorprende è la 
Tichiesta di macchine utilitarie, 
di macchine piccole ed econo- 
miche, Evidentemente gli ame- 
ricani adoperano le nostre vet- 
ture come seconda macchina: 
con la grande vanno da casa al 
limite del centro urbano, con 
la piccola si muovono nel cen- 
tro. E il micromotore lo use- 
ranno probabilmente come 
«scialuppa» di salvataggio, in 
caso di «panne». 

Un successo addirittura for 
midabile stanno ottenendo in 
tutta l'America î nostri dolci 
tipici. Proprio în questi giorni, 
ad esempio, è stato ospite di 
Roma mr. Clift Johanson, co- 
nosciuto negli Stati Uniti co- 
me <il re del cioccolato», uno 
degli uomini più riechi d'Ame- 
rica, proprietario di una gigan- 
tesca catena di industrie aii- 


mentari e dolciarie. Mr. Johan- 
son ha fatto un giro d’affari in 
Europa, ed ha acquistato tre 
dici brevetti di fabbricazione di 
prodotti tipici alimentari, qua 
si tutti italiani, spendendo la 
colossale somma di tre milioni 
di dollari, cioè quasi due mi- 
liardi di lire italiane solo per 
avere il diritto di fabbricare de- 
terminate specialità. Mr. Jo- 
hanson ha visitato gli stabili» 
menti di una grande industria 
dolciaria italiana, a ‘Perugia, 
e con la ditta ha concluso un 
accordo di esportazione dei fa- 
mosi «baci» per 600 milioni di 
lire all'anno. «Gli americani 
vanno pazzi per i dolci italia 
ni», ha detto «il re del ciocco- 
lato», 

La moda italiana, poi, sta 
trionfando negli Stati Uniti da 
un paio d'anni, e sempre niù 
decisamente, L’«Oscar» conces- 
so quest'anno al nostro Rober- 
to Capucci è stato il primo ti- 
conoscimento, ufficiale del suc- 
cesso dei sarti italiani. Fino al 
1955 il mercato americano era 
dominato dai francesi: da tre 
anni a questa parte i «buyers» 
vengono in Europa due votte; 
all'anno per seguire la presen= 
tazione delle collezioni parigi- 
ne, ma non trascurao mai di 
dirottare poi su Roma e Firenze 
per vedere quello che le nostre 
sartorie hanno preparato. E ca- 
pita ormai abitualmente che i 
compratori stranieri non fac 
ciano acquisti a Parigi se pri 
ma mon hanno visto le colle- 
zioni italiane. Molto spesso, da 
parecchi : stagioni, le i ze e le 
soluzioni dei sarti italiani si ri- 
velano più estrose, più ovigina- 
li, più pratiche di quelle fran- 
cesi. La modernità, soprattutto, 
della nostra linea piace agli 
americani. 

Le sorelle Fontana, Fernan- 
da Battinoni, Schuberth, Ca- 
pucci, Mingolini-Gugenheim, la 
principessa Giovannelli, Simo. 
netta Colonna, Luciana Angio 
lillo e tantì altri incontrano da 
tempo in America un favore ec- 
cezionale. Vestirsi «all'italiana» 
è considerato «chic» dalle si- 
gnore di New York, dalle mogli 
degli industriali di Detroit e 


dei commercianti di Chicago, 
così come vent'anni fa era 
«chic» nella «buona società» ita- 
liana vestirsi «alla francese» e 
seguire i dettami che arrivava- 
no da Parigi. Oggi la casa Dior 
riesce ancora a vendere le sue 
collezioni «a scatola chiusa», e 
per î «buyers» è ancora obbli- 
gatorio. acquistare i pezzi mi- 
gliori di Pierre Balmain, Given- 
chy, Balenciaga, Cardin, Coco 
Chanel e qualche altro. Ma più 
per tradizione, per abitudine 
che altro. La moda italiana è 
considerata più nuova, più bril- 
lante, piu giovane. Lo slogan 
«vestirsi all'italiana fa più gio» 
vani» ha avuto un successo for 
midabile ed ha fruttato alla ca. 
tena dei grandi magazzini che 
l’ha coniato e diffuso la vendi 
ta di 350 mila abiti di linea ita- 
liana, 

Sandro Morriconi 


Tribunale in conflitto 


con una cooperativa vinicola 
Parigi, 1 

La sentenza emessa la notte 
fra mercoledì e giovedì dal Tri 
bunaie di Macon a proposito 
di un processo ‘in cui il diret- 
tore di una cantina cooperati- 
va di Viré veniva accusato di 
truffa, sentenza che assolveva 
il colpevole al quale rimpro- 
verava soltanto alcuni sbagli 
professionali, ha provocato una 
decisa presa di posizione da 
parte del Consiglio municipa- 
le e di altre organizzazioni pub- 
bliche quali per esempio il 
gruppo locale dei vigili del fuo- 
co e del gruppo folcloristico, 
che hanno presentato al Pre- 
fetto della regione le loro di- 
missioni, 

L'«affare» risale a qualche 
anni fa. Durante la campagna 
vinicola del 1954 alcuni clien- 
ti della cooperativa vinicola di 
Viré, cittadina nota per il suo 
vino bianco, si stupirono per- 
chè le ceste d’uva da loro con- 
segnate alla cantina avevano 
un peso inferiore a quello che 
essi. stimavano, Qualcuno di 
loro, messo in sospetto, volle 
fare pesare la quantità d’uva 
che .consegnava alla pesa pub- 
blica anzichè a quella della 
cantina. Venne allora accerta- 
to che la bilancia usata da 
questa non era, forse per dolo, 
‘esatta, A questa prima scoper- 
ta dovevano seguire poco dopo 
alcune altre: la capacità dei 
grandi depositi della cantina 
non corrispondevano con esat- 
tezza a quanto era scritto sui 
libri. Ognuno di loro aveva 
Una capacità che differiva dai 
sei ai 15 ettolitri il che com- 
portava un totale di 560 etto- 
litri di vino che venivano sot- 
tratti alla contabilità normale 
della cooperativa. Inoltre sui 
libri di cassa vennero scoper- 
ti errori per un ammontare di 
circa 4 milioni di franchi. 

Il presidente della coopera- 
tiva sporgeva allora denuncia 
alle autorità contro il diretto- 
Te e un'inchiesta veniva aper- 
ta. Il capo cantiniere, un bra- 
vo operaio che si è sentito in- 
giustamente sospettato, non ha 
saputo resistere alla vergogna 
e pochi mesi dopo metteva, fi- 
ne ai suoi giorni impiccando- 
si, Il direttore, per bocca dei 
suoi avvocati, ha cercato di 
minimizzare la cosa facendo 
‘presente che ciò era dovuto 
non a frode ma al deposito del 
tartaro nei grandi recipienti, 
In seguito alla decisione del 
Tribunale il Consiglio comuna- 
le del paese ha indirizzato le 
‘proprie dimissioni al Prefetto 
facendo presente che «la, deci- 
sione della Corte lede grave- 
mente glj interessi materiali e 
morali del Comune e stima che 
l'emozione causata toglie al 
Consiglio comunale stesso l’au- 
torità necessaria per la difesa 
della comunità». Alla decisione 
del Consiglio comunale si sono 
pure associate altre associazio- 
ni, Così la compagnia dei vi- 
gili del fuoco locale, il gruppo 
folcloristico, i dirigenti della 
«Casa della gioventù» hanno a 
loro volta presentate alle au- 
torità le loro dimissioni, 


disgrazia 


sulla Venezia-Chioggia 


Intatio il ciclomotore su cui viaggiava 
e nessuna traccia di sangue sul basco 


duto e che da un primo som- 
mario esame presentava una 
orribile mutilazione alla testa, 
con l'asportazione della zona 
parietale destra, determinante 
la fuoruscita di materia cere- 
brale. 

In un primo momento, tanto 
il brigadiere quanto il mare- 
sciallo comandante la stazione 
di Campagna Lupia pensarono 
trattarsi di un incidente stra- 
dale. Successivamente però va 
Tie circostanze accertate impe- 
dirono di suffragare sufficien- 
temente tale ipotesi, Infatti il 
giovane — identificato per il 
cameriere Gianantonio Tiozzo, 
detto Ambrosi, di Luigi, di 19 
anni, residente a Sottomanna 
di Chioggia — giaceva sul lato 
opposto alla presunta direzio 
ne di marcia e il suo ciclomo- 
tore giacente a fianco non pre 
sentava alcun segno confer- 
mante un investimento o co- 
munque uno scontro: nemmeno 
una piccola scalfitura sul tela- 
io e nelle altre parti del moto- 
mezzo. Ma c’è di più: ad una 
diecina di metri di distanza dai 
miseri resti, il basco dello sven- 
turato, rinvenuto sul lato oppo- 
sto della strada, non presenta- 
va alcuna traccia di sangue. 

Le indagini prontamente av- 
viate dai carabinieri di Campa- 
gna Lupia finora non hanno 
portato alcuna luce sul morta- 
le episodio. E’ da escludersi un 
incidente senza colpa di terzi 
(si rammenti il particolare dei 
motomezzo intatto). Qualora il 
Tiozzo fosse stato investito, il 
motociclo avrebbe subìto qual 
che danno ed esisterebbero trac- 
ce di frenata. Si fa inoltre la 
ipotesi che il giovane, avendo 
perduto il berretto, abbia .ab- 
bandonato la moto per racco 
glierlo proprio nel momento in 
cui un automezzo oppure un 
camion stavano per passareli 
accanto, nel quale caso il po- 
veretto avrebbe potuto essere 
investito e ucciso e quindi ab- 
bandonato cadavere sull’asfai 
to. Ma esiste sempre il parti 
colare del basco rinvenuto in 
un punto totalmente diverso 
da quello logico, in conformità, 
appunto, alla direzione di mar- 
cia del disgraziato. 

Le prime indagini dei cara- 
binieri hanno stabilito che il 
Tiozzo aveva lasciato qualche 
ora prima un amico suo di Bo- 
jon, che doveva recarsi al ci- 
nema. Il giovane deceduto ave- 
vs. proseguito la sua corsa fino 
a Prozzolo, dove, secondo le in- 
dicazioni dell’amico, avrebbe 
dovuto incontrarsi con una rar 
AZZ 

F. B. 


Ben 28 sono ormai i mi- 
lionari creati dalla Durban's 
con i suoi sorteggi settima- 
nali! Infatti il 29 ottobre, 
presso la sede della Società 
Durban's, alla presenza del 
Viceintendente della Finanza 
di Milano, sono stati estratti 
altri sette nominativi. Eccoli: 


% MERCOLEDI’ 22 OTTOBRE 
Carlo Eusebio 

Via Volta 12 

Novate Milanese (Milano) 
+ GIOVEDI’ 23 OTTOBRE 
Maria Nicoloso 

Via Cabella 5 - Milano 

* VENERDI’ 24 OTTOBRE 
Mario Caldana 

Via M. Hermada 24 - Udine 
* SABATO 25 OTTOBRE 
Raffaele Amendola 

Lago (Cosenza) 

* DOMENICA 26 OTTOBRE 
Claudio Rozzi 

Via Senica 

Civitanova M. (Macerata) 
% LUNEDI’ 27 OTTOBRE 
Rosetta Bernardini 

Via G. Camini 3/22 - Genova 
% MARTEDI’ 28 OTTOBRE 
Maria Pia Lazzaro 

Via Oltrefiume 5 

Baveno (Novara) 
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MOVIMENTO DELLE NAVI 


LLOYD TRIESTINO 


Prossime partenze: «Neptunia» 
28-11 da Genova, Napoli, Messi- 
na per l'Australia. «Africa» 10-11 
da Trieste, Venezia, Brindisi per 
il Sud Africa via. Suez; «Caboto» 
verso 2-11 da Trieste, Venezia, 
Napoli, Livorno, Genova per il 
Sud Africa via Suez. «Asia» 30-11 
da Genova, Napoli per l'India 
Pakistan - Costa Occidentale - 
Estremo Oriente. «Cellina» verso 
17-11 de Trieste, Venezia per 
l'Estremo Oriente. «Perle» verso 
1-11 da Ploce, Venezia verso 10-11 
da Trieste per l'India - Pakistan 
- Costa Occidentale - Costa Orien- 
tale. «Tripolitania» 2-11 da Ge- 
nova, Livorno, Napoli, (Catania) 
per l'Africa Orientale. «Aquileia» 
verso 1-11 da Genova, Sete, Mar- 
siglia per (Algeri), Casablanca, 
(Safi) (Agadir) Africa Occiden- 
tale - Congo - Angola, <Timavo» 
8-11 da Trieste, Palermo, (Livor- 
no), Genova, Marsiglia per Da- 
kar Africa Occidentale - Congo - 
Angola. «Algida» 2-11 da Venezia 
per la Somalia servizio bananiero. 
sAlga» verso 2-11 da Livorno, Ge- 
nova, Cagliari, Napoli per l'In- 
die-Pakistan - Costa, Occidentale 
- Costa Orientale. 


Posizione delle navi: «Africa» 
31-10 part. de P. Said per Brin- 
disi. «Adige» 27-10 part. da P. 
Said per Aden. <Alga» 26-10 arr, 
a Genova, «Algida» 30-10 arr. a 
Venezia. «Ambra» 31-10. part. da 
Baira per L. Marques. «Aquileia» 
28-10 arr. a Genova. «Asia» 81-10 
@rr. @ Singapore. «Astra» 27-10 
part. de Aden ner Suez. «Austra- 
lie» 29-10 part. da. Djakarta per 
Fremantle. «A Bertani» 21-19 
art. a Calcutta. «N. Bixio» 29-10 
part. da Suez per Aden. «Caboto» 
25-10 arr. a Trieste. «Cellina» 29-10 
part. da Napoli per Venezia, «Dia- 
ne» 26-10 part. da Kandale per 
Mogadiscio. «Duno» 81-10 arr. a 
Pireo. «Europa» 29-10 part. da 
Dar es Salaam per Beira. <Isar- 
co» 28-10 arr. a Colombo. «Ison- 
20» 26-10 a Cotonou. «Livenza» 
28-10 part. da Singapore per Sai- 
gon. «Neptunia» 27-10 part. da 
Fremantle per Djakarta. «Ocea- 
nia» 31-10 part. da Genova per 
Napoli, «Onda» 28-10 arr. a Ka- 
tachi, «Perla» 25-10 arr. a Ploce, 
«Piave» 25-10 arr. ad Abidjan. 
«Portorose» 28-10 part. da Moga- 
discio per Aden. «Risano» 29-10 
part. de Genova per Marsiglia. 
«Rosandra» 29-10 part. da Accra 
per Lagos. «Sistiana» 28-10 arr. @, 
Chelne. «Spuma» 30-10 arr. a 
Trieste, «Timavo» 24-10 arr. a 
Trieste. «Toscana» 22-10 part. da 
Colombo per Fremantie. «Tripoli 
tania» 28-10 part. da Napoli per 
Genova. «Victoria» 31-10 part. da 
Napoli per P. Said, «Vivaldi» 25-10 
part. de Bombay per Aden, 


Anche voî, come già que- 


sti signori, avrete nelle vo- 
stre mani la chiave della for- 
tuna se acquisterete prodotti 
Durban's: per avere la possi- 


bilità di diventare milionario | 


basta infatti una sola delle 
vignette riprodotte sulle loro 
confezioni. 


«Un milionario al giorno!” 
Usate costantemente i pro- 
digiosi prodotti Durban's. Il 
Dentifricio è l’unico che con- 
tenga Owerfax e Azymiol, i 
componenti che conferiscono 
un eccezionale candore alla 
dentatura e la difendono 
dalla’ carie. Se volete che 
l’effetto del Dentifricio sia 
completo, usatelo con lo spe- 
ciale Spazzolino Salvasmalto 
Durban’s, realizzato apposi- 
tamente per aumentare il suo 
potere schiumogeno. Il Sa- 
pone al Neutrol svolge una 
benefica azione superemol- 
liente mentre le Creme di 
Bellezza Durban’s, nei tipi 
per il viso e per le mani, 
rendono la pelle morbida, 
elastica e compatta, confe- 
rendole una freschezza in- 
comparabile. E ricordate; 
chi è amico della Durban's 
è amico della fortuna! 


«ITALIA» 


Prossime partenze; «C. Colom- 
bo» 9-11 da Genova, per Cannes, 
Napoli, Gibilterra, New York. 
«Saturnia» 15-11 de Trieste per 
Venezia, Patrasso, Messina, Peier- 
mo, Napoli, Barcellona, Gibilter= 
ra, Lisbona, Halifax, New York. 
<G. Cesare» 27-11 da Genova per 
Cannes, Napoli, Palermo, Gibil- 
terra, New York. «Conte Bian- 
camano» 9-11 da Napoli per &e- 
nova, Cannes, Barcellona, Lisbo- 
ne, Dakar, Rio de Janeiro, San- 
tos, Montevideo, Buenos. Aires. 
«A. Usodimare» 21-11 de Genova 
per Napoli, Cannes, Barcellona, 
Tenerife, Centro America Sud Pa- 
cifico. «Tritone» 19-11 da Trieste 
‘per Venezia, Fiume, Spelato, Na- 
poli, Livorno, Genova, Dakar, Rio 
de Janeiro, Santos, Montevideo, 
Buenos Aires. «Vesuvio» 21-12 da 
Trieste per Sud America Costa 
Atlantica. «<P. Toscanellis 15-11 
da Trieste per Napoli, Livorno, 
Genova, Marsiglia, Barcellona, 
Cadice, Centro. America Nord 
Pacifico, «A. Volta» 15-12 da Trie- 
ste» per Centro America Nord Pa. 
cifico, 


Posizione delle navi: «C. Colom= 
bo» 28-10 part. New York per 


Gibilterra, Napoli, Cannes, Geno- 
va. «G. Cesare» 29-10 de Gibilter- 
Te per New York. «Saturnia» 1-11 
part. Lisbona per Gibilterra, Pa- 
lermo, Napoli, Patrasso, Venezia, 
Trieste. «Vulcania» 31-10. da Na- 
poli per Barcellona, Gibilterra, 
Lisbona, Halifax, New York. «Au- 
gustus» 31-10 part. Rio de Janei- 
to per Lisbona, Barcellona, Can- 
nes, Genova. «C.te. Biancamano» 
30-10 arr. Napoli. «Conte Grande» 
27-10 pert. Dakar per Rio de Ja- 
neiro, Santos, Montevideo, Bue- 
nos Aires. «A. Vespucci» 1-11 part. 
Tenerife per La Guaira, Curacao, 
Cartagena, Cristobal. «Marco Po- 
lo» 31-10 arr. Valparaiso. «A. Uso- 
dimare» 25-10 pert. La Guaira 
per Tenerife, Barcellona, Cannes, 
Napoli, Genova, «Tritone» 29-10 
«arr. Napoli, proseg. Venezia, Trie- 
ste. «Etna» 30-10 arr. Buenos Ai. 
res. «Nereide» 30-10 arr. Venezia, 
proseg. Genova, Dakar, Recife, 
(Rio de Janeiro), Santos. «Vesu- 
vio» 29-10 arr. Santos, proseg. 
Rio de Janeiro, Vitoria, (Ilheus), 
(Bahia). «Leme» 24-10 part. Las 
Palmas per Santos, Montevideo, 
Buenos Aires. «P. Toscanelli» 
81.10 arr. Napoli, proseg. Trieste. 
<A. Volta» 29-10 arr. San Franci- 
sco, proseg. Los Angeles, Cristo- 
bal, Curacao, «A. Pacinotti» 28-10 
arr. Los ‘Angeles, proseg. San 
Francisco, Vancouver. «G. Ferra- 
ris» 29-10 pert. Barcellona per 
Cadice, La Guaira, Puerto Cabel 
lo, Curacao. «Stromboli» 31-10 arr. 
Genova, proseg. Livorno, Napoli, 


Venezia, Trieste. 


«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Esperiay 
1-11 da Genova per Napoli, Ales- 
sandria, Beirut, Alessandria, Ro- 
di, Pireo, Bari, Venezia, «Messa» 
pia» 5-11 da Genova per Napoli, 
Pireo, Limassol, Caifa, Larnaca, 
«San Giorgio» 6-11 ore 24 de Trie 
ste per Venezia, Bari, Pireo, 
Istanbul, Izmir. «Vicenza» verso 
8-11 da Trieste per Venezia, Li- 
messol,, Lattachia, Beirut, Ales- 
sendria, P, Said (ev.), Istanbul, 
Izmir. «Udine» verso 9-11 da Ge- 
nova per Livorno, Napoli, Pa- 
trasso. (ev.), Pireo, Salonicco, 
Istanbul (ev.), Izmir, Candia 
(ev.). «Belluno» verso 12-11 da' 
Genova per Marina di C. (ev.), 
Napoli, Catania, Alessandria, P. 
Said, Beirut, Cipro, Lattachia, 
Mersina (ev.). «Enotria» 12-11 
ore 8 da Trieste per Venezia, 
‘Brindisi, Pireo, Limassol, Caifa, 
Larnaca. «Barletta» 12-11 ore 12 
de Trieste per Venezia, Ancona, 
Zare, Spalato, Gravosa, Bari, 
Brindisi, Patrasso, Pireo, Candia, 
Calamata. «Ausonia» 14-11 ore 8 
da Trieste per Venezia, Brindisi, 
‘Alessandria, Beirut, Rodi, Pireo. 
«San Marco» 14-11 da Genova per 
Napoli, Pireo, Istanbul, Izmir. 


Posizione delle navi: «Barletta» 
1-11 da Spalato per Zara. «Auso- 
nia» 1-11 e Monfalcone. «San 
Giorgio» 1-11 de Pireo per Brin- 
disi. «Vicenza» 1-11. a Trieste. 
«Campidoglio» 1-l1 da Alessan- 
dria per Port Said. «Chioggia» 
1-11 in navigazione per Beirut. 
«Enotria» 1-11 da Pireo per Li 
maessol. «Loredan» 1-11 atteso @ 
Tekirdag. «Otranto» 1-11 previsto 
a Izmir. «Esperia» 1-11 da Geno- 
ve per Napoli. «Messapia» 2-11 
‘atteso-a Napoli. «San Marco» 1-11 
de Napoli per Pireo. «Belluno» 
1-11 previsto a Iskenderun, «Ro- 
vigo» 1-11 ad Alessandria. «Udi- 
ne» 1-11 in navigazione da Can- 
dia per Catania. «Treviso» 1-11 
a Patrasso. 


«TIRRENIA» 


‘Prossime partenze: «Maria Car- 
la» verso 6-11 da Trieste per Ve- 
nezia e scali di linea Periplo Ita- 
lico. «C. di Siracusa» verso 7-11 
‘de Trieste per Venezia e scali di 
linea Adriatico - Marsiglia - Spa- 
gna. «G. Borsiy terza decade no- 
vembre de Trieste per (Bari), 
Catania, Messina, Palermo, Lon- 
dra, Amburgo, Brema, Anversa, 
‘Rotterdam. 


Posizione delle navi: «G. Bor- 
si» 31-10 part. da, Amburgo per 
Brema. «Cagliari» 1-11 pert. da 
Trieste per Bari. «C. di Cataniay 
31-10 part. da Catania per Mal 
‘te. «C. di Siracusa» 81-10 arr. a 
Catenia. «C. di Messina» 31-10 
part. da ‘Tarragona per Valen- 
cia. «Maria Carla» 81-10 part. de 
Siracusa per Catania. «Celio» 31-10. 
‘part. da Ancone per Bari. «Mare 


chiaro» 30-10 arr. a Genova, 


Basta una vignetta dei 6 prodotti Durban's 
per diventare milionario ! 


vrà ovviamente essere în- 
collato su un foglietto di 
carta) il proprio nome, 
cognome, domicilio e spe- 
dirle in busta affrancata 
al seguente indirizzo: 

DURBAN'S - MILANO, 


ATTENZIONE! 


Potete spedire, in una so- 
la busta, quante vignette 
volete. Ogni vignetta. rap- 
presenta una possibilità 
clorofilla, Dentifricio li. di vincita. Quindi: più 
quido, Spazzolini, Sapone Vignette, più probabilità 
e Creme di Bellezza nei di vincere! î 
tipì per il viso e per le 

mani); è 


Tra coloro che inviano 
le vignette dei prodotti 
Durban's viene sorteggia- 
to un milione al giorno 
in gettoni d’oro! 

Partecipare alla distri- 
buzione dei milioni Dur- 
ban's è molto semplice. 
Occorre soltanto: 


® acquistare uno o più 
dei famosi prodotti Dur- 
ban's (Dentifricio in pa- 
sta nei tipi bianco e alla 


@ ritagliare la «vignetta» 
che si trova stampata a 
colori su ognuno degli in- 
volueri (per gli Spazzo- 
lini occorre il «sigillo di 
garanzia»); 


®@ scrivere in modo chiaro, 


| dietro a ciascuna «vignet- 


ta» (il «sigillo di garan- 
zia» degli Spazzolini do- 


‘ cora chiaro dominatore della 


IL 


BIS DI TOM MISSON A TEMPO DI PRIMATO 


DOMINATORI I BRITANNICI 
NELLA 100 CHILOMETRI DI MARCIA 


Seregno, 1 

L’accanita lotta fra i due in- 
glesi Don Mission e Don Thomp- 
son ha portato i due podisti a 
battere il tempo limite di que- 
sta gara, detenuto dal 1952 dal 
francese Hubert con 9 ore 31’. 
Misson vittorioso a Seregno, 
l’anno dopo di aver trionfato a 
Lecco, ha marciato alla media 
di km. 11,01: Don Thompson 
che non ha potuto ripetere il 
successo di tre anni fa, ed è 
stato battuto di 2931” dal con- 
nazionale, ha camminato a qua. 
si 11 km. orari. î 

Questo è il più ‘sorprendente 
risultato tecnico offerto dalla 
37.2 «100 km.» e riflette 1l trion- 
fo inglese, con la conquista dei 


< primi tre posti avutasi dopo 


l’'emozionante lotta ingaggiata 
dal chimico-farmacista 27enne 
e dall’assicuratore' 25enne. 

I due protagonisti hanno da- 
to battaglia fin'dalla partenza, 
avvenuta alle 4 da Sereno sot- 
to. la pioggia ed in un clima 
rigido, lasciandosi subito dietro 
le figure minori: sono balzati 
subito in testa e vi si sono al 
ternati staccando ‘via via gli 
altri fino a creare un vuoto di 
oltre mezz'ora alle loro spalle. 
La freschezza e la potenza 
di Misson hanno avuto nel fi- 
nale facilmente ragione del 
connazionale ed allo stadio di 
Seregno un coro di applausi ha 
accolto il suo arrivo. Il terzo 
classificato è il lunghissimo e- 
sordiente inglese Chaplin che 
pure essendo arrivato oltre 
mezz’ora dopo, si è confermato 
specialista di gran fondo. 

Il primo italiano, in questa 
nona sconfitta consecutiva dei 
nostri colori si è classificato 
quarto come l'anno scorso. Al 
lora fu Pamich, questa volta è 
stato Manzoni, che già ha ot- 
tenuto due piazzamenti entro i 
primi cinque, in questi ultimi 
due anni. Dordoni, che era il 
più atteso fra i nostri, tornan- 
do dopo tanti anni a. quella 
gara che lo aveva visto vinci 
tore nel 1949, si è ritirato dopo 
31 km. per dolori allo stomaco, 
pagando lo scotto dello sforzo 
sostenuto per resistere agli sca- 
tenati inglesi. Quando il pia- 
centino si è ritirato, era quar- 
to dietro il.terzetto inglese. Re. 
golari, come sempre, i due gs- 
melli svedesi. Soderlung . che 
‘hanno preceduto il. secondo ita- 
liano: il bergamasco, Angioleti. 
Nei primi dieci figurano an- 
cora due italiani e cioè Rota e 
l’esordiente De Gaetano, Han- 
no deluso i francesi. Va tenuto 
conto infine che nella rappre; 
sentativa italiana mancava il 
mumero uno dello scorso anno, 
Pamich, che non ha potuto elle- 
narsi, a causa di una influenza, 
per questa dura ma veloce 100 
chilometri avversata per tre 
quarti dal maltempo. 

La gara è stata iniziata alle 
4 dai 38 concorrenti ed il ter- 
zetto inglese dava subito .batta- 
glia staccando il plotone, 

La marcia del terzetto ingle- 
se continuava sicura e veloce 
e il vuoto alle sue spalle era 
sempre più profondo; solo Dor- 
doni sembrava resistere, A_Ma- 
riano ! Comense, dopo 25, km., 
pani cioè @ un quarto di ga- 
ta, la situazione era la seguen- 
te: 1) Thompson (Ingh.); 2) 
Misson (Ingh.) a 15”; 3) Cha- 
plin CIngh.) a _ 2/10”; 4) Dor- 
doni. a 3'06”; 5) Angioletti a 
8710”, 6) Ake Soederlung e_Ro- 
ta. entrambi. a 8°35”; 8) Eric 
Soederlung.“ a 9’25”; .9). Rri 
stianssen ‘a 11°40”; 10) Nilsson 
a 1215”, 

Spuntava l’alba e si andava 
verso Seregno per finire il pri. 
mo giro di 37 km, Il momen- 
to notoriamente critico dell’al- 
ba portava dapprima una crisi 
e poi un tremendo crollo di 
Dordoni che, dopo aver perso 
minuto su minuto, si ritirava 
al 320 km. e cioè a Giussa 
no. Spariva ‘così dalla gara, 
durissima ‘per il freddo e'la 
ioggia, l’alfiere dei colori ita- 


ani, — 

Alla, fine del primo giro, km. 
87, Thompson guidava con 35” 
su Misson, 8'45’”- su Chaplin, 
15005” sui gemelli ‘svedesi  So- 
derlung e 15’30” sul giovane 
bergamasco. Angioletti, primo 
degli italiani. Dopo un po’ di 
tregua la pioggia. riprendeva, 
appesantendo così la fatica dei 
superstiti, A metà gara "Thomp- 
son, l'inglese che Vinse la Cen- 
to km, di tre anni fa, era an- 


situazione, Il 50.0 km, era po- 
sto nell'abitato di Lissone do- 
ve Thompson passava alle 8.15 
precedendo di 15” il connazio- 
nale Misson, di 958” l’altro 
connazionale Chaplin, di 10731” 
Erie Soederlung, di 20128”, An- 
gioletti, che era quindi il primo 
degli italiani, di 24722” lo sve- 
dese Nilsson, di 2433” Manzo- 
ni, di 28’48” Rota, che già fu 
secondo due anni fa nell’edi- 
zione di Riva del Garda, e di 
29° il danese Christenssen, Gli 
altri seguivano a distacchi an- 
cor più pesanti. La gara era 
ormai nettamente delineata e 
gli inglesi stavano conferman- 
do_il pronostico. 5 

| Passata ci poro la, metà del 
secondo anello, quello cioè di 
25 chilometri, l'inglese Misson, 
con un poderoso inseguimento 
si portava alle calcagna del 
connazionale Thompson che 
faceva l'andatura praticamen- 
te dall'inizio della gara. Alla 
fine di questo secondo giro, 
km, 62, i due inglesi totnava- 
no a passare per il centro di 
Seregno affiancati, Dopo 15’10' 
transitavano l’altro inglese 
Chaplin e lo svedese Ake Soe- 
derlung i quali avevano quin- 
di perso sui due uomini di te- 
sta altri 5' circa, in 10 chilo 
metri, Misson ripreso il conna- 
zionale restava con lui per una 
decina di chilometri e poi co- 
minciava ad operare una serie 


ORDINE D'ARRIVO 


1) TON. MISSON (Granbreta- 
gna) in ore 9,4°43" alla media di 
km. 11,013; 

2), Don Thompson (Granbreta- 
gna) a 2°81”*; 8) G. E. Chaplin 
(Granbretagna) a $5'56; 4) Luigi 
Manzoni (Italia) a 42'58"'; 5) Ake 
Soederlund (Svezia) a 43'6"; 6) 
Herich Soederlung (Svezia) a 
4749"; 7) Luigi Angioletti (Italia) 
a 59'9"'; 8) Bertil Nilsson (Svezia) 
a 1.4'21”; 9) Rota, Pietro (Italia) 
in ore 10.12°49'”; 10) De Gaetano 
(Italia) in ore 10.13?2"; 11) Leo- 
narsson Eert. (Svezia) in ore 10 
17°36”; 12) Mazza (Italia) în ore 
10.22’5"; 13) Resta (Italia) in ore 
10,22°9”; 14) Kristensen Harry (Da- 
nimarca) in ore 10.24°21”. 
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di allunghi per saggiare le for- 
zie residue del compagno, alla 
fine riusciva a staccarlo a Bo- 
visio, procedendo poi a lungo 
con un vantaggio di un cen- 
tinzio di metri, La lotta fra i 
due era avvincente. Bartali che 
seguiva la gara fin dall'inizio 
si entusiasmava. Una cometa 
da bersagliere scandiva il pas- 
so dei due uomini che lotta- 
vano, come l’anno scorso, per 
la vittoria. 

All’80.0 chilometro, alle porte 
di Seveso, Thompson. riprende- 
va il compagno e passava il 
centro dell’abitato. al comando 
con una mezza dozzina di me- 


due la «Cento» continuava a 
parlare inglese perchè il terzo 
britannico, Chaplin, aveva stac- 
cato lo svedese Ake Soederlung. 

Il finale è incandescente, in- 
certissimo: i due inglesi si al- 
ternano al comando finchè a 
Giussano a. 92,400. chilometri 


dal via Misson riesce a torna- 
re abbastanza decisamente al 
comando precedendo il conna- 
zionale Thompson di una qua- 
rantina di metri, A questo pun- 
to si profila quindi un bis del 
vincitore dello scorso anno. La 
loro lotta è comunque ristret- 
ta ai due giacchè il primo de- 
‘gli inseguitori è a oltre 26: 
SE del terzo inglese, Cha- 
plin, 


Caccia all'arbitro 
sventata a Savona 


Savona; 1 

La polizia è dovuta interve» 
nire più volte al termine del 
l’incontro tra il Savona e l’En- 
tella — squadre partecipanti al 
campionato interregionale Gi 
tone A — a seguito di alcuni 
incidenti. La forza pubblica, già 
accorsa. sul terreno di gioco 
per sedare alcuni scontri tra 
giocatori, ha dovuto essere rin 
forzata da camionette e da au 
topompe. La. squadra ospite ed 
il direttore di gara sono riusci. 
ti però a lasciare il campo su 
sei taxi che sono stati scortati 
fuori Savona. Ad un passaggio 
a livello chiuso alcuni tifosi sa» 
vonesi sono riusciti a malme- 
nare, sia pure senza gravi con- 
seguenze, un giocatore chiava- 
rese che viaggiava su una delle 
auto pubbliche, Numerosi altri 
tifosi si sono trattenuti per 
qualche tempo dinanzi alle sta- 
zioni ferroviarie di Savona, Va- 
razze e Vado Ligure nella spe- 
ranza di riuscire ad incontrare 
i componenti della squadra del- 
l’Entella o l'arbitro. 

La partita era terminata con 
una rete per parte, segnate am- 
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tri di vantaggio. Alle spalle dei i tizia proveniente dalle Baha- 


L’estenuante prova si è decisa in vista del traguardo - Se- 
condo Thomson, terzo Chaplin, quarto l’italiano Manzoni 


bedue nella ripresa su calcio di 
rigore. Nel primo tempo l’En- 
tella aveva usufruito di un al- 
tro rigore che il portiere savo- 
nese era riuscito però a parare. 
Quattro giocatori, due del Sa- 
vona e due dell'Entella, erano 
stati espulsi per essere venuti 
alle mani, 


giovani, ben rappresentati sia 
da Dadea, che però è al rientro, 
che da Saturno II, quest'ultimo 
peraltro un po’ fuori distanza. 
Pier Capponi non ha brillato 
molto di recente. e ha un peso 
sensibile, ma data la sua qua- 
lità può ancora essere ritenuto 
in grado di fornire la sorpresa. 
Il pronostico può essere affida- 
to al duo di Dormello nei con- 
fronti di Dadea e Saturno IL 

Alle. Capannelle, qualitativi 
velocisti a confronto sui 1600 
‘metri del Premio Campidoglio. 
Il quattro anni Gioviano, con- 
fermatosi con la vittoria del 
Tesio «intermediate» di note- 
vole valore merita ancora il pro- 
nostico, L'avversario più diffi 
cile per il portacolori della scu- 
deria Miani dovrebbe essere il 
tre anni Pecos, mentre Morbin, 
in favorevolissima condizione di 
peso, potrebbe fornire la sor- 
presa, 


In campo trottistico, una pro- 
va di un certo rilievo il Premio 
Sorrento sui 2100 metri alla pa- 
ri, Balabang, in eccellente for- 
ma e spalleggiato da due sog- 
getti di valore Brigantino e 
Du Plessis, ha ancora diritto 
alla preferenza nei confronti 
di Capriccio e del veloce Cinci, 
che completano la rosa dei pro- 
babili, 


aa STR 


Anticipi di Serie 0. A Legnano: 
Legneno-Siena 0-0; a Roma: Fedit 
Casertane, 2-0. 


Vetture per Gran Premio 
Moss è contrario 


alla nuova formula 


Derby, 1 

L'asso dell'automobilismo in- 
glese, Stirling Moss, ha defini- 
to «grottesca» la nuova formu- 
la di 1500 cme. per le vetture 
di Gran Premio che dovrà en- 
trare in vigore dal 1961. Egli 
ha aggiunto che i costruttori 
inglesi, malgrado le nuove di- 
sposizioni, conserveranno le lo- 
ro macchine di due litri e mez- 
zo rifiutandosi di fabbricarne 
delle nuove, meno veloci e più 
pesanti. Moss ha fatto tali di- 
chiarazioni nel corso di una 
riunione tenutasi a Derby. 


Definitivo il ritiro di Fangio 


Buenos Aires, 1 
Fangio ha smentito una no- 


mas secondo cui egli partecipe- 


TL PICCOLO Domenica, 2 novembre 1958 


GRADUATORIE PER I TITOLI MONDIALI 


Tre pugili italiani 
fra gli aspiranti ufficiali 
Oltre a Duilio Loi, Rollo e D’Agata 


Le condizioni atmosferiche e 
della pista, davvero proibitive, 
hanno ito un po’ tutti 
i pronostici, Nella; prima gara, 
‘Premio dei Nidi, Nocilla ha 
assunto subito il comando, re- 
sistendo. sino &Î traguardo, 


New. York, 1 

La commissione per i titoli 
mondiali ha designato i3 aspi- 
ranti ufficiali nelle varie ca- 
tegorie: 

Massimi — Campione: Floy 
Patterson (USA). 1) Ingemar 
Johannson (Svezia); 2) Nino |mentre Texana partita in ri 
Valdes (Cuba); 3) Willie Pa-.|tardo e con andatura non pro- 
strano (USA). prio ortodossa, ha potuto u- 

Medio-massimi — Campione: | gualmente terminarle vicina. 
Archie Moore (USA). 1) Ha-| Polemica: la. seconda corsa, 
rold Johnson (USA); 2) Tony | Premio delle Tracce, Qui, dopo 
Anthony (USA); 3) Yvon Du-|tanto tempo, si è avuta una 
relle (Canadà). — vittoria a tavolino, La corsa 

Medi — Campione: Sugar |era stata vinta da Augustus, 
Ray Robinson (USA). 1) Car-|ma il primo posto è stato ag- 
men Basilio (USA); 2) Gene] sitidicato ad Iliuso e ciò in 
Fullmer (USA); 3) Joey Giar-|applicazione del regolamento 
Se e alcleppeni Campione Foa nico 

° n her è | all'interno a cavalli in rappor- 
Viel A CORANA don ono va E 
Jondan (USA); 2) Sugart Hart |ispecie era stato Augustus a 
(USA); 3) Gaspar  Ortega|fruire di una cessione di pas 
(Messico). saggio all’interno cedutagli dal 

Leggeri — Campione: Joey compagno di scuderia Garrick. 
Brown (USA). 1) Kenny Lane | Augustus è stato distanziato 
(USA); 2) Duilio Loi (Italia); | gal primo al Eecondo posto 
3) Carlos Ortiz, (USA). d'autorità, Ambedue i guidato: 


Piuma — Campione: Hogan | x; i i i 
Kid Bassey (Nigeria), 1) Da- Si ROLE role: a 


vey Moore (USA); 2) Paul ù 

Jorgensen (USA); 3) Flash| Fai tre enni franco succes: 

Elorde (Filippine). so di Taluna che, conquistata 
la corda nonè stata più inquie- 


Gallo — Campione: Alphon- 
Halimi (Er), È tata direttamente da nessuno; 
se salmi (FL). 1) Piero Rollo | lano inseguita Stellaviva è 


Italia); i jo 
C ia); 2) Leo Espinosa (Fi Hidranasni tene! Ras ha 


lippine); 3) Mario D'A; ; 

Galia). ba Rule compromesso con reiterate rot- 
Mosca — Campione: Pascual ture le sue notevoli probabilità. 

Perez (Argentina), 1) Ramon Premio dei Nidi, 

Arias (Venezuela); 2) Apone .250): 1) Nocilla 

Kingpetch (Tailandia); 3) FEE stri pes teme 

i ‘incitore al mi 
Xxoung (Martin *(SpR&nS). Tot: 178; 15, 12: 429. Tempo de. 


L'inglese Dave Charnley, che avrebbe dovuto incontrare il 29 corrente Duilio Loi per il titolo 
europeo, è uscito tanto malconcio dal match con l'americano Ortiz da dover chiedere. un 
nuovo rinvio agli organizzatori milanesi, Ecco una delle fasi del combattimento londinese 


Vittoria di Bassey 
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rebbe su di una Ferrari 4,7 litri 
al Trofeo di Nassau di 250 mi- 
glia, in programma durante la 
settimana di velocità delle Ba- 
hamas dal 30 novembre all'8 di- 
cembre, Fangio ha ribaduto che 
il suo ritiro dalle gare automo- 
bilistiche è definitivo, 


n 


Batiuti a Londra 


i rugbisti azzurri 


Londra, 1 

In una giornata fredda ma 
limpida, si è svolto oggi pome- 
riggio l’incontro di rugby tra 
la rappresentativa della Contea 
di Londra e la Nazionale ita- 
Hana. La partita che è stata 
piacevole ed equilibrata, alme- 
no nel primo tempo, si è chiu- 
sa con la vittoria degli inglesi 
per 9 a 3.(primo tempo 3-3). > 

Ecco le formazioni: CONTEA. 
LONDRA: Berkery, Simmonds, 
Richards, Davies, Roberts, Bar 
ker, Williams, Johnson, Mace- 
wen, Behdon, Yarranton, Bai. 
ley, Syrett, Streeter, Leleu. 
ITALIA: Barbini, Bellinazzo, 
Simonelli, Pellegrini, Cantoni, 
Colussi, Bottacin, Frelich, Avi» 
go, Taveggia, Seatti, Sillini, 
Ricciarelli, Levorato, Valtorta. 
ARBITRO: T. L. Davies. 


La domenica sugli inodromi 


Roma, 1 
‘Di ordinaria amministrazio- 
ne la domenica ippica: le gros- 
se prove sono infatti equamen- 
te distribuite fra le numerose 
festività di questi giorni. La 
prova di maggior dotazione è il 
tradizionale Premio Sempione 
a San Siro, sui 2400 metri, Il 
gioco dei pesi rende difficile la 
selezione tra i numerosi rima- 
sti iscritti. La razza Dormello 
Orgiata presenta i quattro anni 
Magistris e Watteau, il cui com- 
pito si presenta però tutt'altro 
che agevole nei confronti dei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 1__ 

Dopo due anni di assenza € 
cioè dal torneo 1956-57, la Trie- 
stina sì ripresenta domani ak 
lo stadio «Luigi Ferraris» per 
l'incontro di Serie A contro la 
squadra del Genoa che, nella 
primavera del 1957, aveva divi- 
so con essa i .triboli della lot- 
ta per la salvezza, Allora i giu- 
liani non erano riusciti a supe- 
rare la quota 29 rimanendo 
condannati alla retrocessione, 
mentre l’«undici» rossoblù si 
salvava per il rotto della cuf- 
fia a quota 30 e rimaneva in 
Serie A pur essendo stato bat- 
tuto dai rossoabalarbati tanto 
nel girone d'andata a Marassi, 
quanto nel turno di ritorno a 
Valmaura. 

Questa volta, però, i sosteni- 
tori del Genoa attendono sen- 
za soverchio timore la visita 
degli uomini di Olivieri in con- 
siderazione delle modeste pre- 
stazioni da essi fornite nei pri- 
mì due mesi di quest'anno. 
«Non è più, si pensa, la Trie- 
stina che aveva dominato il 
campionato di Serie B con una 
marcia trionfale: da allora la 
campagna degli acquisti e del 
le cessioni ha agito in senso 


OGGI GRAN 


T primi segni di rinascita 
della squadra maschile della 
Stock, o meglio l’espressione di 
una vitalità che era fin quì sco- 
nosciuta, sono venuti da Can- 
tù domenica scorsa. I bianco- 
celesti hanno giocato con imper 
gno.e raziocinio, restando fino 
alle ultime battute in corsa per 
il successo, che l'uscita anzi. 
tempo di qualche elemento dei 
più validi ha invece compro- 
messo in extremis. La sconfitta 
ha amareggiato comunque me- 
no del solito i tifosi locali, ap- 
punto perchè la cronaca ha 
parlato di una Stock in ripre- 
sa, con Montgomery vivo e bat- 
tagliero come mai era stato 
visto, 

Sulla spinta di quella carica 
morale che-la pur negativa par 
tita di domenica scorsa ha pro- 
dotto nella compagine, la Stock 
sì appresta ad affrontare que- 
sto pomeriggio a Montebello 
una delle più forti squadre del- 


la Prima serie; il Motomorini |P! 


di Bologna, degno senz'altro di 
essere considerato il più temi- 
bile avversario di Simmenthal 
e Virtus. Nelle sue file giocano 
i nuovi arrivati Adriassevich, 
De Carli e Vittori, provenienti 
rispettivamente da. Pavia, Ro- 
ma, e, Gorizia. In aggiunta a 
‘Geminiani, Vianello e Zagatti 
essi costituiscono un complesso 
che ha già avuto modo di farsi 
valere nelle tre partite finora 
disputate. 

T biancocelesti si sono alle- 
nati intensamente nella scorsa 
settimana. Damiani e Natali, 
afflitti da lievi malanni fisici, 
sono stati meno assidui dei 


«PALAZZO» 


BASKET AL 


Motomorini e Autonomi 
daranno spettacolo ai triestini 


Con Montgomery e la Tarabocchia in auge 
la $tock conta in una giornata positiva 


compagni alle sedute di prepa- 
razione e ciò è particolarmente 
dispiaciuto all’allenatore Orlan. 
do, che contava di curare al 
massimo l’affiltamento della 
compagine. Dopo aver pensato 
in un primo tempo a far esor- 
dire Ruprecht, ha ritenuto op- 
portuno di non variare la for- 
mazione, appunto per garantir- 
si l'omogeneità dei ranghi nella, 
odierna partita. 


Ecco le formazioni annuneia- 
te: STOCK: Damiani, Jurman, 
Cavazzon, Natali, Magrini, Sta. 
bon, Zaccaria, Montgomery, 
Steffè, Perissinotto. MOTOMO- 
RINI: Ranuzzi,, Vittori, An- 
drjassevich, Vianello, Dalla Ca- 
sa, Salomoni, Geminiani, Conti, 
De Carli, Zagatti, 
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La squadra femminile della 
Stock sarà pure chiamata ad 
un impegnativo confronto, op- 
osta all’Autonomi di Torino, 
Ghietti e Guarini non hanno 
avuto problemi da i.solvere per 
il varo dello schieramento che 
sarà pertanto quello usuale. Da 
segnalare comunque che la Ta- 
rabocchia è ritornata in piena 
efficienza per cui oggi il pub- 
blico potrà ammirare per la 
prima volta nel presente cam- 
pionato il pivot della Nazio- 
nale, dal cui apporto la Stock 
molto si attende per piegare 
l'avversaria torinese. 


nevol. AUTONOMI: Manfredi, 
Gentilin, Gelai, Rigodanza, 
Tarditi, Motta, Lucia, Rossi, 
Salomini, 

I due incontri avranno inizio 
rispettivamente alle 16 (fem. 
minile) e alle 17.30 (maschile). 


Campionato interregionale 
Edera-Falck Vobarno 


Quest'oggi alle ore 14.30 sul cam. 
po di via Flavia la compagine cede. 
rina incontrerà per la sesta gare 
di campionato la, forte compagine 
del Falck Vobarno. Per l'occasione 
i rosso-neri aliineeranno due nuo- 
vi elementi nel ruolo di mezzala: 
‘Bertoia del Trapani e Mosca del 
CRDA. La probabile formazione dei 
locali è la seguente: Kalin, Vana- 
gnolo, Stocco, Comisso, Birsa, Ca- 
salanguida, Lucchesi, Bertoia, Tri. 
huzio, Mosca, Bernard, 


Campionato dilettanti 
Ponziana-San Giovanni 


Incontro di un certo interesse 
quello odierno fra le formazioni del 
San Giovanni e del Ponziane, Ti 
San Giovanni dopo una serie di 
prove incerte sembra essere avviato 
a una sicura ripresa mentre il Pon- 
ziena dopo l'ultima battuta d'erre- 
sto subita a opera della Libertas 
deve dimostrare d'essere ancora 
une gran bella compagine capace 
di piegare anche la formazione più 
egguerrite, quale potrebbe esserlo 


- |oggi il San Giovanni. Per l’incon- 
Ecco gli schieramenti annun: CR ea 


ciati: STOCK: Nunzi, Prennu- 2 tra 

Shi, Tonini, Magris, Vascotto eno a oo Lira 
Gianna, Bettoso, Vascotto Lau-|stiani, ‘Ruzzier: Lupoli, Gregori, 
ra, Tarabocchia, Maraspin, Be-lCorolli, Sauer, Venturini. 


SENZA TIMORI 


Assenti Bandini e Massei 
non fa paura Ia Triestina 


Oltre a Rumich esordirà fra gli alabardati il lungo Puia 
Fra i rosso-blu rientra Dalmonte dal tiro proibitivo 


== | 


L GENOA QUEST'OGGI 


New York, 1 
Tl campione mondiale dei pesi 
piuma, il nigeriano Hogan Kid 
Bassey, ha battuto la scorsa 
notte ai punti in 10 riprese l'a- 
mericano Carmelo Costa, 

Il campione, pur senza effet- 
tuare uno dei suoi migliori com- 
battimenti è riuscito ad inviare 
l'avversario al tappeto per due 
volte nella terza ripresa, Il pub. 
blico ha incitato incessamente 
Costa per le sue non. comuni 
doti di coraggio e di resistenza. 


1.700): 1) Tagetes (F. Mescal- 
chin); 2) Grimilda; tempo del vin. 
citore al km.: 1.29, Tot.: 23; 15, 
15; 54; 114 Premio dei Cannmeti, 
(L. 126.000, m. 2.050): 1) T. 

(F. Mescalchin); 2) Stellaviv 
Haramash; tempo del vincitore al 
km.: 1.35.1, Tot.: 58: 20, 23, 210; 
104, 59. Premio delle Piste, (L. 
125.000, m. 1.650): 1) Groviera (F. 
Bertoli); 2) Pagana; tempo del 
vincitore al km.: 1.29, Tot.: 23; 
19, 25: 76, 53, Pre delle Tane, 
IL. 120.000, m. 2.000): 1) Agile (E. 
Sterle); 2) Clipper; 3) Ombrina; 
tempo del vincitore al km. 3 
Tot.: 34; 20, 20, 15; 96; 75 a 
12.700. Premio dei Sentieri, (L. 
150.000, m. 2.050): 1) Walfrida (L. 
Nardo); 2) Nerone; tempo del 
vintitore al km. 1.30. Tot.: 33; 
14, 28; 89; 21. 


Il programma odierno 


Il trotto a Montebello 


AI solido Walîrido 


il Premio dei Sentieri 


Scrosci d'acqua e raffiche di 
bora non hanno impedito ad 
un folto mumero di appassio-1 Oggi alle 14 inizierà il con 
nati d'essere presenti ieri po-|vèegno di trotto all'Inpodromo 
meriggio a Montebello per la |di Montebello, Corsa di centro 
riunione di trotto. I «refoli» | il Premio di Novembre, che si 
si facevano mano a mano più.| avvarrà della partecipazione di 
insistenti e la pioggia s'infit- | Ambrosino d'Oro, di Merano, 
tiva, La pista era una autenti- | Abar ‘e di altri tra i migliori 
ca risaia, ma su di essa hian-|trottatori locali del momento. 
no ugualmente disputato le lo- | Date le condizioni della pista 
ro corse in programma caval-|non ci si potrà aspettare una 
li e guidatori. Nella gara di verosimilmente delle velocità 
centro il successo è andato a|elevate; comunque, anche in 
Walfrido, che a 400 metri dal-|caso di maltempo, non man- 
l’arrivo ha avuto la forza di|cherà un certo tono di spetta 
‘attaccare e sorpassare  Do-|olarità per il valore e la for- 
minio. Za dei soggetti in campo. 

Il Premio dei Sentieri ha vi-| I NOSTRI FAVORITI: Pre- 
sto: volare alla partenza Vas-|mio dei Casolari: Cricco, Eri- 
sallo che ha preso il comando |cina. Premio delle Malghe: Ca- 
seguito da Oldrado, ma al pas racalla, Inquieta. Premio dei 
saggio il battistrada ha rot-| Rifugi: Ozzano, Edolo, Dene 
to. Lo ha sostituito Oldrado, | Pola. Premio delle Cascine: 
seguito da Dominio che lo ha Uberta, Bakelite, Premio delle 
attaccato di fronte, cedendo Capanne: Ulterius, Ferrandi- 

ò Subito dopo, Al secondo |M, Zabro. Premio di Novem- 
passaggio il, portacolori di Le- bre: Ambrosino d'Oro, Abar, 
vada ha rotto ed è incorso Merano. Premio delle Fatto 
nella squalifica. E' stato l’allie- | Tie: Berghetto, Cervetta, Brow- 
vo di Fatur a prendere la cor-| Ni. Premio delle Capanne (2.a 
da. Tuttavia nel finale anche | div.): Clipper, Zanetto. 
quest’ultimo è stato battuto 
da Walfrido e da Nerone che 


del tutto negativo impoveren- 
do anzichè rinvigorire la squa- 
dra giuliana»; Ù 

Il Genoa, d'altro canto, ha 
avuto un inizio più fortunato 
di quanto i suoi più ottimisti 
sostenitori osassero sperare €, 
anche se dovrà per molto tem- 
po ancora fare a meno del pre- 
stigioso Abbadie. gravemente 
ammalato (pare si tratti di uno 
sfregamento pleurico), confida 
nel rientro di Dal Monte, l'im- 
petuoso attaccante che, tra al- 
ti e bassi, fornisce di tanto in 
tanto prestazioni pregevoli e di 
efficacia risolutiva. E° assente 
dalla formazione scelta da 
Frossi anche il terzino sini- 
stro, già nazionale, Fosco Be- 
cattini e lo rimpiazza una, gio- 
vane recluta di statura supe- 
riore alla media, il  sestrese 
Cuttica. Facile è stata infine 
per l'allenatore del Genoa, la 
sostituzione di De Angelis, tut- 
tora ammalato, con il rude Del- 
fino, il quale non € affatto un 
rincalzo, bensì un apprezzato 
titolare. 

Salvo mutamenti dell'ultima; 
ora il Genoa, domani alle 14.30, 
si schiererà così: Ghezzi; Ma- 
gnini, Cuttica; Leopardì, Car- 
lini, Delfino; Frignani, Dal 
Monte, Maccacaro, Pantaleoni, 
Barison, Riserva Robotti. 

Ieri è piovuto quasi tutto il 
giorno, ma. con modesta inten- 
sità sicchè se mon ripiove il 
terreno sarà in buone condi 
zioni, Ad asciugare l’acqua ca 
duta ha pensato non già il so- 
le perchè il cielo è per tre quar- 
ti coperto; ma il vento, un'au- 
tentica bora che ha raggiunto 
la massima intensità stamane 
alle 8.40 soffiando da Nord al 
la forza di 43 nodi. 

Ma questa eccezionale bufe- 
ra non è stata quasi avvertita 
dalla comitiva dei rossoalabar- 
dati giunta a Genova nelle pri- 
me ore del pomeriggio, quando 
il vento era molto calato. IL 
soggiorno da essi scelto per at- 
tendervi l'ora della partita non 
poteva del resto risultare più 
indovinato. AU’Albergo Vittoria 
di Nervi, dove hanno preso al- 
loggio, il vento si sente poco 
essendo l'amena frazione di 
Genova riparata dai venti del 
Nord dal Monte Mora che la 
sovrasta. 3 
Poco dopo il loro arrivo i 
giocatori alabardati hanno 
compiuto Una passeggiata in 
riva al mare. In serata la co- 
mitiva giuliana è andata al ci- 
nematografo. Il dirigente Te- 
razzani, con il quale abbiamo 
parlato a lungo nella hall del- 
l'albergo, ha manifestato la 
speranza che la squadra triesti- 
na riesca finalmente a trovare 
la giusta strada. «Non è stato 
per noi — ci ha detto — un 
inizio molto fortunato. La squa- 
dra ha accusato più del pre- 
visto il salto’ nella massima 
categoria, Anche giocatori lar- 
gamente collaudati ‘nella Se- 
tie A, come Tortul e Massei, 
hanno incontrato notevoli dif- 
ficoltà, Ma:speriamo comunque 
di riprenderci presto». 

Olivieri non ina ancora deci- 
so la formazione da opporre 
al Genoa, A sua disposizione 
sono i seguenti tredici giocato- 

i: Rumich, Brach, Tulissi, 
Rimbaldo, Bernardin, Degras- 
sì, Tortul, Szoke, Comisso, Del|rità degli ospiti anche se il risul 
Negro, Santelli, Puia e Massei.|tato è stato inferiore elle previsio= 
I primi undici dovrebbero pe-|ni. L'incalzare delle azioni ben 
rò formare la squadra per il|congegnate e veloci degli atalantini 
confronto con ì rossoblù, Mas-|he avuto il suo epilogo al 43' del 
sei infatti risente ancora della |primo tempo «e opera di Olivieri 
distorsione accusata nei giorni|che, su preciso passaggio in area 
scorsi e pertanto sarà costret-|di Longoni, ha segnato il punto 
to al riposo, Puia infine è sta-|della vittoria. Nelle ripresa il Vi 
to aggreggato alla comitiva nel|gevano si è scatenato all'attacco 
caso în cui Tortul non si sen-|con un gioco abbastanza ‘efficiente 


tisse di scendere in campo. Ma 
l’et sampdotiano ci tiene mol- 
to alla: partita con il Genoa e 
indosserà senz'altro la maglia 
numero sette. Nell'incontro di 
domani esordirà a guardia del- 
la rete il giovane Rumich in 
sostituzione di Bandini, Il ra- 
gazzo appare intenzionato a di- 
sputare una grande partita. 
‘Dopo l’incontro. di domani, 
la comitiva della Triestina si 
trasferirà in una cittadina del. 
la riviera di Levante (con tut- 
ta probabilità a Bonassola, pa- 
tria di Bernardin) da dove pro- 
seguirà poi alla volta di Bolo- 
gna per l'ottava giornata di 
campionato, 


Pier Lorenzo Stagno 


me «senza concludere. Al 83" Lon- 
goni ha segnato la seconda rete 
dell'Atalanta, ma l'arbitro he an- 
nullato per fuori gioco. 


Gli arbitri designati 


Milano, 1 

Dl commissario alla CAN ha de- 
sìgnato, per le gare dei campio- 
nati di Serie A, Be Cin program- 
ma domani 2 novembre, i seguenti 
arbitri: 

SERIE A: Bari-Lazio: De Mar- 
chi, Pordenone; Fiorentina-Juven 
tus: Lo Bello, Siracusa; Geona- 
Triestina: Perego Milano; Milan» 
internazionale: Marchese, Napoli; 
Napoli-Padova: Campanati, Mila- 
no; Roma-Lanerossi Vicenza: Guar- 
naschelli, Pavia; Spal-Sampdoria: 
Ferrari Silvio, Milano; Talmone To- 


Gli anticipi della «B» |rino-Bologna: rigato, Mestre; Ual. 
nese-Alessandria: Marangio, Roma. 


Novara-Taranto 231 SERIE B: Brescia-Prato: Righet-' 


RETI: Nel primo tempo al 27° ti, Torino; Cagliari-Simmenthal 
Biagioli, al 33° Mentani; nella ri- | Monza: Jonni, Macerata; Lecco- 
presa al 42° Zeno, NOVARA: Le- | Messina: Roversi, Bologna; Mar- 
na; Scesa, Miazza; Feccia, Corba- |Zotto-Como: Gazzano, Genova; 
ni, Baira; Barbanti, Mentani, Mo- | Palermo-Venezia: Moriconi, Ro: 
schino, Manzino, Zeno. TARAN-|mMma; Reggiana-Parma: Boati, Mi- 
TO: Soldaini; Bartoli, Manzella;|lano; Sanbenedettese-Catania: Re- 
Alloni, Odling, Giorgis; Redegalli, | buffo, Milano; Verona-Zenit Mo- 
Florindi, Biagioli, Giammarinaro, | dena: Ubezio, Novara. 

Ferrarese. ARBITRO: Ascari di È 

Modena. 


Il trotto alle Cascine 


Firenze, 1 
Grossa sorpresa di Habra. nel 
Premio Emilia, corsa di maggior 
rilievo della riunione di trotto alle 


lo hanno preceduto sui filo. 
Cascine. Premio Emilia (lire. 400 
mile, m, 1660): 1) Habra (D, Cor- 


PREDISPOSTO A TEMPO DALLA F.LS.1 


n “n n 
Dresda; 8) Cellini; 4) Chinino. 
È N. Brònte Hanover, Dama di 
Fiori. Tot.: 207, 47, 72 (871). Le 
) altre corsé sono state vinte da 
per gli allenamenti collegiali 


Queral, Grazzano Visconti, Bersa- 

gliera, Rio Azzurro, Obler, Spino. 

__—_T_ 
Milano, * |dina Giuseppe, Gluck Riccar- 

La F.I.S.I. comunica che le | do, Mahickonecht Giorgio, Se- 
rispettive commissioni tecni-|noner Carlo, Senoner Enrico, 
che hanno disposto i seguenti | Zulian Aldo, Agriter Edoard, 
allenamenti collegiali: Arrigoni Franco, Demetz Her- 

Fondo femminile — Ad Asia- | bert, Poloni Giuseppe, Perron 
g0,, dal 3 al 25 novembre, con | Franco, Pordon Battista, Stec- 
la partecipazione delle atlete: |canella Sergio, Toldo Dorino. 
Elisabetta Stegiano, Elisabetta - I 

dari, @ | Allenatore: Ermanno Nogler. 
Bellone, Cristina Plater, Lui- Sarà inolti di 
gina Stefani, Alina Rebolaz.|Sarà inoltre presente come a 
istruttore: Rodeghiero Riz-|mMOStratore tecnico l'austriaco 
zieri, Ernst Hinterseér. 

Fondo maschile — A Bor- 
mio dal 3 al 25 novembre, 
con, gli atleti: Balbo Bernardi, 
Elio Blondin, Ottavio Compa 
gnoni; Marcello Dorigo, Fede- 
rico. De Florian, Giulio De 
Florian, Alfredo Dibona, Pom- 
peo Fattor, Eugenio Martinel- 
li, Giuseppe Steiner, Antonio 
Schenatti, Eugenio Majer, En- 
zo Perin, Alfredo  Prucker. 
Istruttore: Sigvard. Nordlund. 
sare È Breno sa 3 al 

novembre, con gli atleti:|_. Ù 
Giacomo Aimoni, Sino De [za si DEE Licia 26/30; 
Zordo, Luigi Pennacchio, Nilo i a La) 
Zandonel, Allenatore; Piero |Shold 28/80: 6) Gi ZIA 
Pertile. e antro 

Discesa femminile — A Cere|® SERATA sn SI 
vinia, primo allenamento, Tana 27/30, 2; O Orlando Cristi- | trezzo @ m. 54.72. 
neve: dal 9 al 23 no i oa Hare pene 
con le atlete: Jole e Ti Po- TOR Rosanna 26/30. Ti russo Anatoli Zhi:-tsky in 
Joni) Pia Riva, Vera Seheno- revetto: 1) Scamperle Pa-|una riunione a Kramatorsk ha sol 
55 d Jet ne Jolanda Schir, trizia 28/30, tempo sui 200 m. stile | levato 148 stabilendo un nuo. 
‘Alda Berera, Lisa Zecchini, |M. 3°23"6; 2) Cimenti Barbare | vo primato mondiale. Zhibetsky ha 
Giustina Demetz, Dori Maio- 27/30, tempo sui 200 m, stile lib. |sollevato. mezzo chilogrammo in 
ni, Inge Senoner, Jalla De 3%16'7; 3) DeGiovanni Fabio 26/30, | più del russo Pluckfelder, deten- 
‘Tassis. Allenatore: Roberto |teMpo sui 200 m. stile 8°30”5, | tore del record mondiale. 
Lacedelli. 3 Ti, paria — ardiaco, i Domani. eu 

Discesa maschile — A Cer-|gramma per oggi & Roma e nelle |campo di San Giovenni con inizio 
vinia, primo allenamento sulla | quale dovevano combattere i pesi|alle 14.30 un CRDA in ripresa ten- 
neve, dal 9 al 23 novembre, |piuma professionisti Bruno Burlo-|terà di proseguire le marcia i. di- 
con. gli atleti: Alberti Bruno, |vich di Trieste e Bruno Polet di|rezione del centro classifica incon» 
De Nicolò Giuseppe, Milianti Pordenone è state rinviate a data |trendo il Turriaco. Se finalmente 
Paride, Siorpaes Roberto De de destinarsi. Burlovich avrebbe do- | la squadra dei cantieri pera pre 

Cota Da vuto incontrare il romano Cipriani | sentarsi al completo pu 
Nicolò Felice, De Prato Giu-|mentre. Polet. il. peri peso Spila, |in un risultato positivo anche 8 
seppe, Gartner Helmut, Ghe-lpure romano. l'avversario è di tutto rispetto. 


Novara, 1 

1 Novara ha meritatamente vin- 
to una partita che ha dominato, 
salvo che per la prima mezz'ora, 
anche se la rete decisiva è stata 
segnata da Zeno con l’aiuto di 
‘una mano; in precedenza lo stes- 
so Zeno aveva colpito la traversa 
a portiere ormai battuto. I padro- 
ni di casa sono emersi nella ripre- 
sa ed hanno costretto il Taranto 
ad una setrata difesa, mancando 
‘però nelle manovre conclusive. Gli 
ospiti hanno. disputato un incon 
tro guardingo, dopo aver segnato 
per primi ed aver subito il pareg- 
gio nel giro di pochi minuti, pre- 
cludendosi ogni possibilità, di se- 
‘gnare e vedendo la loro fatica resa 
vana e tre minuti dalla fine dal 
gol di Zeno. 
La prima rete è venuta al 27 
‘allorchè Biagioli, avuta la palla 
da Fiorindi, ha evitato Corbani e 
ha segnato con un forte tiro. Do- 
po sei minuti Mentani ha conclu- 
so in rete un'azione Balra-Moschi- 
no. La rete della vittoria per i lo- 
cali veniva segnata al 42’ da Zeno 
che realizzava dopo aver control» 
lato uno spiovente col petto e col 
braccio, 


Meconi lancia. a 17.63 


Firenze, i 

Nella riunione di atletica leggera 
svoltesi a Firenze, Silvano Meconi 
ha lenciato il peso a metri 17,63, 
solo 18 centimetri meno del suo 
primato italiano, Tutti i lanci han 
no oltrepessato i 17 metri. Da te- 
nére presente che la prova si è svol 
ta in condizioni atmosferiche av- 
verse. 


——_r_—__ 


Attività della Lega Giovanile 


Le gare odierne del campionsto 
«juniores», prima giornata di an- 
data (orari e campi); Girone A: 
Libertas A-Muggesana, campo San 
Giovanni ore 10,90; Edera 1958- 
Esperia, c. I Maggio ore 9; For- 
titudo-Triestina, e. Muggia ore 
12,30; CRDA-S. Anna, c. Cantieri 
ore 10.80. Girone B; Edera 190 
Istria, c. I Maggio ore 10.30; Li- 
bertas Opicina-S. Giovanni, c. Can. 
tieri ore 12.80; Ponziana-Libertas 
B, c. Ponziana ore li; Acegat-N, 
Ssuro (martedì 4.11), c. S. Gio- 
vanni ore 12.30; riposa: Urano. 


I brevetti natatori 


del Centro addestramento 


Si trasmettono i risultati otte- 
nuti dagli allievi di questo Cen- 
tro nelle prove sostenute ieri pres 
so la piscina comunale; 

I Brevetto: 1) Sandalj Vesna 
26/30; 2) Detoni Roberto 25/30; 
3) Fonda Fabio 24/30. 

TI Brevetto: 1) Dovier Anna Ma. 


Atalanta-Vigevano 1-0 


VIGEVANO: Gallesi;  Scaccaba- 
rozzi, Del Frate; Galimberti, Ste- 
fanelli, Invernizzi; Mattavelli, Bor- 
ghi, Parodi, Negri, Ambroseti. ATA- 
LANTA: Boccardi; Cettozzo, Ron- 
coli; Oberti, Gustavsson, Marchesi; 
Olivieri, Ronzon, Mion, Chiumento, 
Longoni. ARBITRO: Babini di Ra- 
venna. RETI: Livieri al 43' del 
p. t. Angoli 6 @ 4 per il Vigevano. 


E O 

Adolfo Consolini durante la riu- 
nione atletica svoltasi ieri a Mila- 
no he ottenuto il secondo miglior 
risultato stagionale lanciando l'ate 


Vigevano, 1 
L'Atalanta ha sfoggiato un'otti- 
me inquadratura e un gioco di alto 
contenuto tecnico. T lomellìni, nval- 
grado il loro eltissimo morale e la 
loro ammirevole volontà henno do- 
vuto piegarsi di fronte alla superio- 


pro-| CED. 


sperare . 


+ 


Domenica, 2 novembre 1958 


IL PICCOLO 


FINELETTRICA 


SOCIETA’ FINANZIARIA ELETTRICA NAZIONALE 
ROMA. 


W 27 ottobre si è tenuta in Roma l'Assemblea ordina- 
ria della Società Finanziaria Elettrica Nazionale « FINELET 
TRICA.» pe? l'approvazione del bilancio. dell'esercizio 
1957-1958, 

L'esercizio sì è iniziato con l'esecuzione dell'aumento 
Ui capitale da 30 a 45 miliardi di lire. 

Il concorso dei.portatori di obbligazioni IRI-ELETTRICITA* 
alla diretta sottoscrizione di azioni FINELETTRICA è stato, 
in occasione di tale aumento, veramente notevole e può 
considerarsi una riprova della fiducia che si ripone nella 
Società, 

Questa fiducia è îl migliore riconoscimento di una ge- 
stione aziendale che, mentre si sforza di stimolare e sor- 
reggere. adeguatamente, nell'interesse permanente del 
Paese, gli investimenti necessari a fronteggiare lo sviluppo 
dei consumi di energia elettrica, cura il mantenimento di 
una conveniente remunerazione al capitale, quale fattore 
di attrazione del risparmio privato e quindi mezzo idonea 
a rendere meno pesante l'esposizione finanziaria dello 
Stato, 

In una economia dove il controllo pubblico delle fonti 
energetiche sì avvia a divenire sempre più stretto ed or 
ganico, tale duplice compito sembra non solo doverosa 
ma irrinunciabile 


L'espansione della domanda di energia elettrica pro- 
segue ad un ritmo che, pure con le inevitabili oscillazioni, 
costringerà le imprese del Gruppo a sempre maggiori in- 
vestimenti, 

Finora esse hanno mantenuto ed anche superato gli 
impegni assunti verso il Governo, con i muovi impianti 
messi in cantiere o già entrati in esercizio. 

li prossimo impiego industriale dell'energia nucleare 
— necessario per la copertura del futuro fabbisogno ener- 
getico — impone, peraltro, nuovi grandiosi compiti ed 
espone a notevoli sforzi finanziari e rischi gestionali. 

La FINELETTRICA è all'avanguardia nel settore nuclea- 
re con l'avviata attuazione, ad opera della sua consociata 
Società Elettronucleare' Nazionale (\SENN), del: cosiddetto 
Progetto ENSI (Energia Nucleare Sud Italia). |‘ 

La SENN realizzerà, sotto l’egida del Comitato Nazio- 
nale Ricerche Nucleare (CNRN) e con il probabile. con- 
corso finanziario. della Banca Internazionale per la Rico» 
struzione e lo Sviluppo (BIRS), una grande centrale elet- 
tronucleare di potenza, di cui è prevista l'entrata in esere 
cizio entro il 1962. 

La centrale sarà costruita alle foci del Garigliano in 
provincia di Caserta, e avrà una potenza di circa 150.000 
kW con una producibilità annua di circa un miliardo di 
kWh 

Il tipo d'impianto prescelto, a seguito di una gara in 
ternazionale e secondo le indicazioni di un Comitato com- 
posto dai maggiori esperti internazionali, è quello offerto 
dalla INTERNATIONAL GENERAL ELECTRIC con reattore 
ad acqua bollente e uranio arricchito 

Si valuta che il 70% delle opere verrà eseguito in 
Italia e il 30% in America. 


CCNI 


Pur nel perseguimento della meta di assicurare al Pae- 
se la dotazione dì quello che sarà probabilmente il primo 
grande impianto atomico europeo, la FINELETTRICA non 
ha trascurato l'opportunità di continuare a favorire lo svi 
luppo degli impianti termici tradizionali, promuovendo lo 
sfruttamento delle ligniti e torbe nazionali di cui la mo- 
derna tecnica estrattiva rende particolarmente proficua la 
utilizzazione 

In relazione a tale esigenza è stata promossa, nell'ot- 
tobre 1957, la costituzione di una Società - denominata 
Geomineraria Nazionale S.p.A. (GEMINA) cu: partecipano 
con la FINELETTRICA, le due consociate Società Meridionale 
di Elettricità (SME) e Società Idroelettrica Piemonte (SIP) 
e che ha l‘oggetto di studiare, secondo un programma ra- 
zionale di ricerche, tutti i giacimenti italiani di ligniti e 
torbe 

L'opera della GEMINA ha avuto un primo risultato com 
creto nel bacino lignifero del Mercure, ai confini fra la 
Basilicata e la Calabria, dove sono emerse prospettive 
tali da richiamare l'interessamento della BANCA EURO- 
PEA DEGLI INVESTIMENTI. 

E' probabile che una delle prime operazioni finan 
ziarie del nuovo grande organismo creditizio possa es- 
sere proprio il finanziamento di una centrale termoelet- 
trica, alimentata con combustibile povero in quell'area 
ancora sottosviluppata. 


CC 


Le imprese del Gruppo. FINELETTRICA, nell'anno 1957 
hanno immesso in rete 11.993 milioni di kWh contro 11.634 
milioni di kWh immessi in rete nel 1956, con un aw 
mento del 3,1%. 

Per il quinquennio 1953-1957 il tasso di incremento 
medio annuo composto è stato pari al 7,7% e quindi 
ancora superiore a quello. che corrisponde Lal. cosiddetto 
« raddoppio decennale .» 

Alla fine del 1957 gli utenti del Gruppo risultavano 


BM Zone di distribuzione del Gruppo Finelettrica 


4.225.172 contro 3.971.555 alla fine del 1956, con un 
aumento di 253.617 unità, pari al 6,4%. 

Su questo totale, ben 184.179 nuovi utenti (e cioè 
il 72,6% del totale) sono stati acquisiti nell'Italia Me- 
ridionale, che continua così a registrare incrementi no- 
tevolissimi (8,8%), altamente rappresentativi del mb 
glioramento delle condizioni di vita in atto in quelle 
regioni. 

* 00 

Nel quinquennio 1953-1957, sono entrate in esercizio 
centrali idroelettriche con una producibilità in anno me 
dio di oltre 2.800 milioni di kWh, mentre la capacità 
dei serbatoi stagionali ha visto aumentare il suo conte 
nuto energetico di oltre 630 milioni di kWh. 

Sono anche entrate in esercizio centrali termoelettri- 
che aventi una potenza installata di 291.000 kW, il che 


. assicura, su 5.000 ore di utilizzazione annua, una produ- 


cibilità di quasi 1,5 milioni di kWh. 

In complesso, la producibilità delle imprese del Grup- 
po si è accresciuta, nel quinquennio.di circa 4.300 mi. 
lioni di kWh. 

Anche nell'anno 1957 sono entrati regolarmente in 
esercizio gli impianti programmati. 

ll programma quadriennale 1957-1960 comporta la 
costruzione di impianti idroelettrici aventi una produci. 
bilità di circa 2 miliardi di kWh .e di centrali termoelet- 
triche con una potenza installata di oltre 700.000 kW che, 
su 5.000 ore di utilizzazione annua daranno una produ- 
cibilità di 3.500 milioni di KWh circa. 

ll complesso delle costruzioni previste per il qua» 
driennio 1957-1960 aumenterà la producibilità del Gruppo 
di ulteriori 5.500 miliardi di kWh annui. 


INVESTIMENTI DEL GRUPPO FINELETTRICA 


REMI impianti di trasporto e distribuzione 
EZZÀ impianti di produzione 


© programma costruttivo comporta investimenti vera- 
mente notevoli. x 

Solo negli ultimi tre anni sono stati investiti quasi 
150 miliardi di lire, con ritmo crescente da circa 46 mi- 
liardi annui, nel 1955, a circa 53 miliardi, nel 1957. Si 
prevede che, nei prossimi anni, tale ritmo crescente si 
manterrà ed anzi, si accentuerà addirittura. 

E' interessante rilevare la notevole entità della quota 
d'investimenti che sarà devoluta all'area dell’Italia meri 
dionale continentale. 

la percentuale di tali investimenti totali, sul complesso 
degli investimenti del Gruppo, ammonterà, per il periodo 
1959-1962, in relazione al.programma in corso di ese- 
cuzione, al 54,2% contro il 40% minimo prescritto dalla 
legge 29 luglio 1957, n. 634. 

Questa alta percentuale può ben essere citata quale 
prova concreta dell'impulso vigoroso che la FINELETTRICA, 
seguendo le direttive del Governo, dà alle iniziative intese 
a sollevare le aree sottosviluppate del Mezzogiorno. 

IL BILANCIO SOCIALE AL 30 GIUGNO 1958 
CHIUDE CON UN UTILE DI L. 3.053.419.744 CHE 
CONSENTE UNA CORRESPONSIONE AL CAPI. 


TALE SOCIALE DI UN DIVIDENDO DEL 7,50%. 

L'Assemblea dopo aver approvato la relazione e il 
bilancio, ha. proceduto alla nomina dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione per l'esercizio in corso. 

Il dividendo pari a Lire 75 per ogni azione con godi. 
mento pieno e a Lire 22,50 per ogni azione con godi» 
mento pro-quota dei versamenti, sarà pagabile presso i 
sottoelencati Istituti a partire dal 3 novembre p.v. me 
diante stacco della cedola n. 7. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDI. 
TO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCO DI 
NAPOLI - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - 
BANCO, DI SICILIA -. ISTITUTO BANCARIO 
S. PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE 


DI RISPARMIO ITALIANE - BANCA NAZIONALE 
DELL'AGRICOLTURA - BANCA POPOLARE DI 


; NOVARA - BANCO AMBROSIANO - BANCO DI 


S. SPIRITO -. BANCA POPOLARE DI MILANO - 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - CASSA DE 
RISPARMI®Y DELLE PROVINCIE LOMBARDE è 
BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGU 


RE - «INVEST» - SVILUPPO E GESTIONE IN» 
VESTIMENTI - MILANO. 


AVVISI E 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U, P, I, via S, Pel. 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l’Imp, Gen, Entrata del 3 
per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo ne) 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.80 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reslamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


LAMPO 


vengono pubblicari neile 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 . Straoccasioni 
tappeti persiani originali, Qua- 
lità prezzi imbattibili, Confron- 
tate! 2539 M 


A Off. pers. servizio L, 10 


CAPACE tutti lavori casa be- 
ne cucinare offresi giornata. 
Foscolo 4, portineria. 69811 A 
MEDIA età offresi solo cuoca 
per famiglia oppure trattoria. 
Cassetta 49540 A UPI, 
PRESTASERVIZI offresi ore 
combinarsi. Viale XX Settem- 
bre 83, porta 12. 29028 A 
RAGAZZA 18.enne stabile o 
prestaservizi offresi piccola fa- 
‘miglia. Presentarsi dalle ore 8 
alle 13, via Udine 21, porti 
neria. 49516 A 
SIGNORINA. austriaca presen- 
za paziente offresi governante 
bambini, Telefono 23700. 
49514 A 


tt A II e 
B Rich. pers. servizio L. 25 
CONIUGI residenti. Svizzera 
cercano 30.enne, pratica. cuci. 
na e lavori casa con aiuto pre- 
staservizi, indispensabile refe- 
renze controllabili, ottimo trat- 
tamento, mensile 200 franchi 
svizzeri. Indirizzare offerte con 
certificati: J. Goldstein, Villa 
Miramonte, Lugano. - Monta- 
gnola, 49478 B 


| DOMESTICA stabile presso 2 


persone sole cercasi, Presen- 
tarsi lunedì dalle 10 alle 13. 
Referenze. Rosini, via S, Laz- 
zaro 2. Ò 69369 B 
GIOVANE prestaservizi cerca 
si con referenze, Telefonare n. 
34503, 49560 B 
PRESTASERVIZI bella .pre- 
senza, tuttofare, referenziata, 
cercano coniugi. Telef, 23222. 
29057 B 
PRESTASERVIZI cercasi a 
‘ore con stanzetta e paga pres 
so coniugi. Bonetti, via Giulia 
n. 49. 49494 
PRESTASERVIZI referenze, 
cercasi, trattamento familiare. 
Via Milano T-III, Silvestro, 
49538 B 
RAGAZZA brava capace cuci- 
nare intera giornata cercasi. 
Telefonare 44124. 49511 B 
A 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.A., CONTABILITA’ medie e 
piccole aziende, paghe, previ. 
denze, consulenza, fiscale in ab- 
bonamento assumerei prezzi 
modici, Telefonare n. 28592, 
28979 C 
A, PITTORE stanze, apparta- 
menti, verniciature, carta pa- 
rati, prezzi modici, offresi. Te- 
lefono 31187, 49382 € 
APPRENDISTA commes 
sa, bella presenza, conoscenza 
tedesco, sloveno, offresi, Cas- 
setta 69197 C UPI, 
ASSISTENTE edile, 49.enne, 
lunga pratica, serietà, offresi. 
Cassetta 69356, C UPI. 
AUTISTA passaporto. pratico 
città terzo Diesel II scoppio, 
coniugato senza figli offresi. 
Cassetta 69368 CUPI. 
CAMICIAIA offresi anche per 
riparazioni. Tel, 71819. 
69399 € 
CORRISPONDENTE perfetta 
tedesco inglese offresi ore libe- 
te. Telefonare 49463. 29036 C 
DATTILOGRAFA bella presen- 
za offresi praticante ufficio, Te_ 
lefonare 54898, 49552 © 
FALEGNAME piccole ripara- 
zioni edili speciale riparazione 
rolò lucida rimoderna mobili 
offresi anche ora. Pascoli 34, 
‘cassettina postale. portinaia, 
49546 C 
GEOMETRA esegue progettini 
frazionamenti direzione conta- 
bilità lavori, Tel, 32481, 38575. 
49585 C 
GEOMETRA pratico. offresi. 
Cassetita, 49569 C UPI, 
GIOVANE 20.enne patente II 
grado e passaporto, offresi. Cas. 
setta 29072 C UBI. 
GIOVANE diplomato, colto, 
bella presenza cerca impiego 
rispondente tali requisiti. Te- 
lefono 40429. 49605 C 
IMPIEGATA lunga pratica uf- 
ficio contabilità a ricalco corri- 
spondenza italiano inglese of- 
fresi. Cassetta 69040 CUPI. 
INSTALLATORE impianti sa- 
nitari bagni completi, singoli 
oggetti, lavoro accurato, offre- 
si. Telefonare 52647, 29066 C 
MECCANICO fuochista paten- 
tato offresi per migliorare pro- 
‘prie condizioni, Cassetta 29010 
C UPI. 
PARRUCCHIERA mezzalavo= 
rante 20.enne, bella presenza, 
capace tutti lavori, offresi. Te- 
lefonare 97180. 49578 C 
PENSIONATO bancario, lunga 
esperienza, amministrazione, 
referenze ‘' prim'ordine offresi, 
Cassetta 49529 C UPI. 
PENSIONATO referenze ido- 
neo disbrigo pratiche doganali 
e lavori ufficio cerca occupazio- 
ne. Telefonare 39769, 29040 C 
PER medie e piccole aziende, 
artigiane, tenuta libri paga, 
controlli cottimi. previdenze. 
Pregasi telefonare n. 37533 dal- 
le 16 alle 19. 494381 C 
RAGIONIERA 19.enne italia 
no, sloveno, conoscenza tedesco 
offresi primo impiego, Cassetta 
69346 C UPI. 


SIGNORA libera mattinata of- 
fresi come cassiera, commessa. 
Referenze. Telefono 8-10 48724. 
49564 C 
SIGNORINA presenza massi 
ma serietà offresi sorveglianza 
bambini o qualsiasi altro lavo- 
ro. Cassetta 69040 C UPI, 
TAPPEZZIERE offresi ripara- 
zioni suste materassi, Tarabo- 
chia 5, portineria, tel, 46842. 
69875 C 
TAPPEZZIERE offresi ripara- 
zioni suste materassi. Petma- 
flex tende poltrone. Tel, 44019, 
29050 € 
VOLONTEROSA l6.enne, as 
solte commerciali, conoscenza 
stenodattilografia, tedesco, oc- 
cuperebbesi presso seria ditta. 
Cassetta 69197 C UPI. 
1-ENNE comptometrista ste- 
nodattilografa offresi primo 
impiego o commessa, Telefona- 
te 49368. 69306 C 
18.ENNE diplomata stenodatti. 
lografa offresi primo impiego. 
Telefono 53395. 49521 € 
19.ENNE esente servizio mili- 
tare frequentato Istituto mau 
tico pratico guida moto cono- 
scenza francese offresi qualun- 
que impiego, Cassetta 49472 
C UPI. 
48.ENNE offresi qualsiasi lavo- 
‘ro falttorinio brecciante per so- 
la mattina. Referenze. Ziacca- 
tria, telefono 29001. 49564 C 


——@@1r 
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A.A.A.A, RIPARAZIONI radio 
televisori, antenne, giradischi, 
amplificatori, di tutti tipi, ri- 
cambi. Modifiche per apparec- 
chi nazionali ed esteri. Univer- 
salradio, Settefontane 1, tele- 
fono 41317. 69308 CC 
A.A.A, RADIORIPARAZIONI 
accurate preventivi domicilio. 
Radiolaboratorio,  Gatteri 47, 
telefono 93497. 49610 CC 
A.A.A, TELEVISIONE, radio; 
riparazioni, Elettroradio San- 
vito 5, tel, 39763. 49533 CC 
A. A, RADIORIPARAZIONI 
accurate, preventivi anticipati. 
Riparazioni anche in giornata. 
Laboratorio Crispi 44/E, ango- 
lo Gatteri. 29078 CC 
A.A, RADIORIPARAZIONI fi- 
ducia. Radio Stefani, Corrido- 
ni 2, tel. 90944. 49507 CC 
A, PERMANENTI americane 
perfette, garantite 1200, Salo- 
ne Trieste, S. Caterina 8, tele- 
fono 37947, 49577 CC 
ASSUMESI domicilio lavoro 
copiatura macchina italiano 
sloveno serbocroato ‘inglese o 
altro lavoro ufficio. Cassetta 
69397 CC UPI, 

IMPERMEABILI, giacche pel- 
le, ogni tipo, pronti, su misu- 
ra, convenientissimi. Produzio- 
ne specializzata, Visitateci! 
Valdirivo 11-II, Rivoltature, 
modificazioni, 29005 CC 
PARCHETTISTI posa in ope- 
ra riparazioni raschiature elet- 
triche applicazioni vernice. S. 
Zenone 6, tel. 50086, 69112 CC 
PELLICCERIA laborato- 
Tio specializzato riparazioni, 
trasformazioni, confezioni su 
misura qualsiasi tipo pelliccia. 
Telefonare 36355, Imbriani 12. 
Pellicceria RITAM. 49618.CC 
PERMANENTI Oreol di lusso 
garantite, meravigliose, Salone 
Profumeria Villa, Gallina 6, 
telefono 93922. 49333 CC 


PERMANENTI americane L, 


p|1100. «Salone Lucia», via Udi 


ne 36, tel. 28980, 48545 CC 
PRIMARIA sartoria confezio. 
na mantelli tailleurs signora, 
rivolta ripara vestiti uomo, pel- 
licce, assumonsi ordinazioni 
negozi. Tel. 38742. 49519 CC 
RITRATTISTA, olio, pastello; 
dal vero e da fotografia, prezzi 
modici, assume lavori. Telefo- 
nare 59992, 69367 CC 
SARTA uomo capacissima prez- 
zi modici, assume lavori. Tele- 
fonare 52205, 69367 CC 
SARTA capacissima confezio» 
na. abiti cappotti prezzi modi- 
ci, Tel, 48894, 49557 CC 


SARTA uomo capacissima assu- 
me lavoro prezzi modici Bar- 
riera Vecchia 14, III porta 
mezzo, 49559 CC 
SARTA confeziona mantelli, 
vestiti elegantissimi. Prezzi ot- 
timi. Fabio Severo 6, porta 10. 
69319 CC 
SARTORIA da uomo, lavoro 
accurato, prezzi modici, Assume 
per signora tailleurs, mantelli; 
rivolta vestiti, cappotti. Gran- 
de campionario stoffe. Facilita- 
zioni di pagamento, Via Raffi- 
neria 5, I piano, 49568 CC 
[SRO 
D Offerte d’impiego. L, 25 
‘A, STIRATRICE perfetta ca- 
micie uomo 2 giorni alla set- 
timana cercasi, referenze. Tele- 
fono 31318. 49616 D 
AIUTO banconiera cercasi, Te- 
lefono 93061. 29058 
(APPRENDISTA l4.enne cerca 
negozio calzature, Scrivere Cas- 
setta n, 69369 D UPI 
APPRENDISTA sarta pratica 


cercasi. Presentarsi lunedì, XX 
Settembre 21-ITI, Mode. 

29008 D 
APPRENDISTA per pellicce 
ria cercasi subito. Pellicceria 
RITAM, Imbriani 12, 49613 D 
BANCONIERA 15-18.enne bel- 
la presenza cercasi, mattinata. 
Bar, Timeus 16, 69288 D 


CALZOLAIO mezzolavorante 
bravo cercasi. Giuliani 19, 
49615 D 
CAPO officina meccanica op- 
pure perito meccanico capace 
non oltre 45 anni, assunzione 
immediata. Specificare posti cc- 
cupati, pretese, Casse 29091 
D UPI, ; 
CONCORSO letterario, Scritto- 
ri chiedete modalità Stampa- 
doggi, Via De Rossi 37, Roma, 
6211 D 
ELEMENTI femminili cercan- 
si per facile lavoro ramo pub- 
blicità. Rivolgersi via Milano 
33, pianoterra dalle 10 alle 12. 
49608 D 
| FATTORINO per magazzino 
cercasi, ragazzo volonteroso età 
massima 16 anni. Offerte Cas 
setta 49520 D UPI, 
GIOVANE pratico consegne 
città, II grado, cercasi. Casset- 
ta 49612 D UPI, ; 
GIOVANI istruiti attivi cer- 
cansì, dispongano mezzo tra- 
sporto e fondo spese per col- 
Jaborazione interessante reddi- 
tizia attività. Offerte Cassetta 
49524 D UPI. 
IORTEX ex Duomo cerca di- 
rigente praticissimo confezioni, 
bella presenza, lingue, ottima 
‘posizione, 49581 D 
LAVORANTI sarte panciere, 
reggicalze, finite ed. apprendi- 
‘ste lavoranti sarte industria 
biancheria cercasi, Italtessile, 
Goldoni 1. 49581 D 


MECCANICO patente TI grado 
per officina motoscooter cerca- 
si. Telef. 96095. 49518 D 
MEZZA lavorante garzona sar- 
ta uomo cercasi subito. Parrel 
lo, Mazzini 39, 29087 D 
MEZZALAVORANTE sarta ca- 
pace cercasi mezze giornate, 
‘mattina o pomeriggio. Offerte 
Cassetta 29008 D UPI. 

OPERAIO per azienda agrico- 
la cercasi, Tel, 21574, 49613 D 
PERSONA. pratica gommatu- 
ra impermeabili cercasi, Stabi- 
limento Beltrame, via Besen- 
ghi 13. 29061 D 
PORTINAI. (marito. moglie), 
per portineria, in grande casa 


nuova, con ascensori, caldaie,. 


eventualmente pensionati, cer- 
cansi ungentemente, Dettaglia- 
re offerte Casella 2542 D UPI. 
RAGAZZE pratiche per tinto- 
ria cercansi, Via Giulia 55. 
69398 D 
RAGAZZO 14-15 anni negozio, 
cercasi. Presentarsi lunedì 3 
nov., dalle 9 alle 11, piazza Vi- 
co 8, negozio, 49517 D 
RIMAGLIATRICE capace cer- 
casi. Via Giulia 55, 69398 
SARTAMAGLIAIA e due gar- 
zone cercasi, Presentarsi via 
Maiolica 1, I, Maglieria Mi. 
ella. 49575 D 
SARTE specializzate confezioni 
impermeabili domicilio cercasi. 
Mazzini 28. 49581 D 
SEGRETARIA intellisen- 
te buona cultura presenza fa- 
cile parola veramente pratica 
lavori ufficio paghe contributi 
edilizia assumesi subito provin- 
cia. Manoscrivere offerte det- 
tagliavissime età, studi, posi 
zione famigliare, posti occupa- 
ti, referenze. Cass. 69330 D UPI 
SIGNORINA. 21-32 anni, buona 
istruzione, veramente capace 
governo casa, indipendente, li- 
bera, desiderosa durevole buo- 
na sistemazione, cercasi Mila- 
no, casa signorile. Scrivere Ca- 
sella 97 C, SPI, Milano. 6175 D 
SIGNORINA 22-30.enne pre 
senza cercasi per governo casa 
persona sola. Cassetta 20030 
D UPI. 
STUDENTE universitario cer- 
casi da Istituto di istruzione 
per posto assistente. Presentar- 
sì al mattino, viale Miramare 
n. 119. 69318 D 
15 ENNE volonteroso, assolte 
avviamento industriale, cogni- 
zione di radiotecnica, cercasi. 


Offerte Cassetta 49609 D UPDI.. 


E Rich. camere, pens. L. 25 


DISTINTO stabile cerca stan- 
za in ambiente signorile tutti 
comforts compresa assistenza 
vestiario biancheria, Indirizza- 
re Cassetta 69326 E UPI. 


F Off.camere e pens. L. 25 


A MEDICO affittasi ambulato- 
Tio due stanze arredate telofo- 
no riscaldamento, costruzione 
nuova, I piano, Offerte Casset- 
ta 69325 F UPI. 
BELLA bagno telefono affitta- 
Si 1-2 distinti, Telefonare 42365. 
49546 F 
CAMERA. ingresso scale ba 
gno telefono affittasi a distin- 
to. Via XXX Ottobre 5, porta 
12. Visitare lunedì, 69373 F 
CAMERA. mobiliata con o sen- 
za comodo di cucina affittasi 
escluso donne, Telef, 92747. 
20079 


CAMERA grande mobiliata 
affittasi uno due signori, Boc- 
caccio 7, sarto. 49534 F 
CAMERA una persona, telefo- 
no, affittasi. Bonifacio, Felice 
Venezian +30. 49574 F 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi escluso donne. Fonderia 
10-ITI, Feriani, ore 9-12, 

29027 F° 
CAMERINO comodo cucina af- 
fittasi donna sola, Corso Ita- 
lia 26, ILI p. 69359 F° 
CENTRALISSIMA matrimo- 
niale indipendente bagno scru- 
polosa pulizia affittasi a distin- 
to 0 coniugi, Telefonare 91019. 

69881 F 
CENTRALISSIMA. bagno di- 
stinto o due amici, vitto buo- 
nissimo. Telefono 25510, 

49459 F 
CENTRALISSIMA 1-2 persone 
vitto completo affittasi pronta- 
mente, Tel. 38269. 69354 E 
ELEGANTE un letto bagno te 
lefono. affittasi distinti even- 
tualmente vitto, Zanetti 1-II, 
sinistra, 028945 F° 
LETTO affittasi a donna. Via 
Madonnina 26, interno, Nor- 
bedo. 49576 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi, Piazza Goldoni 
10-I, porta 1. 49562 F 
MATRIMONIALE telefono ‘e- 
scluso cucina. Pescatori, Ti 
meus 4II, mattinata, 29047 F° 
MATRIMONIALE Se 
‘affittasi. Tor S. Piero 4-1, de- 
stra. 49426 


‘bagno affittasi due amici 0 co- 
niugi soli. Telefonare entra ore 
17, n. 52998. 499460 

MOBILIATA affittasi una due 
signorine. D'Azeglio 2-III, por- 
ta 11. 49523 E° 
MOBILIATA una due persone 
affittasi, Tel, 64484, 69387 F° 


D | 14-11, tel. 27900. 


F|no 95294. 
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CONOMICI 


MOBILIATA una-due persone 
bagno affittasi anche tempota- 
neamente, Torrebianca 25-II, 
destra. 69394 E° 
SIGNORA mobiliata affittasi 
signore distinto, Rossetti 1i, 
pianoterra. 49542 E 
STANZA Uso ufficio ingresso 
libero telefono; altra mobilia- 
ta due letti, affittansi, Rosset- 
ti 15-I, porta 4. 69897 F 
STANZA cedesi cambio pochis- 
simo lavoro leggero, Presentar- 
si a1 mattino, Pendice Scogliet. 
to.8, III p., porta 9. 29038 F 
STANZA vuota affittasi, Viale 
XX Settembre 17, Bole. 

69353 F 
STANZA, affittasi distinto si- 
gnore. Portineria, via Udine 4. 

49508 F 
STANZA vuota affittasi, Moli- 
navento 3,111, porta 8. 49530 E° 
STANZA bellissima, bagno, te- 
lefono, affittasi distinta. Tele- 
fonare 61181. 49551 F° 
STANZA ariosa soleggiata a- 
datta a due amici affittasi, Te- 
lefono 43810. 49555 F' 
STANZA affittasi via Galatti 
49578 F 
STANZE 2 vuote uso ufficio ‘af- 
fittamsi. Mazzini 21-II, 49531 F° 
STANZETTA cedesi cambio 
‘pochi lavori. domestici pressa 
signora sola, Telefonare 61181, 

49551 F' 
UFFICI stanze indipendenti 
zona centrale affittansi, Tele- 
fonare 38704, 49588 E 
VUOTA comodo cucin: telefo- 
no 54142, ore 8-12. 49536 F 
VUOTA soleggiata affittasi per 
signora sola. Montfort 6, por= 
ta n. 6. 49541 F° 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA Prima 
Scuola Autorizzata lire 50 le 
zione, Gatteri 12. 69278 G 
A, INGLESE, tedesco, Metodo 
speciale accelerato. Pronuncia 
garentita, Traduzioni. Rossi- 
ni 14. 69365 G 
ALLA Berlitz Ponterosso 2 te- 
llefono 23121 potete iscrivervi ai 
corsi di lingue estere in qual 
‘siasi mese dell’anno; corsi in- 
dividuali e piccoli gruppi di 5 
allievi; 3000 mensili, ‘1 35 G 
ACCURATISSIME ripetizioni 
matematica scuole medie. Te. 
lefonare 38501, 29015 G 
AUTORIZZATA signorile scuo= 
la taglio. Foro Ulpiano 6. Abi- 
iti, confezione. 49572 G 
BALLARE ultimssime novità 
imparerete. rivolgendovi notis- 
tima Scuola Pertot, Imbriani 
DO 4 IG 
CORSI lingue: tedesco, inglese, 
francese. Insegnanti diplomate, 
Centro gioventù femminile, via 
‘Ronco 5, tel. 28929. 49470 G 
DOPOSCUOLA per alunne ele- 
mentari, commerciali, medie, 
liceo, Assistenza accurata, In- 
segnanti diplomate. Centro gio- 
ventù femminile, via Ronco 5, 
telefono 28929. 49470 G 
EDUCATA Inghilterra signora 
miti pretese metodo efficace 
dà lezioni inglese francese. Te- 
lefono 29492, 49601 G 
FISARMONICA, chitarra. Pro- 
vetto insegnante impartisce le 
zioni metodo napidissimo, Te- 
lefonare 43817, 69384 G 
INGLESE, latino, matematica, 
francese, italiano, insegmansi 
accuratamente. Modici. Telefo- 
49604 G 
INSEGNANTE dà lezioni lati- 
no tedesco inglese et doposcuo- 
la medie. Tel. 26409. 29035 G 
LINGUE straniere: lezioni ac- 
‘curate, pratiche, diurne, serali, 
individuali. Traduzioni. Giulia 
41, IV, tel. 47726. 49583 G 
PREPARAZIONE completa 
conseguimento licenza scuola 
media, avviamento. Giulia 26, I. 

49502 & 
PROFESSORESSA pianoforte 
impartisce lezioni metodo Con- 
servatorio, Preparazione esami 
ammissioni, Tel 33895. 69316 G 
SIGNORINA diplomata dareb- 
be lezioni anche domicilio me- 
‘die elementari assistenza bam» 
bini. Loffreda, tel, 40651, 

69361 G 
‘UNIVERSITARIA diploma 
magistrale, impartisce lezioni 
elementari medie. Tel, 25872. 

49494 G 
UNIVERSITARIO dà lezioni 
latino, matematica, inglese a 
domicilio; pure assistenza do- 
poscuola. Tel, 59677. 49614 G 


——€@—<SK([€[I 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSETTA con chiavi porta- 
‘cipria smarrita uscita Giardino 
‘pubblico, Mancia. rinvenitore, 
Telefonare 8-10, 12-16 27503. 
69363 H 
BRACCIALETTO. catena, con 
medaglia S. Giorgio smarrito 
‘mercoledì pomeriggio, Rinveni- 
‘tore pregato riportarlo  UPI 
verso mancia. 14051 H 


d F| CANE piccolo vecchio, bianco 
MATRIMONIALE, bella uso 


nero, testa mera, rinvenuto. Te- 
lefono 96826, 69379 H 
CHIAVI mazzo con corno co- 


F' | rallo rosso smarrito sabato ore 


tredici via Cavana. tratto Uf- 
ficio Igiene - Museo Revoltel» 
la. Mancia tel, 38593. 69377 H 


{Continua a pagina 12), 


Rappresenta la soluzione più economica al problema 
del riscaldamento: funziona a legna, a carbone, a 
nafta, a gas liquido, a petrolio ecc., e con poco com. 
bustibile sviluppa un calore eccezionale. In vendi. 
ta a specialissime condizioni di pagamento presso 


Universaltecnica 


CORSO GARIBALDI, 4 
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ÎL PICCOLO 


Domenica, 2 novembre 1958 


I negoziati a Parigi sulla sona di libero scambio: la delegazione italiana con l'on, Colombo 


A OVENOE ALLA PESENZA GR € DLE UE CARICHE DLO STATI 


La celebrazione a Roma 
ciel quarantennale della Vittoria 


Rito in S. Maria degli Angeli e omaggio alla Tomba del Milite Ignoto 
Manifestazioni per la Giornata delle Forze Armate e del combattente 


Roma, 1 

‘Quando ancora nel cielo di 
‘Roma non sarà spenta la festo- 
sa eco degli scampanii che sa- 
luteranno l'avvenuta incorona- 
zione del nuovo Pontefice, a- 
‘vranno. inizio le cerimonie ce- 
‘lebrative del quarantennale del- 
la Vittoria. Nella particolare 
occasione, le celebrazioni ricor. 
deranno, nella singolare coin- 
cidenza dell'ora, il momento in 
cui i soldati di Vittorio Veneto 
ricevettero l'ordine di «cessate 
il fuoco» e poterono uscire dal- 
le fangose trincee salutati dal 
suono di tutte le campane di 
Italia per ammirare, splenden- 
fe e immenso nel cielo, l’arco- 
baleno che sembrò abbracciare 
la terra redenta e il Paese tut- 
to, in un simbolico segno pro- 
piziatorio, 

A Roma la data della Vitto- 
ria sarà ricordata in una serie 
di cerimonie che avranno ini 
zio alle 16.30 con la Messa ce- 
lebrata dall’Ordinario militare 
‘mons. Pintonello nella basilica 
di Santa Maria degli Angeli, 
Al rito assisteranno il Capo del- 
fo Stato, il Governo al com- 
ppleto e le rappresentanze delle 

associazioni combattentistiche e 
d'arma. Un reparto in arm 
schierato sulla piazza della Re- 
pubblica renderà, gli onori al 
Presidente Gronchi mentre un 
reparto di formazione prenderà 
posto all'interno del tempio. 
“AI termine della Messa, un 
corteo preceduto da un reparto 
di guardie di P.S., © di cui fa- 
ranno parte i membri del Go. 
Verno e le rappresentanze di 
tutte le associazioni combatten- 
tistiche e d'arma con i rispet- 
tivi labari, si recherà all’Altare 
della Patria, dove il Presiden- 
te del Consiglio deporrà una 
corona d'alloro alla base del 
sacello del Milite Ignoto, In 
piazza Venezia un reparto mi- 
litare con musica insieme ad 
‘un reggimento di formazione; 
renderanno gli onori al Presi 
dente del Consiglio. Altre co- 
tone saranno deposte dal Go: 
‘verno, dal Ministro della Dife- 
sa e dalle associazioni d'arma e 
combattentistiche. 

Il Presidente della Repubblica 
e j presidenti delle due Came- 
re. renderanno Tomaggio al 
‘mattino, prima di recarsi alla 
gerimonia per l'incoronazione 
del Pontefice. Il Presidente 
(Gronchi infatti si recherà sul 
Vittoriano alle 9.30, mentre lo 
on, Leone e il sen, Merzagora, 
vi saliranno alle 9.45. Nella 
«Giornata delle Forze armate e 
del combattente», il Presidente 
della Repubblica rivolgerà & 
tutti i soldati di terra, del ma- 
re e dell’aria un suo messaggio. 

Nel quarantennale del 4 no- 
vembre sarà anche reso omag- 
gio alle tombe del «Presidente 
della Vittoria», Vittorio Ema- 
nuele Orlando, del gen, Diaz 
@ dell’amm, Thaon di Revel, 
in Santa Maria degli Angeli. 

Analoghe. ‘manifestazioni si 
svolgeranno nelle. principali 
città italiane, dove la. popola- 
zione ‘che visiterà le caserme, 

le navi e gli aeroporti, potrà 
assistere a caroselli storici, in- 
contri sportivi e saggi ginnici. 
Per interessamento dei comita- 
ti locali formati da autorità 
civili e militari, con il concor- 
so del Ministero. dell'Interno e 
della Difesa, saranno offerti ai 
militari spettacoli, concerti e 
trattenimenti vari. Agli studen. 
ti sarà data possibilità di com- 
piere nelle principali basi ae- 
ree voli di propaganda, mentre 
a tutti i militari sarà concesso, 
mer le disposizioni emanate del 
l'A/GI.S., l'ingresso gratuito 
nelle sale cinematografiche, 

A Roma, nello Stadio Olim- 
ico, avrà luogo dalle 15.45 al- 
e 17.30 una grande manifesta- 
zione sportivo-militare, con lo 
intervento  di' rappresentanze e 
‘bande di tutte le Forze Armate 
e con esibizione di elicotteri, 
prove di smontaggio e montag. 
gio rapido di automezzi ed evo- 
Tizioni bandistiche. Sempre al 
Foro Italico, dalle ore 9° alle 
17.30 avrà luogo una esposizio- 
ne di esemplari di armi e mez- 
zi în dotazione alle Forze Ar- 
‘mate, Dalle 14.30 alle 18 avran- 
no luogo esercitazioni tattico» 
dimostrative sul ‘Tevere, nel 
tratto compreso tra ponte Fla- 
minio e ponte Milvio. 

‘Una cerimonia commemora 
tiva avrà luogo, a cura del Co- 
mune di Roma, nel parco di 
Villa Glori dove, alle 19.30, ver- 


rà scoperta una stele a ricordo 
dei cittadini romani caduti per 
la Patria, 


____+———_ 


NEVE, VENTO E FREDDO 
in Trentino e in Alto Adige 


Trento, 1 


Freddo e vento oggi în tutto 
il Trentino. Sulle montagne, 2 
quota 1000 metri è caduta la 
neve. In tutta la Val Giudica- 
tie la neve ostacola il transito 
dei veicoli; a Madonna di Cam- 
piglio, dove è cominciato a ne- 
vicare dalle prime ore di sta. 
mane, la coltre nevosa ha rag- 
giunto i 20 centimetri. 

La neve cade da molte ore 
anche sulle montagne e sulle 
alte vallate altoatesine. Il bian- 
co spessore ha raggiunto 50 
centimetri allo Stelvio, .25 a 
Passo Falzarego, 20 a Passo 
Tre Croci, 25 a Misurina e a 
Dobbiaco, 30 al Monte Falo- 
tia, 20 in Val Badia e 5 a Cor- 
tina; d'Ampezzo. Il Passo Gar 
dena è stato chiuso al traffi- 
co; quello Campolongo chiuso 
al transito in mattinata a cau- 
sa di 40 centimetri di heve, è 
stato riaperto nel tardo pome 


j|riggio. Il traffico sulle arterie 


alpine è possibile solo agli au- 
tomezzi muniti di catene. 


L'annuale pellegrinaggio 
dei romani ai cimiteri 


Roma, 1 

E° iniziato oggi e continuerà 
per tre giorni il devoto omaz- 
gio dei. romani ai defunti, Fin 
dalle prime ore di stamani, nu- 
merosi cittadini, in mesto pelle- 
grinaggio, hanno raggiunto i 
cimiteri. del Verano, di Prima 
Porta e gli altri suburbani per 
deporre fiori ed accendere lumi 
su ogni tomba, anche su quelle 
solitamenta abbandonate. 

Numerose sono le manifesta 
zioni indette nella solenne com- 
memorazione; prima tra tutte 
quelle in suffragio dei grana- 
tieni di Sardegna, dei «Morti 


Ottawa, 1 

Altri sette minatori sono sta- 
ti ritrovati in vita la scorsa 
notte nella miniera numero due 
di Springhill e quindi riportati 
alla superficie, Essì si trovano 
in'‘condizioni abbastanza soddi. 
sfacenti, 

In tal modo il numero. dei 
superstiti della sciagura sale a 
cento, dei quali ottantuno trat- 
ti in salvo il primo giorno (23 
ottobre) e dodici, tutti feriti, 
il 29 ottobre. " 

Il primo. dei sette minatori 
trovati vivi dalle squadre di 
soccorso, nella grande galleria 
a 3900 metri dall'ingresso della 
miniera è stato riportato alla 


‘superficie alle 6.30. Tra gli uo- 
‘mini tratti in salvo oggi Vi è 


anche il fratello gemello di uno 
dei dodici minatori che erano 
stati salvati giovedì.scorso. 
Prima di essere riportati alla 
superficie, i. sette. sopravvissuti 
sono stati rifocillati con caffè 
@ brodo caldo dai medici della 
Compagnia mineraria che era- 
no discesi nelle gallerie della 
miniera per accertare le loro 
condizioni fisiche. Ìl ritrova. 
‘mento di altri minatori vivi, in 
condizioni definite «abbastanza, 
soddisfacenti», viene considera- 
to come un fatto che ha del 
miracoloso. Uno dei medici ha 
fatto rilevare che un essere u- 
mano può sopravvivere alla 
mancanza di cibo e di acqua 
per un massimo di dieci giorni 
e che i minatori erano rimasti 
bloccati nelle viscere della mi. 
niera per otto giorni e undici 
ore i 


del mare» e dei Martiri delia 
libertà. Lunedì, 3 novembre, 
nella, basilica dell'Ara Coeli sa- 
tà celebrato, a, cura. dell’ammi. 
nistrazione comunale, un solen- 
ne ufficio funebre in suffragio 
dei concittadini defunti, men 
tre, subito dopo, il Sindaco pre- 
senzierà, alla, solenne benedizio- 
ne dell’Ossario comune nel ci- 
mitero monumentale del Ve- 
lano. 

Nell'occasione, l’amministra= 
zione comunale ha stanziato ia 
somma di un miliardo ‘e 200 mi. 
lioni per lavori di sistemazione 
@ di riattazione nei cimiteri di 
Roma e dell’Agro. Migliaia so- 
no le piante di fiori messe a 
dimora a cura. del Comune nei 
‘cimiteri di sua competenza. Si 
tratta delle migliori e più pre- 
giate qualità di crisantemi ri- 
cavati nelle serre del semenzaio 
del cimitero monumentale e di 
quello di Prima Porta. 

Festoni di lauro e di mirto 


‘adornano l'ingresso del Verano. 


————P_—___u_ztz 


Maneggiando no fucile 
uccide il proprio padre 


Mondovì, 1 ! 

Nel corso di una battuta di 
caccia che tre persone, padre 
e figli, stavano effettuando sul 
le colline fra Mondovì e Vico- 
forte, certo Giovanbattista Bo- 
nino, di 50 anni, è rimasto uc- 
ciso da un colpo di fucile spa- 
‘ratogli malauguratamente con- 
tro da uno dei figlioli, Giusep- 
pe, di 22 anni. 

Solamente il padre e il figlio 
Battista (gemello di Giuseppe) 
erano muniti di fucile e di re- 
golare porto d'armi, mentre 
Giuseppe portava il carniere. 
Nell’attraversare un ruscello, 
Battista affidava ll fucile cari- 
co al fratello che, girandosi 
improvvisamente, urtò con l'ar- 
ma un arbusto facendo scatta- 
re il grilletto. La rosa dei pal. 
lini ha colto alla schiena il pa 
dre del giovane a qualche me- 
tro di distanza, freddandolo al 
l'istante, 


FERHAT ABBAS RIAPRE 
IL DIALOGO CON PARIGI 


Un incontro fra le due parfi in paese neufro pofrebbe essere questione 
di pochi giorni - Dichiarazioni di Salan sulla «polifica del perdono» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Tl quinto anno di guerra in 
Algeria — tragico anniversario 
che molte persone nel mondo 
credevano non si arrivasse a 
segnare sul calendario della vi- 
ta politica di Francia, specie 
dopo i ritorno al potere del 
Generale De Gaulle — è co- 
minciato fortunatamente con 
‘un rinnovato tentativo per ria- 
prire il dialogo tra De Gaulle 
e Ferhat Abbas. Codesto dia- 
logo — che si fa ogni giorno 
che passa sempre più urgente 
— si è aperto con la liberazio- 
ne di mille prigionieri politici 
in Algeria, liberazione voluta 
dallo stesso Presidente del Con- 
siglio francese, e con una di- 
chiarazione del Capo del Go- 
verno algerino in esilio, il qua- 
Îe ha detto che il suo Governo 
è cosciente «delle sofferenze e 
delle delusioni del popolo al 
gerino nel corso di questi quat. 
tro anni di rivoluzione». Pro- 
prio per evitare tanti dolori, 
Ferhat Abbas ha detto «di es- 
sere pronto a negoziare con la 
Francia, per mettere fine alla 
effusione di sangue». Egli ri- 
pete poi che non vuole andare 
2 Parigi, «con la corda al col. 
lo» e che «l’esercito di libera- 
zione nazionale non è ancora 
al punto di alzare la bandiera 
bianca»: ma queste frasi sono 
elementi della «forma», non in- 
taccano la sostanza, che sta 
nella volontà ripetuta, dopo il 
rifiuto fatto alle proposte di De 
Gaulle, di voler iniziare un ne- 
goziato con Parigi. 

D'altra parte, appare eviden- 
te ormai ur. poco a tutti, fran. 
cesì compresi, che la venuta a 
Parigi dei capi algerini è una 
difficile probabilità e che in- 
vece il loro incontro in paese 
neutro potrebbe essere questio- 
ne ci giorni. Tutti, nell’Occi- 
dente, debbono rendersi conto 
dell'importanza di questo fatto 
Nel dialogo che si è riaperto 
oggi, e ciò fa riapparire une 
speranza che pareva delusa, sì 
è inserito anche il generale 
Raoul Salan, Capo supremo dei- 
le Forze armate francesi in AL 
geria, il quale, in una inter- 
vista al giornale «Paris Jour- 
naly, afferma che, secondo ie 
direttive di De Gaulle, 10 mila 
prigionieri algerini — tra. mili- 
tari, politici e sospetti — sono 


\stati finora liberati. Il periodo 
di un tale «grande perdono» è 
compreso fra il 25 settembre 
e il.25 ottobre. Questa rivela 
zione non potrà non avere con- 
seguenze di ordine psicologico, 
sia fra i «duri» del Governo al- 
gerino in esilio, sia, tra coloro 
che consigliano, per loro parti- 
colari interessi e ragioni, al 
Governo di Ferhat Abbas di ir- 
rigidirsi davanti alle concessio- 
ni di Parigi. 

Salan fa un'altra rivelazione: 
egli dice che l’attuale forza a 
disposizione in Algeria gli con- 
sente ‘di poter distruggere la 
resistenza idella ribellione, con 
ciò significando che altre forze 
francesi non saranno mandate 
in Aigeria. Ora, è logico chie- 
dersi se i centomila soldati che 
il comando supremo delle Forze 
armate in Algeria chiedeva 
qualche tempo fa al generale 
De Gaulle sono stati mandati 
alla chetichella, oppure se, vi 
sta la guerra di Algeria sotto 
un altro profilo che non sia, sol- 
tanto Îlo militare secco e 
netto, il comando abbia consi 
derato che le forze in servizio 
in Algeria sono ormai sufficien- 


QUANDO SI ERA ORMAI SPENTA OGNI SPERANZA A SPRINGHILL 


Uno dei membri della squa- 
dra di soccorso che ha raggiun- 
to i superstiti, Thornton Hen- 
wood, ha riferito che il primo 
segno che vi erano altri mina- 
toni vivi sono stati i deboli col- 
pi battuti su un tubo di aerea- 
zione e nei fievoli lamenti di 
Buron Martin, un minatore ri- 
masto isolato in una «sacca», 
vicino agli altri sei superstiti. 
Martin è stato il primo ad es- 
sere riportato alla superficie, 
Alle 8.15 della mattina (14.15 
ora italiana) anche gli altri sei 
compagni erano stati tratti in 
salvo e trasportati in ospedale, 
,_Sei dei sette minatori tratti 
in salvo erano rimasti prigio- 
nieri per più di 200 ore in un 
piccolo cunicolo alto una no- 
vantina di centimetri, largo 
‘circa un metro e mezzo e lun- 
go circa sette. Le provviste ai 
acqua e di viveri che essi ave- 
vano con loro sono durate per 
i primi quattro giorni. Da lune: 
dì essi non toccavano né cibo, 
né acqua. Un loro compagno, 
intrappolato anch'esso nello 
stretto cunicolo, è deceduto 
martedì, Esso .non è ancora 
stato identificato. 

La situazione era resa. anco- 
ta più disperata da alcune in: 
filtrazioni di gas che, i primi 
giorni, i minatori temevano po- 
tessero essere fatali. A. circa 
tre metri e mezzo da questa 
gruppo, intrappolato in una 
piccola «sacca» vi era il setti 
mo minatore, Byron Martin, 
Dalla sua «prigione», un picco 
lo spazio di circa due metri 
quadrati, egli poteva udire i 
discorsi dei compagni, Questi 


presero in esame la possibilità 
di raggiungerlo, ma dovettero 
rinunciarvi, 

Dopo aver ricevuto le prime 
cure, i sette superstiti hanno 
narrato qualche particolare del- 
la loro terribile esperienza. Es 
sì sono stati concordi nel ri- 
conoscere che la grande forza 
d'animo di uno di loro, certo 
Ruddick, di 45 anni, padre di 
12 bambini, è stata determi. 
nante nell’aiutarli a sopporta. 
re la penosa attesa dei soccor- 
si. Ruddick ha cantato fino a 
quando le forze lo hanno soste- 
nuto. Il minatore, dal canto 
suo, ha detto: «Ho cantato tut- 
to quello che sapevo. Ho rac- 
contato anche qualche barzel- 
letta, Ciò li incoraggiava e da- 
va coraggio anche a me. E se 
mi pagate un bicchierino, ne 
racconto una subito anche a 
voi». 

Lunedì scorso cadeva il com- 
pleanno di uno dei minatori 
trovati oggi, Garnet Clark, ai 
29 anni. I suoi compagni han 
no diviso‘ un sandwich in sette 
pezzi e gli hanno fatto gli au- 
guri. Quel giorno stesso finì la 
scorta dell’acqua. 

La maggior parte dei minato- 
ri aveva orologi con quadran- 
te luminoso e ciò ha permesso 
loro di rendersi conto del tem- 
po trascorso, Gli uomini non 
avevano lampade. elettriche. 

Uno dei superstiti, Doug Ju. 
ckes, ai giornalisti recatisi a 
visitarlo all'ospedale, ha di 
chiarato: «Non mi sono mai 
sentito così contento. Penso s0- 
lo a una eosa, o piuttosto a 
due: limonata e gelato. E spe 
ro che se questa intervista vie- 


ti a compiere il lavoro ache re- 
sta da fare», 

Sarà difficile che questo inter 
rogativo abbia una risposta. 
Che il momento sia venuto per 
risolvere in modo permanente 
il problema ‘algerino lo dimo- 
stra la pericolosa e minacciosa 
dichiarazione del Ministro del- 
le Informazioni del Governo del 
FLN, Yazid, il quale essendo a 
New York quale osservatore al 
gerino alla ONU, ha detto: «Se 
la guerra di Algetia continuerà, 
essa avrà ripercussioni dirette 
al di là delle stesse frontiere 
dell'Algeria. Il FLN prenderà 
tutti i mezzi che occorrono per 
la guerra, laddove li troverà, 
fenza limitazioni geografiche 0 
ideologiche». A Parigi, tali pa- 
role hanno destato una certa 
emozione e sì è voluto vedere 
in esse l’inizio di una manovra 
di ricatto che il Governo del 
FLN cerca di fare all'Occidente, 

Ora, benchè sia innegabile 
che una certa politica, d’'altron- 
de assai moderna, abbastanza 
generalizzata e usata anche da 
nazioni che non siano quelle 
che cercano di avere una per- 
sonalità propria, cioè la politi 
ca del ricatto o della paura, sia 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RIAFFIORA LA POSSIBILITA’ DI PACE IN ALGERIA 


ACOSA 
SERVE! 


II direttorio atlantico 


sovente sfruttata nei confronti 
dell'Occidente e soprattutto de- 
gli Stati Uniti la cui opinione 
pubblica è sensibilissima a si 
mili minacce, non si può nean- 
che negare che la dichiarazio- 
ne di Yazid non è soltanto lo 
specchio della, diplomazia della 
paura: essa può anche dare la 
idea precisa dello stato d'animo 
nel quale si trovano gli algeri- 
ni, combattenti e politici, allo 
inizio del quinto anno di guer- 
ra, E’ lo stato d'animo di colo- 
ro che sono decisi a ottenere 
un risultato dopo una lunga 
Penale. ma un risultato che 
non li costringa ad allontanar- 
si dall’Occidente; e la parola 
Occidente, nello spirito di que- 
sti uomini sovente si confonde 
con la parola Francia. 


Stelio Tomei 
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COUVE DE MURVILLE 


giovedì prossimo a Londra 
Parigi, 1 

Il Ministro degli Esteri fran- 

cese Maurice Couve de Mur- 

ville — secondo quanto si ap- 

prende negli ambienti ufficia- 


(Cosa serve aver speso tempo e de- 
naro per un apparecchio dentale 
se poi per timidezza od altra causa 
non lo adoperate? La superpolve- 
re Orasiv è a vostra disposizione 
per vincere ogni titubanza. Il pro- 
dotto, leggermente aromatizzato, 
mantiene stabile la dentiera t0- 
Eliendo alle gengive 1 dolori e le 
infiammazioni, Orasiv vi permette 
di brillare in società... senza pel- 
sleri! In vendita ‘nelle farmacie. 


ORASIV 


Risposta interiocutoria 
di Wasningion a De Gaulle 


Washington, 1 

Gli Stati Uniti, d'accordo 
con la Granbretagna, hanno 
fatto oggi pervenire al genera- 
‘e De Gaulle una risposta in- 
terlocutoria alla sua lettera del 
14 settembre, con la quale pro- 
poneva in sostanza la costitu- 
zione di un «direttorio politico 


e militare» anglo-franco-ame- 
micano in seno all'alleanza 
atlantica. 


I Governi di Washington e 
di Londra, affermando nel do- 
cumento odierno che le propo- 
ste francesi debbono essere più 
ampiamente considerate, si sc 
no astenuti dall'esprimere un 
qualsiasi giudizio, e questa cir- 
costanza è assunta a confer 
mare la reticenza degli anglo- 
americani a soddisfare le ri- 
chieste del Premier francese 
‘Tanto più che esse, almeno nei 
giudizi degli ambienti diploma; 
tici di Washington. sono state 
interpretate anche e special 
mente come un tentativo di. 
attribuire alla Francia una po- 
sizione di maggiore influenza 
nel sistema della consolidata 
collaborazione fra gli Stati Uni 
ti e la Granbretagna. 

Già ieri il segretario di Sta- 
to, John Foster Dulles, confe 
rendo con l'Ambasciatore fran- 
cese Hervè Alphand, sì era mo- 
strato piuttosto riservato e 
non aveva assunto alcun im- 
pegno. Al Dipartimento di Sta- 
to si afferma oggi che Dulles 
ha ancora allo studio le tesì 
del gen, De Gaulle, ma questo 
sembra confermare piuttosto 
che si stanno esaminando le 
deroga alle precedenti morme |possibilità effettive di respin- 
sul traffico festivo, Come è|gere le proposte francesi, sen 
noto, il nuovo prezzo è di Ji-|za che ciò comporti un allon- 
re 135 per la benzina norma-|tanamento della Francia dal 
le e di lire 145 per la «super». | campo atlantico. 


U di Parigi — si recherà a ILon- 
dra. giovedì prossimo, su invi- 
to del collega inglese Selwyn 
Lloyd, per ‘una serie di col 
loqui. 


DA IERI LA BENZINA 
st vende a 139 lire 


Roma, 1 

TI nuovo prezzo della benzi- 
na è entrato in vigore da 0g- 
gi. Molti automobilisti, non es- 
sendo ancora stato sostituito 
nella maggior parte dei distri- 
butori l'apparecchio contatore 
dei litri erogati e del prezzo 
corrispondente, sono rimasti 
sorpresi di dover pagare una 
somma inferiore a quella indi 
cata. L'approvvigionamento di 
carburante è avvenuto regolar- 
mente, grazie alla disposizione 
ministeriale, che ha permesso 
alle autorità di circolare oggi, 
così come potranno circolare 
nei giorni 3 e 4 novembre, in 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, il 

Un aereo a elica della portae- 

rei americana. «Forrestal», è 


no, poco lontano dalla cima. 


sono periti. Un'altro aereo della 
stessa «Forrestal» si è sfascia- 
to în un atterraggio di fortuna 
sulle pendici del Monte Lame. 
Miracolosamente salvi 4 ire 
aviatori a bordo. 

Le cause del duplice inciden- 
te non sono state ancora rese 
note in via ufficiale, ma tutti 
ormai le attribuiscono al forte 
vento di tramontana, tanto for- 
te che ha impedito agli elicotte- 
ri di soccorso di prendere il vo- 
lo. L'apparecchio caduto sul 
Turchino ha girato due o tre 
volte come se'il pilota cercasse 
uno spiraglio tra la nebbia, o. 
nel tentativo di orizzuntarsi, op- 
pure în una disperata ricerca 
di uno spazio libero dove atter- 
rare. La manovra non è riusci 
ta e l'aeroplano s'è schiantato 
contro la montagna a pochi 
metri dal ciglio della strada di 
raccordo che dalla nazionale 
conduce alla cappella votiva 
eretta in memoria di un gruppo 
di partigiani fucilati dai tede- 
schi a poca distanza dal bivio 
per Canalone e per il forte «Ge- 
remia». 

Schiantandosi contro la mons 
tagna l'apparecchio.si è sfascia- 
to e i mille e mille pezzi si sono 


Dopo otto giorni la miniera 
restituisce altri 7 superstiti 


Essi sono stati trovati in condizioni soddisfacenti malgrado fossero da lunedì 
completamente senza cibo nè acqua - Quaranta minatori mancano ancora all'appello 


ne trasmessa dalla televisione, 
qualcuno avrà la buona idea 
di inviarmi una. cassetta di 
bottiglie di limonata». 

Un portavoce della compa 
gnia proprietaria della miniera 
ha dichiarato che.le operazioni 
di soccorso continueranno nel- 
la speranza di trovare altri su. 
perstiti, Le operazioni sì svol 
gono soprattutto ai livelli do- 
ve, a causa delle pareti delle 
gallerie fortemente rinforzate, 
è possibile che vi siano super- 
stiti, Finora sono stati in tut- 
to recuperati trentaquattro ca- 
daveri. Quaranta minatori tut- 
tora mancano all'appello, 

La notizia che altri sette mi- 
natori sono stati trovati vivi 
in fondo alla miniera di Spring. 
hill, ha dato luogo a scene al 
trettanto commoventi di quelle 
verificatasi tre giorni fa, quan- 
do risalirono alla superficie do- 
dici sopravvissuti. al tragico 
crollo, È 

La madre di uno dei mina- 
tori, la quale aveva perduto un 
figlio in una esplosione verifi. 
catasi nel 1958 a Springhill, ha 
giurato che impedirà agli altri 
suoi figli di ritornare ‘in mi- 
niera. 

La moglie di ‘un altro mi 
natore, la signora Frank Hun- 
ter, che venne colta da para- 
lisi dopo l’esplosione del 1956 
nella quale suo marito per po- 
co non morì, ha parimenti pro- 
messo di non lasciare più scen- 
‘dere in fondo alla miniera il 
consorte, 

Il salvataggio di stamane ha 
restituito il padre a una fami 
glia di dodici bambini, 


precipitato suli Monte Turchi-|9' 


I tre aviatori che l’occupavano | È 


=== 


TRE MORTI IN UNA SCIAGURA PROVOCATA FORSE DAL VENTO 


Unaereo americano si schianta 
contro una parete del Monte Turchino 


Miracolosamente salvi altri tre aviatori statunitensi che compiono 
un atterraggio di fortuna lungo le scoscese pendici del Monte Lame 


sparsi. per un raggio di quasi 
un chilometro: S'è anche avuto 
un principio d'incendio che i 
primi: volonterosi: accorsi, un 
ruppo: di cacciatori, hanno 
cercato.di soffocare, Nonostan- 
imo dei tre militari ha 
braccio e la gamba si 
nistra ‘orribilmente carbonizza- 
ti. Ma-la morte, istantanea, 
non è>.stata causata solo da 
questo in quanto i dottori Pa- 
trizio Rava e Giovanni Marti- 
no che si sono recati sul posto 
assieme al pretore di Voltri 
dott. Vincenzo Pontorelli han- 
no accertato sulla straziata sal- 
ma numerose fratture interes- 
santi la scatola cranica, la cas- 
sa toracica, le gambe e le brac- 
cia. La vittima è stata îdentifi- 
cata per Hans Danil Dethlef- 
sen grazie a un tesserino trova- 
to nel taschino destro della tu 
ta di volo. 

Un secondo cadavere per il 
momento non ancora identifi- 
cato, è stato rintracciato alcu- 
ne centinaia di metri più in 
basso lungo il cosi&detto «val 
lone Orlandino». Era ancora le- 
gato ‘al seggiolino ed è stato 
necessario tagliare le cinghie 
che lo tenevano avvinto. Anche 
per lui purtroppo ogni soccorso 
era inutile. Presentava l'infra- 
zione della volta cranica, frat- 
ture alla mandibola e al femo- 
re sinistro. Poco distante è sta- 
to trovato un elmetto e nell'in- 
terno era scritto «Giannelli». 
Questo probabilmente è il no- 
me dell’avîiatore caduto che sa- 
rebbe di origine italiana. 

I soccorritori però non si sono 
soffermati a lungo presso ì due 
giovani per î quali più nulla 
era possibile fare. Essi sono an- 
dati invece alla ricerca di altre 
persone e più lontano, quasi vi- 
cino al gruppo motori, hanno 
trovato un terzo militare. Non 
era morto sul colpo come i suoi 
compagni, ed è stato allora un 
febbrile lavorare per cercare di 
strappare alla morte il giovane. 
Chi ha tagliato con un coltello 
le cinghie che ancora in parte 
lo legavano al seggiolino, chi 
ha tentato di fargli bere un 
sorso di cognac per rincuorar- 
lo, per riattivare la funzione 
cardiaca, chi ha' cercato di 
umettargli le labbbra arse, chi 
con un fazzoletto gli ha pulito 
il volto lordo di sangue. Un 
fioco lamento rendeva ancora 
più drammatica quella specie 
di gara tra ; soccorritori e la 


morte: è parso, almeno per un|. 
momento, che i primi potesse. |* 


ro avere la meglio. Quando îl 
‘Robert Heid, è stato caricato @ 
bordo di un’autoambulanza re- 
spirava ancora, L'autista ha 
percorso la tortuosa strada che 
dalla cima del Turchino con- 
duce a Voltriatempo di prima- 
to, mentre nell'interno il diret- 
tore dei servizi della pubblica 
assistenza Agostino Fiorito e ? 
militi Lorenzo Gaggero e Filip- 
po Pastorino cercavano di s0- 
stenere il ferito che appariva in 
condizioni disperate. La mac- 
china della Carità è giunta da- 
vanti all'ospedale che Heid re- 
spirava ancora: egli è morto, 
però, dopo due minuti senza 
Qver ripreso conoscenza. 

I fratelli Enrico e Francesco 
Ottonello, che erano a caccia 
nella zona del Turchino, han- 
no raccontato: «Alle 9,15 nella 
fitta nebbia non avevamo an- 
cora sparato un colpo agli uc- 
celletii quando abbiamo senti- 
ta il rumore di un aereo che 
proveniva dal mare. Poco do- 
do, a bassissima quota esso è 
passato sopra di moi, A causa 
della joschia non siamo riu 
sciti a scorgerlo; tuttavia ab- 
biamo provato un'impressione 
di sgomento perchè ci è sem- 
brato di essere Quasi sfiorati 
dall’apparecchio che sì dirige- 
va verso Ovada. Con questo 
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L'ESPRESSO BONOMELLI 
oltre ad essere 
la bevanda moderna 
che piace a tutti 
che distende i nervi 
‘ e assicura 

#ì vero riposo ristoratore È 

vi offre 
la possibilità di vincere 

ricchi 
e interessanti premi 
chiedete H buono concorso 


potete vincere subito 
uno dei 12.000 premi 


12.000. premi 
. immediati x 


Espresso 
BONOMELLI 


È MEGLIO. E PIÙ 


ventaccio forse cascherà, ci 
siamo detti. Improvvisamente 
abbiamo risentito il rombo del 
motore e la mostra ansia si 
è fatta più acuta perchè ab- 
biamo capito che il pilota, 
perduto. l'orientamento, girava 
sopra le nostre teste. Ad un 
tratto lo abbiamo sentito an- 
cora più vicino e, mentre 
esclamavamo «Casca, casca» 
uno schianto tremendo ci ha 
confermato l’irreparabile ..epi- 
logo del pauroso volo. L'aereo, 
sorvolata la strada'a meno di 
dieci metri ‘da noi, si è spez- 
zato in mille rottami nel Val- 
lone Orlandino». 

L'altro aereo. americano è 
caduto alle 10,30 sull’Appenni- 
no ligure centro-orientale e 
precisamente — come detto — 
lungo le pendici del monte 
Lame nel Comune di Borzo- 
nasca, I tre uviatori che lo 
occupavano: James Witte di 


piccolo apparecchio anfibio da 
ricognizione era partito nelle 
prime ore di stamane dal pon- 
te della portaerei «Forrestal» 
che si trova alla fonda în pros- 
simità della Corsica, per un 
volo di esercitazione. Dai pri- 
mi accertamenti risulta che 
per una improvvisa avaria al 
timone di coda in prossimità 
della costa ligure l'aereo ha 
cominciato a perdere quota. IL 
pilota nell'intento di cercare 
un atterraggio di fortuna si 
è. spostato sempre più verso 
l'entroterra ma nonostante îut- 
ti i suoi sforzi l'apparecchio 
ha finito con lo schiacciarsi 
contro una parete rocciosa 
della montagna incendiandosi 
subito. Per fortuna i tre avia- 
tori sono riusciti, se pur la- 
ceri e sanguinanti a uscire dai 
rottami in fiamme ed a rice- 
vere i primi soccorsi da alcuni 
cacciatori che si trovavano 
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GRANO 


20 anni, da Hollywood, _Rer nei pressi. DI VA LS 
Sagles di 20 anni da St. Louis 9 rogolorizzo dolcomante 
e il 24.enne Richard Dennison DEE LO lo VIOaIGNI. digestive 
da New York, capo pilota, ad = e intestinali 


eccezione di qualche ustione 
più o meno grave ed escoria- 
zioni varie sono rimasti mira 
colosamente salvi. L'aereo un 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab, Tip, Triest. + Via S, Pellico 8 


co RATE se reco 


Lbb GMANTORETO C. SEILAMG VIA PELA E 
AG LS 160 23907 eni tito 


sentire il viso fresco, liscio, pulito! 


Notate quale differenza di sensazioni è in voi 
prima di radervi e subito dopo, quando il vostro 
viso è fresco, liscio, pulito. Che meraviglia! Ora 
vi sentite diverso, ‘più sicuro di voi, pronto ad 
affrontare la vostra giornata con la certezza che un 
viso ben rasato ispira fiducia ed irradia simpatia. 
Radetevi ogni giorno con la lama Gillette Blu nel 
suo rasoio Gillette,come milioni di uomini nel mon- 
do: è il sistema perfetto; più pratico e più economico. 


Gillette 


MARCHIO REGISTRATO 


PER RADERSI BENE Cl VUOLE GILLETTE 


STUPENDO! 


Un rasoio Gillette 
con due lame Gillette Blu 
per sole 


180 lire 
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A.A.A. GIULIA - MARGHERI. 
‘TA, nuovo, prontingresso, ulti- 
mo disponibile da tre stanze, 
due poggioli, ascensore, riscal- 
damento, ecc. Solo affitto. IM- 
MOBILIARE TIALIA 61512, 
Ponterosso 3. 100.1 
vA CONIUGI 40 enni senza pro- 
le, offresi alloggio in cambio 
‘assistenza donna anziana, Of- 
ferte Cassetta 29007 I UPI. 
‘A. VUOTE mobiliate 8000; ap 
partamentino conforto. Palma, 
Goldoni 9-I. 69371 I 
ABITAZIONI: Stanza servizi 
‘Belpoggio; tristanze, nuovi (25- 
30.000) Colombo, Giulia, Sonni- 
no; affittansi, ATEC, Goldoni 1. 
59 I 
ABITAZIONI diverse grandez- 
ze: Bernini, Ospedale, Severo 
(villa), Garibaldi, Mazzini, Ma- 
rina, Geppa affittansi. ATEO, 
Goldoni 1. 59I 
APPARTAMENTI signorili, 3 
stanze, cucina, bagno, ascenso- 
re riscaldamento centralnafta, 
waste terrazze, locali affari, 
mella costruenda casa in via 
Piccardi angolo via Pascoli af- 


fittansi. Rivolgersi: Ammini- 
strazione Clementi, tel. 96351. 
29089 I 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo 4 stanze, bagno, cucina ce- 
desi affittanza, prelevando mo- 
bilio ed arredamento moderni, 
lussuosi. Cass. 29082 I UPI. 

APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina accessori affit- 
tasi via Reni. Telef, 24021, avv. 


Fast. 49599 I 
APPARTAMENTINO, stanza, 
cucina, piamoterra, pronta en- 


tirata, affitto, compenso spese. 
Denza 3, 49526 I 
APPARTAMENTO 5 stanze, 
camerino, bagno, accessori, via 
S. Spiridione affittasi, Telefo- 
mo. 24021, avv. Fast, 49599 I 
APPARTAMENTO rimesso & 
nuovo, Machiavelli 3, 7 stanze, 
bagno, ascensore, affittasi, Te 
lefonare 41797. 49372 I 
APPARTAMENTO tri- stanze 
accessori affittasi, ‘Petronio, 
Istria 86. 69336 I 
DI LOCALI 30-40 mq. casa 
paraggi piazza Hortis 
afliiansi Telefonare 28628 ore 
9-12, 15-19. 49592 I 
GOLDONI palazzo nuovo tri- 
stanze soggiorno cucinino! ripo- 
stiglio bagno centralnafta a- 
scensore portiere affittasi, 96466, 
49462 I 

MAGAZZINO interno affittasi 
uso Luce acqua tele- 
fono gabinetto. Chiavi presso 
Cesaratto viale D'Annunzio 47, 
mezzanino, 69362 I 
MAGAZZINO uso deposito sa: 
i AR, Martiri Libertà 7, 
49596 I 

MAGAZZINO per deposito af- 
fittasi 5000 S, Giacomo,, Tele- 
fonare 33213. 69376 I 
OCCASIONE affittasi apparta- 
mento mobiliato centro. Via 
Fabio Severo 5, negozio . 
69295 


OPICINA affittasi camera mo- 
biliata ingresso libero mesi sei. 
Telefonare 21383. 49587 I 
QUARTIERE camera cucina 
Imobiliato indipendente a di- 
stinti affittasi, Androna San- 
fortunato 2, 49579 I 
QUARTIERE due stanze gran- 
di cucina bagno terrazza in 
Nilla a Sagrado affittasi pron- 
tamente, Telefonare 35702. 
29069 I 
QUARTIERINO periferia affit- 
tasi, esclusi intermediari. Te- 
lef. 63769, pomeriggio. 49544I 
SCAMBIO quartiere centro ca- 
mera cameretta cucina con 
ia in periferia. Telefona- 
70739. 69360 I 
STANZE quattro Jusswose ser- 
vizi riscaldamento ascensore z0- 
ma, F. Severo; alltro due stanze 
servizi zona Giulia, affittansi. 
Telefonare Zara 61793, 495251 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO — signorile, 
zona centrale massimo confor- 
to 4-5 stanze doppio servizio, 
cantina o soffitta, cerco affitto. 
Offerte sub Cass. 69881 L UPI. 
APPARTAMENTO bi- tristan- 
ze con accessori, bagno telefo- 
no mobiliato o vuoto paraggi 
Stazione o Tribunale cerca fa- 
miglia senza bambini, Offerte 
Cassetta 29054 L UPI. 
APPARTAMENTO bistanze cu- 
cina bagno senza spese dalle 
15.000 alle 20.000 cercasi, Tele- 
fonare 30298. 49570 L 
CAMERA cucina mobiliata e 
mon, cercasi San Giacomo e vi 
cinanze. Cassetta 69328 L UPI. 
STANZE una o due e cucina 
cercansi. Tel, 92974. 49563 L 


M. Vendite d’occas. L.25 


AA.AA.A, CUCINE legna mi 
ste elettrogas. Fornelli «Zop- 
pas» Frigoriferi. Lavabianche- 
ria automatiche, Scaldabagni. 
Stufe fuoco continuo «War- 
morning». Armadietti porta- 
bombole, Acquai. Lucidatrici. 
‘Rateazioni. Deposito: Zennaro, 
S. Lazzaro 16. 69301 M 
A.A.A.A.A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche «Concor- 
diahitte», «Olsbergofen»; na- 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone, lavatrici, elettrodomesti- 
ci e casalinghi in genere, lam- 
pade, Vendita rateale presso 
en ARA, Li pen 
Maurizio 25 M 
\ALALA. CALZATURE, udito 
pedule, uomo, donna, bambi- 
no. Prezzi modici, Ginnastica 
1, primo 49582 M 
A, CAPPOTTI, mantelli, im- 
permeabili, vestiti uomo donna 
9.900; montgomery, cappottini, 
giacche, pantaloni. Vendita ra- 
ale, San Nicolò 32, Levi, 

29087 M 

A, VENDESI occasione due pel- 
licce Ranglan persiano zampe, 
telefonare 42558. 49482 M 
ALL’EMPORIO dello Scampo- 
lame, Mazzini 40, troverete 
rezzi occasione completini Or- 
lon, sottogonne rigide Can-Can, 
Americane, plaid e sciarpe Mo- 
hair. 49482 M 
APPARECCHI, strumenti chi- 
rurgici, mobili per ambulato- 
rio dentista vendonsi comple- 
to, eventualmente singoli. Te- 
lefonare 96053. 49586 M 
(BILANCIA decimale ferro se 
minuova vendesi. ‘Telefonare 
giorni feriali 35015. 49463 M 
CANARINI e canarine pure 
razza vendonsi, Via Crispi 9, 
terzo, Mari 69382 M 
CANARINI rossi, gialli, bian- 
Chi, femmine, vendo. Foscolo 
49548 M 
CANE guardia tipo lupo, nove 
mesi, altro due anni, cede Ri 
covero Animali, via Marcheset- 
ti 10/4, 69379 M 
CARROZZELLA sedia per am- 
malati vendesi occasione, Tele- 
fonare dalle 14-16 al 37230. 
49580 M 

CARROZZELLA invernale e 
sportiva occasionissima. Via G. 
Pascoli 18, IV, s. 49561 M 
CARROZZELLA vendesi ottime 
condizioni, Tel, 25279, 49589 M 


I|si nuova vendonsi, 
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non può sbagliare 


Le grandiose cantine della BUTON 
sono il regno del maestro cantiniere. 
Qui i Brandy 

Vecchia Romagna Riserva 

Vecchia Romagna Vessopè 
maturano negli anni e acquistano dopo sapiente 
distillazione, il gusto finissimo e costante, l’aroma 
inconfondibile, l’ambrato colore e infine tutte le 
loro preziose caratteristiche, 
Tecnica ed esperienza si danno la mano per esclu- 
dere anche il più piccolo errore, perchè il risultato 
sia sempre all’altezza del nome famoso. 
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un uomo 
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Liri «MEL sonno, Ria 
EL BRANDY 


VECCHIA ROMAGNA 


RISERVA 


Candico brandy d'/taliz! 
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\CARROZZELLA tre usi bellis- 
sime; stufa gas «Iriplex» qua- 
Rinaldin, S. 
Servolo 5, tel. 47917. 69364 M 
(CASSAFORTE viennese, coraz- 
zata, massiccia, centimetri 73x 
‘66x114 vendesi migliore offerta. 
‘Scrivere Cassetta 49572 M UPI. 
CINEPRESA 8 mm. radio 
MF, fonobar, verde privato. 
Telefonare 43600, 49522 M 
COMPRESSORE originale Ci- 
me 10 atmosfere completo per- 
fettissimo vendesi occasione. 
Telefonare mattina 93268. 
49617 M 
COPIETTA foxterrier, pelo ra- 
so, Un anno, vispi, intelligenti, 
sanissimi, cedesi escluso bam: 
bini. Ricovero Animali, telefo- 
no 96826. 69879 M 
QUCINA quadrifiamma gas et 
stufa elettrica usate ottimo sta- 
to vendonsi buon. prezzo. Fo- 
scolo 10-IV, destra. 69370 M 
CUCINA economica elettrica, 
fornello gas, stufa smalto bian: 
co legna, occasione vendonsi. 
Sara Davis 62, 
CUCCIOLI Cockers fulvi pedi- 
grée, nati giugno 1958. D’Aze- 
glio 8, Gorizia. 2224 M 
GATTA angora bianca, pulita, 
affettuosa, cede Ricovero Ani 
mali, Via Marchesetti 10/4. 
LANA materassi 2 nuovissimi 
adatti sposi occasione vendesi. 
Goldoni 11-ITI, destra. 49607 M 
LANA materassi occasione ven- 
desi. Camova: 24-II, destra. 
LEICA (occasione), Leitz El- 
.mar 1:35, vendo. Telef. 54445. 
69305 M 
LETTO rete metallica, stufa 
gas, vendonsi, Via Guardia 52, 
piano I. 49376 M 
LUPA splendida, pura razza, 
due anni, cedo 2 vero zoofilo, 
Viale Miramare 279/8, telefo- 
no 33593. 69379 M 
MACCHINA Singer, spola ro- 
tonda 18.000. Rientranti semi- 
muove bellissime. Nuove «Dia- 
mant»; mobili lussuosissimi, 
ricca scelta, prezzi convenienti, 
Necchi B. U. seminuova. Altre 
sarto Singer. Massima garan- 
zia. Riparazioni, -rimodernatu- 
re perfette, accurate. Manzo- 
ni 4, negozio Cosulli, telefono 
96925, 40528 M 
MACCHINA «Singer» lussuosa 
84.000, zig-zag occasione; altre 
8000-12.000, facilitazioni. Riti- 
ransi usate, . nimodernature 
convenienti. Telefono 95188, via 
Maiolica 10-II. 49602 M 
MACCHINA. scrivere . perfetta, 
occasionissima; altra portatile, 
partendo, Pecchiari, Ginnasti- 
ca 37. 69380 M 
MACCHINA maglieria 10x100 
vendesi, scambiasi con Fiat 
600, Telefonare 33213. 69376 M 
MACCHINA spola rotonda 16 
mila, 19.500, 26,000 cucito rica- 
mo. Zig-zag automatica garan- 
zia illimitata. lento mo- 
‘biletti, scambio, riparazioni ri 
modernature. Largo Barriera 10 
negozio «Gramaccini», 69383 M 
MACCHINA fotografica . Ron- 
dine Ferrania nuova. vendo 
2000, . Telefonare 28123, pome- 
riggio giorni feriali, 69294 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre occasioni Singer mobiletto. 
Tullio: Battisti 12; Monfalco- 
ne; Cervignano; Muggia. 
49357 M 
MAGAZZINO Tutto Buon 
Prezzo, Orologio 6, troverete 
macchine cucire Visnova, Car 
ser, Radians, Singer nuove ed 
usate 30.000 in poi; radio por- 
tatili 12.000 in poi; fonovaligie 
imierosolco Braun, Lesa, Trans- 
continents, Winner 29.000 in 
poi; complessi fono microsolco 
10.000 in poi; cucine legna-gas 
abbinate prezzi imbattibili; 
Stufe a fuoco continuo Yuno 
germaniche, Argo, Ma- 
rocchi, a raggi infrarossi Tri- 
plex, Catalor ultima novità a 
‘gas liquido, elettriche 2 e 3 ele- 
menti da 6000 in poi; lavatrici 
‘Riber, Hoover, Gripo-90.000 in 
poi; iucidatrici; aspirapolvere, 
Ultimi modelli; pentole a pres- 
sione; rasoi Philips, Reming- 
ton, Sumbean, Braun ecc., a 
2000 mensili, 893906 M 


29088 M' 


MAGAZZINO Tutto Buon 
Prezzo, Orologio 6, troverete 
scelta TV: Admiral, Philco, 
C.G.E., Phonola Transconti 
nents, Kennedy, Damaiter, 
Smart de Luxe 99.000 in poi 
senza antenna. 69396 M 


MANTELLO elegante, vestia- 
tio seminuovo, pelliccia bellis 
sima mwurmel visonette nuova, 
occasionissima vendesi, Fabio 
Severo .6, porta 10. 69820 M 


MATERASSI due lana ven- 
donsi occasione causa parten- 
Za. Pondares 23/A, 69385 M 


MUSICA. Beethoven, Mozart, 
Wagner, Verdi, vendesi occa- 
sione, Rossini 14, terzo, sini- 
stra. - 69365 M 


OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro- 
nica via Mazzini 16 tel. 23477. 


PASTORE tedesco, femmina, 
5 mesi, iscritta LOI, discenden: 
te di campioni, vendesi. Piaz- 
za Libertà 7, telef, 96826, 
69379 M 


PELLI per guarnizioni ocelot, 
foca, castoro, castorino, visoni, 
ratmousqué, persiani, limci, vol- 
pi, tutte le qualità, prezzi in- 
credibili. Visitateci senza. im- 
‘pegno. Ziliotto, via Milano 16, 
terzo. 69389 M 


PELLICCE vastissimo assorti 
mento nuovi modelli. Guarni- 
zioni tutti i tipi pelli nazionali 
ed estere. Prezzi convenientissi- 
mi Pellicceria Cossutta, Corso 
Garibaldi 6. 49455 M 


PELLICCERIA Ziliotto vende 
zampe persiano 65.000, Persia- 
ni da 180.000. Visoni ratmou- 
squé castorini castori ocelot 
volpi linci, Prezzi mai pratica 
ti. Confezioni alta moda, Zi- 
liotto, via Milano 16, telefono 
29374. 69389 M 


PELLICCIA castoro platinato 
bellissima seminuova vendesi, 
Tel, 93165, pomeriggio. 69372 M 
PELLICCIA teste persiano. ot- 
time condizioni vendo, Telefo- 
no 58026, mattina, 49595 M 


PELLICCIA persiano occasio- 
nissima; zampe persiano 59.000. 
Guarnizioni - riparazioni. Te- 
lefono 95972. 69350 M 
RADIO occasione, rimesse nuo. 
vo, prezzi. bassissimi. Radio 


Stefani, Corridoni 2. 49507 M' 
SCALDABAGNO Vaillant, va- 


Sca e accessori vendonsi occa- 
‘sione, Dorigo, Gatteri 33. 
29059 M 
SCI esteri occasione, nuovi, 
verido. Piazza Santacaterina 3, 
terzo, 29075 M 


STUFE. a fuoco continuo 
«Warm-Morning» 24 ore di fuo- 
co con una carica, Stufe a ga- 
solio «Federal»; stufe a gas 
«Iriplex»; stufe elettriche. Cu- 


cine economiche «Zoppas»;. 


scaldabagni, robinetterie, casa- 
lnehi presso «Intra», via Ro- 
ma 22, telefono 38543. Ratea- 
SET 14040 M 
STUFA Triplex raggi infraros- 
si vendesi. Telefonare 52262 
oppure 49463. 29036 M 
STUFA Zoppas media vendesi 
dalle 16 in poi, Cattedrale 8, 
Bianchi. 49884 M 
TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da lire 6000 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel, 23477. 2076 M 


N Acquisti d’occas. _L. 25 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO prez- 
zi massimi soprammobili, qu 
dri, tappeti, cineserie, mobi 
letto pranzo cucine ufficio, Te- 
lefonare lunedì 23485. 29049 N 
A. BO'STIGLIE ‘verro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Carpison n. 20, tel. 28008. 
A. RADIO usate piccole, anche 
guaste, compero, Corridoni 2, 
Radioriparatore. 49507 N 
FERRO metalli stracci ,ed altro 
acquisto. Telefonare 31621. 
69335 N 
FILATRICE per le seghe a 
nastro comprasi, Telefonare n. 
44458. 49566 N 
LIBRI ogni specie acquisto 
vendo cambio Libreria Crosa- 
da 11, Tel. 55622, 49510 N 
SEGA nastro cercansi. Telefo- 
nare 28287. 49371 N 


NN Mobili e pianof. -L. 25 


A.-A.A.A.A.AA.A COMPERO 
mobili stanze complete salotti 
cucine soprammobili cineserie 
tappeti quadri, Telefonare lune- 
di 61591 oppure 50107. 
69333 NN 
ALA.A.A, STANZE letto pran- 
zo cucine mobili singoli acqui- 
sto iper Veneto. Telefonare lu- 
nedì 31428, Y 69390 NN 
AAA, BOREAN falegname: 
ria, Visitate la mostra lella 
cucina via Udine 28 e Campo 
‘Belvedere, assortimento mobili, 
Telefono 36490, 238 NN 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure. Attaccapanni 9000. 
Divanoletti 12.000. Poltronelet- 
to 18.000. Panchetteletto 35.000. 
Brande, reti metalliche, suste 
imbottite, Materassi 3000, moi- 
leggiati 16.000, «Permafiex». 
Grandioso assortimento carroz: 
zine pieghevoli 4000; doppio 
uso 13.000. Lettini con mate 
Tasso 6500, Seggioloni 2000. Sa- 
lotti 45.000. Tinelli, Matrimo- 
niali. Occasioni speciali, Tara- 
bochia 6. 68979 NN 
«ALABARDA» - Assortimento 
mobili, carrozzine. Zanchi, Ros. 
setti 4, angolo Giotto, Conve- 
nientissimo, 49338 N 
ATTENZIONE! Cucina  lus- 
suosa, tinello ‘massiccio; ven- 
donsi solo contanti, Crispi 51, 
falegnameria, 49365 NN 
CUCINA ‘nuova americana 80 
mila vendesi grande ‘occasione. 
Via Molinavento 3, presso Can- 
diollo, mezzanino, © 49582 NN 
CUCINE » vastissimo assorti. 
mento; ultime creazioni, verni 


(| ciatura «poliesteri» resistentis» 


sima, massima durata. Facili. 
tazioni «POLLI», Petronio 32. 
48 NN 
DIVANOLETTO due piazze 
occasione vendesi in mattina- 
ta. Conti 42, 49606 NN 
ENTRATA modernissima, lus- 
suosa, acero, 4 pezzi, 62.000 ve 
Ta occasione, D'Azeglio 16, tele- 
dono 44778, 69343 NN 
LETTINO. faggio seminuovo 
vendesi. Tel. 50372. 49537 NN 
MATRIMONIALE nuova lus- 
suosa 5 porte vendo grande oc- 
casione, con garanzia, ritiran- 
do anche mobili ‘usati. Viale 
Miramare 17, interno cotte, fa. 
legnameria, 490438 NN 
MATRIMONIALE quasi nuo- 
va moderna vendo occasione, 
Telef. 91671, via Raffineria 11, 
quinto, 49598 NN 
MATRIMONIALE 5 porte nuo- 
va. grande occasione vendesi. 
Delvelltro 73, falegname. 


- 69352 NN | 


legname, 


MATRIMONIALE nuova, pani- 
fonti Javorazione perfetta ven- 
desi occasione, Torricelli 6, fa- 
29039 NN 
MATRIMONIALE pranzo nuo- 
Ve @ltre usalte vendonsi grande 
occasione, Coroneo 39. 29039 NN 
MATRIMONIALI 4 - 5 - 6 por- 
te vendo grande occasione, Mo- 
linavento 44, pianoterra. 

49515 NN 
MATRIMONIALE nuova quat- 
tro. porte vendesi partendo. 
Mazzini 22-I, Vittone. 

49553 NN 
MATRIMONIALE noce vende- 
si occasione, XX Settembre 69, 
porta 4, Iunedì. 49553 NN 
MATRIMONIALI, cucme,. ti 
nelli. singoli, gran ribasso, fa 
cilitazioni Giglietta. Conti 10. 

29 NN 

OCCASIONE vendesi camera 
letto usata. Foscolo 44-I, de- 
stra, 49554 NN 
PIANINO studio ottime condi 
zioni vendesi occasione, esclusi 
Tivenditori. Telefono 42504, 

49549 NN 
PIANINO Pecas olttimo vende- 
Si, Telefonare 39606, 29044 NN 
STANZA pranzo scambio con 
sallotto buono stato. Campi Eli- 
Si 41, Ferrigno. 69351 NN 
STANZA pranzo, divanoletto, 
mobile libreria, seminuovi ven- 
donsi occasione, Telef, 45412. 

29063 NN 


DOMANI 


i nostri UFFICI DI 
PUBBLICITA’ presso 


PUPI — via S. Pellico 
n. 4 — saranno aperti 
dalle ore, 8.30 alle 13 e 
dalle ore 16.30 alle 18.30 


(0) Commerciali L.85 


COMPRESSORE per aria elet- 
trico nuovo per 2 martelli de- 
Molitori pesanti noleggiasi ven- 
desi, Si riparano martelli pneu- 
maitici di qualunque marca con 
garanzia, si vendono martelli 
e si.cambiano martelli nuovi 


e usati. Franciosi, via Cologna 
48, Trieste. 29090 O 
PATATE speciali Bintjc lire 
25. Distefano,. telefono : 36657, 
T'orrebianca 4. 69386 O 
PER cessazione liquidiamo tut- 
ta la merce, 20%.-'50% sconto; 
ae pero Pv pel 
liccette barabini, cappelli signo- 
ra. Articoli modisteria. CR 
settembre 17, 49611 O 
PORTE finestre parchetti do- 
ghe vetri ramati eraclit, ven- 
donsi. Tel; 44458. ‘49567 O 
1rr———__—_==€un 


P Rappr. piazzisti. L. 25 


CERCANSI province Sondrio 
Bolzano Merano Udine Gorizia 
Trieste collaboratori rvaschili 
femm. vendita Enti benefici re- 
ligiosi comunità articolo indi 
spensabile' già conosciuto; Scri- 
vere. Casella 173 C, SPI, Mi- 
lano. 6224 P 
IMPORTANTE edizione turi- 
stica cerca rappresentanti pro- 
vinciali anche pensionati atti 
vi presenza. Richiedonsi garan- 
zia 200.000, Faro, Casella Po- 
stale 16, Firenze. 62221. P 
LAVORO sicuro propagandan- 
do ore libere, Scriveteci invie- 
Temo materiale gratis, Wonder, 
Casalferrante 48, Roma. 
6208 P 


Campo Belvedere 4, 


PRODNUTTORE pubblicità in- 
trodotto ditte locali cercasi. Of- 
ferte indicando età Cassetta 
69401 P UPI, 

RAPPRESENTANTE . giovane, 
bella presenza, praitico tessuti, 


dedicarsi vendile rateali, alta 
percentuale cercasi, Cassetta 
29048 P_UPI. 


Q. Auto, moto, cieli L. 40 


ALALA.A.A.A, PHUGEOT 403 
modello 1959, 1468 cc., potenza 
fiscale 16 cv, velocità oltre 130 
km./ora, consumo 8/9 litri, 4 
marce sincronizzate 4a sur 
moltiplicata, frizione automati 
ca a richiesta, consegna pron- 
ta. - Concessionario - 1100-1083, 
600 elaborate lusso nuove car- 
Tozzeria Canta consegna pron- 
ta. - Concessionario _ Occasio- 
ni con garanzia: Giulietta; 
1400 B; 1100-103 ‘56-'54’53; 600; 
600 trasformabile; 1100 E; Bel: 
vedere; 500. C; Appia; 1400 154; 
Aurelia GT, Cambi, Tateazioni. 
Salone dell'Automobile Ban, 
via Genova 21, telef. 28372. 
69366 Q 
A, ACQUISTO Balilla oppure 
1100 A, se occasione, Telefono 
46480. 49556 Q 
A, TOPOLINO © ottima ven- 
desi. Via Foscolo 29. 49556 Q 
BICICLETTA corsa accessori 
nuovi ottimo stato vendesi. Te- 
lefono. 32297, 49590 Q 
BICICLETTA uomo Bianchi, 
altra donna occasione, causa 
partenza. Donatello 4, portiere. 
Q 
BICICLETTE RE Soi 
uomo, occasione. Via del Mon- 
te 14, Cesaria, 49585 Q 
BICIOLETTE prezzi ribassati 
‘7000, ciclomotori 44.000, Lam- 
bretta, ‘Topolino. Marcon, Pie 
tà n. 3. 89874 Q 
DODGE funzionamento a me- 
tano vendesi occasione. Rivol- 
gersi: Antonio Milio, via Lu- 
gnan 4, Grado. 2244 Q 
DUCATI, Aermacchi, Morini. 
Concessionario esclusivo Fiero 
Ostuni, via Machir.velli 28. 
1361 Q 
FIAT 103-56, Appia guida sini- 
stra, 600-55, Furgoncino 500 0, 
Multipla 56, 500 B_vendonsi in 
12.Q|n 
GIARDINETTA ottimo stalto 
vende privato, Largo Niccolini 4, 
69358 Q 
ISO moto ottimo stato vende- 
sì Tel, 33375. 49509 Q 
LAMBRETTA 150, giugno ’58, 
2000 km., completissima acces 
sori, Autorimessa Olimpia, via 
Vespucci. 5 49550 Q 
OCCASIONE Belvedere; 
C; 600; Giardinetta; 1100-1083. 
Cambi, rateazioni, Gambini 43. 
49601 Q 
PRIVATO vende Nuova 500 
occasione. Via S. Lazzaro 19, 
rimessa. 69337 Q 
TOPOLINO C 245.000 perfet- 
ta; Ardea 5 marce; 1100 E 220 
mila; Giardinetta, Telefonare 
97872. 69393 Q 
VESPA 150 vendesi. Garage, 
via Nordio :9. Rivolgersi: Bra- 
mucci Luigi, 69391 Q 
VESPA cc. 150 acquisto se vera 
occasione. Tel, 58447. 29060 Q 
VESPAGENZIA, S. Francesco 
46, tel, 28940 . ‘Pronta conse 


gna Vespa 150 cc. modello 1959. 
La Vespa che impiega miscela 
al 2% con un risparmio di 15 
lire al litro, 


69308 Q 


500° 


VESPAGENZIA, S, Francesco 
46, tel, 
gna Vespa Gran Sport model- 
lo 1959, Assortimento Vespe u- 
sate tutti i modelli, Facilitazio- 
nì di pagamento. 69308 Q 
VESPACARROZZINO ottimo 
stato vendesi scambiasi Topoli- 
no congualio, Telefonare 27539. 

29071 Q 
VESPE Lambrette moto tutti 
tipi ogni cilindrata. Udine 10/A 
telefono 31939. 49458 Q 
VESPE Lambrette, moto Har- 
ley Davidson 750, Pascoli 29, 


telefono 55530. 49458 Q 
«500» € ‘54, ottimo stato ven- 
desi. Autorimessa Bilucaglia, 


via della Valle 4. 69378 Q 
«600» nuova 7000 km, vendesi. 
Telefonare mattina 49823. 
49354 Q 
«1100-103» gomme bianche; 600 
perfetta anche ratealmente. 
Madonna Mare 12, 24593-39546 
29052 Q 
«1100-103» o 600 acquisto solo 
se vera occasione, Tel, 45022. 
49603 Q 
«1100» E ’52 guida destra ven- 
desi 250,000; 600 bella 420.000, 
condizioni. Via Trento 13, 
49543 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.A.A, FABIOSEVERO, prossi- 
ma consegna, locali affari, va- 
ria grandezza in condominio, 
atti pure per generi prima ne- 
cessità, massime agevolazioni 
di ‘pagamento. IMMOBILIARE 
ITALIA - MAGAZZINO CEN- 
TRALISSIMO (mercato Car- 
ducci) mq. 200, 4 fori facciata, 
adatto deposito e mostra, ven- 
desi condominio. IMMOBILIA- 
RE ITALIA - POZZO-SCALE 
NATA. (Sangiacomo) casa muo- 
va, magazzino-negozio mq. 35, 
per solo affitto. IMMOBILIARE 
ITALIA - SANCILINO 75 (Ca- 
puzzera) locali d’affari, casa 
nuova, prontingresso, ottima 
qualsiasi attività zona comple- 
tamente sprovvista. IMMOBI- 
LIARE ITALIA - BAIAMONTI 
12/3 ultimi negozi, box, magaz= 
zini interni a prezzi, condizioni 
favorevolissime, Ottimo investi 
mento capitale. IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, Ponterosso 
n, 3. 100 R. 
AUTORIMESSA minimo 70 
macchine cercasi dettagliando 
offerte, Cassetta 69338 R UPI. 
BAR nuovo vendesi oppure da- 
tebbesi gestione. Offerte Cas- 
setta. 69392 R UPI, 
DISPONENDO. capitale 10-15 
milioni ‘cercasi . combinazione 
commerciale dettagliando offer- 
te, Cassetta 69338 R UPI, 
MONFALCONE, paraggi, cede- 
si in consegna avviata tratto- 
ria superalcoolici con alloggio. 
Rivolgersi Pino Furlan, grat- 
tacielo. Telefonare 3558. 


| 2532 R 
NOLEGGIO stagionale  bici- 
cletite cedesi, Tel” 50424. 

29046: R 


i 
RECUPERO crediti privati. e 
commerciali senza anticipo 
spese, sistemazioni commercia- 
li, esegue sollecitamente studio 
| professionale, Telefonare 91694 
dalle 14 alle 16, 49598 R 
RECUPERO crediti qualsiasi 
natura, Compenso percentuale, 
Telefono 47103. 69401, R 
TRATTORIA-buffet tipico ce- 
desi o vendesi. Scrivere Casset- 
ta 28980 R_UPI, 


28940 . Pronta conse- 


300.000. cercansi solide garanzie 
restituzione sei mesi ottimo in- 
teresse. Offerte Cassetta 49539 
R UPI, 

150.000 cerca signora rendita 
annua. ottocentomila garanzia 
sicura. Cassetta 49558 R UPI. 
——————_____ct€€<@"€s@È 
S. Case, ville, terreni L. 50 


A.LA.A. A-ALA, ALA,A, ALA.A. 
FABIOSEVERO, consegna’ feb- 
braio-marzo, bellissimi apparta- 
menti da tre, quattro stanze, 
con due, tre poggioli, doppi ser- 
vizi, massimi accessori, Paga- 
menti: 1/3 contanti, 1/3 mu- 
tuo decennale, 1/3 triennale. 
Disponibli piani alti. IMMOBT- 
LIARE ITALIA - RONCHET- 
TO-BAIAMONTI, villa vent’an. 
ni, panoramica, 5 stanze, gara- 
ge, mille metri terreno recin- 
tato; vendesi occasione, IMMO- 
BILIARE ITALIA - SANCILI- 
NO 77 (160 metri giardino bir- 
reria Dreher) ultimi disponibi. 
li da una, due stanze, poggiolo, 
bagno, consegna NATALE ‘58, 
pure disponibile uno di sola 
stanza soggiorno, bagno, pog- 
giolo, quota contanti 800.000. 
IMMOBILIARE ITALIA - GIU- 
LIANI-BERNINI, occasione tre 
stanze, cucina, WC, cortiletto, 
casa 50 anni, quota contanti 
1.009.000, completam:gite rin 
novato. IMMOBILIARE ITA- 
LIA - TERRENI EDIFICABI- 
LI, Ronchetto-Baiamonti zona 
«B», per due case, Roiano - 
Apiari: Zona «B» per due case 
progetto approvato, Sanluigi 


(nuovo Stadio) zona C2 1 sta- 
bile progetto approvato, IM- 
MOBILIARE ITALIA - VICO- 
LO DEL CASTAGNETO 15/3/4 
‘(passaggio condominiale Fabio. 
severo 94) per consegna NATA- 
LE ’58 25% disponibilità, ap- 
partamenti da una, due stanze, 
soggiorno, due poggioli, bagni 
completi, cantine, mutui ban- 
cari ed ulteriori’ agevolazioni 
pagamento, Ogni giorno dalle 
10 alle 14 permesso di -visita. 
TMMOBILIARE ITALIA, Pon- 
terosso 3, telefono 61512. CON- 
SULENZA TECNICO - IMMO- 
BILIARE GRATUTTA ININ- 
TERROTTAMENTE 8-20. 100 S 
ALALA.A.A.A.A.A.A.A.A, APPAR- 
TAMENTI Rotonda Boschet- 
to, soleggiati, 2-3 stanze, cuci- 
na, ripostiglio, poggiolo, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, mutuo ventennale vendon- 
si. Amministrazione Carli, San 
iMaurizio 4. 1707 S 
ALALALA.A.A.A;A.A,A., ROIANO 
nei nuovi GRATTACIELI di 
via dei Giacinti angolo via U- 
dine, ultime disponibilità di 
appartamenti \da 1-5 stanze e 
servizi, ascensori, scarichi im- 
‘mondizie, centralnafta, «Lava- 
centrale automatico». Vista 
mare, Finimenti signorili ed 
altri accessori. Mutuo decenna- 
le. Consegna 1958. Geom. Ger- 
mani, tel. 35606. 100 S 
A.A.A,A.A, APPARTAMENTI 
signorili in palazzina, 4 stanze, 
accessori, rifiniture lusso, gara- 
ge; termonafta, terrazza mare, 
giardino vendonsi, consegna 15 
novembre. Amministraz, Al 
berti, via S. Caterina 1, telefo- 
no 38774, ore 16-19, 69284 S 
A.A.A,A.A. APPARTAMENTO 
lussuoso in centralissima palaz 
zina, zona verde, 5 stanze, ogni 
comforts, terrazza, garage, sa- 
letta giochi, termonafta, vasto 
giardino vendesi, Amministra- 
zione Alberti, via S. Caterina 
1, telef. 38774, ore 16-19. 
; 69284 S 
A.A. APPARTAMENTO viale 
Venti Settembre due stanze 
stanzino bagno riscaldamento 
autonomo due poggiuoli casa 
moderna vendesi, Telef. 36092 
69348 S 
A, AGEP, passo Goldoni 2, tel. 
96466, vende appartamento bi= 
stanze cucina zona Severo, 
69341 S 
A.P.C.A. organizzazione vendita 
appartamenti e terreni, consul- 
tazione preventivi, pratiche 
commerciali, amministrazione 
stabili, Ufficio, via S. France- 
sco di 49431 S 


*| francesco 10. 
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ABITAZIONI condominia» 
li prontentrata occasione: Bel» 
‘poggio bistanze 1.800.000; Gal- 
leria quadristanze 3. 500.000; ab 
tri Roma, Ventisettembre, Ca- 
nova; altri nuovi Crispi, Seve 
TO, Piccardi, vendonsi. ATEC, 
Goldoni 1. 59 S 
ABITAZIONI due-cinque stan- 
ze, poggioli, moderni accessori, 
centramafta, ascensori auto 
matici, stabile Cavalli-Pietà, 
vendonsi; accettansi Aldisiani 
QUoS approvato. ATEC, sta 
ni 1. 
Stone centralissimo 4 
stanze bagno, primo piano, 
vendesi, Visitare 9-12, Piazza 
Ospedale n. 4. 49525 S 
AFFARONE due stanze stan- 
zetta servizi riscaldamento pa- 
raggi F. Severo, vendesi 2 mi- 
lioni 500,000, Zara, 61798. 
49524 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, camera cucina, bar 
gno installato, ascensore, 1 mi 
lione 750.000 vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1706 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, stanza cucina; altri 
2-3 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, ascensore, vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1708 S 
APPARTAMENTO costruendo 
edificio via Diaz, IV piano, 4 
stanze, salone, stanzetta, cuci 
na, due bagni, termonafta, a- 
scensore, poggioli, consegna 
estate 1959, vendesi. Ammini- 
strazione Sbisà, via Filzi n. 23, 
telefono 28818. 29042 S 
APPARTAMENTO occupato, 
2 stanze, cucina, L. 1.300.000 
vendesi. ‘Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4. 1708 $S 
APPARTAMENTO 3 stanze ser. 
vizi cerco in condominio, Scri- 
vere Cassetta 49512 S UPI. 
APPARTAMENTO costruendo 
edificio via Diaz, IV piano, tre 


\l stanze, bagno, cucina, ascenso- 


re, termonafta, poggioli,: cone 
segna.estate 1959, vendesi, Am- 
ministrazione Sbisà, via Filzi 
23, telefono 28818. 29042 S 
APPARTAMENTO elegante 4 
stanze, stanzetta, bagno instal- 
Tato, vendesi libero, Telefonare 
mercoledì 91049, 29076 S 
BILOCALI affari servizi am- 


mezzati nuovi centralissimi 
vendonsi, Telefonare 71844. 
49366 S 


CASA con terreno libera ven- 
desi, Serivola 569, Liposich. 
69339 S 
CASETTA muova, libera, San 
Giacomo, 4 vani, 3.800.000 trat- 
tabili vendesi, Diacono 5, trat- 
toria, 29031 S 
CASETTA . Scorcola. vendesi 
2.000.000, Agenzia Zara, telefo- 
no 61793. 49527 S 
CENTRO città fondo più co- 
struzioni libere (futuro parzia- 
le esproprio) ottimo impiego 
capitale, vendesi. A'TEC, Gol 
doni 1. 59 S 
CONDOMINIO occupato, 
stanze, cucina, corridoio, 
raggi XX Settembre, DL. 4 Mi 
licne 850.000 vendesi con faci- 
litazioni pagamento. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
1702 S 
CONVENIENTISSIMI appar 
tamenti tipo famiglia, 1-2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno 
installato, riscaldamento, a 
scensore, finiture, impianti 
completi, Costruzione avanza- 
ta. Prezzi condizioni vendita 
vantaggiosi. ADRIATER, San- 
14058 S 
CORSO consegna stabile Scala 
Monticello (fermata Dreher) 
disponibili solamente 2-3 stan- 
ze, servizi, ascensore, riscalda» 
mento, Finiture signorili. Par- 
ticolari agevolazioni pagamen= 
to. Visite mattinata odierna. 
14058 S 
COSTRUZIONI signorili corso 
esecuzione primarie imprese z0- 
ne' Besenghi, Locchi, Tigor, 
Terzarmata, Giulia. Facilitazio- 
ni pagamento. ADRIATER, 
Sanfrancesco 10, 14058. S 
FONDO edificabile periferia 
Guardiella mq, 830 vendesi, Te- 
lefonare 37924. 69344 S 
GORIZIA appartamenti lusso, 
stanze mobiliate, locali, uffici, 
magazzini, affitto, Agenzia Af- 
fari Isonzo, Corso Italia 24, te- 
lefono 5335. 2244 S 
LOCALE casa nuova corso co- 
struzione, adatto tintoria, ma- 
celleria, salumeria, pescheria, 
vendesi in condominio. Ammi- 
TA Rne Carli, S. Maurizio 
1704 S 
Logare adatto bar-trattoria 
casa nuova vendesi in condo- 
minio. Carli, S. Maurizio 4, 
1705 S 
MONFALCONE centro vendo 
appartamenti in condominio 
tre camere, cucina, soggiorno, 
bagno, poggioli, garage, giardi. 
no: L. 2.400.000; L. 1.200.000 
corso lavori, L. 1.200.000 mutuo 
decennale, Paraggi casetta libe- 
ra vani sei, L. 950.000. Altra 
vani due ed accessori L. 550.000. 
Casa di recentissima costruzio- 
ne, due negozi, lussuoso appar- 
tamento, reddito netto 10%. 
Francesco Pelos, tel. 2469. 
PARAGGI Carducci - Battisti 


vendesi fondo edificabile, Cas- 
setta 49513 S UPI 
QUARTIERE condominio libe- 
To camera cucina grande ac- 
cessori. viale XX Settembre, 
quinto piàno, vendesi. Rivol- 
gersi viale XX Settembre n, 83, 
trattoria, ore 14-16, tutti giorni, 
49547 S 
TERRENO mq, 1000 zona 
Rozzol, vendesi, progetto co- 
struzione approvato. Telefono 
41628. 49568 S 
VILLA. signorile zona Rosset- 
ti, con 2 appartamenti, di cui 
Uno libero di 5 stanze, 2 bagni, 
cucina, garage, giardino, Carli, 
S. Mawrizio 4. 1701 Ss 
VILLETTA o casa colonica in 
zona panoramica acquista pri 
valto pagando in contanti, Cas- 
setita 69355 S UPI. 
VILLINO 4 appartamenti Gra- 
do vicino spiaggia vendesi. Via 
Fabio Severo 5, negozio. 


UÙU Matrimoniali L. 60 


ASSICURIAMO ottime siste 

azioni matrimoniali. Massi. 
ma riservatezza. Casella 74 M 
SPI, via Parlamento 9, Roma. 
INTER. «iO NALE organizza» 
zione matri. >niale, accredita- 
ta, conoscenze ovunque massi- 
ma serietà, riservatezza Scri- 
vere SPI Cassetta 37/A, Pado- 
Va, 5701 U 
ITALOAMERICANA  rispose- 
rebbe italiano agiato. Preferito 
medico o pensionato militare 
alto grado. Scrivere Geraci - 
10007 Rosehil.. RR Ohio 
(USA). 14039 U 
MEDIA età posizione sicura 
quartiere in proprio relazione. 
rebbe con vedova o signorina 
35.enne scopo matrimonio. Cas- 


: |setta 69340 U UPI 


PENSIONATO 60.enne, 60 mi- 
la mensili, relazionerebbe ve 
dova massimo 50.enne scopo 
matrimonio, Cass, 49584 U UPI 
SIGNORA media ettà, presenza, 
fine, attiva, appartamento, © re- 
‘lazionerebbé scopo matrimonio 
imassimo 60.enne, decoroso po- 
‘sizione adeguate condizioni. I- 
nanomine  Dettagliare Cassetta 
49497 U UPI, 


